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« In Italia si può governare e allo \ P^rò che cosa succede se Non succede niente. Stanno 

stesso tempo possedere un impero l il primo ministro fa un favore preparando una legge senza 

di aziende. Ma non si può dirigerlo. L—— al suo Impero? Niente paura. denti». The Economist, 26 luglio 


Piena sfiducia al ministro Castelli 


L'Ulivo chiede le dimissioni per abuso di potere: non può bloccare le indagini su Berlusconi 
Il sottosegretario Vietti (Udc) si ribella al ministro. Casini: il governo rispetti quel che dice 


Polemiche leghiste 

La Padania contro Maroni, Bossi tace 
il ministro minaccia le dimissioni 


Castelli deve dimettersi. Lo chiede 
l'Ulivo, che ha deciso di presentare in 
Parlamento una mozione di sfiducia 
nei confronti del ministrodellaGiusti- 
zia, M aquesta volta non àsolo l'oppo- 
sizionea puntareil dito contro il mini¬ 
stro voluto da Bossi e Berlusconi. C'è 
bufera anche dentro il ^verno per la 
decisionedel Guardasigilli di bloccare 
le rogatoriesull'inchiesta M ediaset, in 
cui è indagato anche Silvio Berlusco¬ 
ni. Una decisionecontestatadal sotto- 
segretario alla Giustizia M ichele Viet¬ 
ti (Udc) che ieri ha lanciato al suo 
ministro un ultimatum: o correggi la 
tua posizionesullerogatorie, o mi di- 


Economia 


L’inflazione 
si mangia i salari 

MASOCCOAPAGINA12 


metto, La risposta del ministro è stata 
in puro stile leghista: «Non credo si 
dimetta, del resto non ho mai visto 
un democristiano dimettersi», 

Nella maggioranza lo scontro è 
nuovamente tra U de e Lega, con An 
che tace i mbarazzata, Mail tema del¬ 
lo scontro questa volta è serio, tocca 
questioni istituzionali delicate, attie 
neai rapporti fra ^vernoeParlamen- 
to. E preoccupa il Quirinale. Mentre 
Casini ricorda che sulle rogatorie il 
governo in Parlamento ha detto delle 
cose che ora deve rispettare, 

ALLE PAGINE 2e3 


Opposizione 


Bindi-Chiti 
confronto sull’Ulivo 

CASCELLA e VARANO A PAGINA 4 
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OLI 

HO Flf^.MATO 
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CON 


9\ Quelli I 


Carlo Brambilla 


MILANO Duello rusticano in casa Le¬ 
ga fra il direttoredella Padania, Gigi 
Moncalvo, e RobertoMaroni.il mi¬ 
nistro del Welfare ha chiesto ieri 
pubblicamentelatestadel direttore, 
«altrimenti mi dimetto», per «un ar¬ 
ticolo offensivo e insopportabile», 
col qualesi è messa «in discussione 
l'onestà del ministro». L'articolo in 
questioneattaccavacon inaudita fe¬ 
rocia il braccio destro di Maroni e 
sottosegretario del ministero, M au- 
rizio Sacconi, adombrando la tesi di 


«uno scambio di favori fra il dicaste¬ 
ro del Lavoro eConfindustria». Pri¬ 
ma con un comunicato e nel pome 
riggio direttamente dai microfoni 
di Radio Padania, M aroni ha dichia¬ 
rato: «Senon verrà risolto il proble¬ 
ma della direzione della Padania, se 
Bossi, col quale ho parlato, non vi 
porrà rimedio nel più breve tempo 
possibile, io non resterò un secondo 
di più al ministero, perché tutto pos¬ 
so sopportare ma non che mi si ac¬ 
cusi di essere disonesto e per di più 
dal giornale del mio partito». 

SEGUE A PAGINA 3 
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Iraq, tutto il mondo alla fiera dei cadaveri 


Dopo le foto choc gli Usa convocano i giornalisti e mostrano i corpi ricostruiti dei figli di Saddam 


Toni Fontana 


Aria condizionata, tenda bianca eca- 
daveri ripuliti per lo show. Andrew 
M arshall, reporter deH'agenzia Reu¬ 
ters, cosi descrive l'ambiente che la 
pattugliadi giornalisti invitati dal co¬ 
mando americano, ha trovato ieri 
all'aeroporto di Baghdad dove, per il 
secondo giorno consecutivo, è prose¬ 
guita la macabra esposizioneal mon¬ 
do dei corpi dei duefigli di Saddam. 
Cosi anche ieri la Cnn e i colossi 
televisivi americani hanno mostrato 
a milioni di persone! due cadaveri. 
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Robert Fisk 


Hanno fabbricato 
due martiri 

ARTICOLO A PAGINA 29 


Prigionieri 

dell’Orrore 

Lidia Ravera 

C he i vivi non sono tutti 
uguali, lo sappiamo: ba¬ 
sta percepire gli squilibri del 
mondo. Che non lo sono nean¬ 
che i morti l'abbiamo scoperto 
(si fa per dire) ieri, quando le 
povere spoglie terrestri di Uday 
e Qusay sono state portate in 
processione per il Mondo, gra¬ 
zie ai potenti mezzi di riprodu¬ 
zione e penetrazione della Cnn. 

I morti americani hanno diritto 
al rispetto, le loro tumefazioni 
vanno oscurate, le loro ferite na¬ 
scoste. I morti iracheni no. 

SEGUE A PAGINA 29 


C 09 ffocano i bambini di Bagdad 



Bambini iracheni giocano davanti a un carro armato americano Foto di stan Honda/Afp 


Palermo 

La sentenza conferma: Andreotti 
fino all’80 aveva rapporti con la mafia 



CIPRIANI e TRISTANO A PAGINA 9 


La Lega sul voto agli immigrati 


Dio Stramaledica Chiamparino 


Massimo Franchi 

B orghezio maledice Chiampari¬ 
no, L'europarlamentare della 
Lega spiega: «Il sindaco Chiamparino 
con il voto agli immigrati ha tradito 
quei torinesi che molto ingenuamen¬ 
te avevano creduto alle sue promesse 
di linea ferma sugli extracomunitari. 
A questo sindaco e alla maggioranza 
che lo sostiene deve andare la maledi- 
zionepiù convinta, espero efficace, di 
tutti coloro che amano Torino e non 
accetteranno mai il progetto mondia- 
listadi societàmultietnicachelesini¬ 
stre vogliono realizzare». 

Il raffinato e pacato giudizio è di uno 
dei dirigenti più in vista del partito di 
Bossi, 


fronte dei video Maria Novella Oppo 

Obbedire 

I l mondo èun pianeta dominato da una superpotenza così super 
e così potente che ha bisogno di trasmettere immagini di cada¬ 
veri tumefatti per far paura a popoli poveri, umiliati e già sconfitti. 
Nonché a ricchi che si autoumiliano per vocazione e si mettono a 
disposizione per i lavori sporchi pur di accattivarsi i signori della 
Terra efarsi scontare alcuni peccatucci di gioventù. In questo clima 
il nostro premier, zar di tutte letv, ha affidato il delicato compito di 
governare il settore di sua proprietà a Maurizio Gasparri, uso ad 
obbedir tacendo perché obbedire e parlare nello stesso tempo gli 
riesce troppo difficile. Anche per merito suo, quando il Tgl finisce 
di trasmetterci la sua iniezione quotidiana di sangue e propaganda, 
arriva la cosiddetta prima serata, come dire la notte dei Giletti 
viventi. Trettasi di «Beato tra le donne», un programma così stupi¬ 
do che perfino Gasparri lo trova stupido. Protagonisti alcuni sirenet¬ 
ti, che devono superare impegnative prove tra schiere di vallette 
vogliose, trasparente metafora della iniziazione alla vita e della dura 
selezione politica interna a Forza Italia. Unico partito al mondo in 
cui il tirocinio coincide col tiro al magistrato. 


Ultimi giorni 
di un regime 


Dalla primavera al 25 luglio del 1943 
il consenso al regime fascista si sfalda. 

Le parole di Mussolini al Gran Consiglio: 
‘'Avete provocato la crisi del regime. 

La seduta è tolta"sono l'epitaffio senza 
appello per un ventennio votato alla 
rimozione della libertà e della democrazia. 
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Giustizia/l 


Le Prove 
dell’Abuso 

DEL 

Guardasiglli 

Stefano Passigli 

L a 1^ numero 140 del 2003 (il 
cosiddetto lodo Schifani) all'arti¬ 
colo Icommaldisponeche le masime 
cariche dello Stato «non possono essere 
sottoposte a processi penali per qualsia¬ 
si reato anche riguardante fatti antece¬ 
denti l'asunzione della carica o della 
funzione, fino alla cessazione delle me¬ 
desime», aggiungendo al comma 2 che 
nei loro confronti «sono sospesi... i pro¬ 
cesi penali in corso in ogni fase, stato o 
grado». 

Per esplicita indicazione di legge, dun¬ 
que, quanto èsospeso èil proceso pena- 
leenon l'attività di indaginedestinata a 
chiudersi con una archiviazione o una 
richiesta di rinvio a giudizio su cui si 
pronunciai! Giudice dell'Udienza preli¬ 
minare Fino ataleudienza, l'obbligato¬ 
rietà dell'azione penale sancita dall'arti¬ 
colo 112 della Costituzione non trova 
limite, né potrebbe trovarlo, in una leg- 
geordinariaqualeèil lodo Schifani. 

SEGUE A PAGINA 28 


Giustìzia/2 

Il Pericolo 

CHE VIENE 

DA via Arenula 

Nicola Tranfaglia 

L e parole vanno sempre misu¬ 
rate quando si parla di una 
persona che ricopre un ruolo istitu¬ 
zionale importante ed è questo il 
caso deH'ing^nere Roberto Castel¬ 
li, tuttora ministro della Giustizia 
nel secondo governo Berlusconi. 
M a, as^uireil comportamento po¬ 
litico isituzionaledi Castelli nelleul- 
time settimane, non èposi bile evi¬ 
tare un giudizio assai pesante su di 
lui. 

I casi sono due: o Castelli non è in 
grado di interpretare un ruolo così 
importante, oppure ritiene che la 
parola del capo del governo sia leg- 
geanchequando èin aperto contra¬ 
sto con la Costituzione e con tutte 
le altre leggi. Propendiamo, a que¬ 
sto punto, per una spiegazione che 
mette insieme le due alternative. È 
istituzionalmente incapace e in più 
non è grado di dissociarsi, in nes¬ 
sun caso, dalla volontà del capo. 
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Luana Benini 


ROMA La bufera è esplosa di nuovo 
nel I a C d I. LI de contro Lega e vi ceversa. 
Questa volta An tace per amor di pa¬ 
tria. Berlusconi ufficialmente cerca di 
tirarsi fuori in maniera surreale: «Nes¬ 
sun commento. L'aria èabbastanza in¬ 
quinata perché possa partecipare an¬ 
ch'io all'inquinamento, me ne asten¬ 
go». È l'ennesimo scontro sulla giusti¬ 
zia che squassa il centro destra. M a la 
faccenda delle rogatorie bloccate dal 
ministro Castelli è seria, tocca questio¬ 
ni istituzionali delicate, attiene ai rap¬ 
porti fra governo 



Il sottosegretario 
ww Viotti al ministro: 

sull’inchiesta Mediaset 
0 cambia idea o me ne vado 
Sprezzante la risposta: mai visto 
un democristiano dimettersi 


I centristi a consulto mentre 
il Guardasigilli chiede ascolto 
al Senato. Casini: la volontà 
delle Camere è chiara 
Ma per Berlusconi invece 
l’aria è inquinata 


» 


e parlamento. E 
preoccupai! Qui¬ 
rinale 

Questa volta 
i centristi del Po¬ 
lo si sono stretti a 
coorte. Hanno 
impugnato le ar¬ 
mi. Ladicevalun- 
ga, ieri pomerig¬ 
gio, la faccia del 
capogruppo del- 
rude in Senato, 

Francesco D'Qnofrio, mentre di gran 
carriera si avviava alla riunionedell'uf- 
ficio politico del partito convocata dal 
segretario M arco Pollini: «Questa vol¬ 
ta non finisce a tarallucci evino». 

Unariunionedi dueoreeallafine 
l'ultimatum: «L'ufficio politico del- 
rude invita il ministro Castelli ad atte 
nersi alledecisioni assuntedal governo 
e dalla maggioranza in Parlamento, 
inoltrando lerogatorie>. L'Udc ètutta 
dalla parte del suo sottosegretario alla 
Giustizia, M icheleVietti. Nesottoscri- 
veogni parola. «Il lodo Moceanico è 
chiaro - spiega Bruno Tabacci - la 1^- 
ge sospende! processi non le indagini 
preliminari. Castelli ora sblocchi le ro¬ 
gatorie, altrimenti Vietti trarrà le sue 
conseguenze), e non solo lui. Castelli 
ha tempo fino a lunedì, quando, alle 
16, si riunirà di nuovo l'ufficio politi¬ 
co. Se Castelli non facesse retromar¬ 
cia? «N on ci sono subordinate» replica 
seccamente Pollini. La patata bollente 
viene rilanciata al centro della Cdl. 

Una giornata convulsa. Michele 
Vietti, di buon ora aveva contestato 
esplicitamente la decisione del mini¬ 
stro Castelli di bloccare le rogatorie 
sull'inchiesta Mediaset. Aveva anche 
minacciato con garbo le dimissioni se 
laposizionedel ministero sullafaccen- 
da dellerogatorienon fosse stata «cor¬ 
retta». In cambio aveva ricevuto una 
risposta sprezzante dal Guardasigilli: 
«Non ho mai visto un democristiano 
dimmettersi enon credo che si dimet¬ 
terà». Ironia e disprezzo in puro stile 
l^h i sta su 11'onda anche del le esaltazi o- 
ni bossianedell'ultim'ora (venerdì se¬ 
ra Bossi chiudendo un comizio a Tre- 
violo (Bergamo) ha addirittura annun¬ 
ciato che a settembre «la L^a si scate 
nerà»). In serata Castelli dà la colpa al 
lodo Schifani («presenta elementi di 
perplessità»), parla di «un polverone 
estivo» e dice: «Con Vietti ci siamo 
chiariti». Ma nell'Udc negano che ci 
siano stati contatti. 

A sostegno di Castelli era sceso in 


Rogatone, Ude e Lega alla resa dei conti 

L’uMmtum di FoWm a Castelli: via lèera alle richieste entro lunedì. La replica: è il Parlamento che deve pronunciarsi 


hanno detto in Parlamento 


la Lega di Viadana (Mantova) illustra la sua cultura di governo 


Donato Bruno (R): «Rispetto 
al termine “processo” utilizza¬ 
to ed all’asserita incertezza in¬ 
terpretativa che potrebbe de¬ 
terminarsi con riferimento al 
termine “procedimento”, tale 
da condurre a ritenere preclu¬ 
sa la possibilità di espletare 
tutte le attività di indagine, 
tengo a sottolineare come la 
dottrina processuale penalisti¬ 
ca ritenga che i termini 
“procedimento” e “processo” 
non siano sinonimi. Con 
“procedimento penale” viene 
infatti indicata una serie cro¬ 
nologicamente ordinata di at¬ 
ti diretti alla pronunzia di una 
decisione penale. Il procedi¬ 
mento penale comprende an¬ 
chetutti gli atti connessi all’at¬ 
tività di indagine preliminare. 
L’espressione “processo pe¬ 
nale” indica una porzione del 
procedimento penale. Fanno 
parte del processo le fasi del¬ 
l’udienza prelim inare e del giu¬ 
dizio. Il testo garantisce in 
modo inequivocabile il libero 
svolgimento dell’attività di in¬ 
dagine». 

Sergio Cola (An): Sbagliati 
«perplessità e timori che so¬ 
spettavano l’utilizzo della nor¬ 
ma per bloccare le indagini. 
Ma ritengo che si sarebbe do¬ 
vuto allargare questa tutela 
sin dal momento dell’iscrizio¬ 
ne della notitiacriminis sul re¬ 
gistro degli indagati». 

Erminia Mazzoni (Ude): 
«Nessuna limitazione alle in¬ 
dagini preliminari». 


Michele, Giuseppe Vietti 

(Ude): «È il processo penale 
che viene sospeso, non l’azio¬ 
ne penale che viene interdet¬ 
ta. L’azione penale è salva e 
può approdare alla richiesta 
di rinvio a giudizio». 

Remo Di Giandomenico 

(Ude): «La sospensione ri¬ 
guarda il processo penale in 
senso stretto». 

Francesco Nitto Palma (R): 
«Prevede la sospensione dei 
processi, vale a dire, dal mo¬ 
mento successivo all’eserci¬ 
zio dell’azione penale». 

Renato Schifani, (R): «La 
proposta prevede la sospen¬ 
sione dei processi e non già 
la sospensione delle indagi¬ 
ni». 

Domenico Mania, (An): «Si 
tratta solo di sospensione dei 
processi». 

Luigi Peruzzotti, (Lega): «È 
una sospensione dei proces¬ 
si». 

Francesco D’Onofrio (Ude): 
«L’azione penale può essere 
iniziata, le indagini si svolgo¬ 
no, l’avviso di garanzia può 
essere mandato, la richiesta 
di rinvio a giudizio può essere 
effettuata». 

Gabriele Boscetto, (R): «Si 
lascia esercitare l’azione pena¬ 
le, non si interviene nelle inda¬ 
gini preliminari». 



Questo è il recinto della sede della Lega Nord di Viadana, un paese della provincia di 
Mantova. I leghisti non hanno dubbi. Anzi, hanno le idee chiare sulla loro cultura di 
governo. Per loro la devoluzione sbandierata dal capo Umberto Bossi è uguale a 
secessione. Naturalmente contro “Roma ladrona” e contro l’Italia. Può un partito 
secessionista stare in un governo nazionale? Berlusconi non ha il minimo dubbio... 


campo i I presi dente G i usti zi a dell a C a- 
mera, nonché avvocato del premier, 
Gaetano Pecorella. Lancia in resta ad 
awalorareil blocco dellerogatoriesul- 
labasedi una «interpretazione lettera¬ 
le» della legge sulla sospensione dei 
processi alle alte cariche: «La legge par¬ 
la di sospensione in ogni fase del pro¬ 
cesso, dunque anche le indagini preli¬ 
minari devono essere sospese». Peco¬ 
rella e Ghedini, gli unici a schierarsi 
esplicitamente dalla parte di Castelli,e 
a difendere il suo gesto. Per il resto, 
reticenze e prese di distanza. Anche 
Carlo Taormina si era messo di traver¬ 
so prendendosela ufficialmente con 
l'avvocato Pansi- 
ni estensore del 
parere «prò veri- 
tate» richiesto da 
Castelli, ma indi¬ 
rettamente con lo 
stesso Pecorella: 
«Solo un azzecca¬ 
garbugli, un igno¬ 
rante, può affer¬ 
mare che le inda¬ 
gini preliminari 
siano una fase del 
processo». Gian¬ 
franco Anedda, avvocato di An nella 
commissione Giustizia della Camera 
aveva dato ragionea Vietti: «L'interpre- 
tazionedella norma cheèstata data sia 
in commissione che in aula è che la 
sospensionedei processi per le alte cari¬ 
che non può essere applicata alle inda¬ 
gini preliminari». 

Del resto gli atti parlamentari di 
M ontecitorio edi palazzo M adama so¬ 
no lì a di mostrare che proprio questa è 
l'interpretazione della norma da parte 
di tutti i deputati e senatori di centro 
destra intervenuti nel dibattito. A ricor¬ 
darlo, lo stesso presidente della Carne 
raCasini il cui intervento segna la gior¬ 
nata: «In occasione dell'approvazione 
del cosiddetto lodo M accanico il Parie 
mento per bocca del sottosegretario 
Vietti ha assunto una posizione chiara 
ed esplicita. Lestessecosefurono affer¬ 
mate, in termini chiari, dal relatoredel- 
la legge. Non dubito che il governo si 
atterrà a quanto dichiarato in Parie 
mento per correttezza». U n fermo invi¬ 
to a non intaccare la potestà del Parla¬ 
mento. 

E sullo sfondo, anche la critica 
esplicita a Castelli nell'anticipazione 
dell’editorialedel «Foglio»di Giuliano 
Ferrara: «Il gioco delle tre carte, no 
grazie». Insomma, Castelli ha poco da 
arrampicarsi sugli specchi per giustifi¬ 
care il blocco delle rogatorie che alla 
luce dei fatti si configura, come spiega¬ 
no anche! pm milanesi, una «violazio¬ 
ne del codice», un arrogarsi poteri che 
non possiede Tant'è che in serata il 
Guardasigilli fa unaparzialemarcia in¬ 
dietro. Prima manda avanti Calderoli 
a di re che il suo non è stato un blocco 
ma solo una sospensione delle rogato¬ 
rie in attesa di un parere, poi rimpalla 
la questione alle sedi istituzionali: «Mi 
aspetto che sia lo stesso Parlamento a 
dareun indirizzo interpretativo defini¬ 
tivo sulla legge in questione». L'occa- 
sionesarà l’audizione chiesta dallo stes¬ 
so Castelli a Pera per riferire in Senato 
di tutta la faccenda. 


La rabbia dei pm: il ministro intralcia la giustizia 

«Bloccare il procedimento è una violazione della legge». Boccassini chiede il trasferimento a Bologna 


Duelun^eperquisizioni ndleredazioni ddi'Adnkronos, a Roma e 
M nano. Funzionari ddia Squadra mobiie di Bresda, su mandato 
ddia Procura ddia Repubbiica ddia òtta iombarda, hanno fatto 
accertamenti ndia regazione milanese mentre riscontri analog 
sono avvenuti ndia redazione centrale di Roma, ancora da parte 
ddia Squadra mobile di Bresda. In particolare la Procura 
bresdana inda^ sui land con i quali l'Adnkronosha divulgato, nd 
pomeriggio di ieri, il testoddlericbiesteinviatedal Procuratore 
Capo Tarquini alla Procura ddia Repubblica di M ilano, per 
l'indagneapertaacaricodd pml Ida Boccassini eGherardo 
Colombo. Il condirettoreddi'agenzia Andrea Pucd ha consegnato 
ai funzionari ddia Squadra M obiledi Bresda il documento - chela 
rete ha trasmesso integralmente, con tanto di intestazioneefirma - 
con le richieste dd Procuratore Tarquini alla Procura di M ilano, 
cbeèguntoin redazionein una busta anonima. 


A M ilano intanto i due pm preparano fi atti richiesti e le 
spiegazioni solledtatedal procuratore di Bresda. In frétta, aveva 
chiesto il procuratore di Bresda Tarquini, perché «si deve 
successvamentevalutarel'eà^za di diiederein visioneodi 
acquisre l'intero incarto dd dtato procedimento penale n.9520/95 
M od.21». Prima ddi’aquiàzione ddi'intero fasdcolo sperata dai 
difensori di Silvio Berlusconi edi CesarePr&iti, il procuratore di 
Bresda chiede di comprendere meglio, carte alla mano, perchè i due 
magistrati milanesi continuino ad opporreil sgreto investigativo 
alla visione di qudi'indagnechesi protrae da otto anni, che ha già 
fatto avviare due procesd, ma che ancora procede contro ignoti. Le 
nove richieste avanzate da Bresda registrano la soddisfazione dd 
legali di Silvio Berlusconi e CesarePr&iti, diesano passati da 
imputati milanesi, a parti offeseaBresdaechecontinuano a 
chiedere di poter aprile il famoso fasdcolo 9520/) %. 


Susanna Ripamonti 


M ILANO Alfredo Robledo, il pm milane¬ 
se che assieme a Fabio De Pa^uale è 
titolare delle indagini su Mediaset, ha 
rinviato inutilmenteleferie. Il guardasi¬ 
gilli Roberto Castelli non ha bloccato 
solo una rogatoria: badi fatto paralizza¬ 
to l'inchiesta in cui Silvio Berlusconi, 
assieme ad un gruppetto di manager 
M ediaseteallo stesso presidente Fedele 
Confalonieri sono accusati di frode fi¬ 
scale e falso in bilancio e Robledo a 
questo punto può solo starsene con le 
mani in mano ad attendere gli sviluppi. 
Non commenta, si limita ad una con¬ 
statazione: «adesso il caso è politico, il 
problema si spostalo Parlamento. Noi 
abbiamo invitato il ministro a restitui¬ 
re I a nostra rich lesta di rogatari a al l'au¬ 
torità giudiziaria americana. Perii mo¬ 
mento possiamo soltanto prendere at¬ 
to della situazione e constatare che da 
un meseemezzo lerogatoriesono bloc¬ 
cate». E lasituazioneèquesta: l'inchie¬ 
sta Mediaset è in corso da più di due 
anni e i pm non potranno chiedere 
ulteriori proroghe, almeno porgli inda¬ 
gati di vecchia data, ovvero Giorgio Va- 
noni e Fedele Confalonieri. Qggetto 
delle indagini, 0i illeciti nella compra- 
vendita di diritti cinematografici da 
partedi Mediaset, che aveva acquistato 
da major americanefilm perlereti tele¬ 
visive del Biscione: un complicato gio¬ 
co contabileche alla fine ha consentito 
a Mediaset di accumulareall'estero fon¬ 
di neri per almeno 170 miliardi di vec¬ 
chie lire, con operazioni extra-bilancio 
fatte attraverso società estere tra il 1994 
eil 1996. Se si blocca l'attività rogatoria- 


le, la procura non avrà, entro la fine 
dell'anno, elementi di prova che posso¬ 
no essere determinanti per le richiesta 
di rinvio a giudizio dei manager di Ber¬ 
lusconi, ma ovviamente, dato che le 
posizioni sono intrecciate, di Berlusco¬ 
ni stesso. I n termini giuridici quello del 
ministro Castelli è un reato di favoreg¬ 
giamento. M asi ècreato ancheun para¬ 
dosso: Castelli ha arbitrariamente ri¬ 
scritto il Lodo Schifani, estendendone 
l'applicazione non solo alle indagini 
che riguardano il premier, ma anche 
agli altri indagati. E dunque ha ampia¬ 
mente abusato dei suoi poteri. Ha an¬ 
che interferito indebitamentecon l’atti¬ 
vità dei pm violando la loro autonomia 
eindipendenza, edi questo si occuperà 
il Csm. 

Il procuratore aggiunto Angelo 


Culto che in questi giorni regge la pro¬ 
curamilanese non èun esternatore abi¬ 
tuale, ma adesso sbotta: «Il compito di 
questo ministro non è quello non di 
favorire il corso della giustizia ma di 
intralciarlo. E questo è molto preoccu¬ 
pante». E aggiunge: «Ha cominciato a 
mtìerci il bastone tra leruotecol tenta¬ 
tivo di trasferimento del giudiceGuido 
Brambilla (il giudicealateredel proces¬ 
so Sme, ndr)e ha continuato su questa 
linea fino ad adesso». E nel merito del¬ 
la decisione di boicottare le rogatorie 
Mediaset non ha dubbi: «c'èuna chiara 
violazionedi legge Secondo noi la roga¬ 
toria doveva aver corso perchè il lodo 
non blocca le indagini. Il ministro, non 
si sa perchè, ha richiamato indietro gli 
atti e ha bloccato le indagini. Ma la 
leggeinvecevuolecheabbiano corso». 


11 ragionamento èsemplice il mini¬ 
stro aveva un'unica possibilità, quella 
di bloccare la rogatoria, entro un mese 
dalla data della sua richiesta (ovvero 
entro il 15 giugno): all'epoca era già 
noto il coinvolgimento di Berlusconi 
nell’inchiesta M ediaset (anzi, la notizia 
era uscita proprio dal ministero) e Ca¬ 
stelli avrebbe potuto appigliarsi al peri¬ 
colo di compromettere interessi nazio¬ 
nali. Qppure, qualora gli atti fossero 
stati ancora nelle sue mani dopo l’ap¬ 
provazione del Lodo Schifani, avrebbe 
potuto rimandarli alla procura milane¬ 
se dicendo: verificatese la nuova legge 
si applica anche alle indagini ed even¬ 
tualmente rinunciate alla rogatoria. So¬ 
lo i magistrati requirenti erano legitti¬ 
mati a farlo. 

Al quarto piano del palazzo di giu¬ 


stizia, doveci sono gli uffici della procu¬ 
ra l'aria è torrida e pesante. «Al matti¬ 
no ho quasi paura ad aprirei giornali - 
dice un magistrato - mi chiedo: cos’al¬ 
tro avranno combinato? E la realtà è 
sempre peggiore delle previsioni». 

E in questo clima arriva pure la 
notiziachellda Boccassini vuoleandar- 
sene. H a presentato al Csm domanda 
di trasferimento alla Procura di Bolo¬ 
gna per ricoprire il ruolo di procurato¬ 
re aggiunto, lasciato vacante dopo la 
partenza di Italo Materia, attualmente 
capo della Procura di Re^io Emilia. 
Non ha i requisiti di anzianità per otte¬ 
nere il trasferimento dato che prima di 
lei, in graduatoria, ci sono altri otto 
suoi colleghi edunquecon ogni proba¬ 
bilità resterà a M ilano, ma questa ri¬ 
chiesta è un sintomo della voglia di 
turche l'accomuna a tutti i suoi col le¬ 
ghi di quello che fu il pool «M ani Puli¬ 
te»: ormai in procura sono rimasti solo 
lei. Colombo e Francesco Greco. E 
mentre la Frankfurter All^eineZei- 
tung pubblica un suo profilo, definen¬ 
dola «la nuova eroina della giustizia» 
nella memoria che i difensori di Previti 
hanno depositato a Brescia si legge 
niente meno che la richiesta di sospen- 
deredalla professione di magistrato lei 
eGherardo Colombo. Ieri il procurato¬ 
re aggiunto Angelo Curto stava prepa¬ 
rando la documentazione richiesta da 
Brescia: dalleautorizzazioni a prosegui¬ 
re leindagini, concesse dal gip di Mila¬ 
no a settembre 1997, alle accuse conte¬ 
nute nel fascicolo 9520/95, fino agli at¬ 
tuali sviluppi del procedimento penale 
chei magistrati milanesi mantengono 
attivo esegrdio perchè, dicono, contro 
ignoti. 



sottosegretario Vietti, dell'Udc. Dice: "botta e risposta", quasi fosse 
un giochetto, un vecchio quiz. Quella cheèuna crisi vera eseria nella 
maggioranza, si trasforma nel vocabolo buono per tutte le occasioni: 
una polemica. Poi, però, ècostretto a dirla tutta, a dire che "o Castelli 
fa marcia indietro" o lunedì Pollini molla baracca e burattini. E’ 
costretto a dire che le rogatorie scippate da Castelli riguardano 
Berlusconi. E' costretto a mandarein onda un Casini nerissimo, che 
non ammette stravaganti interpretazioni governative di una legge 
approvata dal Parlamento echenon può essereviolata furbescamen¬ 
te. Vero è che ci mette l'avvocato deputato Pecorella, secondo cui 
Castelli ha fatto bene, benissimo. Ed è vero che Pionati riesce (ma 
cometa?) a arzigogolare il suo periodare in modo che la faccenda 
sembri quasi "colpa" delle opposizioni. Una cosa il Tgl l'ha omessa 
bellamente: la furia di Ciampi, che si sente gabbato da Berlusconi e 
soci. 

Tg2 

Il Tg2 manda in onda un lungo Berlusconi formato europeo. Sta li, 
col primo ministro portoghese Barroso e cosa riesceadireil Nostro? 
"Abbiamo un ambasciatore portoghese molto dinamico. Si chiama 
Rui Costa". Calcisticamente ammissibile, umanamente inquietante. 
Tanto, il "premier" non commenta l'opera di Castelli e ha spazio per 
sparare palle rossonere. Copertina corposa di Rosaria Busnardo sui 
giovani di Sant'Angelo di Puglia. Il terremoto ha segnato le anime, 
non solo le case. Unico errore: contrappone i vecchi, chesfuggono il 
sole cocente, ai girasoli. La Busnardo non ha mai visto i girasoli: 
anche loro si girano per evitare il sole, non il contrario. 

Tg3 

Il ministro Castelli cel'hacon ilTg3eilTg3rispondesbattendoloin 
prima pagina, con le sue iniziative spericolate, pericolose, illegali. 
Nell'ansiadi servireoltreogni limite Silvio Berlusconi esottrarloalle 
indagini, ha interpretato a modo suo il famoso «Lodo Schifani», che 
salva Berlusconi solo dai processi in corso enon da indagini prelimi¬ 
nari. Il sottosegretario di Castelli, Vietti dell'Udc, ha minacciato 
immediatedimissioni seCastelli non farà marcia indietro. Castelli, al 
contrario, ha tirato fuori il celodurismo leghista e lo ha sfottuto: 
«M ai visto un democristiano dimettersi». L'Udc fa quadrato, minac- 
ciadi mollareBerlusconi (di coloreverde), che parla di «ariainquina- 
ta». C'è poco da inquinare: con i servizi di Pierluca Terzulli e di 
Carlo Càsoli, il Tg3 mostra in quale maleolente palude il governo sta 
annegando lo Stato di diritto. Ciampi non smentiscedi esserenausea- 
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Simone Collini 


ROMA Castelli deve dimettersi. Lo 
chiedel'Ulivo, che ha deciso di presen¬ 
tare in Parlamento una mozione di 
sfiducia nei confronti del ministro del¬ 
la Giustizia, accusato di «abuso». A 
far superare le perplessità che solo 
qualche giorno fa avevano trattenuto 
il centrosinistra dal dare il via ad ana¬ 
loga iniziativa è stata la decisione del 
Guardasigilli di bloccare le rogatorie 
sull'inchiesta Mediaset, in cui è inda¬ 
gato anche Silvio Berlusconi. Non so¬ 
lo. Se la scorsa settimana - quando il 
capogruppo del- 



Ultima goccia 
ww r interpretazione 

arbitraria del Lodo Schifani 
Ma le leggi approvate finora 
peggiorano l’amministrazione 

della giustizia 


La sua politica e i suoi 
provvedimenti hanno portato 
confusione e conflittualità 
Più che un Guardasigilli 
è il guardaspalle 
del premier yy 


la Margherita a 
MontecitorioCa- 
stagnetti propose 
agli alleati di chie¬ 
dere le dimissio¬ 
ni di Castelli per 
il modo in cui 
aveva gestito la vi¬ 
cenda della gra¬ 
zia a Sofri - in 
molti pensarono 
che fosse meglio 
rimandare a 
quando fossero state «mature» lecon- 
dizioni politiche, dopo quanto acca¬ 
duto fra giovedì sera e ieri mattina, 
tutti nell'Ulivo si sono convinti cheli 
momento fosse arrivato. 

Nel pieno della bufera scatenata 
dal botta e risposta tra il ministro del- 
laGiustiziaeilsuo sottosegretari o M i - 
chele Vietti (Udc), quando già tutti i 
centristi facevano quadrato attorno al 
loro deputato eancheda An si precisa¬ 
va che la richiesta di rogatoria non 
poteva essere bloccata, lo stesso Casta- 
gnetti chiamava con urgenza a raccol¬ 
ta gli altri capigruppo del centrosini¬ 
stra. Sono bastati pochi minuti per 
prendere una decisione che del resto 
sembrava scontata pri ma ancora che i 
presidenti dei deputati dell'Ulivo si 
chiudessero la porta al le spai le, e poco 
dopo anche i capigruppo di centrosi¬ 
nistra di Palazzo M adama annuncia¬ 
vano una identica mozione di sfidu¬ 
cia nei confronti di Castelli. Nel testo 
viene denunciato tra le altre cose che 
«lagiustizia italiana versa in un clima 
di confusione e di conflittualità ali¬ 
mentato dalla linea politica, dalle di¬ 
chiarazioni edai provvedimenti adot¬ 
tati, o, più spesso, soltanto annunciati 
dal titolare del dicastero della Giusti¬ 
zia». Che «le leggi approvate dall'ini¬ 
zio della legislatura ad oggi nel settore 
della giustizia non sono espressione 
di alcun disegno organico di riforma 
ed hanno peggiorato lo stato dell'am¬ 
ministrazione della giustizia». Ma so¬ 
prattutto che la decisione di bloccare 
la richiesta di rogatorie per gli Usa 
nell'ambito dell'inchiesta Mediaset 
«costituisce un grave abuso». Tutte 
ragioni per le quali l'Ulivo chiede le 
dimissioni di Castelli. 

Che questo sarebbe stato l'esito 
della frenetica mattinata di ieri è ap¬ 
parso chiaro già dalle dichiarazioni 
rilasciateprecedentementedagli espo¬ 
nenti deli'opposizione, tutte di dura 
critica per l'operato di Castelli e di 
piena sol idarietà a V ietti, «U n 'acroba- 
ticainterpretazionedel lodo M oceani¬ 
co che può essere definita solo come 


L’Ulivo: il Parlamento sfiduci Castelli 

U blocco delle rogatorie Mediaset è un abuso. Ora il Guardasigilli deve dimettersi 


Di Pietro 

«Ho denunciato il mini stro 
per favoreggiamento» 


I eri mattinaAntonio Di Pietro, assiemeall'awoca- 
to Luigi Li Gotti si è presentato in procura a 
Roma e ha presentato un esposto. Ha denunciato 
il ministro Roberto Castelli per favor^giamento e 
abuso d'ufficio, per aver bloccato l'attività rogatoria- 
le nell'Inchiesta milanese su Mediaset. 

Dottor Di Pietro, ci chiedevamo se ci sarebbe 
stato un comitato di cittadini disposto a de¬ 
nunciare ii guardasigiiii. Ci avete pensato 
voi? 

«Certo, è stata la prima cosa che abbiamo fatto 
questa mattina. Ma non c'è nessun comitato. Lo 
abbiamo fatto a titolo personale io e l'avvocato Li 
Gotti, firmandoci per nome e cognome e muovendo¬ 
ci a titolo personale. M assi ma trasparenza». 

Quali sono i reati per i quali chiedetea Roma 
di procedere? 

«Chiediamo che il ministro Castelli, insieme ad 
eventuali suoi complici, venga inquisito per il reato 
di favoreggiamento personale, ossia per l'intralcio 
alle indagini sull'ipotesi di falso in bilancio a carico 
di Silvio Berlusconi. Castelli ha rinviato la richiesta 
di rogatoria ai magistrati richiedenti, dicendo che il 
recente "lodo Maccanico” si applicherebbe anche 
alle indagini. La legge è invece chiara: blocca la cele- 
brazionedi processi penali che sono una cosa diversa 
dalle indagini che, come è noto, possono concludersi 
con la richiesta di processo o con l'archiviazione». 
Quindi, id e i'awocato Li Gotti ritenete che 
Castdii non abbia commesso un sempiice 
abuso, ma che abbia ddiberatamente agito 
per favorire ii presidente dd consiglio Siivio 
Beriusconi? 

«Lagravitàdel comportamento del ministro con¬ 
figura un preciso reato: la violazione dell'articolo 378 
del codice penale, osaa l'intralcio alle indagini per 
favorire un indagato. È un reato, perseguibile d'uffi¬ 
cio contro l'amministrazionedella giustizia, attribui¬ 
bile al ministro della Giustizia. Ma lo abbiamo de¬ 
nunciato anche per abuso d'ufficio». 



I ministro deila Giustizia Roberto Castelii Gregorio Borgia/Ap 


Bruti Liberati, Anm: «Interferisce nel corretto equilibrio tra le istituzioni» 


«Preoccupazionevivissima» per le inteierenzei fuori dai poteri 
chela leggeri attribuisce, dé ministro déla giustizia 
«direttamentenella guri^izioneechenon ha precedenti nella 
storia della repubblica». È il commento del seg'etario ddI'Anm, 
Edmondo Bruti Liberati, sulla vicenda delle rettorie nell'ambito 
dèi' inchiesta M ediaset. «L e competenze dé ministro déla 
gustizia - os^va Bruti Liberati - sulle ispezioni e sulle rogatorie 
poste al déicato confinedél'esercizio déla giurisdizione, 
debbono essere esercitate In modo imparziale e in applicazione 
rigorosa délelegg. Dopo il ripéuto uso improprio délei^ezioni 
edéleinchieste, ora il ministro interviene su alcune rogatorie al 
di fuori dé poteri chela leggagli attribuisce». «Purtroppo - 
contìnua il seg'etario dèi'Anm - ormai di frontealleiniziative 
dé ministro déla giustizia, lo stupore cede alla preoccupazione 
vivisàma per una interpré:azionedé ruolo dé ministro déla 


gustizia che interferisce direttamente néla gurisdizione e che 
non ha precedenti néla storia déla R pubblica. Non è un 
problema per la magistratura ma per il corretto equilibrio tra te 
istituzioni». 

«La dedéoneassunta dal ministro Castéli va in modo edatante 
contro gli aupid dé Capo délo Stato, su questo non dè dubbio. 
Madèdi più. Congéando le rogatorie a carico di Berlusconi, il 
ministro smentisce le affermazioni e^lidtedl esponenti dé 
gov&no e déla maggoranza». Lo dichiara Armando Spataro, 
procuratore aggiunto déla Repubblica a M ilano e seg'etario dé 
"M ovimento per la giustizia". «Siamo di fronte a uno de^i 
qoisodi più gravi di questa guerra contro la magstratura 
dichiarata da una parte dé ceto politico di governo», prosegue E 
afferma: «Siamo di fronte a un ministro che inorando la lèderà 
eil dgnificato déla legge pretende cf; sostituirà ai gudid». 


vergognosa», ha tuonato il solitamen- 
tecautofspeciesullequestioni riguar¬ 
danti la giustizia) segretario dello Sdi 
Enrico Boselli. E anche il segretario 
dell'Udeur Clemente Mastella non ha 
avuto un attimo di esitazione nel dire 
che «tra il sottosegretario Vietti eil 
ministro Castelli chi deve di mettersi è 
Castelli». Per Alfonso Pecoraro Sca¬ 
nio, quanto accaduto attorno all'in¬ 
chiesta M ediaset, «anche se fosse sta¬ 
to un eccesso di zelo, conferma la tra¬ 
sformazione di Castelli da Guardasi¬ 
gilli a guardaspalle del premier». 
«Non è più accettabile che un così 
mediocre ministro non debba torna¬ 
re a fare l'inge¬ 
gnere», ha fatto 
eco dal Senato il 
capogruppo dei 
Verdi Stefano Bo- 
co annunciando 
lamozionedi sfi¬ 
ducia (saranno 
identiche quelle 
presentate a 
M ontecitorio e a 
Palazzo M ada¬ 
ma). Duro anche 
il responsabile 
Giustizia della 
Margherita Giu¬ 
seppe Pantani, 
che ha giudicato 
«strumentale» il 
comportamento 
di Castelli e lo ha 
accusato di aver 
«cercato in tutti i 
modi di per^ui- 
tare i magistrati 
milanesi, per im¬ 
pedire il corso 
della giustizia nei 
confronti di Cesa¬ 
re Previti e Silvio 
Berlusconi». 

Anche i Ds, 
visti gli sviluppi 
delle ultime ore, 
hanno superato 
le perplessità che 
avevano avuto 
giorni fa, quan¬ 
do Castagnetti 
aveva proposto 
una mozione di 
sfiducia per la ge 
stione del Guar- 
dasigillidellagra- 
zia a Sofri, e han¬ 
no dato il loro 
consenso, chiedendo anchecon il pre 
sidente dei senatori Gavino Angius 
che Castelli vada a chiarire in Parla¬ 
mento (cosa che il Guardasigilli do¬ 
vrebbe fare la prossima settimana a 
Palazzo M adama), «Rispetto alla scor¬ 
sa settimana la situazione è molto di¬ 
versa», spiegano gli esponenti della 
Quercia. Da un lato «perché il mini¬ 
stro ha interpretato arbitrariamente 
una legge appena approva», e quindi 
unamozionedi sfiduciaera inevitabi¬ 
le. Dall'altro, dicono, perché contra¬ 
riamente a qualche giorno fa è cam¬ 
biata lasituazionedentro al centrode¬ 
stra. «Allora c'era il rischiodi un com¬ 
pattamento attorno al ministro econ- 
tro la sfiducia». Un rischio che oggi, 
viste soprattutto le dichiarazioni del- 
ru de, sembra superato. 


Maroni: «Cacciate Moncalvo o me ne vado» 


Il ministro furibondo col direttore della Padania per un articolo sulla promozione della moglie di Sacconi in Confmdustria 
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Segue dalla prima 

Traducendo: «0 la 
testa di Moncalvo 
cade entro la fine 
d'agosto o me ne 
vado». 

T utto ha avuto 
inizio l'altra notte: 
mentre Bossi du¬ 
rante un comizio 
nella Bergamasca 
annunciava ai pada¬ 
ni che «a settembre 
il Carroccio si scate 
neràcol suofucilet- 
to e la baionetta 
inastata per difen¬ 
dere pensioni, con¬ 
fini e dazi dogana¬ 
li», il direttore della 
Padania decideva 
di sferrare in prima pagina l'attacco 
contro Sacconi dal titolo inequivo¬ 
co: «I coniugi Sacconi hanno ('hob¬ 
by della lobby - Che intrecci, quel 
sottosegretario!». 

La tesi, come detto, è quella di 
unacollusionefra gli interessi della 
Confindustria, dove lavora la mo¬ 
glie di Sacconi, la signora Enrica 
Giorgetti, appena promossa a più 
alti incarichi (di questa promozio¬ 
ne, che ha scatenato le proteste an¬ 
che all'interno della Confindustria, 
badato conto il giorno prima/'Un/- 
tà), e il ministero, con «probabili 
scambi di favori». Per dimostrare il 
tutto M oncalvo dipinge un torbido 
scenario di vecchieamicizie,fra«ra- 



u.:»s(rtk ••ìofràt ..'.a.ittt. iJJ*i-if 


Parisi piomiiO'.'C k à Sacconi. Proteste in Confinàsirii 
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gazzi del garofano Psi», ruotanti at¬ 
torno al braccio destro di Antonio 
D'Amato, Stefano Parisi, già sociali¬ 
sta, già city manager del comune di 
M ilano, oggi direttore generale del¬ 
la Confindustria. Tutti quanti sareb¬ 
bero «compagni attuali nella strana 
lobby che si chiama Associazione 
Amici di Marco Biagi». 

Di più. Sacconi viene anche ac¬ 
cusato di «aver nominato come col¬ 
laboratrice della sua s^reteria parti¬ 
colare la moglie (la signora Giulia¬ 
na Ledevi, ndr) del segretario confe¬ 


derale CisI Pier Paolo Baretta, re- 
sponsabiledel settore lavoro e previ¬ 
denza. 

«Q uando ho letto questa spazza¬ 
tura, ho fatto un salto sulla sedia», 
ha raccontato M areni. Cosi si è mes¬ 
so subito in contatto con Bossi, 
«che ovviamente era all'oscuro di 
tutto», e gli ha spiegato che la cosa 
non poteva essere passata sotto si¬ 
lenzio e che M oncalvo andava cac¬ 
ciato senza indugi, altrimenti lui si 
sarebbe dimesso immediatamente 
da ministro. 



'Angolo di Pionatj 


Sullo scippo di Castelli, 
rude fa quadrato e ha le 
valige al piede. Francesco 
Pionati, vicedirettore del 
Tgl e collaboratore del set¬ 
timanale "Panorama", di 
proprietà del presidente del Consiglio, così 
trasforma: «Stavolta sulla giustizia c'è una 
novità. 

Le polemiche non sono solo, come al 
solito, fra maggioranza e opposizione, ma 
anche interne al governo, dove sale la ten¬ 
sione fra Lega e Udc. Tutto nasce dalla 
decisione del ministro Castelli di non pro¬ 
cedere alle rogatorie chieste agli Stati Uniti 
dalla Procura di Milano nell'inchiesta su 
M ediaset. 

Il cosiddetto Lodo M accanico - questa 


l'interpretazionedel Guar¬ 
dasigilli - le renderebbe 
inutili. Interpretazione 
bocciata dall'opposizione, 
ma anche dal sottosegreta¬ 
rio alla Giustizia, Vietti, 
che chiede al ministro di correggere una 
posizionefrutto dell'eccesso di zelo di qual¬ 
che funzionario. 

La legge, sostiene il sottosegretario, 
blocca i processi, ma non le indagini: se le 
cose restano così, sono pronto a trarne le 
con^uenze. Passa qualche minuto e Ca¬ 
stelli rispondea muso duro: ragiono con la 
mia testa e non ho mai visto un democri¬ 
stiano dimettersi. Gli ingredienti per la po¬ 
lemica, a questo punto, ci sono tutti» 

p.oj. 


Sorpresa, il governo 
litiga col governo 


Bossi chiede un mese 
di tempo. Moncalvo: 
«Io non mi dimetto 
Il segretario mi ha 
rieonfermato fiducia 
e stima» 


Bossi, pur rassicurando il mini¬ 
stro, ha tuttavia chiesto un mese di 
tempo per cercare un sostituto di 
M oncalvo. A questo punto M aroni 
ha diramato una nota «indignata» 
di piena solidarietà a Sacconi e Le 
dovi, «due professionisti seri escu- 
polosi, dei quali mettere anche solo 
in dubbio l'integrità moraleèdi per 
séun insulto volgare», apungendo 
la «necessità improrogabile> di cam¬ 
biare la guida del quotidiano leghi¬ 
sta. 

Dunque la patata bollente è ora 


nelle mani di Bossi. E in serata M on¬ 
calvo hafatto sapere chenon molle 
rà la direzione. Anche perchè Bossi 
gli avrebbe detto di proseguire. Af¬ 
ferma Moncalvo: «Ho parlato col 
spretarlo che mi ha riconfermato 
stima efiducia». 

Dopo questa dichiarazione M a- 
roni è intervenuto direttamente dai 
microfoni di Radio Padania: «Se è 
vero, ma non credo proprio, che 
Bossi ha confermato la fiducia al 
direttore della Padania, io mi dimet¬ 
to. È un problema di coscienza». 



«Incazzato» e «indignato» Maroni 
ha così proseguito: «Posso accettare 
tutto, ma non di essere accusato di 
comportamenti disonesti. Faccio il 
ministro da due anni in condizoni 
non facili ricevendo pressioni evere 
e proprie minacce. Dopo tutto que¬ 
sto, sentirmi dire che tra il mio mi¬ 
nistero e Confindustria c'è uno 
scambio di favori e proprio mentre 
sto resistendo da mesi alle pressioni 
di Confindustria che vuole il taglio 
delle pensioni di anzianità, è inac¬ 
cettabile. 0 la cosa si chiarisce 0 mi 
dimetto. Bossi lo sa benissimo. Del¬ 
le due runa: 0 viene confermato 
quello che è scritto sulla Padania 0 
viene smentito. Non c'è compro¬ 
messo. Se il giornale del mio partito 
dice che io sono disonesto e la Lega 
accetta questo, succeda quel che de¬ 
ve succedere. Sono assolutamente 
sereno». 

Arriva anche Roberto Calderoli 
, solidale col ministro del Welfare: 
«Mi chiedo perchè la Padania ha 
ripreso una notizia gi pubblicata il 
gionro prima da/'L/n/tà». 

Intanto il comitato di redazione 
della Padania ha preso le difese di 
M aroni e ha attaccato tutta la gestio¬ 
ne Moncalvo. Resta in piedi una 
domanda: perchè M oncalvo ha de¬ 
ciso di attaccare lo staff di M aroni? 

Probabilmentela risposta va cer¬ 
cata negli intrighi, nelle invidie e 
nelle frustrazioni dé trombati, dé 
dismessi, dé dimenticati che abita¬ 
no la corte padana. 

Carlo Brambilla 
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l’Unità 



sabato 26 luglio 2003 


Simone Collini 


ROMA Un'ora di faccia a faccia, nelia 
sede dei Ds, per discutere deiia crisi 
delia maggioranzaedi come accelera¬ 
re nella costruzione dell'alternativa, 
della proposta avanzata nei giorni 
scorsi da Prodi edella necessità di rior¬ 
ganizzare l'U livo. E anche per parlare 
di qualcos'altro. Un incontro a quat¬ 
tr'occhi quello tra Piero Fassino e 
Francesco Rutelli, che ieri mattina si 
sono chiusi nelle stanze del Botteghi¬ 
no per iniziare a delineare un proces¬ 
so che prenderà corpo nelle prossime 
settimane e nei 



Faccia a faccia per 
ww discutere della crisi 
del Polo, la riorganizzazione 
della coalizione e la proposta 
del presidente della 
Commissione europea 


Rizzo (Pdci): tutti dobbiamo 
fare un passo avanti 
Monaco: positivo il contributo 
di D’Alema, Cofferati chiede 
un incontro su 
progetto e programma 


prossimi mesi, 

Un incontro che 
non è arrivato al¬ 
l'improvviso, e 
che non è stato 
fissato soltanto 
guardando alle 
difficoltà sempre 
più evidenti che 
sta attraversando 
il centrodestra. 

Anche se, dicono 
a via Nazionale, 
la «serietà» e la «gravità» della crisi 
della maggioranza è stato il punto da 
cui il segretario dei Ose il presidente 
della M argheritasono partiti: «Quan¬ 
to sta accadendo imponeal centrosini¬ 
stra e al l'U livo unaaccelerazionenella 
costruzionedell'alternativa», èstato il 
ragionamento dei due, che si sono det¬ 
ti «pronti ad assumersi la responsabili¬ 
tà» di verificare come dare corso alla 
propostadi Prodi, raccogliendo lesol- 
lecitazioni del presidente della Com¬ 
missione Ue e le cose dette da M assi- 
mo D'Alemain un'intervista dei gior¬ 
ni scorsi. <Cerchiamo di individuaree 
di avviare al più presto un percorso», 
si sono detti, pensando anche di dar 
vita a qualche iniziativa concreta che 
faccia percepirel'U livo come alternati¬ 
va di governo. Ad esempio, presentare 
in autunno unasortadi "contro-finan¬ 
ziaria" messa a punto dagli esperti di 
economia della coalizione, Maèsono 
state soprattutto la proposta avanzata 
daProdi,leprossimeelezioni europee 
e la possibilità di lavorare alla lista 


Cerchiamo di 
individuare e di 
avviare al più presto 
un percorso per 
un’alternativa 
di governo 


Europee, Fassino e Rutelli a consulto 

B J discesa. «È giun- 

?nmo incontro per delineare il nuovo Ulivo. Mussi: un alleanza tra diversi con Prodi leader 


unica i temi al centro del colloquio. 

«Dopo giorni di interviste, propo¬ 
ste, controproposte, un dibattito nel 
quale anche loro sono intervenuti, 
hanno deciso di incontrarsi per dare 
impulso alla proposta di Prodi e per 
delineare un percorso che porti alla 
riorganizzazione dell'Ulivo», spiega¬ 
no anche a piazza Santi Apostoli, sede 
della M argherita. «Ora inizierà una se 
rie di discussioni. Questo è stato un 
primo incontro al quale seguiranno 
altri contatti, tra di loro e con gli altri 
leader della coalizione», si preannun¬ 
cia. 

Quello che al momento appare co¬ 
munque chiaro è 
che la strada ver¬ 
so la realizzazio¬ 
ne della proposta 
di Prodi e poi di 
quella soprag¬ 
giunta di D'Ale 
ma non è tutta in 


» 


ha détto 
Prodi 

I n una lunga interivsta al Cor¬ 
riere della sera Romano Prodi 
lancia la proposta il 19 luglio: 
alleelezioni europeeuna lista uni¬ 
ca dell'U livo, senza sigle di parti¬ 
to, «ima buona parte di M argheri¬ 
ta e Ds è già pronta». Preventive 
mente ripete: continuerò la mia 
missione in Europa fino all'otto¬ 
bre del 2004. Poi prende l'abbri¬ 
vio: «Le elezioni del 2004 sono le 
prime dell'Europa allargata. Mi 
auguro che siano affrontate non 
con logiche nazionali ma euro¬ 
pee. Chi si riconosce nella stessa 
visione d'Europa deve avere il co¬ 
raggio politico e la generosità per 
rappresentareassieme, con una li- 
staunitaria, lasuaideaforted'Eu- 
ropa di fronte agli elettori». Un 
Ulivo per l'Europa? «È un nome 
checertoamepiace». 

Sec'èuna visione comunesul- 
l'Europa, c'è spazio anche per 
una lista unitaria, continua: 
«Quando vedo la parte dominan¬ 
te della M argherita e da Ds vedo 
la stessa idea di Europa». Sparireb¬ 
bero le sigle dei partiti, e pazien¬ 
za. Prodi si augura anche che 
scompaia il doppio mandato, che 
resiste solo in Italia: gli altri paesi 
l'hanno abrogato. 



Francesco Rutelli e Piero Fassino 


Plinio Lepri/Ap 


ha detto 
D'Alema 

L a proposta di D'Alema è an- 
ch'essa in un'intervista al Cor¬ 
riere della sera, il 24 luglio. Il 
presidentedd Dssi dichiara d'accor¬ 
do con la proposta di Prodi di una 
lista unica alle elezioni europee, pur 
meravigliandosi per il modo con cui 
èstata posta, un'intervista, M a elen¬ 
ca i problemi da risolvere affinché 
tale proposta sia realizzabile. «Se in¬ 
tendiamo una lista alla qualedevono 
aderire tutti i partiti ei movimento 
dell'U livo, già non sarebbe possibile, 
visato che formazioni come Verdi, 
Comunisti italiani, Udeur hanno an¬ 
nunciato la loro contrarietà»...«In 
Europa la casa comune è solo quella 
socialista e riformista. M a bisogna 
rinnovata e allargata anche a forze 
come la M argherita». Una lista co- 
munedi quelleforzechesono dispo¬ 
nibili ad andare ben oltre un mero 
cartello elettorale e a creare «una 
grande formazione politica riformi¬ 
sta». In secondo luogo, occorrerebbe 
creareun rinnovato polo socialistae 
riformista europeo per evitare la 
frammentazione in Europa all'inter¬ 
no di trediversi gruppi parlamentari 
europei. M a «operazioni cosi si fan¬ 
no attorno a un leader... nel momen¬ 
to in cui lanciala propostaèragione- 
vole che Prodi si ponga alla guida». 


zionedi un Ulivo 
più largo, ma an¬ 
che più unito», diceil capogruppo del 
Pdci alla Camera Marco Rizzo, che 
vede come una pericolosa accelerazio¬ 
ne l'ipotesi di una lista unitaria alle 
europee. Nella M argherita, se Franco 
M onaco giudica positivamente «il con¬ 
tributo di D'Alema alla riflessione 
aperta da Prodi», Pierluigi Castagnetti 
critica l'ipotesi del presidente dei Ds 
di un approdo dei parlamentari del¬ 
l'Ulivo in Europa nel gruppo del Pse. 
E anche nei Ds c'è chi si mostra scetti¬ 
co sulle proposte venute alla luce in 
questi giorni. Spiega Fabio Mussi: 
«Diffido dellediscussioni architettoni- 
cheedegli scienziati dei piani relato¬ 
ri della politica. Per il coordinatore 
del correntone Ds ciò che ora serve è 
lavorare «un'alleanza tra diversi» con 
Prodi leader. Interviene sulla questio¬ 
ne anche Sergio Cofferati, che dice: 
«La proposta Prodi si muove nella di¬ 
rezionegiusta, ma intanto bisogna se¬ 
dersi tutti intorno a un tavolo edecide 
re che cosa fare sul progetto esul pro¬ 
gramma». 


Castagnetti: 
i parlamentari 
del eentrosinistra 
non devono 
approdare al grippo 
dei Pse 


» 


Non si chiede a nessuno di morire con una casacca che non vuole 

Chili: «Non artifici elettorali 


ma un vero processo riformista» 


ROMA «Lungi da noi l'idea chequalcu- 
no possa morire come non vuole, in¬ 
dossando una diversa casacca». Se non 
fosse quel compassato signore tosca¬ 
no, Vannino Chiti si abbandonerebbe 
a certi scongiuri. M ostra, invece, atten¬ 
zione e rispetto 
per quegli ex de 
della M argherita 
che prendono le 
distanze dalla 
propostadi M as- 
simo D'Alema, e 
- parchi la consi¬ 
deri un rovescio 
dellastessa meda¬ 
glia-da quelladi 
Romano Prodi, 
protestando di 
«non voler mori¬ 
re socialisti dopo aver deciso di non 
moriredemocristiani». Il coordinatore 
del la segretari a dei Dssi rifà alla «spiri¬ 
to costruttivo» del colloquio che Piero 
Fasano ha avuto con Francesco Rutel¬ 
li: «È possibilefar vivere un'esperienza 
nuova, con un'ambizione comune, in 
Italiaecon l'Europa». 

Comune può essere l'identità ri¬ 
formista? 

«Lo è già, siamo insieme nel l'U livo 
perché esprimiamo il meglio delle ri¬ 
spetti ve storie e culture riformiste». 

M a i n I tal ia c’è ru I ivo mentre i n 
Europa si contrappongono le 
grandi famiglie, socialista e po¬ 
polare, che Pierluigi Castagnetti 
giudica entrambe datate, per cui 
«non avrebbe senso» uscire dal- 
l'una per collocarsi nella «came¬ 
retta degli ospiti» dell’altra. Di¬ 
scorso chiuso sul nascere? 
«Nessuno di noi ha mai pensato a 
strapuntini, sedieo divani da aggiunge¬ 
re in qualche saletta del Partito del so¬ 
cialismo europeo per gli ospiti delusi 
dal Ppe. Se fosse così, convengo che 
non avrebbe senso. M a così non è: M as- 
simo D'Alema per primo ha parlato di 
un processo di costruzione di un polo 
socialista e riformista». 

Ma perché non puntare, come 


L’Ulivo autonomo 
in Europa? Non siamo 
l’ombelico del 
mondo, né noi 
offriamo strapuntini 
al Pse 



suggeriscono i popolari della 
Margherita, sull’autonomia del¬ 
l’Ulivo anche in Europa? 

«Andiamo al cuore della questione 
che lo stesso Castagnetti pone: quale 
credibilità avrebbe, nell'Europa dell'al¬ 
largamento edella integrazione, presen¬ 
tarci da soli e restarcene per conto no¬ 
stro? Il problema della collocazione in 
Europa non è un'invenzione, affronta¬ 
bile con autosufficienza, comesel'lta- 
liafossel'ombelico del mondo. Lo stes¬ 
so Romano Prodi la pone come que¬ 
stionestrategica quando sprona l'U livo 
ad affrontare unitariamente la prova 
elettorale europea». 

N on può essere una mera opera¬ 
zione tattica? 

«A cosa servirebbeun qualche arti¬ 
ficio elettorale? Altra cosa è se si parte 
da un progetto di rilancio dell'Ulivo, 
con un riferimento politico forte in 
un'area riformista, senza pregiudiziali 
ad excludendum, che valga per le ele¬ 
zioni europee, e per l'Europa, e conti¬ 
nui a esprimere le sue potenzialità per 
l'alternativa politica nel nostro paese». 
Per Enrico Letta i tempi di una 
riorganizzazione riformista non 
sono ancora maturi. A sentir lei, 
si è in già in ritardo? 

«Siamo riformisti, quindi graduali¬ 
sti. Il punto è se abbiamo la volontà eli 
respiro per impegnarci in una strategia 
innovativa 0 vogliamo attardarci in di¬ 
scussioni astratte, edi vertice, sulla lista 
unica 0 quant'altro. Bisogna sapere do¬ 
ve siamo e dove vogliamo andare, poi 
misuriamo i passi che possiamo com¬ 
piere lungo il percorso, che indubbia¬ 
mente avrà fasi diversemadi cui abbia¬ 
mo chiaro l'obid:tivo condiviso». 

A quali tappe pensa? 

«Possono benissimo funzionare 
quelle che abbiamo già definito insie¬ 
me per riorganizzare e ristrutturare 
l'Ulivo come alleanza politica e non 
semplicementeeldtorale. Il tema della 
convenzione questo è. Si tratta, sem¬ 
mai, di allargare l'orizzonte alla necessi¬ 
tà di una più forte area riformista, cosi 
dafaruscireladiscussionedalleintervi- 


stesui giornali e viverla nel territorio, 
tra i cittadini, verificandone l'aderenza 
alla realtà del paese. Per poi puntare al 
consenso, con un'assemblea nazionale 
che approvi e lanci il progetto dell'Uli¬ 
vo per le europee e per le politiche». 
D’Alema ha chiesto a Prodi di 
assumere la leadership di que¬ 
sto processo «ineluttabile», pro¬ 
prio mentre ii presidente delia 
Commissione europea iasciava 
in sospeso ia possibiiitàdi candi¬ 
darsi per ia sfida con Berlusconi 
allepoiitiche.Aliora? 
«Sinceramente, l'espressione di 
Prodi mi èapparsaricalcarequellafor¬ 
male con cui ha sempre affermato la 
priorità del suo mandato: preoccupa¬ 
zione più che giusta per chi, e noi sia¬ 
mo tra questi, guarda al vantaggio che 
ne deriva all'Italia, e non per il solo 
centrosinistra. Ma non è affatto un 
chiamarsi fuori. Del resto, il processo 
ineluttabile di cui stiamo discutendo 
investe la prospd:tiva europea per cui 
Prodi si sta battendo. Richiamare que¬ 
sto suo ruolo essenziale, allora, non si¬ 
gnifica affatto che debba rinunciare al 
mandato, né credo che questo sia in¬ 
compatibile con la partecipazione al 
confronto politico e culturale. Non 
avrebbe fatto quell'intervista, allora. 
L'ha fatta, ha smosso le acque, e ora 
può seguirneil movimento con lo stes¬ 
so impegno». 

p.c. 


«Bene la proposta Prodi, farebbe eadere la eompetizione al nostro interno» 

Bindi: «Lista unica a un patto 
Dentro devono esserci tutti» 


Aldo Varano 


ROMA Non vuolemoriresocialdemocra- 
ticaRo^ Bindi enon vuolefareun «pic¬ 
colo U livo» e lo manda a dire a D'Ale 
ma dellacui intar¬ 


li confronto sarebbe 
sull’Europa 
e sul suo ruolo 
e sarebbe netta la 
differenza tra noi 
e Berlusconi 


vista apprezza 
molti punti. Ma, 
forse lo teme an¬ 
cor di più, non 
vuol finire nean¬ 
che in un partito 
europeo assieme 
a Berlusconi che 
s'è alloggiato nel 
Ppe che «ormai 
non c'entra più 
nulla con la vicen¬ 
da dei democrati¬ 
ci cristiani». Per questo, lei cheda mini¬ 
stro della sanità dell'Ulivo alle scorse 
elezioni europee sottolineò per prima 
l'inadeguatezza degli schieramenti a 
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Strasburgo, trova di «straordinario valo¬ 
re la proposta di Prodi cheguardaall'Eu- 
ropaeponeil problemadi unaricolloca- 
zionedelleforzepoliticheedei partiti in 
Europa». «Quelladi Prodi - dice- èuna 
proposta tanto seria che non si può la¬ 
sciare allesoleinterviste». 

Gliel’ha già detto D’Alema. 

«Sì. M a guai a pensare sia una pro¬ 
posta improvvisata. Nonèia primavolta 
che Prodi, al d i là del la I i sta al le eu ropee, 
fa riferimento al progetto politico del¬ 
l'Ulivo». 

Un disegno col quale 
"ineluttabilmente" dovremo fare 
i conti? 

«Penso di sì. L'U livo, comealtri han¬ 
no detto, deveoradarsi un appuntamen¬ 
to, approfittando anchedi questa solleci¬ 
tazione, per valutare la proposta». 

OnorevoleBindi,passiamoal me¬ 
rito. 

«Se si accetta la proposta di Prodi, 
intanto le europee sarebbero veramente 
europee. Il confronto sarebbe sull'Euro¬ 
pa e sul suo ruolo nel mondo. Sarebbe 
netta la differenza tra noi e Berlusconi. 

I n più, cadrebbe la competizione al no¬ 
stro interno. Con la lista unica e se so¬ 
prattutto ci impegnassimo a costituire 
nel parlamento europeo un unico grup¬ 
po ulivista (èquesto il punto cheio con¬ 
sidero più importante), costringerem¬ 
mo leduefamiglieeuropeea confrontar¬ 
si col fatto che non interpretano più 
l'evoluzione dei sistemi politici naziona¬ 
li e la riccheza delle esperienze politiche 
che vanno maturando. Sarebbe il modo 
per avviare veramente la creazione di 
uno schieramento politico del riformi¬ 
smo europeo». 

È un ragionamento che coincide 
0 si differenzia da quelio fatto da 
D’Alema? 

«Ho trovato D'Alema un passo in¬ 
dietro rispetto alla lettera cheaveva scrit¬ 
to insieme ad Amato. Lì invitava esplici¬ 
tamente il Partito socialista europeo a 
farsi carico della situazione reale metten¬ 
dosi in gioco, accettando di lasciare la 
sua vecchia casa per costruì me assieme a 
tutti i riformisti una nuova». 


E invece ora? 

«Sembra limitarsi aconsiderarei so¬ 
cialisti come il ceppo nel quale va inne 
stato il nuovo polo riformista che come 
tale dovrebbe aprirsi, per esempio, agli 
esponenti della Margherita. È evidente 
che il futuro riformismo europeo dovrà 
farei conti, non solo per un fatto quanti¬ 
tativo ma anche qualitativo, con la forza 
e la cultura dei socialdemocratici. Leal- 
trecultureperò non possono esserequel- 
lechesi aggiungono. Devono esserequel- 
le che insieme danno vita a una nuova 
sintesi». 

Tutti soci fondatori dei nuovo ri¬ 
formismo europeo. 

«Esatto. Ed è quello che dovrebbe 
farein Italial'Ulivo. Hosempre pensato 
che non debba avere un cultura domi¬ 
nante ma essere la cultura dell'U livo». 

A partequesteobiezioni,qual èil 
suo giudizio sul processo che s’è 
messo in moto? 

«La proposta Prodi ci farà fare dei 
passi in avanti. Non so se riusciremo a 
fare un'unica lista o un unico gruppo 
andando alleelezioni con liste separate. 
Sarebbe i n vece contraddittorio e penai iz- 
zantefareuna lista unica efinirein grup¬ 
pi diversi. Anchese potremmo rinuncia- 
reaqualchepiccolo vantaggio elettorale, 
io credo, per la qualità deH'operazione», 
D’Alema dice che l’operazione è 
convincente ma deve farla Prodi 
in prima persona. 

«È chiaro che la proposta dovrebbe 
trovare Prodi protagonista. Resta un 
punto interrogativo dato chesta svolgen¬ 
do un ruolo istituzionale importante. 
Dovremo valutare con attenzione se 
chiedergli di abbandonare quanto sta fa¬ 
cendo per guidare il processo di cui par¬ 
liamo. Lo dico pur essendo convinta che 
Prodi sia l'unico leader possibile per 
l'Ulivo in Italia». 

C’èil rischiodi creare una grande 
potenza Ds-Margherita macinan¬ 
do tutti gli altri? 

«È un punto decisivo. Non condivi¬ 
do una lista solo tra Margherita e Ds. 
Bisogna fare attenzione a non provocare 
surrettiziamente la nascita in Italia del 
piccolo Ulivo. È il secondo appunto criti¬ 
co all'intervista di D'Alema. La lista uni¬ 
ca ha senso se sono tutti dentro, se l'U li¬ 
vo fa la fatica di uniretuttelesuecompo- 
nenti». 

Ma questo non dà un potere ecces¬ 
sivo di veto ai partiti minori? 

«E va richiamato a chi ha questo 
tipo di tentazione. Se si è in disaccordo 
col piccolo Ulivo si può anche dire ai 
partiti minori che non devono essere lo¬ 
ro a provocarlo». 
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Su misura per Forza Italia e la Lega, il sistema offre un premio per i partiti maggioritari e regionali. E lo sbarramento al 3% 

Berlusconi: modificherò la le^e elettorale 

i7 premier annuncia: per le Europee si cambia. Proporzionale, ma di «rito spagnolo» 


ROMA L'ipotesi di una lista unica del 
centrodestra alle prossime elezioni 
europee è una possibilità concreta 
per Silvio Berlusconi che, anzi, «per¬ 
sonalmente» ci punta ed alla quale, 
conferma, «stiamo lavorando da 
qualchemese». Prima, ci tienea pre¬ 
cisare, di Romano Prodi che ha 
avanzato una proposta simile per il 
centrosinistra anche se, per quel che 
riguarda la sua parte, «essendo 
un'idea chesi stadipanando, èanco- 
ra lontana dal potersi considerare 
conclusa». 

Quella che il premier si sente di 
escludere già da oraèl'ipotesi chesi 
possa arrivare alla consultazione 
con una lista unica dei partiti che 
aderiscono al Ppe, pur avanzata nei 
giorni scorsi del segretario dell'Udc, 
Marco Follini. «Non vedo questa 
possibilità» resa a suo parere irrealiz¬ 
zabile dal fatto che tra i partiti che 
aderiscono allo schieramento Popo¬ 
lare «ci sono anche settori della M ar- 
gherita». 

Per il resto un comitato di sei 
saggi di cui fanno parte esponenti 
dei quattro partiti che compongono 
la coalizione di maggioranza ai qua¬ 
li si aggiungeranno anche rappresen¬ 
tanti del Nuovo Psi edel Pri ha avu¬ 
to il compito di «studiare la legge 
elettorale europea, per vedere se 


non sia più opportuno arrivare ad 
una modificazione della legge che 
guardi alle normative di altri paesi, 
soprattutto aquellaspagnola. Quin¬ 
di su questo argomento -ha sottoli¬ 
neato Berlusconi parlando nel corso 
di una conferenza stampa al termi¬ 
ne di un incontro con il premier 
portogheseDurao Barroso- la rispo¬ 
sta verrà dall'adesione o meno dei 
partiti allo studio che abbiamo com¬ 
missionato al sestetto». 

Dal proporzionale con voto di 
lista e preferenza multipla (che è il 
sistema elettorale vigente) al model¬ 
lo spagnolo che affascina il premier 
così come molte altre cose che av¬ 
vengono nella terra del suo amico 
Josè Maria Aznar. Anche perché il 
voto iberico sembra fatto apposta 

Compiti per 
le vacanze ai ministri: 
studiate d’estate 
e preparate 
il grande rientro 
per settembre 




Il presidente del Consiglio Silvio Berlusconi 


per favori rio dato che premia i parti¬ 
ti più votati nelle singole circoscri¬ 
zioni oltre che consentire ai partiti 
regionali di ottenere una buona rap¬ 
presentanza nazionale. In Spagna 
c'è anche una soglia di sbarramento 
del 3 per cento. 

U n sistema di questo tipo awan- 
taggerebbe sicuramente Forza Italia 
che è il partito più forte della coali- 
zionee potrebbe fare graziea questo 
l'asso pigliatutto. M a sarebbe un bel 
trampolino anche per la Lega che 
oggettivamente è un partito di area 
che, in questo modo, potrebbe rag- 
giungereuna rappresentanza più dif¬ 
fusa. Un modo, insomma, per raf¬ 
forzare la leadership un po' appan¬ 
nata e fare un favore ad un amico 
qual è Bossi e il suo partito. 

Da qualche mese sto 
lavorando a una lista 
elettorale unita. Che 
certo non confluirà 
nel Ppe, dove c’è la 
Margherita 


Che va trattato molto bene vista 
la situazione di oggettiva difficoltà 
in cui si trova la maggioranza di go¬ 
verno. Al Polo appannato e litigioso 
ieri Berlusconi ha ripetuto l'invito a 
«preparare il grande ritorno di set¬ 
tembre». I compiti per le vacanze 
dati ai ministri sono stati quelli di 
«rimboccarsi le maniche e lavorare 
in vista dell'autunno quando il se¬ 
mestre europeo entrerà nel vivo e 
bi sognerà approvare I a F i nanzi ari a e 
le riforme istituzionali». 

Intanto se le cose non vanno è 
semprecolpa della sinistra. Teso per 
lagiornatanonfacilein cui all'inter¬ 
no della maggioranza si è molto par¬ 
lato di dimissioni, Berlusconi non 
ha rinunciato alla polemica con l'op¬ 
posizione. Lo ha fatto quando Barro¬ 
so gli ha regalato la maglietta del 
campionato d'Europa di calcio che 
si svolgerà l'anno prossimo in Porto¬ 
gallo. La t-shirt ha un logo: un cuo¬ 
re con dentro un pallone. «Il pallo- 
nenel cuore» nota il premier aggiun¬ 
gendo che «l'opposizione, natural¬ 
mente interpreterà il cuorenel pallo¬ 
ne, cosa ben diversa...». Con una 
battuta sembra voler allontanare 
l'incubo delTautogol che è, in que¬ 
sto momento, l'attività preferita del 
governo. 

m.d. 



Amiunziata: la decisione è presa, lascerò la Rai 

Il presidente alla Festa delle donne a Napoli: se la legge rimane così, non ci saranno da parte mia ripensamenti 


DALL'INVIATA Caterina Perniconi 


NAPOLI Lucia Annunziata non torna sui suoi 
passi, La presidente del Cda Rai, ha ribadito ieri 
la sua intenzione di lasciare l'azienda: «Le mie 
dimissioni, seia legge rimane così com'èadesso, 
sono già date». 

I ntervenendo alla Festa del'U nità delledon- 
ne, a Napoli, Lucia Annunziata ha spiegato che 
aspetterà il terminedell'iter della leggeGasparri 
prima di fare un passo fuori dalla Rai, perché 
teoricamente il provvedimento potrebbe essere 
modificato in corsa, Ma sa «che non ci sono 


possibilità in questo senso», per i tempi contin¬ 
gentati del calendario nelle Commissioni e in 
aula (già il 30 luglio), e ripete che «non ci sono 
margini per tornare indietro». La convinta deci¬ 
sione pare non sia causa dell'offerta che, secon¬ 
do indiscreioni, le sarebbe giunta dal Corriere 
della Sera, come corrispondente dall'America 
fin dal prossimo gennaio. Il suo entouragesmen- 
tiscecon convinzione, mai bene informati cre¬ 
dono che ci sia un fondo di verità. 

«Lemiedimissioni non sono un fatto politi¬ 
co» ha detto Lucia Annunziata; «il Parlamento 
ha tutto il diritto di fare le leggi come vuole e a 
maggior ragione di definire la durata del Cda 


della Rai», ma non si può «lasciare un tempo 
troppo lungo tra il momento in cui la legge 
viene votata e la formazione di un nuovo Cda, 
perché questo fa male alla Rai». L'azienda «ha 
bisogno di un governo stabile - ha osservato - 
quindi il mio è un invito a fare in modo che il 
prossimo governo della Rai arrivi al più presto e 
siali migliore possibile». Delledecisioni dei con¬ 
siglieri non vuoleparlare, temeche «l'espressio¬ 
ne dettagliata degli atti aziendali» possa essere 
«un danno per la Rai». 

Nellacornicedello stadio Colonna - l'ango¬ 
lo più femminile della Festa de l'Unità, una 
caffetteria con tavolini in vimini etovagliecolo- 


rate- ledonnediessinegiuntedatutt'ltalia han¬ 
no atteso la presidente della Rai per discutere 
con lei di qualità televisiva, informazioneepote- 
ri. E Lucia Annunziata non le ha deluse: ha 
spiegato l'importanza del servizio pubblico nel 
panorama informativo del nostro paese, «uno 
straordinario patrimonio - ha detto - che non 
vadistrutto». E ha lanciato una frecciata al mini¬ 
stro Gasparri e alla sua legge, laddove propone 
una soluzione al reperimento del fondi per il 
passaggio al digitale: «Sarebbe come svendere il 
Colosseo, 0 cartolizzarei beni pubblici...». 

Il dibattito, condotto dalladiessina Beatrice 
Magnolfi con Franca Chiaromonte ed Emilia 


De Biasi, ha affrontato la questione della qualità 
dell'informazione, anche a seguito della richie¬ 
sta della presidente di limitare la presenza in tv 
di donne svestite a tutte le ore del giorno: «Si 
sono viste gonne lunghe solo per tre giorni» ha 
detto la presidente, Che ha spiegato come la sua 
intenzione non è quella di dire «che i libri sono 
meglio delleveline», il problemaè«comequeste 
vengono continuamente riproposte». 

Maa viale Mazzi ni i problemi restano altri: 
oggi scioperano i giornalisti di RaiNet, eieri si 
sono interrotte le trattative sulla questione dei 
precari. Il sindacato Usigrai ha denunciato una 
«grandepreoccupazione» per la «rottura provo¬ 


cata dalla Rai». Per i sindacati, l'azienda «si è 
dimostrata incapacedi produrreun piano indu¬ 
striale e una programmazione delle assunzioni 
che la impegnassero oltre il 30 giugno 2005». 
Usigrai e rappresentanti sindacali sono sicuri 
«di non aver lasciato nulla di intentato per giun¬ 
gere ad un accordo che fosse equo e responsabi¬ 
le, anchedal punto di vista del bilancio azienda¬ 
le, sul qualegrava ora la minaccia di un numero 
consistente di cause e pesanti risarcimenti». E 
«giudicano improrogabile e necessario l'avvio 
di una ricognizione legale, per sostenere le legit¬ 
time rivendicazioni dei colleghi, inseriti di fatto 
da anni negli organici Rai». 



ex ministro della Giustizia 


«Silvio Berlusconi si è espresso in modo inequivocabile, il presidente della Repubblica può metterlo politicamente in mora» 

«Grazia a Sofii, Ciampi può agire mota proprio» 


Vincenzo Vasile 


ROMA È stato anche lui ministro della giusti¬ 
zia. M agistrato di lungo corso. Sotto la presi¬ 
denza Scalfaro fu la bestia nera del Quirinale. 
Da quando ha rotto con Berlusconi ha una 
seconda, o terza, brillantegoventù di polemi¬ 
sta. Sulla grazia a Sofri, Filippo Mancuso, ha 
idee chiare e contro corrente. Soprattutto ri¬ 
guardo ai poteri del Quirinale. Ciampi può 
solo «rimanere in attesa»? M ancuso non solo 
ritiene di no, ma porta, come vedremo, anche 
una significativa testimonianza personale: il 
presidente può agi redi sua iniziativa, comesi 
dice in gergo giuridico, motu proprio. Ed è 
proprio vero che il presidente del Consiglio 
non può far nulla? M ancuso ha firmato assie¬ 
me a M arco Boato un'interpellanza. E - come 
gli accade quando si tratta del premier - èuna 
speciedi tagliente requisitoria. 

«FI a scritto una lettera al Foglio così con¬ 
vinta, così argomentata, e poi si arresta di 
frontea un parerediverso del suo ministro...». 

Quella lettera chi glie l'ha scritta? 

«Secondo me è da ritenere sua. È matura 
la grazia, ha scritto. Adesso si pone il passag¬ 
gio da una posizionepersonalealla sua respon¬ 


sabilità di presidente del consiglio, di capo del 
governo». 

Ma un governo dove c’è - almeno sino¬ 
ra- un Castelli che ha detto l'opposto... 

«Castelli in linea di principio assume una 
posizionecheritengo legittima, ma non si trat¬ 
ta di una chiacchiera da bar. È giusto che il 
presidente del Consiglio dica che cosa intenda 
fare, semantenereeonorarel'ideadella mora¬ 
lità della grazia a Sofri, o contraddirsi». 
Anche perché tutto si trasforma in un 
comodo gioco delle parti, non crede? 

«È uno scaricabarile che si alimenta di 
errori voluti o di ignoranze colpevoli. Si dice, 
per esempio, che nessuno può costringere il 
ministro a proporre la grazia. M acché: come 
può leggere nella nostra interpellanza, ciò sa¬ 
rebbe vero solo se nel nostro ordinamento la 
proposta del ministro fosse indi^ensabile. In¬ 
vece, non lo è. La grazia è esclusivamente atto 
del presidente della Repubblica, che non è 
coercibile nè negativamente, nè positivamen¬ 
te. Il ministro hanellesuemani un solo dove¬ 
re: quello di istruire la pratica». 

Il Quirinale sostiene chel'ordinamento 
non prevede un'iniziativa motu pro¬ 
prio... 

«Capisco la prudenza politica, l'accortez¬ 


za istituzionale che può dettare una simile 
presa di posizione. Però è tecnicamente erro¬ 
nea. Perché se il presidente è titolare di un 
potere assoluto, di pendente solo dalla sua vo¬ 
lontà, quando si dicechec'èun qualsiasi altro 
sogg^o in grado di esercitareun impedimen¬ 
to, allora si nega nei fatti quel potere». 

Però Ciampi accusa (e si difende): non 
ho ricevuto nessuna proposta... 

«La presidenza della Repubblica può rice¬ 
vere una proposta, da parte del ministro. M a 
si può benissimo dare il caso che non gli si 
sottoponga nessuna proposta, e soltanto gli si 
trasmettanogli atti dell'istruttoriadellagrazia. 


Se essa è stata svolta, e in questo caso è stata 
svolta, questi atti devono essere rimessi alla 
cognizione del presidente della Repubblica. Il 
quale può pronunciarsi per il no o per il sì, e 
vale non solo per Sofri, ma in ogni caso». 

Nel comunicato del Colle era scritto: 

stiamo in attesa... 

«Bisogna capirci: che cosa attende Ciam¬ 
pi? Lui esercita un potere autonomo. Non 
deve attendere la proposta di grazia. Deve at¬ 
tendere gli atti dell'istruttoria. E il ministro - 
questo sì - deveeff^ivamentetrasmetterglie¬ 
li, ma non ènecessario che accompagni i risul¬ 
tati dell'istruttoria con una sua proposta». 


Dunque, Castelli può chiudere il fasci¬ 
colo Sofri senza concludere, e mandar¬ 
lo a Ciampi? 

«È proprio questa la via che suggeriamo. 
C'è un precedente...» 

Un precedente? 

«Sì: 1957, Gronchi due anni dopo l'elezio¬ 
ne, di propria iniziativa - prenda nota: di pro¬ 
pria iniziativa - sollecitò l'allora ministro Go- 
nella a prendere in esame ai fini delleeventua- 
legrazia(ci fosseo no l'eventuale istanza del¬ 
l'interessato) di tutti gli ergastolani in espiazio¬ 
ne. Erano trecento. Il ministro si attivò. Lo 
studio durò un anno intero efu laborioso. Ne 
fu incaricato un giovane magistrato di allora». 
Provo a indovinare: era lei? 

«Ero io. E quindi sono in grado di riferire 
che il ministro Gonella avanzò proposte di 
grazie per taluno, e per altri rimise gli atti, 
comesi dice, in modo obiettivo. Cioè: questo 
detenuto ècondannato per tale delitto, in car¬ 
cere si ècomportato così ecosì, senza conclu¬ 
dere con una proposta nè favorevole, nè con¬ 
trari a. Il presidente della Repubblica poi deci¬ 
se caso per caso. E a ribadirecheèpossibileil 
motu proprio presidenziale, ricordo un certo 
Di Giuseppe, se non erro, dd:enuto dal secolo 
scorso, che rifiutò la grazia. Segno che vi è 


un'autonomia taledel presidente della Repub¬ 
blica, che può essere persino contraria alla 
volontà dell'interessato. Così come motu pro¬ 
prio Ciampi può concedere le onorificenze, 
può concedere la grazia....» 

Lei avanza, insomma, una critica aiie 

scelte di Ciampi? 

«Con tutto il rispetto che meritano la per¬ 
sona e la carica, io vorrei sollecitareil presiden¬ 
te a porre in questi termini la questione del 
suo potere intorno alla grazia: non considerar¬ 
la interdicibile. Perchésediciamo cheli mini¬ 
stro deve fare una proposta e non la formula, 
un potere incondizionato affidato dalla Costi¬ 
tuzione al presi dente del la Repubblica diventa 
condizionabile. Ciampi metta in mora il presi¬ 
dente del Consiglio. In mora politica e in mo¬ 
ra morale. Perché egli s'è espresso in modo 
inequivoco e convincente a favore della gra¬ 
zia. Tutto si èbloccato perchéun suo ministro 
dice: no. 0 Berlusconi si piega contraddicen¬ 
dosi, 0 investe il Consiglio dei ministri della 
questione. Altrimenti, qualora il presidente 
Berlusconi mancasse di prendere posizione, 
al lora meri terebbe, nel I a I i ngua del l'evocati ssi- 
mo Aznar, la qualifica di mentiroso». 

(E qui l'intervistatoreha subito dall'intervi- 
stato il divieto di tradurre) 


Al capo dello Stato Tappello di 371 parlamentari 


L'appello per la grazia a Sofri firmato da 371 
parlamentari è stato consegnato ieri a Ciampi, 
a Berlusconi e a Castelli. L'iniziativa promossa 
da Enzo Bianco (M annerita) eSandro Bondi 
(Fi) die annovera tra i suoi promotori M arco 
Boato (Verdi), Anna Finocchiaro (D 5 ), Laura 
Cima (Verdi), M arco Follini (Udc), Italo 


Sandi (Ds), ErmeteRealacci (Margherita). 
Gustavo Selva (An), Egidio Sterpa (Fi), Denis 
Verdini (Fi) eRoberto ViMi (Sdi), «èstata 
accolta favorevolmente dai parlamentari» con 
ampie adesioni trasversali, da Fi e Udc alla 
Margherita eDs Segno dell'interesse nei 
confronti del caso Sofri, 


\ il 


MENO 6 GIORNI. 5 ORE. 44 MINUTI 


In questapu..licita viene omessa tre volte la lettera "B" così 

come Ush, Lair, e Erlusconi hanno omesso di dire la verità sui veri motivi della guerra 
in Iraqy senza mai fornire le prove dell'esistenza delle armi di distruzione di massa 
Tutti i lunedi, mercoledì, venerdì, dal 1 agosto l'uomo di Alcatraz torna libero sulle pagine de FUnità 

JACK FOLLA: LEnERE DAL SILENZIO 


CoMào a iettare 
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Segue dalla prima 

La presenza dei giornalisti co¬ 
munque si è rivelata utile per¬ 
ché ha chiarito alcunecircostan- 
zee, al tempo stesso, ha solleva¬ 
to nuovi e più inquietanti dub¬ 
bi. I due corpi erano stati sotto¬ 
posti al trattamento di tanato- 
prassi che consiste nella pulizia 
dei cadaveri e nella rimozione 
dei grumi di sangue e del le trac¬ 
ce più evidenti delle ferite. 

In ^uito alla «ricostruzione 
facciale» dal volto di U day sono 
spariti un lungo sfregio e tracce 
di sangue rat¬ 
trappito, a Qu- 
say è stata ta¬ 
gliata la barba; 
i medici che 
hanno effet¬ 
tuato l'autop¬ 
sia hanno pe¬ 
rò lasciato i 
baffetti. Gli uf¬ 
ficiali che ac¬ 
compagnava¬ 
no i giornalisti 
si sono affret¬ 
tati a spiegare 
che la «facial 
reconstruc- 
tion» è una 
prassi comune 
perlomeno ne¬ 
gli Stati Uniti. 

I cronisti ara¬ 
bi presenti 
hanno però 
fatto notare 
che nei paesi 
musulmani 
questa pratica 
è totalmente 
sconosciuta e 
al Jazira ha 
protestato an¬ 
che ieri per il 
«mancato ri¬ 
spetto dei di¬ 
ritti umani». 

La «ripulitu¬ 
ra» dei corpi 
ha fatto nasce¬ 
re il sospetto 
che! due cada¬ 
veri siano stati 
lavati, ricom¬ 
posti eaddirit- 
tura «trucca¬ 
ti» allo scopo 
di renderli più 
presentabili al- 
i'opinione 
pubblica mon¬ 
di al e e, al tempo stesso, per con- 
vinceregli iracheni che non cre¬ 
dono a quanto dicono le poten¬ 
ze occupanti. Non solo; nel cor¬ 
so della macabra visita sotto la 
tenda-obitorio i cronisti hanno 
notato che dalla gamba sinistra 
di U day era stata estratta la tibia 
(posta in un sacchetto). Nel 
1996 il figlio del dittatore venne 
operato alla gamba sinistra col¬ 
pita da alcuni proiettili sparati 
da attentatori. I medici militari 
americani avrebbero estratto la 
tibia per ottenere ulteriori eie 
menti di prova sull'identità dei 
cadaveri ed il «reperto» è stato 
mostrato ieri ai giornalisti. 
L'autopsiaegli interventi esteti¬ 
ci non hanno tuttavia nascosto 
che ciascun cadavere era crivel¬ 
lato da almeno venti proiettili. 
Ciò da un lato annulla la tesi 
del suicidio di Qusay, mentre 
getta nuove ombre sulla versio¬ 
ne fornita dagli americani che 
sostengono di aver tentato per 
due volte l'assalto al fi ne di con- 


Giornalisti stranieri 
ww convocati nella 

tenda-obitorio di Baghdad 
per vedere i corpi dei figli 
del rais. Un inviato britannico: 
erano stati truccati e lavati 


Diecimila sciiti a Najaf 
contro l’occupazione Usa 
Due marines feriti in un 
agguato. Il Pentagono: 
arrestati una decina di 
pretoriani di Saddam 


Uday e Qusay, in mostra i cadaveri ricostruiti 

Macabro spettacolo inscenato dopo le foto choc che non hanno convìnto gli iracheni 


La ten(ja militare all’aeroporto 6 \ Bagh(ja(j utilizzata per mostrare i corpi di Uday e Qusay. Nonostante l’esposizione ai media di tutto il mondo sul cartello compaiono le scritte: «Camera mortuaria - Mantenere un atteggiamento rispettoso» 

Sconcerto e dubbi espressi dagli americani sulla fine dei figli di Saddam: «meglio processarli», «non è nostro costume godere della morte altmi» 

Usa, lettere al direttore: ne abbiamo fatto dei martiri 


Roberto Rezzo 


NEW YORK I responsabili dei network televisivi 
hanno esitato meno d'un momento: le foto dei 
figli massacrati di Saddam Hussein sono passate 
sugli schermi della Cnn, della Fox e della M snbc 
con l'ossessiva insistenza d'una macabra pubblici¬ 
tà. I passaggi si sono diradati appena verso sera, 
per non guastare l'appetito ai telespettatori duran¬ 
te l'ora di cena. Talvolta il mezzobusto di turno 
avverte che stanno per andare in onda immagini 
crude, ma non si capisceselo fa per crearesuspan- 
ceo per dare il tempo di voltare lo sguardo altro¬ 
ve. Lereti Abc, CbseNbcsi son trattenutedall'in- 
terromperela programmazioneehan dato spazio 
alleimmagini solo nei notiziari. «Lamortedi due 
iracheni, messi sotto tiro per essere assassinati 
dalla nazione più potente della Terra, pare un 
gesto gratuito nei confronti di coloro che - in un 


fronteenell'altro- hanno perso! loro familiari in 
questa guerra - ha scritto M attew Garret, uno dei 
molti lettori indignati che hanno trovato spazio 
nelle lettere al New York Times - C'è qualcosa 
d'istrionico, come in un canovaccio teatrale in 
questa violenza che rimbalza: Saddam Hussein 
tentò di assassinare il primo presidente Bush, e 
ora il nostro presidente uccide i due figli di Sad¬ 
dam». Il sangue chiama un fiume d'inchiostro 
sulla posta al direttore: «Siamo americani, non 
possiamo godere della morte altrui», fa notare 
Clifton Beoid dalla Louisiana: «Un grave errore 
farne scempio senza neppure averli processati» 
osservaAndyCoxdaSan Francisco: «Cheingenui- 
tà è stata, abbiamo creato due martiri», sostiene 
Beajonesdalla Carolina del Sud. 

«Era una notizia e pertanto l'abbiamo pubbli¬ 
cata - si difende Kevin Cortney, portavoce del 
South Florida Sun-Sentinel, il primo quotidiano 
di M lami - Anticipandoneil contenuto con un'av¬ 


vertenza ai l^ori». UsaToday, il primo quotidia¬ 
no americano per diffusione, ha aperto in prima 
pagina con una foto che mostra un gruppo d'ira¬ 
cheni intenti a guardare le immagini dei cadaveri 
di Uday e Qusay per televisione. Al El Paso in 
Texas, dove è di stanza la 507ma Maintenance 
Company, una divisione che ha perso ben 11 
soldati in Iraq, il quotidiano locale, El Paso Ti¬ 
mes, ha messo insieme uno speciale con le foto 
del le vitti me. 

Le immagini erano state mandate in circuito 
dall'Associated Press con una nota di Lew Whea- 
ton, dir^ore amministrativo del dipartimento 
fotografico, un fatto assolutamente inusuale, an¬ 
che perché come ammette lo stesso Wheaton «in 
passato è capitato di m^erein circolazione im¬ 
magini ben più crudedi queste». Qualcos'altro ha 
motivato l'imbarazzo e non tutti i quotidiani han¬ 
no seguito l'andazzo generale. Nello Utah, il Salt 
LakeTribune s'è astenuto dall'esporre i cadaveri 


dei vinti, sia nell'edizione stampata che su quella 
Online. Lo stesso hafatto il Christian ScienceMo- 
nitor, pubblicazione Online la cui linea editoriale 
è paragonabile a quella di Famiglia Cristiana in 
Italia. «Non mi convince questa storiadell'awerti- 
mento ai lettori, quando si sente questa necessità 
- probabiinmente - è perché non era il caso di 
pubblicareil contenuto», hadichiarato la direttri¬ 
ce, KarlaVallance. 

Generali in pensioneedirigenti dellaCiahan¬ 
no scosso il capo ricordando che non è costume 
degli Stati Uniti mostrare in pubblico i cadaveri 
dei nemici uccisi. Il senatore democratico Ted 
Kennedy hadichiarato che l'uccisione dei fratelli 
H ussein rappresenta «un progresso», ma che in 
Iraq manca ancora una strategia complessiva: «I 
militari americani continuano a mori re ogni gior¬ 
no e credo che dovremmo trovare il modo di 
lavorare con le Nazioni Unite, come abbiamo 
fatto per la Bosnia e il Kossovo». 


vinceregli assediati ad arrender¬ 
si e di aver chiesto l'intervento 
di elicotteri e lanciamissili solo 
in un secondo momento. Il fat¬ 
to che U day e Qusay siano stati 
colpiti da quaranta colpi avvalo¬ 
ra invece la tesi dell'esecuzione 
decisa fin da quando i misterio¬ 
si informatori che hanno inta¬ 
scato la laute ricompense han¬ 
no messo i soldati sulle tracce 
dei fuggiaschi. Per ora la strate¬ 
gia da sceriffi inaugurata in Iraq 
dagli americani da un lato pare 
dare alcuni frutti, ma non risol¬ 
ve per ora i problemi. Pagando 
ricompense e 
seguendo le 
soffiate degli 
informatori 
gli americani 
hanno cattura¬ 
to ieri a Tikrit 
alcune (tra sei 
e dieci) guar¬ 
die del corpo 
di Saddam. I 
prigionieri so¬ 
no stati fatti 
sparire in una 
località segre 
tissima dove 
sono stati in¬ 
terrogati. Per 
ora comun¬ 
que di Sad¬ 
dam non vi è 
traccia se si 
escludono i 
messaggi che 
l'ex dittatore 
invita ad inter¬ 
valli r^olari 
dalla latitanza. 
Dopo la batta¬ 
glia di Mosul i 
proconsoli di 
Bush si mo¬ 
strano ottimi¬ 
sti e convinti 
che la guerri¬ 
glia anti-ame 
ricana ha or¬ 
mai i giorni 
contati. Paul 
Bremer, capo 
dell'ammini¬ 
strazione prov¬ 
visoria ameri¬ 
cana, ha detto 
ieri di temere 
«una fiamma¬ 
ta di attentati» 
per l'immedie 
to, ma di pre 
vedere che col 
tempo gli agguati cesseranno. 
L'ottimismo dell'inviato di Bu¬ 
sh deve però fare i conti con le 
notiziechearrivanodaogni par¬ 
te dell'Iraq. A Baghdad anche 
ieri un mezzo militare è saltato 
su un ordigno posto sulla stra¬ 
da. Duemilitari sono rimasti fe¬ 
riti, mentre colpi di mortaio so¬ 
no stati lanciati contro una pat¬ 
tuglia che presidiava una zona 
ad ovest della capitale. 

A Najaf, unadelleduecittàsan¬ 
te per l'IsIam, decinedi migliaia 
(lOmila secondo alcune fonti) 
di fedeli hanno ascoltato 
l'imam Al Sadr, esponente del¬ 
l'ala più radicale nello schiera¬ 
mento sciita. Il religioso ha lan¬ 
ciato un duro attacco sia alle 
potenze occupanti sia agli ira¬ 
cheni esponenti del consiglio di 
governo. Ciò chepiù preoccupa 
gli americani è il fatto che 
l'imam stia reclutando milizia¬ 
ni armati nonostante i divieti 
imposti. 

Toni Fontana 


Mfcriiitervista 

I Antnnin Poccaca I 


Antonio Gassose 

giurista 


L’ex presidente del Tribunale dell’Aja: chi combatte il terrorismo dovrebbe mostrare di abbracciare i valori di civiltà che i terroristi calpestano 

«Violate le Convenzioni, cosi vince la barbarie» 


ie sulle armi di Saddam: ruomo-immagine di Blair verso le dimissioni 


LONDRA Non accenna a pegiers la polemica tra la Bbc 
e il governo di Tony Blair a proposto déle presunte 
esagerazioni sull'effettiva pericolostà delle armi di 
distruzionedi massa in possesso dell'Iraq. Andrew 
M arr, corrispondente politico déla Bbc, ha diffuso la 
notizia déle di missioni di Alastair Campbél, 
re^onsabile déle comunicazioni di Downing Street, 
dimissioni che diverrebbero esecutive in autunno, al 
terminedél'inchiestasulla mortedi DavidKély. Il 
governo britannico ha immediatamente smentito la 
notizia: l'usata di scena di Cambpél, recita un 


comunicato di Downing Street, «àsolo un pio desderio 
nél'interessedéla Bbc, diesi basa nuovamente sui 
pettegolezzi invece che sulla sostanza». Tuttavia anche 
in altri gornali, come il Times e il Guardian, sono 
apparse indiscrezioni secondo cui Campbél starebbe 
per lasdarel'incarico, anche perchè sarebbe stato 
chiamato in causa dallo stesso Kély né corso da suoi 
colloqui con l'emittentebritannica. Lo scontro con 
Blair rischia di costare caro alla céebre corporation: il 
governo ha gà annundato die la convenzione con 
l'emittente sarà rivista «in modo ampio e radicale». 


Umberto De Giovannangeli 


ROMA L'«esibizione» reiterata delle 
foto dei cadaveri di Uday e Qusay 
Hussein «contrasta con la lettera e lo 
spirito delle Convenzioni di Gine¬ 
vra». A sostenerlo èAntonio Cassese, 
professore al Cesare Alfieri di Firen¬ 
ze, già presi dente di un gruppo inter- 
nazionalecontro la tortura, successi¬ 
vamente presidente, per sei anni, del 
Tribunale penale per la ex Jugosla¬ 
via. «Chi combatte contro il terrori¬ 
smo - sottolinea il professor Cassese 
- dovrebbe mostrare di abbracciare 
qua valori di civiltà e di rispetto del¬ 
la persona umana che i terroristi cal¬ 
pestano. Purtroppo gli atti criminosi 
spesso tendono a imbarbarire Stati 
democratici, che nelle loro risposte 
coercitive a qu^li atti finiscono per 
allontanarsi dai loro parametri con¬ 
sueti di civiltà. E questo rappresenta 
una vittoria clamorosa per i terrori¬ 
sti». 

Molto si discute suM'opportu- 
nità deir«esibizione» delle fo¬ 
to dei figli di Uday e Qusay 
Hussein da parte degli Usa. 


Questa decisione contrasta o 
no con il diritto di guerra e la 
Convenzione di Ginevra? 

«Sì, contrasta con la lettera e lo 
spirito delle Convenzioni di Ginevra 
del 1949. QuelleConvenzioni, ormai 
universalmente accettate, mirano a 
proteggere la persona, la vita e la di¬ 
gnità, quindi anche l'immagine, di 
tutti coloro che non partecipano di¬ 
rettamente alleostilità armate, ecioè 
i civili, i feriti, i malati, i prigionieri 
di guerra, i morti. È quindi vietato 
diffondere le immagini, ad esempio, 
di prigionieri di guerra, o di militari 
nemici deceduti. Beninteso, in certi 

Vietato diffondere 
immagini dei nemici 
morti 0 prigionieri 
L’eccezione ammessa 
solo per ragioni 
umanitarie 


casi eccezionali esigenze strettamen¬ 
te umanitarie possono prevalere sul 
rispetto della riservatezza deH'imma- 
gine. Ad esempio, quando vennero 
trasmesse le immagini dei musulma¬ 
ni, emaciati e affetti da spaventosa 
magrezza, detenuti in campi di inter¬ 
namento da forze armate serbe in 
Bosnia Herzegovina negli anni 
1992-93, si fece giustamente prevale- 
rel'esigenzadi farconoscerelecondi- 
zioni disumane di quei detenuti su 


quella di rispettare la loro "privacy". 
Nel caso da due figli di Saddam, la 
diffusionedelleimmagini èstata mo¬ 
tivata da considerazioni politiche e 
psicologiche, non da esigenze stretta- 
mente umanitarie». 

Cosa si può fare per reagire a 
queste violazioni? 

«Sono gli altri Stati che devono 
reagire, protestando per quelle viola¬ 
zioni. Soprattutto, spetterebbe al Co¬ 
mitato internazionale della Croce 


Rossa, l'organo internazionale di ga¬ 
ranzia delleConvenzioni di Ginevra, 
fare passi presso le autorità politiche 
statunitensi per indurlea non ripete¬ 
re quelle violazioni. Vorrei però ag¬ 
giungere che nel caso di cui stiamo 
parlando si tratta pur sempredi viola¬ 
zioni non gravi delle Convenzioni. 
Queste distinguono tra "infrazioni 
gravi" e violazioni semplici delle loro 
disposizioni. Solo per le prime sono 
ad esempio previste esplicitamente 


sanzioni penali per coloro che le 
commettono o ne ordinano la com¬ 
missione». 

I n un I rag tutt'altro che pacifi¬ 
cato si pone il problema dell' 
esercizio del diritto da parte 
delle forze occupanti. Amne- 
sty I nternational ha denuncia¬ 
to l'esistenza di «Guantana- 
mo» irachene. Qual èin propo¬ 
sito la sua valutazione? 

«I poteri e gli obblighi della po¬ 
tenza occupante sono regolati dalla 
IV Convenzionedi Ginevra. Essa fis¬ 
sa dei limiti rigorosi alle prerogative 
dell'Qccupante. Questo tra l'altro de- 

Più grave ancora 
è detenere persone 
in condizioni 
degradanti: il diritto 
prevede sanzioni 
penali 


ve rispettare assolutamente i diritti 
fondamentali dei civili e dei prigio¬ 
nieri di guerra; in particolare, non 
può detenere persone in condizioni 
disumane 0 diradanti. Se quel che 
riferiscono i giornali è vero, gli Usa 
stanno violando gravemente quella 
Convenzione». 

Si è detto che quella contro 
l'Iraq di Saddam Hussein era 
una tappa fondamentale della 
guerra contro il terrorismo. 
Ma la vittoria consiste nel di¬ 
ventare uguali? 

«N 0 , chi combattecontro il terro¬ 
rismo, dovrebbe mostrare di abbrac¬ 
ciare quei valori di civiltà e di rispet¬ 
to della persona umana che i terrori¬ 
sti appunto calpestano. Purtroppo 
gli atti criminosi spesso tendono a 
imbarbarire Stati democratici, che 
nelleloro risposte coercitive a quegli 
atti finiscono per allontanarsi dai lo¬ 
ro parametri consueti di civiltà e 
umanità. È questa una vittoria clamo¬ 
rosa per i terroristi, che giocano sem¬ 
pre sul "tanto peggio tanto meglio" e 
intendono mettere in moto una spi- 
raledi orribilebarbarie, talvolta, ahi¬ 
mè, riuscendoci». 
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Bombe sulla capitale. Otto morti in una scuola trasformata in ostello per i rifugiati 

Forza dì pace Usa in liberìa 
Da Bush decisione dimezzata 

Imarines faranno da appoggio sulle navi al largo della costa 

informazione senza frontiere 

fon che strangola Cuba con un embargo che dura da quasi 
50 anni e che per ben 11 volte è stato denunciato dal- 
rOnu. 

All'Europa il compito di creare una sponda diplomati¬ 
ca, che consenta di trovare vie d'uscita, promuovendo la 
«disamericanizzazione» del problema cubano, come chiede 
Osvaldo Paya, uno dei più noti dissidenti dell'Isola. «C'è la 
sensazionecheci si stiaawiando verso lafinesanguinariadi 
un regime», ha detto ieri Stefano M arcelli, di Informazione 
senza frontiere, Isf, presentando il dossier raccolto sul giro 
di vite del regime castrista (Cuba: prigionieri della parola, 
consultabilesul sito internet www.italian.it/isf/rapporto cu- 
ba.htm). 

Qualche cifra per farsi un'idea: 1454 anni di galera, 
generosamente distribuiti tra 75 dissidenti, Pene pesantissi¬ 
me per i giornalisti indipendenti - un numero che nell'ulti¬ 
mo decennio si èmoltiplicato grazieancheallenuovetecno¬ 
logie e ad internet: nel '90 esistevano solo 5 agenzie di 
stampa non ufficiali, l'anno scorso erano 21 con un piccolo 
esercito di 144 reporter. I 28 che sono stati condannati, 
come Raul Rivero, sono stati indicati come «mercenari» al 
soldo degli Stati Uniti, ma secondo l'Isf i reati contestati 
«più che nell'ambito di un attività di carattere sovversivo, 
rientrano nella sfera dell'esercizio della libertà di espressione 
eriunione, diritti che sono internazionalmente protetti». 

«A Cuba come in Iran come in tante parti del mondo 
l'informazione è il primo dei diritti democratici a essere 
attaccato», ha detto ieri il segretario della Fnsi Paolo Serven¬ 
ti bonghi, facendo proprio l'appello di Informazione senza 
frontiere, con l'impegno a rilanciarlo su scala internaziona¬ 
le Obiettivo: una manifestazione pubblica «contro chi cerca 
di imbavagliare l'informazione a Cuba e negli altri paesi del 
mondo». Italia inclusa, 

ma.m. 


«La Ue chieda libertà 
per i giornalisti cubani» 

«Sono soltanto un uomo che scrive. Un uomo che scrive 
nella terra in cui è nato e dove sono nati i suoi nonni». Raul 
Rivero, poeta, scrittore e giornalista si racconta così, rita¬ 
gliandosi il diritto di parola, un diritto per il quale, dice, 
«non posso sentirmi colpevole». A leggerei capi di imputa¬ 
zione che gli sono stati attribuiti da un Tribunale cubano, 
non si trova molto altro contro di lui se non l'accusa di aver 
continuato a scrivere verità scomode per il regime castrista. 
Oggi la rivoluzione cubana compie mezzo secolo e il più 
importante poeta cubano è dietro alle sbarre, condannato a 
20 anni, per «atti contro l'indipendenzao l'integrità territo¬ 
riale dello Stato» compiuti davanti a una tastiera. 

Riveroèuno dei 28 giornalisti, finiti in carcere a sconta¬ 
re pene severissime, insieme ad una cinquantina di intellet¬ 
tuali, vittime privilegiate dell'ondata repressiva che si è ab¬ 
battuta sull'isola dal marzo scorso, quando gli occhi del 
mondo era puntati su Baghdad. Ieri Informazione senza 
frontiere, con la Fnsi eArd nuova associazione e l'adesione 
di Articolo 21 e l'Associazione Stampa Romana, halanciato 
un appello agli europarlamentari perché - cogliendo l'occa¬ 
sione del semestre di presidenza italiana - la Ue si faccia 
promotricedi un'iniziativaperchiederelalibertàperi dissi¬ 
denti cubani incarcerati e il ritiro della «Legge 88», la «legge 
bavaglio» che è stata lo strumento per quest'ultima stretta 
del regimedi Fidel, All'Europa si chiedeanchedi far pressio¬ 
ni su Washington perché venga ritirata la legge Helms Bur¬ 



roni Fontana 


Bush manda avanti gli africani. Pres¬ 
sato da Kofi Annan e intuito dai 
bollettini militari che arrivano dal¬ 
l'Iraq dove gli agguati non cessano, 
il presidente americano ha deciso di 
inviare i marines in Liberia, ma di 
schierarli in mare, cioè sulle navi. 
Bush si èrivolto a Rumsfeld invitan¬ 
do il capo del Pentagono a ordinare 
l'invio di un «adeguata forza milita¬ 
re» al largo delle coste dell'Africa 
occidentale allo scopo di aiutare il 
dispiegamento della forza di pace, 
guidata dalla Nigeria, che avrà il 
compito di garantirei! cessateli fuo¬ 
co e l'arrivo di aiuti umanitari nel 
paese sconvolto da 14 anni di guerra 
e dai recenti combattimenti che 
stanno mettendo a ferro e fuoco la 
capitale Monrovia. Il capo della Ca¬ 
sa Bianca ha ripetuto quanto sostie¬ 
ne da tempo ed ha annunciato nel 
corso del suo recente vi aggio in Afri¬ 
ca e cioè che il presidente liberiano 
Charles Taylor se ne deve andare ed 
ha precisato che il compito delle 
truppe statunitensi sarà appunto 
quello di fare da «peacekeepers». 
Sul piano operativo Washington ha 
mobilitato tre navi anfibie che cari¬ 
cano, secondo alcune fonti, 2300 
marines con elicotteri e armamenti, 
ed hanno iniziato la navigazione nei 
M editerraneo epotrebbero raggiun¬ 
gere le coste africane nei prossimi 
giorni. La Iwo Jima, una nave anfi¬ 
bia, guida il gruppo navale allertato 
dal Pentagono per la missione africa¬ 
na. 

Ladecisionedi Bush non prelu¬ 
de in alcun modo ad un intervento 
diretto delletruppe statunitensi. Bu¬ 
sh su questo è stato esplicito ed ha 
precisato che Timpano americano 
è «limitato». «In Liberia non vi è 
una bella situazione - ha detto dal 
canto suo il generale Dick Myers, 


capo dei stato maggiore americano 
- e non ho intenzione di dare via 
liberaa nessun intervento immedia¬ 
to, sarà un intervento a lungo termi¬ 
ne». I comunicati diffusi ieri dalla 
Casa Bianca citano esplicitamente la 
forzadi pacedellaEcowas, lacomu- 
nità economica degli stati dell'Afri¬ 
ca occidentale, e Bush ha spiegato 
che la presenza dei marines servirà 


appunto a permettere l'arrivo della 
forza di pace africana, fornirà dun¬ 
que, nei piani di Bush, la cornice di 
sicurezza. Ne deri va che gli america¬ 
ni non hanno per ora alcuna inten¬ 
zione di intervenire direttamente 
nella crisi liberiana, cioèdi scendere 
dalle navi. 

A M onrovia si combatte aspra¬ 
mente anche se ieri serai ribelli del 


Lurd (liberiani uniti per la riconcilia- 
zionee la democrazia) hanno decre¬ 
tato un cessateli fuoco, il terzo deci¬ 
so a partire dalla data che segna 
l'escalation nel conflitto (17 giu¬ 
gno). I capi militari hanno però fat¬ 
to sapere che intendono consolidare 
la loro presenza a M onrovia econso- 
lidare le postazioni conquistate in 
città.Tutto lascia ritenerechei com¬ 


battimenti non cesseranno. Ieri alcu¬ 
ni colpi di obici sono caduti sugli 
edifici della Newport Junior Higt 
School dove negli ultimi giorni si 
sono rifugiati centinaia di sfollati. 
Almeno otto persone sono morte 
nel corso dei bombardamenti. Un 
altro colpo di mortaio è caduto ad 
una decina di metri dall'ingresso di 
un ospedalefacendo strage tra i feri¬ 


ti ei rifugiati. L'organizzazioneM e- 
dici senza frontiere, che gestisce la 
struttura, ha diffuso un nota nella 
quale afferma che nell'ospedale so¬ 
no stati contati cinquanta feriti eun- 
dici morti. Gli scontri tra le milizie 
dei ribelli ed i governativi sono pro¬ 
seguiti ieri nei pressi dell'old bridge, 
uno dei ponti che dal porto della 
capitale conducono nelle zone cen- 


Argentina, Kirchner 
abroga la legge 
anti-estradizione 

Il presidenteargentino N estor 
Kirchner ha sottoscritto ieri 
l’abrogazione déla legge dé 2001 che 
vietava i'edradizionedi militari 
accusati di crimini contro l'umanità. 
La dedsionedel g'udice federale 
Adolfo Canicoba Corrai di firmare 
l'esecuzione de^i arresti a fine di 
estradizione richiesti dal gudice 
gagnolo Garzon per omiddio, 
lesione torture e detenzioni illegali 
ha modificato uno scenario che negli 
ultimi anni aveva v/sto simili 
iniziative dall'estero infrangersi 
contro la volontà dé governo di 
privi legare, politicamente ancor 
prima dieguridicamente, «la 
territorialità déla giustizia». 

Mala sensibilità dé presidente 
Kirchner peri diritti umani e il 
radicale rinnovamento operato ai 
vertìd déle forze armate hanno reso 
possi bile una sorta di miracolo, per 
cui le centi naia ex r^ressori sluggti 
al carcere per lelegg di «Obbedienza 
dovuta» e «Punto finale» e per 
l'amnistia, avvertono ora che 
potrebbero essere chiamati a rendere 
conto dé loro operato durante la 
dittatura (1976-1983). 

È forse questa sensazione che ieri ha 
spinto a tentare il suicidio uno dé 
militari di cui Garzon ha dhieéo 
l'estradizione,Juan AntonioAzic, ora 
in prognosi riservata nél'Ospedale 
navale déla capitale 
Ora la palla passa alla Corte 
suprema argentina che ha all'esame il 
possbileannullamento délelegg di 
«Punto finale» ed «Obbedienza 
dovuta», come richiesto dalle 
organizzazioni umanitarie e da 
alcuni gudid federali. Se anche i 
gudid dé massimo tribunale 
dovessero confermarle, con 
l'abrogazione dé decréo dé 2001 la 
via peri processi all'estero degli ex 
repressori sarebbe tuttavia 
spalancata. 


trali. Migliaia di civili sono in fuga 
in ogni direzione. L'intervento della 
forza di pace dell'Ecowas potrebbe 
avvenire la prossima settimana una 
volta che il il corpo di spedizione 
americano sarà in grado di garantire 
la cornice di sicurezza. L'intervento 
potrebbe tuttavia rivelarsi tardivo se 
i ribelli pro^uiranno l'avanzata 
verso i palazzi di Taylor. 
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WASHINGTON Qualche aiuto eco¬ 
nomico subito, e il rinnovo della 
promessa di uno stato in un futu¬ 
ro che si allontana. Questo ha 
ottenuto dal presidente George 
Bush il premier palestinese Abu 
Mazen, ricevuto ieri con tutti gli 
onori alla Casa Bianca. Bush non 
ha detto no alle richieste urgenti 
del suo interlocutore: lo smantel¬ 
lamento degli insediamenti nei 
territori occupati, la demolizione 
del muro israeliano che penetra 
in profondità 
nella Cisgiorda- 



Grandi onori per il 
ww premier dell’Anp 
alla Casa Bianea ma poche 
novità in vista dell’incontro 
martedì con il capo 
del governo di Gerusalemme 



Sul rilascio dei prigionieri 

palestinesi il leader 

statunitense avverte: 

non chiederò di liberare 

chi ha commesso 

atti di terrorismo yy 


Vertice Bush-Abu Mazen, aspettando Sharon 

n presidente critica il Muro israeliano ma frena sui detenuti. Missione economica Usa nei Territori 

Cisgiordania 


nia, eia libera¬ 
zione dei pale¬ 
stinesi prigio¬ 
nieri in Israele. 

Non ha detto 
no, ma ha chia¬ 
rito chenon di¬ 
rà neppure sì fi¬ 
no a quando 
non saranno 
stati disarmati 
i gruppi che 
egli considera terroristi. 

«Questi problemi - ha affer¬ 
mato Bush - mi vengono posti 
continuamente. Per risolverli oc¬ 
corre creare la fiducia tra Israele 
e i palestinesi. Nessuno accette¬ 
rebbe una situazione che lo ren¬ 
da meno sicuro. Per creare la fi¬ 
ducia dobbiamo fare progressi 
nella lotta al terrorismo. Quando 
avremo avuto buoni risultati con¬ 
tro il terrorismo potremo affron¬ 
tare! problemi più difficili, come 
quello degli insediamenti». A 
questo punto Bush ha messo il 
braccio intorno allespalledi Abu 
Mazen: «Questo buon uomo - 
ha detto - ha dimostrato di meri¬ 
tarsi la fiducia, di impegnarsi con¬ 
tro i terroristi. Per questo credo 
chela soluzione sia possibile». 

Il primo ministro palestinese 
ha veramente bisogno di prote¬ 
zione, perché il suo stesso parla¬ 
mento ha minacciato di destituir¬ 
lo se fosse tornato da Washin¬ 
gton senza risultati. Il percorso 
di pace prevede il blocco imme 
diato degli insediamenti israelia¬ 
ni, e Israele ha demolito otto 
avamposti considerati illegali dal 
suo stesso governo ma ha per¬ 
messo cheal loro posto nesorges- 
sero altri 11. «Non possiamo ac¬ 
cettare ni ente di meno di un bloc¬ 
co completo degli insediamenti - 
ha ribadito Abu M azen alla Casa 
Bianca - uno stato palestinese 
non può nascere se Israele conti¬ 
nua a impadronirsi della nostra 
terra». I noltre ha chiesto la liber¬ 
tà per i 3000 palestinesi detenuti 
in Israele, la libertà di movimen¬ 
to per Yasser Arafat, e la demoli¬ 
zione del muro dietro il quale 
Israeleintendemettereal riparo i 
propri confini, ma anche un am¬ 
pio pezzo del territorio Palestine 
se sotto il suo controllo. 

«Credo che il muro sia un 

Mfcrilìtcrvista 

" Nabi^bi^udeing^ 

portavoce del presidente Anp 



Il primo ministro Abu Mazen e il presidente Bush alla Casa Bianca 


Rick Bowmer/Ap 


Bambino palestinese 
ucciso a un check point 


M ahmud Qabha aveva cinque an¬ 
ni, Era un bambino palestinese. È 
stato falciato da una raffica di mi¬ 
tragliatrice, sparata accidental¬ 
mente da un soldato israeliano a 
un posto di blocco in Cisgiorda¬ 
nia. La raffica ha ucciso M ahmud 
e ferito le sue due sorelline (sei e 
sette anni), una delle quali è ora 
in gravi condizioni. Il piccolo 
M ahmud è stato colpito a morte 
ieri mattina nei pressi del villag¬ 
gio di Bartàa, nel nord della Ci¬ 
sgiordania e a ridosso della «linea 
verde» di demarcazione con Israe¬ 
le. Assieme alla mamma, al non¬ 
no e alle due sorelline, M ahmud 
era a bordo di una jeep guidata 
dal padre e in attesa - dietro alle 
altredueautomobili - di superare 
il posto di blocco allestito dal¬ 
l'esercito israeliano all'ingresso di 
Bartàa. All'improvviso, dalla mi¬ 
tragliatrice di un mezzo blindato 
è partita una raffica che ha crivel¬ 
lato di proiettili al je^, ucciden¬ 
do all'istante il bambino eferen- 
do lesueduesorelline(ora ricove 
rate nell'ospedale di Madera, a 
nord di Tel aviv, dove una versa 
in gravi condizioni, mentre l'altra 
è stata colpita a una mano), Un 
portavoce militare ha subito 
espresso il «rammarico»dell'eser¬ 
cito israeliano per l'uccisione del 
piccolo M ahmud e ha annuncie 
to l'apertura di un'inchiesta, ma 
ha aggiunto che - in base al la pri¬ 


ma ricostruzione - il sanguinoso 
incidente sarebbe il risultato di 
«un errore operativo». 

Il sanguinoso incidente è in¬ 
tervenuto proprio mentre il pre 
mier palestinese Mahmoud Ab- 
bas (Abu M azen) si apprestava a 
chiedere il sostegno del presiden¬ 
te Usa George W,Bush anche per 
indurrelsradeasmantellarei po¬ 
sti di blocco nei Territori, e il go¬ 
verno israeliano annunciava dal 
canto suo un «riesamedella politi¬ 
ca complessiva» degli stessi posti 
di blocco «in Giudea e Samaria», 
vale dire in Cisgiordania, e una 
fonte vicina al premier Ariel Sha¬ 
ron anticipava al decisionedel go¬ 
verno di liberare «diverse centina¬ 
ia di detenuti palestinesi», senza 
però fissarne il numero, edi con- 
s^narealleforzedi sicurezza pale¬ 
stinesi altre due città cisgiordane, 
oltre Betlemme, A Gaza, nel frat¬ 
tempo, la polizia palestinese ha 
operato tre arresti per il fallito at¬ 
tacco dell'altra notte contro M usa 
Arafat, capo deH'intelligence mili¬ 
tare dell'Anp, nominato nel deli¬ 
cato incarico nel 1994 dal presi¬ 
dente palestineseYasser, suo cugi¬ 
no, La stampa locale ha affacciato 
l'ipotesi cheli bersaglio della gra¬ 
nata anticarro che ha centrato 
una vicina prigione non fosse M u- 
sa Arafat, ma un gruppo di sospet¬ 
ti «collaborazionisti» di Israelein- 
carcerati. u.d.g. 


problema - ha ammesso Bush - e 
neho discusso con il primo mini¬ 
stro israeliano Ariel Sharon. È 
molto difficilesvilupparelafidu- 
cia tra i palestinesi e Israele con 
un muro che si snoda attraverso 
la Cisgiordania. E ho costante 
mente parlato della necessità di 
mettere fine agli insediamenti». 
Cosa vuol dire mettere fine? Im- 
pedirechevengano costruiti nuo¬ 
vi insediamenti o demolirequelli 
che esistono e lasciano ai palesti¬ 
nesi soltanto brandelli di territo¬ 
rio lontani tra loro? Bush non lo 
ha spiegato, ma ha lasciato capire 
che per ora 
non intende 
imporre nulla 
a Sharon, atte¬ 
so alla Casa 
Bianca per 
martedì. Sui 
prigionieri in 
particolare è 
stato molto fer¬ 
mo: «Esamine 
remo caso per 
caso - ha detto 
- ma non chie 
derò mai a nessuno di liberare 
chi ha commesso atti di terrori¬ 
smo». 

Il presidente americano ha 
avuto cura di lodare Sharon non 
meno di Abu Mazen. Ha dato il 
benvenuto alle misure annuncia- 
teieri dal primo ministro israelia¬ 
no: rimozione di tre dei 160 po¬ 
sti di blocco nei Territori occupa¬ 
ti, permessi di lavoro per 8500 
palestinesi nelle imprese israelia¬ 
ne che hanno bisogno di mano 
d'opera. In mancanza di garanzie 
immediate per la contiguità del 
territorio, indispensabile per 
uno stato palestinese vi tal e, la Ca¬ 
sa Bianca promette di fare qual¬ 
cosa per alleviare la vita quotidia¬ 
na. Qltreagli aiuti, già decisi, per 
20 milioni di dollari, Bush ha an¬ 
nunciato la creazionedi un grup¬ 
po di lavoro congiunto america¬ 
no palestinese per lo sviluppo 
economico. In autunno mande 
rà sul posto i ministri del tesoro, 
John Snow, e del commercio. 
Don Evans. Abu Mazen ha rin¬ 
graziato per gli aiuti e ha promes¬ 
so di impegnarsi per la pace «con 
la logica della speranza, non del 
sospdto edel conflitto». H a riba¬ 
dito però che il punto di arrivo 
deve essere «uno stato fondato 
secondo le risoluzioni Qnu, con 
Gerusalemme est come capita¬ 
le». Questo stato è possibile? Il 
^retarlo di stato Colin Powell, 
in una intervista a un giornale 
arabo, ha ammesso che sarà 
«molto difficile» costituirlo en¬ 
tro la scadenza del 2005 indicata 
dal percorso di pace. Abu M azen 
torna a casa con il mandato di 
togliere le armi agli estremisti, 
ma senza grandi novità che dia¬ 
no speranza ai moderati, salvo 
una promessa che secondo lo 
stesso governo americano sarà 
difficile mantenere. 


Il dirigente palestinese: le richieste portate dal primo ministro a Washington sono state concordate proprio con Yasser 

«Questo incontro non è una sconfitta per Arafat» 


Rapporto Usa sull’ 11 settembre, Riyad nega legami con i terroristi 


L'Arabia Saudita ha smentito nuovamente ogni 
legame con i terroristi dèi'11 settembre, dopo il 
rapporto del Congresso Usa sull'operato 
dell'intelligence americana che accusa Riyad di aver 
dato assistenza ad alcuni degli attentatori edi non aver 
cooperato con i servizi statunitens. 

Accuse non meglio pilotate, dal rapporto, di 900 
pagine, è stata eliminata una sezione di 28 pagne che 
esamina in dettarlo il ruolo s/olto da Riyad e da altri 
Stati arabi. 

«L'Arabia Saudita non ha nulla da nascondere 
Posa amo affrontare questioni pubbliche, ma non 
possiamo rispondere a pag ne bianche», ha dichiarato 


l'ambasciatore saudita a Washington, prindpeBandar 
bin Sultan, aggungendo che quelle 28 pagne coperte 
da segreto «vengono usate da qualcuno contro il nostro 
paese e il nostro popolo». «L'idea che il governo saudita 
abbia finanziato, organizzato o semplicemente sia stato 
al corrente degli attacchi dell'11 settembre è infondata 
e completamente falsa», ha dichiarato Sultan. 

Oltre alla compidia estranétà dé suo Paesenéia 
vicenda, l'ambasdatore saudita ha tenuto a 
sottolineare che il suo paese al pari di altri ha subito 
sanguino^ attentati. «L'Arabia saudita è stata vittima 
del terrorismo e gli attentati dal 22 maggo a Riyad lo 
dimostrano». 


Umberto De Giovannangeli 


Con Yasser Arafat ha condiviso i mo¬ 
menti più drammatici dell'assedio del 
Muqata, il quartier ferale del presi¬ 
dente palestinese. Più che il portavoce, 
Nabli Abu Rudeina è l'uomo che più 
chiaramente riflette, e per certi versi 
chiarisce, il pensiero dell'anziano rais E 
nel giorno dell'incontro alla Casa Bian¬ 
ca tra il presidente George W,Bush e il 
premier palestinese Mahmoud Abbas 
(Abu M azen), N abii Abu Rudeina chia¬ 
risce: «LerichiesteavanzatedaAbu M a- 
zen a Bush sono state concordate con il 
presidente Arafat Sono i nemici della 
causa palestinese a voler contrapporre i 
due leader. È stato Arafat a nominare 
premier Abu Mazen ma questo non ha 
mai voluto direcheArafat venisse meno 
al ruolo eai poteri asegnatigli dal popo¬ 
lo palestinese con libereelezioni», NabiI 
Abu Rudeinainsiste molto sullanecessi- 
tàdi «darepienaattuazioneadogni pun¬ 
to della road map»edenuncia: «Lecon- 
dizioni di vita della popolazione palesti¬ 
nese non sono affatto migliorate. L'op- 
presionee le umiliazioni subite ai che- 
ck-point continuano». 

Cèchi sostiene l'incontro alla Ca¬ 
sa Bianca tra il premier palestine¬ 
se Abu Mazen eGeorgeW.Bush è 
una sconfitta personale di Yasser 
Arafat. 

«Chi sostiene questo è un nemico 
della causa palestinese. Il sostegno del 
presidente Arafat è un punto di forza 
per Abu M azen, perché Arafat, anche se 
ciò può dispiacere a Israele e Usa, è per 
la stragrande maggioranza da palestine¬ 
si non solo il loro presidente eletto in 
libereelezioni ma è divenuto con l'asse¬ 
dio di Ramallah il simbolo della resisten¬ 


za palestinese all'oppressione israeliana, 
Abu M azen èa Washington anche grazie 
e non certo contro Yasser Arafat. Israele 
può confinarlo a forza a Ramallah ma 
non può ridurlo al silenzio. Arafat resta 
il presidente scelto liberamente dai pale¬ 
stinesi, un leader con cui Abu M azen ha 
collaborato per 42 anni». 

Resta però l'ostracismo america¬ 
no edi Gerusalemme. 

«I palestinesi non hanno mai prete 
so di scegliere la controparte al tavolo 
negoziale. Abbiamo rispettato le scelte 
compiutedal popolo israeliano e abbia¬ 
no negoziato con primi ministri laburi¬ 
sti e del Likud, da Rabin a Netanyahu. 
Ciò che respingiamo è la pretesa israe 
lo-americana di decidere chi debba rap¬ 
presentare i palestinesi. Una pretesa che 
per fortuna non ècondivisa dall'U nione 
Europea che, anche per questo, può e 
deve svolgere un ruolo di primissimo 
piano, a fianco degli Usa, nell'attuazione 
della road map e nella verifica sul terre¬ 


no del rispetto degli impegni assunti dal¬ 
le due parti». 

Israele afferma di aver già dato 
prova concreta di voler attuare il 
Tracciato di pace del Quartetto 
(Usa,Ue,Onu, Russia). 

«Quando, dove, come? Lo chieda ai 
palestinesi che, a migliaia, subiscono 
una quotidiana umiliazione ai che- 
ck-point, se la loro condizione di vita è 
migliorata in queste ultime settimane. 
Oppure, lo chieda allefamigliedei dete¬ 
nuti che reclamano, ancora senza risulta¬ 
to, la liberazione dei loro congiunti pri¬ 
gionieri nelle carceri israeliane. La road 
map prevedeil ritiro israeliano dallearee 
rioccupate dal settembre 2000 (l'inizio 
della seconda Intifada, ndr.) ma ciò non 
èawenuto. E la stessa Betlemmeèanco- 
raassediata.Oralsraelehapreannuncia- 
to "nuove aperture", tutte da verificare. 
Laveritàèche, ad oggi, leapertureisrae- 
liane si sono rivelate pura propaganda, 
mentre sul terreno hanno contrapposto 


fatti che rischiano di pregiudicareil pro¬ 
cesso di pace». 

A cosa si riferisce in particolare? 

«Alla costruzione della cosiddetta 
"barriera difensiva", un vero e proprio 
Muro dell'apartheid che gli israeliani 
stanno realizzando in Cisgiordania...». 

I sraele afferma che questa barrie¬ 
ra a solo scopi di difesa dagii at¬ 
tacchi terroristici... 

«Non è così. E di ciò fanno fede 
anche dichiarazioni e pronunciamenti 
di esponenti dell'attuale governo. 
L'obiettivo di questo M uro è strategico e 
tutt'altro che difensivo: l'obiettivo è di 
condurre all'annessione "de facto" di 
unapartedellaCisgiordania. Così facen¬ 
do Israele intende determinare in modo 
unilateralelefrontieredi un futuro Stato 
palestinese, in violazione della road 
map. Si tratta della solita politica dei fat¬ 
ti compiuti - particolarmente evidente 
nella politica di colonizzazione dei Terri¬ 
tori - che ha portato al fallimento degli 


accordi di Oslo-Washington». 

A far fallire quegli accordi, ribat¬ 
tono le autorità israeliane, sono 
stati gli innumerevoli attacchi ter¬ 
roristici che hanno insanguinato 
io Stato ebraico. 

«L'Anp ha sempre condannato gli 
attacchi contro civili, siano essi palestine¬ 
si che israeliani, ma non si può scambia¬ 
re la causa con l'effetto: e la causa che è 
al fondo del conflitto israelo-palestinese 
è neH'oppressione esercitata da uno Sta¬ 
to, Israele, su un popolo, quello palesti¬ 
nese», 

Israele sostiene che la «hudna» 
(tregua) serva allefazioni palesti¬ 
nesi per riorganizzarsi. 

«La tregua è un'opportunità offerta 
alla diplomazia per far prevalere la logi¬ 
ca del negoziato a quella delle armi. Ed è 
una opportunità da non perdere. Al tem¬ 
po stesso, la tregua è anche un segnale 
importante per tutti i palestinesi: attra¬ 
verso il dialogo tra i vari gruppi l'Anp ha 
rafforzato la su autorità, scongiurando 
peraltroquellaguerracivilesu cui punta¬ 
vano i falchi israeliani». 

C'èchi sostiene che dietro ia «hu¬ 
dna» c'è Yasser Arafat. 

«Il presidente Arafat ha esercitato la 
sua autorità e speso il suo prestigio per 
raggiungereun'intesachegiova alla cau¬ 
sa palestinese, H a lavorato per la pace, e 
ciò gli andrebbe riconosciuto». 

Al centro delle trattative vi è la 
questione cruciale da detenuti. 
«Nelleprigioni israelianeci sono ol¬ 
tre 6mila palestinesi, colpevoli di aver 
resistito all'occupazione israeliana. Con 
Israele dobbiamo discuterei! calendario 
della loro liberazione, ma non possiamo 
accettarealcunadiscriminazione, in par¬ 
ticolare sulla loro appartenenza politi¬ 
ca». 
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ore 21.00 _ Un’altra idea dell’Italia 

FURIO COLOMBO, Direttore de l’Unità, dialoga con 
PIERO FASSINO, Segretario Nazionale DS. 

Introduce MANUELE AUZZI, 

Segretario Unione Metropolitana DS Firenze 
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Gianni Cipriani 
Marzio Tristano 



PALERMO Da demonizzato a beatificato. 
Andata eritorno, Non che adesso Andre- 
otti possa essere descritto come il "Bel¬ 
zebù" di una volta (ancheseal momento 
ha sulle spalle una condanna per omici¬ 
dio, ndr) ma nemmeno comeil San Giu¬ 
lio martire, vitti ma del giustizialismo del¬ 
la procura di Palermo e d^ll amici di 
Caselli. Perché le motivazioni con lequa- 
li laCorted'appello del capoluogo sicilia¬ 
no ha assolto l'ex presidente del Consi¬ 
glio dall'accusa di associazione mafiosa, 
non sono esatta- 
menteladescrizio- 


44 


Pubbliche 
le motivazioni della 
sentenza: nessun teorema 
nel lavoro della procura 
diretta da Caselli 
ma ricostruzione di fatti 


Il discrimine nel 1980 
dopo l’uccisione del presidente 
della Regione. Prescritti 
i reati fino al 1982 
Dopo c’è il progressivo 
impegno antimafia 


» 


ned! scenari buco¬ 
lici. Anzi. Andreot- 
ti ha avuto rappor¬ 
ti con Cosa No¬ 
stra. M a solo fino 
al 1980. Successi¬ 
vamente la sua 
condotta mutò. E 
maggiore fu l'im¬ 
pegno contro Co¬ 
sa Nostra. Risulta¬ 
to: le accuse fino 

al 1980 (semplice associazione a delin¬ 
quere, perché quella di stampo mafioso 
fu introdotta nel 1982, ndr) devono esse¬ 
re prescritte. Per le altre subentra l'asso¬ 
luzione nel merito. 

M a nelle 1.520 pagine delle motiva¬ 
zioni (divise in 6 volumi e 45 capitoli) 
c'èuna frase estremamenteduraesi gnifi- 
cativa: prima dell'OO - dicono i giudici - 
il rapporto tra l'ex presidentedel Consi¬ 
glio e Cosa nostra non fu «una semplice 
manifestazione di un comportamento 
solo moralmente scorretto e di una vici¬ 
nanza penalmente irrilevante». No. Si 
trattò di «una vera e propria partecipa¬ 
zione alla associazione mafiosa, apprez¬ 
zabilmente protrattasi nel tempo». Una 
frase che, se letta assieme alle durissime 
considerazioni che su Andreotti feceAI- 
do Moro nel suo memoriale scritto du¬ 
rante il sequestro delle Brigate Rosse, in¬ 
durrà molte persone alla cautela prima 
di considerareil senatorea vita solamen¬ 
te un benemerito della Repubblica, Co¬ 
me si vede, la figura che ne esce è assai 
più complessa e contraddittoria. Prima 
"associato" alla mafia e poi, dopo il 
1980, un suo fiero avversario. Su tutto 
poi c'èla"spadadi Damocle" del proces¬ 
so di Perugia, dove la corted'assised'ap- 
pello ha sentenziato che Andreotti fu il 
mandantedeH'omiddio di M ino Pecorel- 
li, delitto realizzato dai killer di Cosa 
Nostra e della banda della M agliana, che 
agirono nell'Interesse deH'uomo politi¬ 
co. 

Le motivazioni della sentenza d'Ap- 
pello sono molto circostanziate, E la cor- 
testa beneattenta a suddividereleatti vi¬ 
ta di Andreotti in due fasi ben distinte: 
prima edopo il 1980: «La Corte- èscrit- 
to nelle motivazioni - ritiene che una 
autentica, stabile ed amichevoledisponi- 
bilità dell'Imputato verso i mafiosi non 
si sia protratta oltre la primavera del 
1980». In seguito, però, i legami non 
sono stati recisi in maniera brusca. Ma 
non sarebbero più stati penalmenterile 
vanti. Anzi, come detto, lo stesso Andre¬ 
otti avrebbe ad un certo punto comincia¬ 
to ad opporsi alla mafia. I nfatti, secondo 
i giudici, «manifestazioni di disponibili¬ 
tà personale del senatore Andreotti suc¬ 
cessive a tale periodo (1980, ndr) sono 
state semplicemente strumentali e fitti- 
zie, comunque non assistite dalla effetti¬ 
va volontà di interagire con i mafiosi 
anche a tutela degli interessi della orga¬ 
nizzazionecriminale: anzi, in termini og¬ 
gettivi è emerso un sempre più incisivo, 
impegno antimafia, condotto dall'Impu¬ 
tato nella sede sua propria della attività 


«Andreotti ebbe rapporti con la mafia» 

La Corte d'Appello che lo ha assolto: fino al 1980 stabile e amichevole legame con i boss 
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Associazione mafiosa Non «un 

comportamento solo moralmente 
scorretto e una vicinanza 
penalmente irrilevante. SI trattò di 
una vera e propria partecipazione 
alla associazione mafiosa, 
apprezzabilmente protrattasi nel 
tempo» 


cosa dicono i giudici 


44 




L'omicidio Mattareiia segnò il 
«drammatico fallimento di mettere 
sotto controllo l'azionedei suoi 
interlocutori, dopo la scelta 
sanguinaria di costoro, 
promuovendo un definitivo, duro 
chiarimento, rimasto infruttuoso 
per l’arroganza del Bontate» 




il racconto di M annoia 

L’assassinio di Mattareiia 
e rincontro con Bontade 


P ALERM 0 Andreotti cercò una mediazione con Cosa nostra per salva¬ 
re la vita al presidente della Regione, Piersanti Mattareiia, ucciso il 6 
gennaio 1980. Vengono giudicatecredibili le dichiarazioni del pentito 
Francesco M arino M annoia, unica fontedel capitolo M attarella.Andre- 


44 


Dopo rso impegno antimafia 

«Di questi fatti il senatore 
Andreotti risponde, in ogni caso, 
dinanzi alla Storia, così come la 
Storiagli dovrà riconoscerei! 

successivo, progressivo ed 
autentico impegno nella lotta 
contro la mafia» 





Dieci anni fa l’avviso di garanzia 

27 marzo 1993: la Procura di Palermo invia al senato¬ 
re Andreotti un avviso di garanzia per associazione a 
delinquere e concorso in associazione mafiosa; 

21 maggio 1994: la Procura del capoluogo siciliano 
ne chiede il rinvio a giudizio; 

26 settembre 1995: nell’aula bunker dell’Ucciardone, 
cominciai! processo di primo grado; 

23 ottobre 1999: la quinta sezione del tribunale presie¬ 
duta da Francesco Ingargiola assolve Andreotti per¬ 
ché il fatto non sussiste. 

19 aprile 2001 si apre il processo di appello 
2 maggio 2003: La Corte di Appello conferma l’assolu¬ 
zione dal reato di associazione mafiosa. Il capo d’impu¬ 
tazione è in due parti: per i fatti precedenti al 1982 il 
senatore a vita era accusato di associazione per delin¬ 
quere, per i afftti successivi è stato accusato di asso¬ 
ciazione mafiosa. Per la prima imputazione è stato 
prescritto il reato, mentre per l’accusa di associazione 
mafiosa hanno confermato l'assoluzione. 


otti, ha riferito Marino Mannoia, era stato informato che la mafia 
seguiva con forte contrarietà leiniziative del presidente della Regionee 
la sua ostinata avversione a concedere «favori» all'organizzazione. 
Dopo questo «avvertimento» Andreotti, per evitare una «soluzione 
cruenta» dell'affare si sarebbe «precipitato» in Sicilia per incontrare il 
boss Stefano Bontade e lo stesso Mannoia. Il colloquio si sarebbe 
svolto in una tenuta del costruttore catenese Carmelo Costanzo, 

In quella occasione, scrivono i giudici, il senatoresi rivolge ai suoi 
interlocutori per convincerli a non attuare i loro progetti: «Ne frena 
l'impeto, prende tempo, li rassicura additando una soluzione 
"politica", elude (almeno nell'immediato) ogni iniziativa cruenta». 
Bontade si placa. «Staremo a vedere» confida a Mannaia. Ma poi 


M attarella viene assassinato. Andreotti ne rimane sconvolto e scende 
di nuovo in Sicilia per chiedere spiegazioni. 

«H 0 aperto il cancello di ferro e l'Alfa scura, con i vetri oscurati, è 
entrata nel cortile. Dal sedile posteriore è sceso I' on. Andreotti, era 
vestito di scuro, si è guardato attorno prima di entrare nella villetta 
dove lo attendevano Bontadeegli altri».Così Francesco Marino Man- 
noia ha ricostruito l'incontro, Bontade risponde per le rime e anzi 
diffida dall'adottare interventi o leggi speciali «perchè altrimenti si 
sarebbero verificati altri fatti gravissimi». Finisce con quel delitto la 
«disponibilità »del senatore verso Cosa nostra. Da quel momento anzi 
si impegnerà a perseguire la mafia con misure la cui efficacia viene 
riconosciuta dalla corte al di là di ogni dubbio. 


politica». Da qui le conclusioni: «Deve, 
dunque, escludersi chesia rimasto dimo¬ 
strato che il senatore Andreotti abbia, 
nel periodo successivo alla primavera 
del 1980, coltivato amichevoli relazioni 
con gli esponenti di Cosa Nostra, abbia 
palesato una sincera disponibilità nei 
confronti dei medesimi, abbia concreta¬ 
mente agito per agevolare il sodalizio 
criminale, abbia arrecato un contributo 
al rafforzamento dello stesso». Dunque 
«in relazione al periodo in questione, la 
impugnata statuizione assolutoria, che 
ha negato la sussistenza della contestata 
condotta associativa, deve essere senz'al¬ 
tro confermata. Per contro, in punto di 
fatto i convinci¬ 
menti cui sono 
pervenuti i primi 
giudici in relazio¬ 
ne al periodo pre¬ 
cedente sono stati, 
come si è visto, 
ampiamente retti¬ 
ficati dalla Corte, 
che ha ritenuto la 
sussistenza di ami¬ 
chevoli ed anche 
dirette relazioni 
del senatore An¬ 
dreotti con gli esponenti di spicco della 
cosi detta ala moderata di Cosa Nostra, 
Stefano BontateeGaetano Badalamenti, 
propiziate dal legame del predetto con 
l'onorevole Salvo Lima ma anche con i 
cugini Antonino ed Ignazio Salvo, essi 
pure, peraltro, organicamente inseriti in 
Cosa Nostra», 

Tra l'altro, per la Corte d'Appello è 
provato un incontro che Andreotti ebbe 
con il boss mafioso Stefano Bontade nel¬ 
la primavera del 1980. 

M a perché i contatti? La corte ha 
evidenziato le linee del rapporto ma¬ 
fia-politica: «II generico appoggio eletto¬ 
rale alla corrente andreottiana, peraltro 
non esclusivo e non esattamente ricon¬ 
ducibile ad una esplicitata negoziazione 
e, comunque, non riferibile precisamen¬ 
te alla persona dell'imputato; il solerte 
attivarsi dei mafiosi per soddisfare, ricor¬ 
rendo ai loro metodi, talora anchecruen¬ 
ti, possibili esigenze- di per sé, non sem¬ 
pre di contenuto illecito - deH'imputato 
0 di amici del medesimo: la palesata di¬ 
sponibilità ed il manifestato buon ap¬ 
prezzamento del ruolo del mafiosi da 
parte deH'imputato, frutto non solo di 
un autentico interesse personale a man¬ 
tenere buone relazioni con essi, ma an¬ 
che di una effettiva sottovalutazione del 
fenomeno mafioso, dipendente da una 
inadeguata comprensione - solo tardiva¬ 
mente intervenuta - della pericolosità di 
esso per lestesseistituzioni pubblicheed 
i loro rappresentanti». 

Tutto ciò, più 0 meno fino aH'omid- 
dio di M attarella (gennaio 1980), Secon¬ 
do i giudici, Andreotti cercò di gestire la 
situazione, ma ci fu un «drammatico fal¬ 
limento del disegno di mettere sotto il 
suo autorevole controllo la azione dei 
suoi interlocutori ovvero, dopo la scelta 
sanguinaria di costoro, di tentaredi recu¬ 
perarne il controllo, promuovendo un 
definitivo, duro chiarimento, rimasto in¬ 
fruttuoso per l'atteggiamento arrogante 
assunto dal Bontate». 

Comeuomo delleistituzioni, èscrit- 
to nella sentenza, il senatoreavrebbedo¬ 
vuto denunciare i boss eforni re poi tutti 
gli elementi di cui era a conoscenza ma 
«di questi fatti, comunque si opini sulla 
configurabilitàdel reato, il senatore An¬ 
dreotti risponde, in ogni caso, dinanzi 
alla Storia, così come la Storia gli dovrà 
riconoscerei! successivo, progressivo ed 
autentico impegno nella lotta contro la 
mafia». Già, la storia. Vedremo. Per ades¬ 
so la cronaca porta a di re che Andreotti 
non è Belzebù ma non è nemmeno un 
martiredella procura di Palermo, 


Al procuratore, che si è riservato una risposta, è stato chiesto di correggere le affermazioni ritenute offensive contenute nell’intervista alla Stampa 

Sette ore di faccia a faccia fta Grasso e i suoi pm 


Saverio Lodato 


I l procuratore di Palermo, Piero Gras¬ 
so, peroltresetteoreha dovuto spiega¬ 
re le sue ragioni ai suoi sostituti e aggiunti, 
dopo un’intervista a “La Stampa" che ha 
provocato sorpresa, offese e dure obiezioni. 
Non sono Meaompreselesueaffermazio¬ 
ni sui «veleni», sufi «schizzi di fan^», sul¬ 
la «congura politica» della quale si dichia¬ 
ra vittima, concetti ripetuti in questi giorni 
in diversedichiarazioni alla stampa, nazio¬ 
nale e locale e alle agenzie Frasi die - a 
gddiziodd diretti interessati - rendono di f- 
fiale la convivenza all'interno d^i stessi 
uffià. M a nonostante le sette ore di durissi¬ 
mi "faccia a facda", la possibilità di un'ef¬ 
fettiva schiarita non appare proprio dietro 
l’anpio. 

Iniziata alle 17 in punto, la riunione ddia 
DivisioneDistrettualeAntimalia s ècondu- 
sa poco dopo la mezzanotte fra govedì e 
venerdì, quando è stato e/identea tutti che 
il tempo per la discussione era esaurito. Nd 
giorni scorsi, dopo lenuoveviolentepolemi- 
chesul "caso Palermo", si annundava un 
incontro al calor bianco fra i maggiori prota¬ 
gonisti ddia lotta alla mafia nd distretto 
giudiziario di Palermo. Cosi èstato. L'anda¬ 
mento ddia riunione ha confermato lepre 
visioni pessimistiche 

Si è trattato di un incontro a^ro, a tratti 
drammatico, che ha visto persino qualcuno 
sbattere violentemente la porta e andarse 
ne tanto le posizioni apparivanoincondlia- 
bili. 

H anno partecipato alla Oda una quindid- 
na di sostituti procuratori ednqueprocura- 
tori aggunti; duedd quali, Anna Palma e 


Giuseppe Pigiatone recentemente entrati 
al postodi GuidoLoForteeRobertoScarpi- 
nato, estromessi con votazione dd CSM in 
applicazioneddi'ormai famosa drcolarede 
gli otto anni. L'ingresso di Pignatoneeddia 
Palma ( inaemea Sergo Lari e A Ifredo M or- 


villo, entrambi asenti dalla ODA perchéin 
ferié è iato dedso da Grasso attraverso un 
concorsointerno- loricordiamo- fortemen¬ 
te contestato in queste sdtimane perché 
bandito mentre il CSM non si era ancora 
pronunciato sulla posizione di Lo Forte e 


Scarpinato. 

Secondo i magstrati, Grasso avrebbe dovu¬ 
to “difendere" i duecollefi, manoria stori¬ 
ca ddia Procura, nonché pubblio ministai 
al "processo dd secolo" a Giulio Andreotti 
dd quale proprio iai, sono state depositate 


le motivazioni ddia sentenza di secondo 
^ado. Grasso - secondo loro - si sarebbe 
infatti limitato a rispedire al CSM la 
"patata bollente" senza sbilandara in al¬ 
cun salso. 

Durante la riunione tutti hanno unanime 


mente chiesto a Grasso di correre il tiro 
sullesueaffamazioni più pesanti eingusta- 
mente rivolte a collegi ddi'uffido. Gli è 
stato fatto notare die queste affamazioni 
hanno dato il via, queste a, ad una 
“campagia politica" de^i esponenti ddia 


Casa ddle Libata che ha investito contem¬ 
poraneamente il CSM, la commissione An¬ 
timafia, il Parlamento. E gli hanno chiesto 
in die modo intenda porre un argne al- 
l'e/atuale esplodae di un'autatica aia 
istituzionale 

Grasso, dal canto suo, ha spiegato d'essae 
stato costretto a rilasdarequdie dichiarazio¬ 
ni in seguito alla pubblicazione sull’Unità 
e Rpubblica, di una serie di articoli che 
ai ti cavano apertamente la sua gestionedd- 
l'uffido. Pronta la replica: qu^i articoli 
sono diretta responsabilità di dii li ha saitti 
e da giornali cheli hanno pubblicati. Per¬ 
ché par difendasi da que^i articoli, aa 
necessario cànvdgaeeattaccarei magstra¬ 
ti dd suo uffido esponendoli eoa al paicolo 
di attacchi strumenta// eddegttimanti? 

M olto diffidle ovviamente trovare punti 
di mediazione fra posizioni tanto lontane 
Cosa accadrà adesso? 

Giuseppe Pigiatone, procuratore aggunto, 
considaato molto vidno a Grasso, l'altra 
notte ha preso la parola pa ultimo, prima 
ddia replica conduava dd procuratore Lo 
ha fatto pa dire die effettivamente alcuni 
di qud concetti die sono diventati un eoa 
g^ntesoo pomo ddia discordia, vanno 
chiariti, spiegati meglio. 

Tutti, d'altra parte si rendono conto che la 
rappresentazione ddi'intaa vicenda data 
dalla Casa ddleLibatàfun paio di pubbli- 
d ministai die non intaidaébao rasse 
fiarà alla conduàonedd loro “mandato" 
in Dda), non reg^ al confronto con i dati 
vai delle forze in campo. Il procuratore 
Grasso si è preso qualche giorno di tempo, 
riservandosi di venire incontro alla ridile 
sta rivoltaci in maniaa praticamaiteuna- 
nime 



Bananas 


di MARCO TRAVMUO 


La gran bufala smascherata 


«Assolto, assolto, assolto!», strillava giuliva 
l'avvocatessa Giulia Bongiorno un minuto do¬ 
po la sentenza d'appello Andreotti. Ma era 
una balla, tre volte una balla, «Ora bisogna 
processare Caselli ei suoi pm che hanno istru¬ 
ito un processo fondato sul nulla», tuonava¬ 
no gli esagitati deiiaCasadeilaLibertàProwi- 
soria. Ma ora è chiaro a tutti su quale«nulla» 
si fondava quel processo: se l'appello fosse 
finito sei mesi prima, Andreotti sarebbe stato 
condannato per associazione per delinquere. 
M a guai a chi osava dirlo, fino a ieri mattina. 
«Diffamatore, diffamatore!», urlavano a una 
solavoceil mese scorso il ministro Giovanar- 
di e gli onorevoli Saponara e Fragalà negli 
studi di TeleLombardia, contro un giornali¬ 
sta che tentava di spiegare loro la differenza 
fra prescrizione e assoluzione. Ora è chiaro a 
tutti che i diffamatori sono loro, 

Eppurebastaval^ereil dispositivo della 
sentenza d'appello, il 2 maggio scorso, per 
renderseneconto: «Prescrizione» per il «reato 
commesso fino alla primavera 1980». Chi vo¬ 
leva capi re, capiva. Eppure, quando i pm Ca¬ 


selli, Lo Forte, Scarpinato eNatoli si permise¬ 
ro di sottolinearequelleparoline- «prescrizio¬ 
ne» e «commesso» - furono sepolti sotto una 
grandinata di insulti. E ci fu chi chiese di 
cacciarli dalla magistatura. Altri ribadirono - 
sul Foglio e sul Giornale - la solita bufala del 
«fallimento del processo Andreotti». 

«Non si capisce in quale veste parli Nato¬ 
li, farebbe bene a tacere», tuonava l'avvocato 
Sbacchi, uno dei legali di Andreotti, mentre 
la Bongiorno si faceva intervistare dal Corrie¬ 
re e da Sette per svelare i «segreti» di cotanti 
successi processuali (24 anni in appello per 
l'omocidio Pecorelli, mezza prescrizione in 


appello per mafia). Il record della faccia di 
bronzo lo stabilì il noto giureconsulto Sandro 
Bondi, il Pallore Gonfiato di Arcore: «Invece 
di inchinarsi alla sentenza che assolve dopo 
dieci anni il presidente Andreotti da accuse 
tanto infamanti quanto inverosimili. Lo For¬ 
te e Scarpinato intervengono pubblicamente 
non per riconoscere di avere sbagliato, ma 
per sostenere con protervia che Andreotti è 
stato sì assolto, ma che non sarebbe stata 
provata la sua innocenza. Affermazioni di 
una gravità senza precedenti che provano 
unavoltadi più il deragliamento di una parte 
della magistratura dai binari del diritto e del 


buon senso». 

Ora c'è da sperare che Bondi consulti un 
dizionario, scopra il significato delle parole 
«prescrizione», «associazione per delinque¬ 
re», e «mafia»; si faccia spiegare da qualche ex 
de chi era Piersanti M attarella; si inchini alla 
sentenza di Palermo che dopo dieci anni rico¬ 
nosce che Andreotti fu a lungo organico a 
Cosa N ostra. Poi, se gli resta tempo, potrebbe 
pure riconoscere di avere sbagliato con lasua 
protervia e le sue accuse i nfamanti e i nverosi- 
mili alla Procura, dimostrando una volta di 
più il deragliamento di una parte della politi¬ 
ca dai binari del diritto e del buon senso. Un 
po' come ha fatto il Tgl ieri sera, nasconden¬ 
do la notizia dietro le solite cortine fumoge¬ 
ne «Luci e ombre», «assoluzione confermata 
i n Appello» e i mmancabi le i ntervista all'avvo¬ 
catessa Bongiorno, che- restando seria - ridu¬ 
ceva il tutto a una lieve «sottovalutazione del 
fenomeno mafioso»da partedell'ingenuo An¬ 
dreotti. Tutto secondo la regola del giornali¬ 
smo alla M imun: i fatti separati dalle opinio¬ 
ni, Per non disturbarletroppo. 
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sabato 26 luglio 2003 


Il Consiglio comunale ha approvato 


il diritto di voto ai referendum per i cittadini extracomunitari residenti da più di sei mesi 


Torino, gli immigrati possono votare 

Cultura di governo: Borghezio maledice Chiamparino. Il sindaco: non temo le fattucchiere 


paradossi della Bossi-Fini 

Nato in Italia non ha il pemesso 
ma senza permesso lo arrestano 


Segue dalla prima 

M ario Borghezio sfoggia la sua cultu¬ 
ra di governo per commentare la deci¬ 
sione del Consiglio comunale del ca¬ 
poluogo piemontese che giovedì sera 
ha approvato il nuovo regolamento 
sulleconsultazioni cittadine. U n rego¬ 
lamento innovativo: ai referendum 
possano partecipare tutti i cittadini 
maggiorenni residenti da almeno sei 
mesi,fracuitrai 20ei 30 milacittadi¬ 
ni stranieri, La risposta del sindaco 
Chiamparino non si fa attendere. 
«Queste affermazioni qualificano, o 
meglio squalificano, chi le fa. Non 
credo alle fattucchiere e ai maghi - 
dichiara Chiamparino - e quindi le 
maledizioni di Borghezio mi fanno 
un baffo. La delibera è un segno im- 
portantedi un percorso che deve arri¬ 
vare a riconoscere, a livello naziona¬ 
le, e ovviamente a stranieri residenti 
in Italia da molto più di sei mesi, 
magari possessori di permesso di sog¬ 
giorno da cinque anni, il diritto di 
voto amministrativo. Si tratta - ha 
continuato Chiamparino - di provve¬ 
dimenti che aiutano i cittadini stra¬ 
nieri regolari a sentirsi maggiormen¬ 
te responsabilizzati e coinvolti nella 
vita socialedellacittà nella quale vivo¬ 
no. Perché, per esempio, un ristorato¬ 
recinese attivo da anni in città, non 
può essere chiamato ad esprimere il 
suo parere in materia di regole del 
settore commerciale?». 

Da giovedì sera Torino è infatti la 
prima città in Italia a far votare gli 
immigrati residenti da soli sei mesi, 
anchesesolo per i referendum comu¬ 
nali. La proposta arrivava direttamen- 
tedal presidente del consiglio comu¬ 
nale M auro M arino, della M argheri- 
ta, e dalla vice Susanna Fucini, eletta 
per Forza Italia e ora nel gruppo mi¬ 
sto, in base al T esto unico sull'ordina- 
mento sugli enti locali del 2000 che 
riconosce al Comunelafacoltàdi pre¬ 
vedere referendum su richiesta di un 
adeguato numero di cittadini. 
L'emendamento è stato approvato 
con una larga maggioranza e introdu¬ 
ce oltrealla novità del voto agli immi¬ 
grati, l'istituto del referendum abro¬ 
gativo sulle delibere comunali. 

Con questo provvedimento Torino 
diventa la città con l'esperienza più 
avanzata in fatto di allargamento del 
voto agli immigrati residenti. Altri 
Comuni italiani, fra cui Roma, am¬ 
mettevano già gli immigrati ai refe¬ 
rendum consultivi, ma richiedevano 
una residenza molto più prolungata, 
dai cinqueanni in su. GenovaeVene- 
zia si apprestano a modificare i loro 
Statuti, estendendo agli immigrati re¬ 
sidenti da un tempo congruo l'eletto- 


ROM A Prodigi kafkiani della Bossi-Fi¬ 
ni per cui un ventiquattrenne rischia 
di essere espulso per ben due volte 
dal nostro paese in quanto immigra¬ 
to clandestino pur non potendo però 
richiedere il permesso di soggiorno 
perché nato in Italia, La storia, para¬ 
dossale, èdi quelle che sembrano stu- 
diateaposta per finire sui manuali di 
diritto come «casi limite» e racconta 
dei mesi di travaglio legaledi Predrag 
Duric, un ventiquatrenne croato che 
insieme al fratello maggiore gestisce 
a Veneia un'avviata attività commer¬ 
ciale, Predrag, in realtà, è nato a Tori¬ 
no da genitori croati, ma per la buro¬ 
crazia italiana è a tutti gli effetti un 
cittadino straniero, extracomunita¬ 
rio per di più. Certo però non un 
immigrato clandestino cometanti al¬ 
tri: Predrag, infatti, ha provato più 
volte a far richiesta di un regolare 
permesso di soggiorno ma dall'uffi¬ 
cio immigrazione della questura ve- 
neianasi èsempresentito risponde¬ 
re «picche». Dal passaporto, hanno 
più volte spiegato i solerti funziona¬ 
ri, risulta infatti che il ragazzo è nato 
a Torino e quindi non esiste alcun 
modo per concedergli il tanto agonia- 
to documento che gli permetta di re¬ 
stare in Italia senza timore d'essere 
espulso da un giorno all'altro, 

U na possibilità che peraltro non 


rato attivo e passivo, ma per ora si 
tratta ancora di un emendamento in 
commissione, che andrà in votazione 
tra qualche mese. In più la R^ione 
Toscana, su proposta del presidente 
Martini, si appresta anch'essa ad 
estenderei! diritto di voto agli immi¬ 
grati nelleelezioni amministrative. In¬ 
samma, sembra proprio che si stia 
mettendo in moto un circolo virtuo¬ 
so per portarequesta battagliadi civil¬ 
tà anche a livello nazionale ed euro¬ 
peo, come stanno tentando i Dscon 
una petizione che può essere firmata 
in tutte le feste de l'Unità. 
Significativo il fatto che sia proprio il 
capoluogo piemontese, città simbolo 
dei problemi dell'integrazione, a fare 
un passo importante sul fronte dei 
diritti degli immigrati. Basterà il no- 


è nemmeno così remota visto che 
secondo la Bossi-Fini Predrag ènien- 
t'altro che un clandestino. Ed è pro¬ 
prio per questo motivo chea distan¬ 
za di pochi mesi il giovane, fermato 
durante alcuni controlli, è finito per 
ben due voltedietro lesbarre. La pri¬ 
ma volta, a Piacenza, il tribunale ha 
però annullato il decreto di espulsio- 
nechegli era stato notificato nel neo- 
vembredel 2002 riconoscendolo ita¬ 
liano a tutti gli effetti visto che al 
padre del giovane nell'agosto del 
2002 era stata concessa la cittadinan¬ 
za del nostro paese. U n status che il 
giudice emiliano ha ritenuntodi do¬ 
ver estendere anche a Predrag. Male 
disavventure non finiscono certo qui 
ed ecco allora cheli ragazzo si ètrova- 
to ieri di nuovo in una aula di tribu¬ 
nale, a Rimini questa volta, a dover 
risponderedell'accusadi non aver ot¬ 
temperato ad un secondo decreto di 
espulsionefirmato in questa occasio¬ 
ne dal Questore di Roma, A soccorso 
del giovane, anche questa volta, sono 
arrivati i magistrati che lo hanno as¬ 
solto perchè «il fatto non sussiste rea¬ 
to», ricalcando la decisione presa dal 
foro emiliano qualche mese fa. Peri¬ 
colo scampato, allora, ma ancora per 
quanto? Almeno sino al prossimo 
controllo. 

ma.so. 


medi San Salvarlo, il quartiere a più 
alta densità di immigrazione, per ri¬ 
portare alla mente le manifestazioni 
di disagio e a volte di intolleranza che 
l'arrivo e la ghettizzazionedegli immi¬ 
grati in quel quartiere creò nei primi 
anni novanta e capi re quanta strada è 
stata compiuta in questi anni. 

«La mia amministrazione - spiega 
Chiamparino - ha lavorato molto per 
rendere San Salvarlo una zona vivibi¬ 
le per tutti. Le opere di progressivo 
miglioramento urbano fatte sono sta¬ 
te molte e ora possiamo dire che il 
degrado rimastoèmarginaleeriguar- 
da poche centinaia di metri di caseg¬ 
giati attorno alla Stazione. In più ab¬ 
biamo agito sulla sicurezza, con luci 
sempre accese, negozi aperti anche di 
sera. Sono soddisfatto di come la cit¬ 



tà sta affrontando in un tempo breve 
una situazione difficile». 

E così Torino, capitaleindustrialedel 
paese, torna ad essere anche capitale 
dell'Integrazione, come capitò negli 
anni sessanta con gli emigranti dal 
sud Italia. «La presenza degli immi¬ 
grati nell'indotto Fiat, nella siderur¬ 
giaenei tessile- continuaChiampari- 
no - è molto estesa. A chi non è d'ac¬ 
cordo con l'estensione del diritto di 
voto per gli immigrati, soprattutto 
fra gli industriali, ricordo che questa 
visionecontrastacon i principi fonda- 
mentali del liberalismo, primo fra tut¬ 
ti "No taxation without representa- 
tion". Gli immigrati in r^ola pagano 
le tasse così come gli italiani; ègiusto 
che abbiano una rappresentanza poli¬ 
tica». 


Sull'iniziativa del Consiglio di Tori¬ 
no arriva «il plauso» di Giulio Calvi- 
si, responsabile immigrazione Ds. 
«Del Sindaco di Torino tutto si può 
dire meno che sia un teorico del¬ 
l'apertura indiscriminata e senza re 
goleai flussi migratori, egli va ricono¬ 
sciuto atto di grande coraggio elungi- 
miranza. Ladestra naturalmenteque 
ste cose non le capisce - conclude 
Calvisi- si attardain una visione anti¬ 
storica e non moderna della presenza 
immigrata in Italia, per loro gli stre 
nieri o sono clandestini o sono brac¬ 
cia da sfruttare. Per loro la politica 
non si deve occupare dei diritti di 
queste persone. Noi abbiamo un'al¬ 
tra opinione: qui sta la differenza fra 
noi e loro». 

Massimo Franchi 


Operaio 
al lavoro 
in fabbrica 
Foto di Dario Orlandi 


Ancora una sentenza contro Tremonti, il tribunale ha dato ragione a chi vive negli immobili definiti «di pregio» e non aveva diritto allo sconto del 30% 


Giro di nomine nelle prefetture 

Del Mese al Cesis 
Achille Serra a Roma 

Achille Serra, il prefetto che ha gestito l'ordine 
pubblico durante il Social forum, lascia Firenze per 
andare a Roma e il suo posto viene preso da Gian 
Valerio Lombardi che lascia la Prefettura di Padova. 
«Sono felicedi andare ad occupare un incarico così 
prestigioso nella mia città - spi^a Serra - ma provo un 
miscuglio di sentimenti nel lasciare Firenze: mi ha 
dato tanto». Serra, chesostituirà Emilio del M ese, è 
entrato in polizianel 1968. Nel 1999èstato nominato 
prefetto nel capoluogo toscano. Il prefetto Emilio Del 
M ese è stato nomito alla direzione del Cesis che 
presiede al coordinamento dei servizi di sicurezza. Del 
M ese è nato a Vibo Valentia nel 1941, era a Roma dal 
novembre del 2001. 
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In ricordo di Rita Atria 
vittima di mafia 

«Rita Atria ha avuto il coraggio di rompere con Cosa 
nostra e con la sua cultura di omertà e di violenza. 
Grazie anche alla serietà e all'affetto con cui la seguì 
Paolo Borsellino. Una vera e propria vittima della 
mafia». Lo sostieneGiu^pe Lumia, capogruppo dei 
Dsin Commissione nazionale Antimafia, ricordando 
la figura di Rita Atria, la ragazza di 17 anni morta 
suicida a Roma undici anni fa, il 26 luglio del 1992. 
Figlia di un mafioso di Partanna (Trapani), dopo 
l'uccisionedel padreedel fratello, RitaAtria, sfidando 
i boss del suo paese, iniziò a collaborare con la 
magistratura insieme alla cognata Pietra Aiello, 
affidandosi in particolarea Paolo Borsellino, a quel 
tempo procuratore a M arsala. Anche quest'anno 
l'Associazione Libera di Partanna ricorderà la ragazza. 


Legambiente Campania 

«Bene la Regione 
nella lotta agli abusi» 

«In una regione dove dilaga il mattone legale, è 
importante dotarsi di strumenti per combattere 
l'abusivismo edilizio. Insomma non c'èsolo la 
Campania deturpata dal cemento, ma c'è anche una 
Campania che l'abusivismo lo combatte». 
Legambiente, per voce del suo presidente regionale 
M ichele Buonomo, commenta positivamente 
l'approvazione da parte della RegioneCampania di 
due regolamenti sull'abusivismo edilizio. Secondo 
Legambiente la Campania ha la maglia nera in Italia 
per l'abusivismo edilizio: nel 2002 lecase illegali 
costruite sono state 5.925, quasi millein più rispetto 
all'anno precedente. 


Case degli enti, gli inquilini vincono il ricorso al Tar 


Osvaldo Sabato 


FIRENZE A questo punto, davvero, i 
giudici amministrativi possono far 
saltare! conti al ministro dell'eco¬ 
nomia Giulio Tremonti. Facendo 
tirare, contemporaneamente, un 
sospiro di sollievo alleoltreBOmila 
famiglie italiane, che vivono con la 
spada di Damoclesulla loro testa a 
causa della vendita dell'apparta¬ 
mento, chein alcuni casi occupano 
dadecenni, decisa dal governo solo 
ed esclusivamente per fare cassa. 
Infatti, dopo la decisione del Tar 
del Lazio di sospendere la vendita 
di un alloggio occupato da una fa¬ 
miglia fiorentina, e che per questo 
motivo aveva fatto ricorso al tribu¬ 
naleamministrativo, gli stessi giu¬ 
dici hanno ieri sospeso l'attuazione 
del decreto ministeriale 87/2003 
che aveva proceduto alla classifica¬ 
zione di pregio di alloggi pubblici 
ai fini ddia dismissione e vendita 
degli immobili agli inquilini con 
conseguente mancata applicazione 
dello sconto del 30% del prezzo a 
favore degli acquirenti. Come nel 
primo caso a far discutere è il crite¬ 
rio di definizione dei prezzi degli 
alloggi di proprietà degli enti pub¬ 
blici (Impdap - Inpadai - Inps e 
altri) che fanno parte del secondo 
programma di cartolarizzazione, 
in quanto gli stessi alloggi di carat¬ 
teristicheuguali a quelli del primo, 
sono stati stimati ad un prezzo su¬ 
periore con aumenti dal 30 al 50 
per cento. Costringendo chi abita 
in affitto a rinunciare alla loro pre¬ 


lazione per I' acquisto, favorendo 
legrandi società immobiliari pron¬ 
te a mettere le mani su ingenti 
stock di appartamenti particolar¬ 
mente appetibili. Dove non sono 
riuscitead arrivare ledenuncepoli- 
tichedel centro sinistra, le proteste 
dei sindacati degli inquilini, sem¬ 
bra che possano farcela i giudici 
del Tar a mettere le cose a posto. 
Per ora l'hanno spuntata altri 54 
inquilini, cometa sapere il loro av¬ 
vocato fiorenti no Cabri eleDePao- 
la, che hanno fatto ricorso colletti¬ 
vo al Tar del Lazio, chiedendo la 
sospensione del decreto. Di fatto 
l'ordinanza del Tar interessa solo 
chi ha presentato ricorso. Ma si 
può scommettere che dopo questa 
decisionesaranno in tanti a segui re 
lastradagiudizialepurdi far valere 
i propri diritti. L'operazionedi car- 
tolarizzazionedegli alloggi degli en¬ 
ti pubblici interessa migliaia di per¬ 
sone. E l'ordinanza del tribunale 
amministrativo regionaleèdestina- 
ta ad avere riflessi positivi per 0i 
occupanti degli immobili pubblici 
in tutto il territorio italiano. Come 
ricorda, sempre, il legale. La prossi¬ 
ma data importante sarà il 24 lu¬ 
glio per altre cinquanta famiglie 
quando di fronte al Tar del Lazio 
saranno esaminati altri ricorsi. Ma 
ormai lamobilitazioneelachiama¬ 
ta in causa degli avvocati non cono¬ 
sce sosta: da Roma a Napoli, M ila- 
no, Torino, Venezia e Bologna, so¬ 
lo per ricordare le città più calde. 
Per chi non ha proposto ricorso 
giurisdizionale avanti al Tar può 
proporre ricorso straordinario al 


>' 
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Immagine sorealla casa del comunedi Firen- 

di appartamenti ze. Tea Albini, nella sua qualità di 
in periferie responsabile nazionale della Con¬ 
urbane sulta casa deil'and: «Questa è una 

bomba ad orologeria, che va ad ag¬ 
giungersi con il rischio di aggrava¬ 
re una situazione di per se ormai 
praticamenteinsostenibile». Non a 
caso in settimana ha chiesto al go¬ 
verno una conferenza nazionale 
sulla casa. M a dal governo di cen¬ 
tro destra al momento non èarriva- 
ta nessuna risposta. Chi è senza ca¬ 
sa, può attendere. 


Forestale e penitenziaria in sciopero 

Ds: il governo ascolti 
i sindacati di polizia 

«Il Governo ascolti le ragioni da sindacati della Polizia 
Penitenziaria e del Corpo Forestale e dia loro risposte 
concrete prima di forzare una trattativa che, con la 
loro assenza, potrebbe pregiudicare l'unità del 
comparto sicurezza». I responsabili da Dsper i 
problemi dello Stato M arco M inniti e per la sicurezza 
M arcella Lucidi, commentano cosi la decisionedelle 
rappresentanze sindacali di interrompere la trattativa 
con il ministerodellafunzionepubblica. «Laquestione 
chei due sindacati di polizia hanno posto - hanno 
dichiarato - evidenzia una ingiusta discrimina¬ 
zione di trattamento normativo ed economico». 


presidente della Repubblica. Il ter¬ 
mine è il prossimo 12 agosto. La 
classificazione «immobile di pre¬ 
gio» come ha spiegato l'avvocato 
DePaola,èstata prevista nel decre¬ 
to per una ben ampia fascia di abi¬ 
tazioni in tutto il territorio naziona¬ 
le. Le proposte di vendite pervenu¬ 
te poi agli inquilini, secondo la de¬ 
terminazione di valore stabilito 
dall'Agenzia del territorio e dai ri¬ 
spettivi enti proprietari degli im¬ 
mobili, si basano però «su parame¬ 
tri del tutto esorbitanti efuori dalla 
logica di mercato, almeno per 
quanto riguarda i 54 inquilini fio¬ 


rentini, considerate la condizione 
di generale e grave degrado degli 
immobili per totale mancanza, da 
decenni, della manutenzione stra- 
ordinariaeordinariadi cui doveva 
farsi carico la pubblica amministra¬ 
zione, a corto però di fondi». M a le 
stesse considerazioni potrebbero 
valereperlealtremigliaiadi inqui¬ 
lini sparsi intuttaltalia,chesedo- 
vesseroperdereladisponibilitàdel- 
laloro casa andrebbero ad ingrossa¬ 
re le fila di chi sarebbe costretto a 
bussare ai Comuni per risolvere 
l'emergenza. Ipotesi chegià spaven¬ 
ta gli enti locali comeawisal'asses- 


Per la pubblicità SU 

rUnità 


MILANO, Via G Carducci 29, Tel. 02.244.24611 
TORINO, c.so Massino d'Azeglio 60, Tel. 011.6665211 
ALESSANORIA, via Cavour 58, Tel. 0131.445552 
AOSTA, piazza Chanoux 28/A, Tel. 0165.231424 
ASTI, c.so Dante 80, Tel. 0141.351011 
BARI, vlaAmendola 166/5, Tel. 080.5485111 
BIELLA, viale Roma 5, Tel. 015.8491212 
BOLOGNA, via Parmeggiani 8, Tel. 051.6494626 
BOLOGNA, via del BorgolOI/a, Tel. 051.4210955 
CAGLIARI, via Scano 14, Tel. 070.308308 
CASALE MONF.TO, via Corte d'Appello 4, Tel. 0142.452154 
CATANIA, C.S 0 Sicilia 37/43, Tel. 095.7306311 
CATANZARO, via M. Greco 78, Tel. 0961.724090-725129 
COSENZA, via Montesanto 39, Tel. 0984.72527 
CUNEO, c.so Glolitti21bls, Tel. 0171.609122 
FIRENZE, via Don Minzoni 46, Tel. 055.561192-573668 



FIRENZE, via Turchia 9, Tel. 055.6821553 
GENOVA, via D'Annunzio 2/109, Tel. 010.53070.1 
GOZZANO, via Cervino 13, Tel. 0322.913839 
IMPERIA, via Alfieri 10, Tel. 0183.273371 -273373 
LECCE, via Trinchese 87, Tel. 0833.314185 
MESSINA, via U. Bonino 15/c, Tel. 090.65084.11 
NOVARA, via Cavour 13, Tel. 0321.33341 
PADOVA, via Mentana 6, Tel. 049.8734711 
PALERMO, via Lincoln 19, Tel. 091.6230511 
REGGIO C., via Diana 3, Tel. 0965.24478-9 
REGGIO E., via Brigata Reggio 32, Tel. 0522.368511 
ROMA, via Barberini 86, Tel. 06.4200891 
SANREMO, via Roma 176, Tel. 0184.501555-501556 
SAVONA, p.zza Marconi 3/5, Tel. 019.814887-811182 
SIRACUSA, v.leTeracati 39, Tel. 0931.412131 
VERCELLI, vlaVerdI 40, Tel. 0161.250754 


PER NECROLOGIE-ADESIONI-ANNIVERSARI TELEFONARE ALLVFFICIO DI ZONA 
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ ore 9,00-13.00114,00-18,00 

Sabato ore 15,00-18,00/Domenica ore 17,30-18,30 Tel, 06.69,646,395 

Tariffe base Iva inclusa: 5 € a parola (non vengono conteggiati spazi e punteggiatura) 

I-. ^ ■- ■■ -- -1 


E mancata all'affetto dei suoi cari 

TERESINAZUNTINI 

Ne danno il triste annuncio Luisa, 
Annamaria, Mauro, Marzia e Gio¬ 
vanni. La tumulazione avverrà oggi, 
26 luglio 2003, al le ore 9.45 presso il 
cimitero di Borgo Panigaie. 

Bologna, 26 luglio 2003 

Nadia Corradi e Riccardo Terzi ri¬ 
cordano con grande affetto 

AUGUSTA FERRARIO 

esono vicini ad Alberto eai familia¬ 
ri. 

Carla, Carmela, Gianni, Pina, Rinal¬ 
do, nel trigesimo della morte di 

SERGIO RIZZO 

lo ricordano con immenso affetto e 
struggente nostalgia. 

M ilano, 26 luglio 2003 
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VIGLIANO BIELLESE 

Due arzilli novantenni invitano 
a gustare il coregone dorato 


BORGO PANIGALE (BOLOGNA) 

Ambiente e integrazione 
sulle rive del Reno 


BIELLA - Miragliae Finotti, classe 1912. 

Il loro impegno ultradecennale nella 
Festa de l'Unità di Vigliano e nel partito 
sarà ricordato con una pergamena con 
stampati i saluti del segretario Fassino e 
del presidente D'Alema. «La nostra festa 
provinciale - racconta Gianluigi 
Castriconi, responsabile DS 
dell'organizzazione - ogni anno viene 
ospitata da un'unità di base diversa ed è 
ormai una vera attrazione con visitatori 
dall'intero circondario biellese». 

La ragione? Il coregone dorato, un pesce 
di lago cucinato secondo una ricetta 
locale. La provincia biellese riserva 
un'altra curiosità: a La Fagnana di Pray 
Biellese si organizza una delle feste de 
l'Unità più antiche e si svolgerà dal 25 al 
28 luglio. 

Festa provinciale de l'Unità, Vigliano 
Biellese, piazzale Campo Sportivo, fino 
al 4 agosto. Info: 015.8494988; sito web: 


BORGO PANIGALE - La Festa de 
l'Unità dedicata all'Ambiente è diventata 
ormai un appuntamento irrinunciabile 
per gli abitanti di Borgo Panigaie, storico 
quartiere popolare alle porte di Bologna. 
Da dieci anni la Festa si svolge lungo il 
fiume Reno, in una zona risanata e 
restituita ai cittadini. Nel calendario di 
questa edizione è da segnalare il 28 
luglio rincontro "Il risanamento delle 
aree fluviali", promosso 
dall'Associazione "Per le vie del Reno". 

Il cartellone spettacoli, invece, ha per il 
secondo anno consecutivo il suo 
momento multietnico con "Sereno", 
iniziativa dell'associazione Zero Teatro, 
che coinvolge gli immigrati per farli 
sentire parte viva del territorio. 

Festa de l'Unità, Borgo Panigaie, 
località via del Greto, fino al 29 luglio. 
Info: www.dsbologna.it, 
www.festaunita.it 



BERGAMO 

Per i Ds la riscossa lombarda 
parte con il consumo etico 

BERGAMO - “Caffè senza armi” e “pasta 
alla pace”. Tutto possibile alla prima festa 
regionale de l'Unità della Lombardia che si 
svolge a Bergamo e ospita "EticaMente", il 
forum nazionale sul consumo critico. 
«Negli stand della festa -spiega Matteo 
Mauri, responsabile regionale DS 
dell'organizzazione - sono venduti e serviti 
prodotti a marchio eco-sostenibile, 
evitando quelli i cui proprietari si sono resi 
colpevoli di sfruttamento dei lavoratori, 
coinvolti nel traffico di armi, non hanno 
rispettato l'ambiente». Una festa'pulita' 
insomma, in una zona d'Italia 
politicamente complicata per i DS con la 
Festa regionale vogliono dare il segno di 
una rinnovata capacità politica. 

Festa de l'Unità della Lombardia, 
Bergamo, Piazzale della Celadina, fino al 
4 agosto. Info: Tel. 035 297711 - E-mail: 
federazione(a)dsbergamo.it- Sito: 
www.festaunita.it,www.dsbergamo.it 


«Silvio, mangiamo i bambini» 
firmato Oliviero Toscani 

ARDORE - In quel di Arcore, comune 
governato dalla sinistra, per la locale festa 
si voleva qualcosa di speciale. È stato 
interpellato Fabrica, laboratorio creativo 
del gruppo Benetton, che ha pensato di 
lavorare ironicamente proprio sul tema 
dell'anticomunismo caro al premier. Il 
risultato è un manifesto (lo si può visionare 
sul sito www.dsonline.it) che ritrae un 
giovane dirigente del partito che,ha 
appena finito di “mangiare” un bambino e 
ne ha ancora la gambina tra i denti. «Alla 
Festa dell'Unità di Arcore si mangiano i 
bambini» dice il manifesto. Si tratta di «un 
dono che Fabrica ha fatto ai diessini 
arcoresi ma in qualche modo anche di un 
tributo a Berlusconi stesso, poiché, visto 
che ormai è l'unico in Italia a credere 
ancora che i comunisti mangino i bambini, 
beh, allora perchè non assecondarlo?». 
Festa de l'Unità di Arcore,f ino al 3 agosto, 
sulla strada per Villa San Martino 


Firenze con l’Unità, tre feste in una 


Fino al 9 agosto alla Fortezza da Basso. Stasera eonfronto tra Piero Fassino e Furio Colombo 


Marco Bucciantini 


FIRENZE Dentro la Fortezza medi¬ 
cea ci sono almeno tre Feste. 
Ognuna ha i suoi orari. Ci sono i 
volontari del partito: arrivano nel 
pomeriggio, montano, sistema¬ 
no, commentano. Appassionati 
della politica intesa come aggrega¬ 
zione e sacrificio per costruire 
qualcosa in comune. Nel caso, la 
Festa de l'Unità. Sono iscritti di 
lungo corso e ragazzi di buona 
volontà. Poi ci sono i "clienti" del¬ 
la Festa. I frequentatori degli spa¬ 
zi dibattiti, chequi a Firenze sono 
quattro, compresa la grande are¬ 
na centrale dove stasera alle 21 il 
spretarlo dei Ds Piero Fassino 
dialogherà con il direttore del¬ 
l'Unità Furio Colombo. Il 29 ci 
saràSchuIz, l'eurodeputato social- 
democratico che fece perdere le 
staffe a Berlusconi. 

Il ritmo d^li incontri politici 
è serrato: mai meno di due ogni 
sera. «Spazi belli pieni», rivela Gi¬ 
no, che a dispetto del nome rin¬ 
forza lefila della Sinistra giovani¬ 
le. Questi "clienti” rappresentano 
la domanda di politica concreta, 
il recupero di spazi diversi dai sa¬ 
lotti televisivi. Sono «lesolitefac¬ 
ce», dice M ichele, 35 feste sulle 
spalle. Sono anche un patrimo¬ 
nio esclusivo della sinistra, una 
ricchezza che sembrava persa ma 
che era solo sepolta da un lieve 
strato di polvere. Ora luccica ed è 
oro. 


La discoteca 

La terza Festa è l'after hours. 
Comincia alle undici, quando di 
solito i ristoranti chiudono, i cas¬ 
sieri contano e le famiglie torna¬ 
no a casa. E alla Fortezza da Basso 
arrivano i giovani. A mezzanotte 
ci sono solo loro. Occupano gli 
spazi e riempiono gli occhi anche 
a molti volontari. «La scelta della 
Fortezza come sede della Festa 
(in passato fu fatta a Novoli, nel¬ 
l'ex area Fiat, alleCascine, a Cam¬ 
po di M arte) è proprio in questa 
direzione: portare alla Festa un 
pubblico variegato per età e an- 
checollocazione politica». La spie¬ 
gazione del nuovo organizzatore, 
Enrico Agostini, è realista. Molte, 
anche nella rossa Toscana, sono 
lefestechenon si fanno più dopo 
un paio di anni chiusi con il passi¬ 
vo. Insomma, i conti vanno fatti. 
«Siamo arrivati qui dopo la più 
bella festa degli ultimi trentanni, 
quella di N ovoli, con tanti volon¬ 
tari, tanti stand classici. Era il mo¬ 
mento di cambiare. Abbiamo 
aperto ai privati, abbiamo cercato 
un nuovo pubblico. E abbiamo - 
ammette Agostini - rischiato di 
sbilanciare la Festa lontano dalle 
sue tradizioni». Così, negli anni, 
l'appuntamento fiorentino si èsti- 
patodi ristoranti di tutte le latitu¬ 
dini (romanticamente: èun mon¬ 
do di sapori. Cinicamente: cen'è 
per tutti i gusti e per tutte le ta¬ 
sche), cocktail, pub e videogio¬ 
chi. Verso notte, quindi, i dibatti¬ 
ti sull'economia in rotta lasciano 
il posto alla socializzazionefra pa¬ 
ri, alla voglia di promiscuità, a 
piercing, ombelichi al vento, ca¬ 
micette due taglie più piccole e 
un sano sfoggio di gambe. N iente 
di male. Un paio di anni fa, sulla 
terrazza dove rimbomba la musi¬ 
ca da discoteca, fu insinuata una 
cubista, a menare le danze. Sem- 



FIRENZE «M i ordinò una bistecca eun piatto di fagioli "visibili"» 

Chi, D'Alema? 

«Proprio lui. Gli portammo un tegamecarico di fagioli 
in umido, all'uccelletto». 

E seli mangiò tutti? 

«Certo. Fra tutti i nostri segretari, D'Alema è stata la 
miglior forchetta». 

Lei è responsabile da trentanni del ristorante del 

Pci-Pds-DsallefestedeirUnitàdi Firenzeedi Cam¬ 
pi Bisenzio. Perché la chiamano il Sovietico, per il 

fedele stakanovismo per la causa? 

«No. Mi chiamano così perché quando ero piccolo 
mio zio - stalinista convinto - mi esortava a diventare un 
perfetto sovietico. Lo ripeteva sempre. Campi Bisenzio è 
un paese... le voci girano». 

È diventato un buon sovietico? 

«Solo un buon compagno. Trent'anni al lavoro dentro 
il partito, altrettanti nellefeste. Venti giorni a Campi, due 


Il Sovietico, D’Alema 
e la Pecora in umido 

per smontare e rimontare, poi venti giorni a Firenze». 

Proprio quando la gente va in ferie Chissà che 
litigi in casa... 

«Anche quest'anno la mi' moglie me l'ha ridetto: non 
ci andare!». 

E invece... 

«Invece è venuta anche lei, allo stand dei libri allafesta 
di Campi». 

A proposito, qual è il nome vero? 

«Remo Romolini». 

Piatto forte? 

«Pecora. Ma la cucina il grande I orlo, lui sta ai fornelli. 


io organizzo. La pecora alla griglia tira, in umido molto 
meno di ventanni fa. Peccato che con questo caldo non si 
possa fare lessa. Sarebbe squisita... su un carrello di bolli¬ 
ti...». 

Racconti degli emiliani 

«Vennero quelli della festa di Modena. Ho sempre 
invidiato la loro organizzazione: in questo, di làd'Appen- 
nino sono maestri. Si lamentavano: guarda lì, guarda là. 
Noi siamo meno bravi». 

Poi? 

«Apparecchiai venti bistecche. Tutti zitti, bocche pie¬ 
ne». 

Niente pecora? 

«Quella volta no». 

A sudare di lu^io, dopo 30 anni, chi glielo fa fare? 

«La gente che viene, la passione che ho e che cerco di 
vedere in giro. Anche con la pecora si batte Berlusconi». 

m.buc. 


«Il tempo del mondo a passo di donna», appuntamento fino al 30 luglio allo stadio Colonna di via Ribeira con la Festa nazionale de l’Unità 

A Napoli si parla di welfare e dialogo tra culture diverse 
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Puoi scegliere tra le seguenti modalità di abbonamento: 

• postale consegna giornaliera a domiciiio 

• coupon tagliando per ii ritiro delia copia in edicoia 

Come sottoscrivere l'abbonamento 
sversamento sul C/C postale n° 48407035 intestato a 

Nuova Iniziativa Editoriale Spa Via dei Due Maceiii 
23-00187 Roma 

• Bonifico bancario sul C/C bancario n° 22096 deiia 

BNL, Ag. Roma-Corso AB11005 - CAB 03240 - GIN U 
(dall'estero Cod.SwiftBNLIITRARBB) 

• carta di credito Visa o MasterCard (seguendo le 
indicazioni sul nostro sito www.unita.it) 

Importante indicare nella causale se si tratta 
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NAPOLI «Il tempo dd mondo a passo di 
donna». Anche quest'anno Napoli ospita 
la Festa ddI'U nità delledonne allo stadio 
Collana di via Ribara. È la seconda volta. 

Ancora a Napoli, perchè la città è 
cerniera col Mediterraneo, con i proble¬ 
mi pressanti dd mondo d'oggi che spin¬ 
gono sullecoste; Napoli perchèlecompa- 
gne Ds l'hanno voluta ancora lì; Napoli, 
perchè la vecchia capitale ddio stato bor¬ 
bonico èretta proprio da un sindaco don¬ 
na: Rosa Russo lervolino. 

Lafesta,cheèiniziatail20di luglio e 
che proseguirà sino a mercoledì 30 (in 
scaletta un dibattito con Giovanna M dan- 
dri. Furio Colombo, Vannino Chiti eGui- 
do D'Agostino) èincardinata su due paro¬ 
le simboliche contenute anche nd titolo 
ddia manifestazione, «il tempo» eil «pas¬ 
so». Doveil «tempo» indica i grandi temi 
dd dibattitofemminile(enon solo), men- 
treil «passo» si riconduce all'urgenza dd- 
la vita quotidiana, ddi'ogni giorno. E così 
questa sera la sezione «tempo» sarà dedi¬ 
cata al «tempo ddi'umanità». Alle 19, nd 
loraliddiaCaffetteria, Pasqualina Napole¬ 


tano, Grazidia Pagano, Umberto Ranieri 
e Aldo Masullo, parleranno dd «Dialogo 
tra le culture e l'incontro ddle civiltà». 
M ezzora più tardi, presso la Vineria, ini¬ 
zierà il dibattito intitolato il «passo affan¬ 
nato ddia vita quotidiana». Il tema dd 
wdfare, sempre più messo in forse dalle 
politiche ddia destra, sarà al centro ddia 
discussione. 

Un appuntamento da non perdere è 
poi fissato per domani alle 19,30. Maria 
Latdia intervisterà infatti il segretario Ds 
Piero Fassino el'onorevoleBarbara Polla¬ 
stri ni. Tema: «Il new deal ddledonneper 
il new deal dd paese», perchè comeaffer- 
ma la Pollastrini, «è ora die le donne 
cambino passo. Il new deal dd centrosini¬ 
stra non può che partire da un new deal 
ddle donne». Un nuovo corso nd quale 
le donne siano ancora maggioramente 
protagonista. 

Si chiude mercoledì. A testimonian¬ 
za che i problemi dd mondo non restano 
fuori dal circuito ddle Feste ddI'Unità. 
Toni Fontana presenterà il suo ultimo 
libro «Hotd Palestine», 


Una pagina 
sulle feste 
e su chi ci lavora 

LeFestedel'Unità ormai da 
tempo accompagnano le nostre 
serate in particolareduranteil 
periodo estivo, ma non solo. 

Ci sono i grandi appuntamenti 
nella maggiori atta die 
culminano ndia festa nazionale 
che quest'anno si terrà da line 
agosto a settembre inoltrato a 
Bologna. Poi d sono altre 
centinaia di feste che vengono 
organizzate in tanti piccoli centri 
di ogni regone. In questa pagina 
parleremo delle feste e di chi d 
lavora, con nostri servizi e con le 
notizie die lettori e organizzatori 
vorranno inviard 


brò troppo, e la sua repenti na spa¬ 
rizione fu accolta come un ritor- 
noacerti valori. Ancora Agostini: 
«Dovevamo riportare sulla sua 
rotta la Festa. Recuperacela politi¬ 
ca, che fuggiva verso la televisio¬ 
ne. Crediamo di esserci riusciti». 

Pentagono 

La Fortezza da Basso èun pen¬ 
tagono classico. Al verticedei cin¬ 
que lati ha altrettante torri. Il ri¬ 
chiamo all'America non finisce 
qui: "Sì all'acqua del rubinetto. 
No alla Coca Cola e alla Pepsi", 
recita il più controverso degli slo¬ 
gan della Festa. L'acqua del rubi¬ 
netto ègratis, «perché è controlla¬ 
ta ogni giorno, è pura, niente da 
invidiarealleacqueminerali eco- 
sta 250 volte meno», dicono gli 
organizzatori. «E No anche a tutti 
i prodotti targati Nestléeallesiga- 
rettePhilip M orris», aggiungono. 
«Il consumo critico eil rifiuto di 
marchi simbolo dello sfruttamen¬ 
to del lavoro e delle risorse am¬ 
bientali - èscritto nel programma 
della Festa - ci sembra una scelta 
forte e un cammino giusto che 
vogliamo continuare». L'attenzio¬ 
ne al consumo critico è però un 
tema dei Ds fiorentini - e quindi 
di questo appuntamento - già da 
alcuni anni. 

Conta fino a cinque 

L'immagine simbolo di que¬ 
sta edizione della Festa, ripetuta 
sui cartelloni, èun po' difficile da 
spiegare e immaginare: sono cin¬ 
que foto di una mano che conta. 
Uno: e sulle dita si legge "Pace e 
libertà, vera civiltà". Due: svilup¬ 
po sostenibile, per un mondo più 
sensibile. Tre: la sinistra in Tosca¬ 
na, rispetto delle regole per una 
democrazia più sana. Cinque: 
un'altra visione per giustizia eoc- 
cupazione e ancora cinque, con il 
logo del partito. «La mancanza 
del quattro non ha nessun signifi¬ 
cato», placa la curiosità Agostini. 
La conta monca parte dai temi 
della pace mondiale, della globa¬ 
lizzazione e arriva alla situazione 
italiana, il decadimento di valori 
che parevano inossidabili, l'ag¬ 
gressione dei diritti fondamentali 
da parte del potere e l'offerta di 
un modello diverso che viene an¬ 
che- e non solo - da questa terra. 

La Festa di tutti 

Fra i 400 volontari che lavora¬ 
no agli stand ci sono diversi giova¬ 
ni down. Non è la prima volta. 
Succede grazie alla collaborazio¬ 
ne ormai consolidata da tempo 
tra l'associazione Trisomia 21 e i 
Democratici di sinistra fiorentini. 
Trisomia 21 prende il nome dal 
cromosoma responsabile della 
sindromeed èunaonlusfiorenti- 
na che riunisce più di 200 fami¬ 
glie con figli down. «Da quattro 
anni durante la Festa abbiamo in¬ 
serito alcuni nostri ragazzi nelle 
varieattività», spiega Luigi M attei- 
ni, presidente deH'Assodazione. 
N icola Centrone, segretario della 
Sinistra Giovanile concorda: «Si 
sono integrati molto bene. È una 
grande esperienza umana, per lo¬ 
ro e soprattutto per noi». I ragaz¬ 
zi della politica hanno il loro lavo¬ 
ro, dentro al pentagono. Gestisco¬ 
no il cafè Melkweg. Si alternano 
davanti alle bollenti piastre delle 
crèpes, certamente il punto più 
caldo della torrida estate italiana. 
Intorno, è Festa. 
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Coca Cola resta il marciho più famoso 



MILANO È ancora la Coca Cola il marchio più famoso al 
mondo, scolta da M icrosoft elbm. Lo afferma Inter- 
brand, società della Brand Consultancy, nella sua classi¬ 
fica 2003 sui 100 marchi mondiali di maggior valore. 

Per quanto riguarda l'Italia, solo duesono i marchi 
in classifica: si tratta Cucci (53°) e Prada (87°) che, pur 
confermando la loro presenza, perdono entrambi una 
posizione rispetto all'anno scorso. M a, mentre il valore 
del marchio Cucci registra una flessione del 4%, Prada 
mette a segno una crescita del 2%. 

I risultati di Interbrand mettono in evidenza il fasci¬ 
no che! prodotti che rappresentano l'iconografia ameri¬ 
cana continuano a esercitare nel mondo. Infatti, dei 62 
brand statunitensi presenti nella classifica mondiale, 40 
hanno accresciuto o mantenuto il loro valore rispetto 


al 2002. 

Tra i marchi non statunitensi in più rapida salita, 
Interbrand segnala Samsung Electronics (25°), Sap 
(35°), L'Oreal (47°) eToyota(11°). Nel complesso Inter- 
brand ha registrato quest'anno una crescita del valore 
dei brand ndi'ordinedel 2%. 

Nel settore automobilistico il valore del marchio 
Toyota è cresciuto del 7%, sorpassando i suoi rivali 
americani con un valore stimato di 20,8 miliardi di 
dollari. Nello stesso periodo Ford (14°) ha perso 3,3 
miliardi,con unaflessionedel 16%.Trai nuovi ingres¬ 
si in classifica c'è l'azienda automobilistica Nissan, che 
si ritrova air89° posto, e l'istituto bancario H sbc (37°), 
che ha cambiato fortemente la sua connotazione acqui¬ 
sendo banche negli Stati Uniti e in Europa. 
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Pagano sempre i lavoratori 

L'inflazione si mangia i salari. Le retribuzioni crescono solo dell ’l, 7% 


Felida Masocco 


ROMA II costo della vita galoppa, i 
salari arrancano. È quanto fa sapere 
ristatcon i dati di giugno: le retribu¬ 
zioni sono aumentate deiri,7% ri¬ 
spetto a un anno prima mentre nel¬ 
lo stesso periodo l'inflazione è cre¬ 
sciuta del 2,6%, quasi un punto in 
più. A livello congiunturale, cioè giu¬ 
gno su maggio, i salari hanno spunta¬ 
to il risibile aumento dello 0,1%. 

L'ultimo bollettino dell'Istituto 
centraledi statistica conferma così la 
tendenza in atto da almeno dodici 
mesi, ovvero cheleretribuzioni con¬ 
trattuali sono costantemente consu¬ 
mate dall'inflazione, bisogna risalire 
all'agosto 2002 per trovare un au¬ 
mento medio dei salari al 2,3%. Pesa 
in questa partita il mancato rinnovo 
di numerosi contratti nazionali che 
riguardano circa5 milioni e900 mi¬ 
la lavoratori, vale a dire il 48% del 
monte retributivo complessivo, e a 
mancare all'appello sono innanzitut¬ 
to i contratti del pubblico impiego, 
enti locali, sanità, agenziefiscali, pre¬ 
sidenza del consiglio, scaduti da ol- 
trediciotto mesi efermi al palo cau¬ 
sa latitanza del governo. 

Rinnovarli è la prima cosa da 
fare per i sindacati che puntano il 
dito anchecontro il tasso di inflazio¬ 
ne programmata fissato dal governo 
a livelli troppo bassi. «È stato così 
nel 2003 e l'errore si ripete quest'an¬ 
no», denuncia per la CgiI Mangia 
Maulucci, segretaria confederale, il 
risultato è che «a pagare la crisi sono 
sempre! lavoratori dipendenti». E ci 
va giù dura anche la CisI, Raffaele 
Bonanni accusa il governo «di far 
finta di nientesull'altaredi conti vir¬ 
tuali. Senza consumi e senza svilup¬ 
po i paese andrà in tilt». Per il segre¬ 
tario confederale della U il Paolo Pi¬ 
roni è necessario «chiudere rapida¬ 
mente i contratti aperti» oltre a pre- 
vedererichiesteper i rinnovi contrat¬ 
tuali non legati all'inflazione pro¬ 
grammata dal governo ma al tasso 
di inflazione europea. 

Ma sei sindacati incalzano per¬ 
ché gira e rigira pagano lavoratori e 
pensionati, getta acqua sul fuoco la 
Confindustria, «nessun allarme» per 


Palazzo Chigi 

Via libera al nuovo contratto 
per 52inila dipendenti statali 


MILANO Via libera del Consiglio dei ministri al rinnovo del contratto 
degli enti pubblici non economici. «Il Consiglio - si leggenel comunica¬ 
to di Palazzo Chigi - ha autorizzato il ministro per la Funzione pubblica 
ad esprimere parerefavorevolesuH'ipotesi di contratto collettivo nazio¬ 
nale di lavoro relativo al personale non dirigente del comparto enti 
pubblici non economici, per il quadriennio normativo 2002-2(X)5 ed il 
biennio economico 2002-2003». Il contratto interessa oltre 52mila di¬ 
pendenti. 

Potrebbero partire a settembre le trattative per i contratti ancora 
aperti nel pubblico impiego. Nel Consiglio dei ministri del prossimo 31 
luglio infatti - secondo quanto ha annunciato il ministro della Funzione 
pubblica Luigi M azzella - dovrebbe essere approvato l'atto di indirizzo 
all'Aran per l'avvio delle trattative dei contratti degli enti locali, sanità, 
agenziefiscali epresidenzaConsiglio). Letrattativedowrebbero quindi 
con tutta probabilità partire a settembre. 

Il ministro M azzella si èdettodunqueottimista sui tempi di conclu- 
sionedel rinnovo dei contratti del pubblico impiego. 11 segretario confe¬ 
derale della U il, Antonio Foccillo, ha però auspicato «che l'ottimismo si 
traduca presto in fatti concreti. Spero che, appena definite le direttive 
nel Consiglio dei ministri, si apra finalmente la trattativa all'Aran». I 
contratti del pubblico impiego ancora aperti sono, oltre a quello di Enti 
locali e Sanità (scaduti da 19 mesi). Università, Ricerca, Vigili del fuoco 
eMonopoli, Presidenza del consiglio. Agenziefiscali, Alta formazionee 
quelli riguardanti i dirigenti di tutti i comparti ei medici. 


Giorgio Usai, direttore Lavoro e Re¬ 
lazioni industriali cheprendein con¬ 
siderazione il periodo 1993-2002 
per dire che gli aumenti reali delle 
retribuzioni «sono stati di quattro 
punti superiori all'inflazione». Ciò 


Il potere d’acquisto 
è costantemente 
eroso dai prezzi 
al consumo che 
in luglio sono saliti 
del 2,6% w 


PREZZI E SALARI A CONFRONTO 


Variazioni % rispetto ai corrispondente 
periodo deii’anno precedente 
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Fonte: ISTAT 


non toglie, tuttavia, cheora siano un 
punto sotto. 

La difesa del potere d'acquisto 
degli stipendi, e più in generale! rin¬ 
novi contrattuali sono materia di 
conflitto. Sempre l'Istat ieri ha co¬ 
municato l'andamento delle ore di 
sciopero nei primi sei mesi di que¬ 
st'anno: sono aumentate del 62,1% 
rispetto allo stesso semestre di un 
anno fa, se si considera gli scioperi 
legati al «rapportodi lavoro»; seinve- 
cesi prendono a riferimento anche 
le altre cause per l'Istat «non legate 
al rapporto di lavoro», allora si ha 
unadiminuzionedel 73,7% (in tota¬ 
le 6,1 milioni di ore) e in questo 
secondo gruppo di motivazioni che 
hanno portato alle proteste l'Istat ri¬ 
comprende anche gli scioperi con¬ 


tro le modifiche all'articolo 18 dello 
Statuto del lavoratori (come se, la 
libertà di licenziamento non sia cor¬ 
relata al rapporto di lavoro). Distin¬ 
zione che non è sfuggita alla CgiI: 
«Nel caso in cui con la Finanziaria si 
operino tagli al sistema previdenzia¬ 
le e sanitario - avverte M aulucci - la 
reazione di mobilitazioni e scioperi 
da partedel sindacato sarà inevitabi¬ 
le. Starà poi all'lstatdecideresesono 
scioperi politici o sindacali. Per la 
CgiI non esistono scioperi politici esi¬ 
stono lotte per la difesa dei diritti dei 
lavoratori». 

Tornando alle retribuzioni, a 
giugno, gli aumenti tendenziali infe¬ 
riori alla media si riscontrano nei 
settori trasporti e comunicazione 
(H-1,3%), servizi privati alle famiglie 


(-Fl,2%), poste e telecomunicazioni 
e pubblici esercizi ed alberghi 
(3-0,8%), assicurazioni eattività del¬ 
la pubblica amministrazione 
(-1-0,6%. UItimi i metalmeccanici, so¬ 
lo lo 0,4% in più. 


I sindacati mettono 
sotto accusa 
le previsioni 
e gli obiettivi del 
governo, sempre 
sbagliati 


» 


Finisce lo stop di Tremonti 

Pubblico impiego 
sono in arrivo 
7.000 assunzioni 

Bianca Di Giovanni 


ROMA Con una deroga alla Finanziaria del 2003 il consiglio dei 
ministri ha autorizzato l'assunzione nel pubblico impiego di circa 
7mila unità lavorative. In altri termini, si èsospeso il blocco del turn 
over imposto lo scorso anno da Giulio Tremonti per tenere sotto 
controllo le spese. Come dire: nel pubblico qualcosa si muove. Le 
assunzioni, dovutea particolari ericonosciuteesigenze, interesseran¬ 
no i comparti del settore sicureza, per un totale di 5.601 unità, dei 
M inisteri per 899 unità, degli enti pubblici non economici, enti di 
ricerca, U niversità ed Ad per complessive 467 unità. Gran parte di 
questi ultimi andranno all'Università e la ricerca. Il decreto infatti 
autorizza l'ingresso nell'organico di 170 professori universitari e 119 
ricercatori, per un costo rispettivamente di 8 milioni di euro e 6 
milioni 420 mila euro. Un altro capitolo di spesa stanziato sempre 
ieri perii settorescuolariguardai 53milioni e400milaeurodestina- 

ti a finanziare le spese impreviste 
derivanti dall'espletamento nel 
1999 e 2000 della sessione riservata 
di esami per il con^uimento dell' 
abilitazioneo dell'idoneità all'inse¬ 
gnamento nella scuola materna, 
elementare e negli istituti e scuole 
di istruzionesecondariaeartistica. 

Il consiglio di ieri vara anche 
un decreto legislativo in favoredel- 
le fonti rinnovabili. «Proviamo a 
combattere il black out anche così», dichiara il ministro Antonio 
Marzano annunciando il provvedimento che dovrebbe avere il via 
libero definitivo in autunno. Il testo prevede una seriedi incentivi di 
mercato attraverso l'uso di certificati verdi, veri e propri titoli, 
scambiabili sul mercato, che attestano la produzione da fonti rinno¬ 
vabili. Gli strumenti sono differenziati a seconda delle varie fonti, 
visto che alcune come il solare sono più costose e quindi hanno 
bisogno di maggior sostano. Le norme semplificano inoltre tutte le 
procedure amministrative per la realizzazione degli impianti, in 
analogia a quanto giàawienecon gli impianti convenzionali. M arza- 
no ha annunciato a stretto giro l'avvio di una serie di spot per il 
risparmio idrico e per l'uso razionale dell'energia. 

Novità ieri anche per il mondo imprenditoriale. Il Cipe ha 
infatti ha autorizzato l'innalzamento del credito d'imposta per gli 
investimenti dal 10% al 49%. Lo stanziamento complessivo è di un 
miliardo e 148 milioni di euro. «Il governo è stato di parola. Ha 
dimostrato cheli fondo unico, se ben pilotato, funziona», commen¬ 
ta il responsabile M ezzogiorno di Confindustria Francesco Rosario 
Averna. Resta tuttavia per Averna ancora indefinita con il governo 
la questione relativa agli incentivi. PreoccupaVialedell'Astronomia 
sopratutto la trasformazione dei contributi in mutui ventilata con la 
prossimafinanziaria. Per ora solo indiscrezioni ma contro lequali la 
posizione di Averna è netta: «Qualsiasi tentativo di cambiare il 
sistema degli incentivi ènegativo». Il Cipe dà il via libera anche alle 
nuovenormeperl'attuazionedegli incentivi per l'autoimpi^ (lavo¬ 
ro autonomo, microimpresa e franchising), sbloccando in questo 
modo ledomandein attesa da oltre un anno negli uffici di Sviluppo 
Italia. 


Il Cipe decide 
di innalzare 
il credito d’imposta 
per gli investimenti 
dal 10 al 49% 


Dopo molti anni è stato condannato l’ex responsabile sanitario delle Ferrovie dello Stato della città per la morte di due operai, uccisi dal tumore 

«L’amianto uccide». La verità in una sentenza a Bologna 


Giuseppe Caruso 


BOLOGNA Una sentenza storica di 
condanna. E' quella inflitta ieri dal 
giudicemonocratico di Bologna Do¬ 
natella Santini a Mario Monti, re- 
sponsabiledel servizio sanitario del¬ 
le Fs dal '73 al '79, per la morte di 
due operai delle Officine grandi ri¬ 
parazioni della città felsinea, causa¬ 
ta da un tumore da amianto. 

Vincenzo Patalivo, impiegato 
come verniciatore, è deceduto nel 
'91acausadi un carcinoma polmo¬ 
nare. Mario Bargossi, che aveva 
svolto diverse mansioni tra cui quel¬ 
la di falegname, è morto nel '95. 


Il giudice Santini ha accolto la 
tesi innovativa del «multistadio» 
per spiegare la genesi dei tumori da 
amianto. Secondo questa tesi l'espo¬ 
sizione prolungata alla sostanza no¬ 
civa aumenta le possibilità di con- 
trarreun cancro ed impedisce all'or¬ 
ganismo di reagire, perché l'amian¬ 
to uccidegli «oncosoppressori»(che 
difendono l'uomo dal tumore). Fi¬ 
no alla sentenza di ieri invecelateo- 
ria preferita era stata quella «a due 
stadi», per cui una volta contratta la 
malattia è indifferente la lunghezza 
dell'esposizione. 

Così nei procedimenti giudizia¬ 
ri diventava difficilestabili rela «cau¬ 
sa certa» del tumore, soprattutto se 


si tratta di fumatori, come nel caso 
di una delle due vittime. I periti 
nominati dal tribunale hanno però 
respinto l'ipotesi cheli tumore fos¬ 
se stato causato da troppe sigarette 
perché «il fumo è fattore integrante 
del processo che causa il tumore da 
amianto, non un'alternativa, ma un 
concorrente». 

Quindi fumareaumenta le pos¬ 
sibilità di ammalarsi di tumore se si 
lavora con l'amianto, che però ne 
ri mane la causa. 

Una volta appurato questo 
aspetto fondamentale, èstata conse- 
guentelacondannadi Mario Monti 
che non aveva svolto alcun tipo di 
accertamento sanitario, nemmeno 



Proteste degli operai della Breda 


semplici radiografie. E questo nono- 
stantela comunità scientifica avesse 
già lanciato a parti re dagli anni cin¬ 
quanta l'allarme sulla nocività del¬ 
l'amianto e nonostante alleOfficine 
grandi riparazioni, come ricordano 
gli operai, «le polveri volatili si ap¬ 
poggiavano su tutto. Pranzavamo 
sui tavoli dove si era lavorato 
l'amianto. I fiocchi li mettevamo, a 
mani nude, nei sacchi o in alcuni 
secchi». M olte le reazioni da parte 
del mondo politico alla sentenza. 
Secondo il senatore ds Giovanni 
Battafarano, capogruppo in com¬ 
missione lavoro, da Bologna arriva 
«una decisione giusta, la cosa grave 
aquesto punto ècheil governo insi¬ 


sta nel bloccare l'iter di riforma del¬ 
la normativa che interessa tutti que¬ 
sti lavoratori. Ci vuole un'altra 1^- 
ge per riconoscere nuovi benefici 
previdenziali e per dare il via ad 
attività di bonifica d^li ambienti di 
lavoro e di sorv^lianza sanitaria 
nei confronti degli operai». 

Per il senatore dei Verdi Natale 
Ripamonti la sentenza ha «un signi¬ 
ficato avanzato ancheperchésmen- 
tisceil contenuto del Ddl del Gover¬ 
no, peraltro bloccato in Commissio- 
neLavoro per mancanza di copertu¬ 
ra finanziaria. Il decreto del Gover¬ 
no prevede che il lavoratore per ac¬ 
cedere ai benefici economici debba 
documentare I' esposizione all' 


amianto per almeno dieci anni e ad 
una specifica concentrazione di fi- 
bredi amianto. Questa sentenza in¬ 
vece stabilisce per la prima volta 
che chi lavora dove c' è amianto, 
poco 0 molto che sia, non importa, 
si ammala. Bisogna garanti re a tutti 
i lavoratori esposti all' amianto i di¬ 
ritti che spettano loro, primo fra 
tutti, un' efficace azione di tutela 
sanitaria». 

Pino Sgobio da comunisti italia¬ 
ni si augura chela decisionedel giu¬ 
dice bolognese serva «ad affrontare 
con maggiore forza tutte le cause 
che saranno tentate o che sono già 
in corso o che aspettano di essere 
portatea compimento». 
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Possibile un ulteriore slittamento delle assemblee al 7 agosto per trovare in extremis un “eavaliere bianeo”. Lunedi la deeisione 

Cìrìo a un passo dal fallimento 

n consiglio di amministrazione conferma: obbligazionisti contrari al piano di salvataggio 


Marco Ventimiglia 


MILANO «Pur essendosi registrata 
in base ai dati provvisori una con¬ 
vergenza maggioritaria sulle pro¬ 
poste del piano, l'orientamento 
dei voti di alcune assemblee non 
ha ancora raggiunto il quorum di 
approvazione del piano». Le paro¬ 
le a volte possono trarre in ingan¬ 
no, magli obbligazionisti dellaCi- 
rio, purtroppo per loro, dopo 
un'attenta lettura di questo comu¬ 
nicato hanno avuto ieri la confer¬ 
ma dei loro peggiori timori: il 
gruppo è davvero ad un passo dal 
fallimento e, a meno di colpi di 
scena nei prossimi giorni, il loro 
investimento rischia di avere an¬ 
cor meno valore dei livelli minimi 
raggiunti nel corso delleultimeset- 
timane. 

La nota citata è stata diffusa al 
termine del consiglio di ammini¬ 
strazione di Cirio Finanziaria. Dal 
suo linguaggio un po' involuto 
emerge una semplice realtà: gli 
azionisti chiamati ad approvare il 
piano di salvataggio del gruppo ali¬ 
mentare sarebbero orientati a una 
bocciatura, anche se, informa il co¬ 
municato, i dati «indicano una lar¬ 
ga partecipazione alle assemblee e 
si conferma che è stato raggiunto 
il quorum costitutivo per tutte e 
sette le assemblee». 

Ovviamente non può bastare 
il raggiungimento del quorum per 
far passare il criticato piano di sal¬ 
vataggio. U n po' meno ovviamen¬ 
te, non basterebbe nemmeno una 
maggioranza di si per dare il nulla 
osta: in questa situazione il quo¬ 
rum richiesto è infatti del 75%, di 
qui ledifficoltà, probabilmente in¬ 
sormontabili, a raggiungerlo nelle 
assemblee degli obbligazionisti. 
Naturalmente la contrarietà di 
questi ultimi non è affatto incom¬ 
prensibile: se passasse il piano di 
salvataggio alcuni di loro non re- 
cupereràbero nemmeno il 15% 
di quanto investito. 

«Il consiglio di amministrazio¬ 
ne di Cirio Finanziaria - prosegue 


I CONTI 
DEL GRUPPO 


Bilancio consolidato 
Cirio 2002 (in milioni 
di euro) 



^ Ricavi 1 . 003,7 

^ Costi operativi - 982,5 

^ Margine operativo iordo 75,2 

Ammortamenti e svaiutazioni - 149,4 

di immobiiizzazioni 

^ Utiie (perdita) operativo netto - 74,2 

fc- Risuitato prima deiie imposte - 250,5 

e dei componenti straordinari 
^ Risuitato dopo ie svaiutazioni -982 

investimenti tecnici 37 

f ^ Capitaie investito netto 822,6 

f indebitamento finanziario netto 1 . 224,4 


g ^ Patrimonio netto (inciusa quota terzi) - 401,7 

CL 



Etichette più trasparenti 

MILANO «L'etichetta è uno 
straordinario strumento di 
trasparenza né rapporto tra 
impresa e mercato», ma 
Federaiimentare«9 ostina a non 
accettare un sereno confronto su 
questo tema, rischiando cos un 
isolamento rispetto all'opinione 
pubblica che certo noi non 
vociamo déerminare». Lo 
dichiara il presidente di 
Coldiretti, Paolo Bedoni, 
sewcondo il quale «nessuno si 
sogia di costringere l'industria 
ad utilizzare esduévamente 
prodotti agricoli italiani-: s 
possono però concqoire politiche 
produttive e commerdali di 
filiera che privi legno il prodotto 
italiano quando essa risponda a 
standard di alta qualità». 


Allo stabilimento di San Polo (Piacenza) non arrivano materie prime perché i fornitori pretendono garanzie: a rischio mille posti 

La paura in fabbrica: «Non ci danno più i pomodori» 


Giampiero Rossi 


MILANO Adesso la paura immediata è quella 
di rimanere senza materia prima: cioè senza 
pomodori. Allo stabilimento Cirio di San 
Poio di Podenzano, in provincia di Piacen¬ 
za, il pericolo imminente è proprio questo, 
perchéi'associazionedei produttori deliazo- 
na ha deciso di non fornire più pomodori in 
assenza di garanzie di fideiussioni bancarie. 
Non era mai accaduto prima e, fortunata¬ 
mente, non sta accadendo per gli aitri due 
stabilimenti di Caivano (Napoli) e San Feli¬ 
ce (M odena), dove periatro è prevalente la 
produzione di succhi di frutta. 

«Sedovessimo malauguratamente perde¬ 
re la campagna stagionale dei pomodori sa¬ 
remmo di fronte aila nostra morte - com¬ 
menta adenti stretti Paolo Reboli, delegato 


dellaRsu dellaCirio di San Polo- ed èalluci- 
nante, per noi, trovarci in questa situazione 
sapendo bene che in reaità questa azienda 
avrebbe formidabili prospettive industriaii. 
E i ntanto C ragnotti è ancora lì, a fare i I fi nan- 
ziere...». 

Il caos finanziario del colosso dell'Indu¬ 
stria ali montare italiana sta generando enor¬ 
me preoccupazione tra i iavoratori e i loro 
rappresentanti sindacali. Soltanto nel piacen¬ 
tino, tra dipendenti stabili econtratti stagio- 
naii, sono quasi un migliaio lepersonecon il 
fi ato sospeso d i fronte al I e n oti zi e che arri va¬ 
no dai vertici del gruppo. Nessuno ha anco¬ 
ra parlato di mobilità o altre forme di 
"alleggerimento" del personale. Ma già si 
guarda alle possibili via d'uscita alternative 
al recupero finanziario della Cirio. Da mesi 
c'è una proposta di rilevare lo stabilimento 
avanzata da Dario Squieri, presidente della 


Provincia di Piacenza nonché titolare di una 
piccola azienda di trasformazione del pomo¬ 
doro. In cordata insieme a lui, interessati a 
San Polo di Podenzano, vi sarebbero altri 
imprenditori. E anche di questo si discute 
molto trai lavoratori, che ieri hanno parteci¬ 
pato con una delegazione all'incontro orga¬ 
nizzato dal prefetto della cittadina emiliana, 
proprio nel tentativo di superareil problema 
delle fideiussioni chieste dai fornitori delal 
Cirio e che potrebbero avere coem conse¬ 
guenza la sospensioen dell'attività dello stabi¬ 
limento. M a tutto è stato comunque rinvia¬ 
to a lunedì. 

E' meno tesa l'atmosfera negli altri due 
siti produttivi dellaCirio, ma l'apprensione 
resta: «Siamo preoccupati si - sottolinea Vin¬ 
cenzo Lacorte, spretarlo nazionaledella Piai 
CgiI - eia situazione è veramente paradossa¬ 
le. Perché quest'azienda almeno dal 2001 


produce utili, quindi se separiamo lagestio- 
ne fi nanziaria da quel la i ndustri al e ci trovi a- 
mo di fronte a un gruppo sano e con buone 
prospettive di mercato». Quindi appetibile 
per eventuali acquirenti. «M a sarebbe molto 
meglio, se mai la Cirio dovesse cambiare 
proprietà - prosegue Lacorte - che non si 
arrivasse allo "spezzatino", cioè allo smem¬ 
bramento dell'azienda, ma piuttosto che ve¬ 
nisse rilevata nella sua interezza, perchésolo 
cosi ci sarebbe la possibilità di mantenere la 
competitività con i colossi del settore, dove 
noi già soffriamo di unaforteframmentazio- 
needi un marcato "nanismo" industriale». 
Quanto, poi, a un eventualecoinvolgimento 
di Sviluppo Italia, il sindacato non si oppo¬ 
ne: «Ma semplicemente come soggetto di 
garanzia per l'eventualetraghettamento del¬ 
l'azienda verso un nuovo assetto proprieta¬ 
rio». 


la nota - si è aggiornato a lunedì 
28 luglio alle ore 20 per la verifica 
delle votazioni e per l'assunzione 
delle conseguenti deliberazioni, 
anche alla luce dell'esito di un 
mandato affidato agli advisor Li- 
volsi & Partners e Rothschild per 
esplorare eventuali ipotesi di inte¬ 
grazione dell'attuale proposta». 

Una possibile integrazione 
(ipotesi peraltro ostica) ma nessu¬ 
na apertura a progetti alternativi: 
«Ad oggi il gruppo Cukurova non 
ha fornito gli elementi richiesti a 
dareconcretezza e fattibilità al do¬ 
cumento presentato nella scorsa 
riunione, névi è evidenza di altri 
interventi di terzi». Secondo fonti 
finanziarie, però, il cda, che si riu¬ 
nirà lunedì sera, potrebbe decide¬ 
re di spostare in terza convocazio¬ 
ne l'assemblea degli azionisti, fissa¬ 
ta il prossimo 29 luglio per discute 
re la messa in liquidazione. E a 
quel punto gli advisor avrebbero 
tempo fino al 7 agosto (data previ¬ 
sta per la terza convocazione) pro¬ 
prio per trovare in extremis un 
"cavaliere bianco". 

«Continuiamo il nostro lavo¬ 
ro. Lavoriamo fino alla fine, sie 
mo fiduciosi». Al termine del con¬ 
siglio di amministrazione, il presi¬ 
dente della Cirio, Gianni Fontana, 
ha cercato comunque di lasciare 
aperto uno spiraglio. «Un inter¬ 
vento del governo - ha comunque 
aggiunto Fontana - mi sembra un 
po' più improbabile N on lo aveva¬ 
mo mai immaginato né richiesto. 
Anche un eventuale intervento di 
Sviluppo Italia sarebbe finalizzato 
ad un discorso industriale». 

M a a questo punto, al di là dei 
messaggi di speranza, occorre ri¬ 
flettere sugli scenari più foschi che 
potrebbero prendere forma nei 
prossimi giorni. U n eventualefalli- 
mento del gruppo oltre a gravare 
sui lavoratori egli obbligazionisti 
peserebbe i nevitabi Imente sul le i n- 
chieste giudiziarie già avviate. E 
fra levarie ipotesi di reato potreb¬ 
be a quel punto comparire anche 
la più pesante, quella di bancarot¬ 
ta. 
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Il presidente (confermato) degli editori critica il governo: «La legge favorisce le televisioni» 

Montezemolo attacca Gasparri 


MILANO Luca Corderò di M ontezemolo re¬ 
sta alla guida degli editori italiani, lamenta 
il perdurare della contrazione della pubbli¬ 
cità e critica il governo e la legge Gasparri. 
Il presidente della Ferrari, dunque guiderà 
per un altro biennio anche la Fieg, Federa¬ 
zione italiana editori giornali. La riconfer¬ 
ma del presidente uscente è avvenuta ieri 
nel corso deU'assemblea per acclamazione, 
nel corso dellaqualeèstato inoltre approva¬ 
to il bilancio al 31 dicembre2002. L'eserci¬ 
zio si chiude con un avanzo di euro 
2.190,06 contro il disavanzo di euro 
14.053,86 registrato al 31 dicembre 2001. 
Per quanto riguarda lo stato di salute del 
settore, secondo i dati della Fieg mantiene 
le proprie posizioni in termini di diffusio¬ 
ne il comparto dei periodici mentre dall' 
area dei quotidiani giunge «un primo inco¬ 
raggiante segnale di miglioramento», ma 
sul piano delle entrate pubblicitarie prose¬ 
gue il trend negativo della stampa italiana. 
Nel periodo gennaio-maggio 2003, infatti, 
si è registrato un calo del 4,5% nei periodi¬ 


ci e del 4,3% nei quotidiani. In particolare, 
la pubblicità nazionale per i quotidiani ha 
subito una flessione del 12% solo parzial¬ 
mente compensata dall'incremento delle al¬ 
tre forme di pubblicità. Un trend, questo 
della pubblicità, che il presidente M onteze¬ 
molo ha definito «preoccupante». La stam¬ 
pa nel suo complesso è passata da una quo¬ 
ta di mercato del 41% del 2001 al 39% del 
2002: «La televisione- ha osservato il presi¬ 
dente della Fieg - è passata dal 51% del 
2001, al 53% del 2002. Quindi èfacilevede- 
redove vanno le nostre perdite». Il bilancio 
èquindi quello di un «biennio difficilecon 
una congiuntura economica negativa ma 
soprattutto con riflessi sul mercato pubbli¬ 
citario gravissimi». 

Ma quella di ieri, per Montezemolo è 
stata anche l'occasione per criticare dura¬ 
mente il governo. Di fronte a questa situa¬ 
zione «senza grida e senza polemiche», ha 
detto infatti, «la risposta del governo è stata 
pressoché nulla» non essendo state conces¬ 
se nonostante le assicurazioni fornite, «nè 


le misure per incentivare i consumi e la 
pubblicità, nè quelle per ridurrei costi del¬ 
le imprese a cominciare dall'l rap sul costo 
del lavoro giornalistico». In tema di pubbli¬ 
cità, lo squilibrio tra televisione e carta 
stampata-è il monito degli editori- rischia 
di aggravarsi con l'approvazione del dise¬ 
gno di legge Gasparri nella stesura votata 
dal Senato dove le telepromozioni non so¬ 
no calcolate nei tetti pubblicitari pur essen¬ 
do, osserva M ontezemolo, «pubblicità pu¬ 
ra». Così «si tolgono risorse in un mercato 
asfittico e si tolgono alla carta stampata. 
Non si tratta di guerre tra televisione e 
carta stampata, ma di stabilirechiare regole 
del gioco. E ci auguriamo - ha detto ancora 
il presidente della Fieg - chealla Camera si 
apportino al disino di legge quelle poche 
importanti modifiche necessarie per riequi¬ 
librare il sistema e prevalga il buonsenso 
anche nella maggioranza. Poi vinca il mi¬ 
gliore, ma ogni tanto sarebbe bello andare 
sul ring non con le mani legate dietro alla 
schiena...». 




Treni, giorno nero 

M ILANO Lo sciopero de treni è 
pienamente riusdto, secondo ii Suit 
(Sindacato unitario iavoratori 
trasporti). Fra ie9.30 eie 13 di ieri 
avrebbe drcoiato, sempre secondo 
stime sindacaii, circa ii 15% da' 
treni normaimente previsti; ia 
percentuaiedi astensione più aita si 
sarebberaggunta a Miiano, Roma 
eBoiogia. Quasi campi diamente 
bioccata ia drcoiazione delio stretto 
di Messina, in aicuneregioni 
infatti, l'astensione dai lavoro ogg 
ha raggunto punte di adeaone di 
oltre I'80%. In particolare, si legge 
in una nota, in Lombardia, 

Vendo, Trentino Alto Adige Friuli 
Venezia Giulia e Emilia Romagia. 
Assolutamente differenti, invece i 
dati forniti da Trenitalia, secondo 
la qualeL'84% da treni a lunga 
percorrenza ha viaggato 
regolarmente ricettando il 
prosammo secondo il quale ndia 
fasda oraria ddia protesta 
dovrebbero viaggiare 270 treni sui 
322 previsti. 


Sbanda Pìndustrìa dell’auto 


Volkswagen dimezza i profitti. L'euro forte e la domanda debole creano problemi 


Rossella Dallo 


MILANO L'apprezzamento deH'euro e la 
crisi della domanda mettono in seria diffi¬ 
coltà l'industria automobilistica europea. 
In questi giorni di consuntivi semestrali 
si ripetecontinuamentel'allarmesui bas¬ 
si profitti. Mentre si attendono i risultati 
di Fiat, che verranno diffusi dal consiglio 
di amministrazionein programma vener¬ 
dì prossimo, fra i grandi gruppi solo Re¬ 
nault può tirareil fiato, ma deve ringrazia¬ 
re la controllata Nissan. Male, molto ma¬ 
le, vanno i conti Volkswa^, i cui model¬ 
li più diffusi e profittevoli (Golf e Passati 
sono ormai datati. Pesantissimo il bilan¬ 
cio di DaimlerChrysIereneppureil grup¬ 
po francese PSA può esultare. 

Il maggior produttore continentale, 
la Volkswagen, ha annunciato ieri il più 
che dimezzamento deH'utile operativo 
nel secondo trimestre, sceso a 616 milio¬ 
ni di euro contro 1.4 miliardi dello scorso 
anno. M eno pesante è il dato ante-tasse, 
679 milioni di euro (meno 46%) - abba¬ 
stanza vicino alle previsioni dei maggiori 
analisti - per via dei massicci apporti delle 
joint-venture e dei fruttuosi aggiorna¬ 
menti degli investimenti azionari tra apri¬ 
le e giugno. 

I vertici di Wolfsburg spiegano che il 
crollo deirutile operativo è soprattutto 
dovuto alla contrazione delle vendite in 
Europa, Stati Uniti e Brasile nonché agli 
effetti dei cambi monetari. In particolare, 
la Volkswagen calcola che a quest'ultimo 
fattoresi debba la perdita di qualcosa co¬ 
me 400 milioni di euro. Tuttavia nella 
stanza dei bottoni della Volkswagen si 
scommette su un recupero dei profitti nel 
secondo semestre di quest'anno, quando 
a sostenere le vendite ci penseranno la 
monovolume Touran e la fuoristrada 
Touareg, da poco introdotte sui mercati, 
e soprattutto la bestseller del gruppo: la 
Golf, lacui quinta generazione, verrà pre¬ 
sentata all'inizio di settembre per essere 
poi subito commercializzata. Un annun¬ 
cio che ha subito dato i suoi frutti in 


Fiat 

Fiom: a settembre 
la vertenza Tmc2 


M ILANO Partiràasettembrein tutti gli stabilimen¬ 
ti del gruppo Fiat la vertenza generale promossa 
dallaFiomsullepoliticheindustriali esullecondi- 
zioni di lavoro. A ribadirloèil segretario^era- 
ledei metalmeccanici dellaCgiI, Gianni Rinaldi- 
ni che punta il dito contro la nuova metrica di 
lavoro, il cosiddetto Tmc2, che a fine ottobre 
sarà introdotto anche nello stabilimento di Ter¬ 
mini Imerese, dopo quelli di Melfi eMirafiori. 

«L'unica cosa che la Fiat ha fatto dopo la 
presentazione del piano M orchio - sottolinea Ri- 
naldini- è introdurre quasi ovunque il Tmc2. 
Ancora una volta, dunque, l'azienda ha scelto il 
terreno dei costi, inteso come peggioramento del¬ 
le condizioni di lavoro, come leva per compete 
re Da settembre, pertanto pensiamo di aprire 
una vertenza generale in tutti gli stabilimenti del 
gruppo Fiat che oltre alla vicenda del contratto 
nazionale abbia al centro le politiche industriali 
dell'azienda e le condizioni di lavoro. Questo 
conferma il nostro giudizio: ancora una volta la 
Fiat pensa di agireessenzialmentesullecondizio- 
ni di lavoroeretributivecome leva per compete¬ 
re sul mercato auto. Questa strada è assolutamen¬ 
te i naccettabi le e fai I i mentare». 

Il segretario della Fiom ribadisce quindi la 
fermaopposizionedel sindacato al Tmc2epreci- 
sa che «per questa ragione sono cominciate già 
nei giorni scorsi diverse iniziative inclusa quella 
del la scorsa setti mana che ha visto la presentazio- 
nedi una denuncia alla Procura della Repubblica 
di Torino». 



La catena di montaggio della Golf a Wolfsburg in Germania Joerg Sarbach/Ap 


Borsa dove il titolo VW è rimbalzato di 
tre punti percentuali a 37,40 euro. 

Se il numero uno europeo "non sta 
bene" il numero cinque mondiale sta an¬ 


che peggio. Soltanto l'altroieri, infatti, la 
DaimlerChrysIer ha dovuto ammettere 
una perdita di due terzi dei profitti nel 
secondo trimestre, rispetto allo stesso pe¬ 


riodo dello scorso anno, a causa del pessi¬ 
mo andamento del suo "braccio" america¬ 
no, Perde ben 938 milioni di euro (meno 
90%!) eanchesenelleultimesettimanele 


vendite sono aumentate, gli analisti non 
sonodisposti ascommetteresu una chiu¬ 
sura d'anno "in nero". Le difficoltà della 
Chrysler riducono l'utile operativo della 
compagine tedesco-americana del 62% a 
641 milioni di euro e fanno rivedere in 
basso le previsioni di guadagno 2003 di 
tutto il gruppo (che comprende anche 
Mercedes, jeep, Dodge e Veicoli indu¬ 
striali) intorno ai 5 miliardi di euro, su 
un fatturato complessivo rivisto a 135 mi¬ 
liardi di euro contro le precedenti previ¬ 
sioni più alte di 10 miliardi. 

Il presidente)urgen Schremppconfi¬ 
da nel miglioramento degli ultimi indica¬ 
tori commerciali, specie n^li States (do¬ 
ve la nuova Chrysler Pacifica finalmente 
incominciaatrovare clienti efaben spera¬ 
re per i prossimi modelli in arrivo), per 
un sensibile recupero dei profitti nella 
seconda parte dell'anno. E conta sulle 
buone performance della M ercedes che 
anche nel secondo trimestre ha tirato la 
volata a tutto il gruppo facendo r^istrare 
una crescita dell'utile (a 861 milioni di 
euro) edei margini operativi (più 6,5%). 

Anche in Francia si soffre. Ancora 
una volta, principali "colpevoli" sono l'eu¬ 
ro forte (per Peugeot-Citroen vale 292 
milioni in meno) e il calo della domanda, 
particolarmente n^ativa sul mercato ca¬ 
salingo. H anno inciso sui semetrali di Re¬ 
nault ePSA, esoprattutto sulla loro reddi¬ 
tività. I due principali costruttori d'oltral¬ 
pe hanno infatti annunciato un calo dei 
loro risultati operativi. Il gruppo PSA ha 
accusato una contrazionedeH'utileopera- 
tivo del 16,1% a 1,2 miliardi di euro edel 
margine operativo al 3,7% del fatturato 
contro il 5% del 2002, Renault ha quasi 
dimezzato il guadagno, sceso da 811 a 
418 milioni, e ridotto il margine operati¬ 
vo al 3,2% dal 4,8% del primo semestre 
2002. La flessione dei risultati operativi si 
èri percossa per Peugeot-Citroen sull'uti¬ 
le netto, sceso dell'11,8% a 869 miliardi. 
Renault èstata salvata dalla N issan che ha 
contribuito per 859 milioni (il 102% in 
più del 2002) all’utile complesivo che è 
così balzato del 30% a 1,17 miliardi. 


Metalmeccanici 

Precontratto 
alla Italconverting 

Un nuovo importante precontratto è stato sitato 
da Fiom CgiI di LuccaeRsu della Italconverting di 
Borgo a M ozzano, azienda di oltre 100 dipendenti 
associata a Confindustria. L'accordo sottoscritto 
rifiuta l'intesa separata firmata da Firn e Uilm con 
Federmeccanicaesi fondasui diritti esulle 
modalità orarie sancite dal contratto del 1999, 
prevede un incremento salariale per il biennio 
2003/2004 di 115 euro mensili uguali per tutti a 
fronte dei 69 euro previsti da Firn eUilm, "una 
tantum" di 250 euro e la trasformazione di tutti i 
contratti a tempo determinato o interinali da più 
di 12 mesi in contratti a tempo indeterminato. 


Aedes 

Alleanza francese 
per il settore uffici 

Aedes ha annunciato la costituzione di unajoint 
venture nel settore degli uffici con Curzon Capital 
Luxembourg, fondo gestito dalla francese Cdc, 
con l'apporto di immobili ceduti da Aedes per 
oltre 153 milioni. Aedes riceverà dal l'operazione 
contante per circa 58 milioni di euro e trasferirà 
finanziamenti e mutui per circa 95 milioni di 
euro. Nella partecipazione alla joint venture, in cui 
avrà il 25% afrontedel 75% di Curzon, investirà 
infinecirca 15 milioni di euro di equity. 


Unione Europea 

Birra, l’Italia 
settimo produttore 

Con 12.592 milioni di ettoliti di birra, 16 unità 
produttive e oltre 120 marchi prodotti e 
distribuiti, L'Italia è il settimo paese dell'Unione 
europea fra i produttori di birra, dopo colossi 
come Germania e Regno Unito, ma prima di 
Austria e Irlanda. Il settore assorbe fra occupati 
diretti e nell'Indotto quasi 21.000 addetti. Nel 
2002 le aziende italiane hanno coperto una quota 
di mercato del 73% e le esportazioni hanno 
segnato un aumento del 37%. 


Alitalia: la malattìa degli assistenti 
è stata una «protesta organizzata» 


MILANO La malattia degli assistenti 
di volo Alitalia èstata «una protesta 
organizzata» da un comitato 
coetaneo di cui non è posi bile 
individuare! promotori. È questa la 
condusionealla quale è approdata 
l'istruttoria ddia Commissione di 
garanzia sulTagtazioneche, ne 
primi gorni di gugno, gettò nd caos 
gli aeroporti italiani. N dia sua 
seduta di giovedì i garanti hanno 
diiuso « l'istruttoria rdativa a 
quanto avvenuto il 1°, 2 e3 giugio 
quando a seguito ddio stato di 
malattia dichiarato da un numero 
abnorme di asdstenti di volo, 

TAlitalia era stata costretta a 
socendere senza alcun preawic 
numerosi voli, con gravissimo danno 
peri passeggeri». La Commissonedi 
garanzia, «pur prendendo atto che 
oltre 350 assistenti di volo, facendo 
seguito alle comunicazioni inviate 
hanno uniformemente negato ogni 
preordinazione trincerandosi dietro 
il dichiarato dato di malattia, ha 
ritenuto die nd caso in esame 
l'astensione colldtiva di un abnorme 
numero di assistenti di volo sia stata 


organizzata da un comitato 
contaneo di cui non è possibile 
individuare! promotori, attesi i 
limitati mezzi istruttori di cui 
l'organo di ^ranzia può dicorre». 
«In questa situazione, sulla base di 
una serie di gravi e concordanti 
indizi, la Commisaoneha 
comunque ritenuto chend primi 
giorni di gugno a sia verificata 
un'astenàonecolldtiva dal lavoro in 
violazione di ogni dicoazione di 
legge e regolamentare e, pur non 
potendo applicare sanzioni ai 
promotori dd comitato contaneo, 
ha prescritto all'Alitalia di aprire un 
documento disciplinare nd confronti 
dd dipendenti di volo die non 
hanno tempestivamente e 
regolarmente presentato un 
attendibile certificato medico». 

«In alcuni casi, infatti - sottolinea la 
Commissione- alla dichiarazione 
ddio stato di malattia non è seguito 
l'invio dd rdativo certificato medico; 
in altri, anchequandoii certificato 
era stato inviato, quest ultimo 3 
limitava a riferire la malattia 
lamentata dal lavoratore. 


Via libera al passaggio del gruppo di Pontedera. La firma del contratto a breve 

Colaniuno-Piaggio, è fatta 



M ILANO Roberto Colaninno conqui¬ 
sta la Piaggio. Sul controllo del grup¬ 
po della Vespa è stato raggiunto ieri 
l'accordo tra il fondo M organ Green- 
fell, azionista di maggioranza del 
gruppo di Pontedera, e la Immsi dell' 
imprenditore mantovano. 

La firma dei contratti, annuncia 
una nota congiunta, è prevista nelle 
pressi me setti mane, una volta perfe¬ 
zionate tutte le formalità tecnico le¬ 
gali e completato l'iter di acquisizio¬ 
ne delle adesioni all'operazione da 
parte delle oltre venti banche credi¬ 
trici del gruppo di Pontedera. 

È iniziato dunque il conto alla 
rovescia per l'ingresso vero e pro¬ 
prio di Roberto Colaninno in Piag¬ 
gio. Ieri il consiglio della Immsi ha 
datoii viaallafasefinaledei negozia¬ 
ti per l'acquisto dello storico produt¬ 
tore della Vespa, Assegnando ampi 
poteri, anche in forma disgiunta, al 
presidente Colaninno, all'ammini¬ 
stratore delegato Rocco Sabelli e al 
consigliere Luciano La Noce per pro¬ 
seguire e perfezionare le trattative, 
sottoscriverei documenti contrattua¬ 


li e definire le modalità di finanzia¬ 
mento deH'operazione. 

Non sarà quindi necessaria alcu¬ 
na proroga ai termini per letrattati- 
vein esclusiva. La struttura deH'ope- 
razione, infatti, èstata ampiamente 
definita, esi lavora ora solo per defi¬ 
nirei dettagli del contratto. La totali¬ 
tà delle attività industriali di Piaggio 
dovrebbe venir rilevata attraverso 
una società di diritto olandese. Una 
scelta, quella della neweo olandese. 


che permetterà al Colaninno di ave¬ 
re il controllo gestionale della socie¬ 
tà con oltre il 50% dei diritti di voto 
rilevando unaquota di pocosuperio- 
real 30% del capitalecon un investi¬ 
mento di 100 milioni di euro. Una 
quota del 30% circa sarà dei fondi 
che attualmente controllano Piag¬ 
gio. M entre, grazie alla conversione 
in capitaledei crediti, risulterà di po¬ 
co inferiore al 40% la quota della 
neweo controllata dalle banche. 


Il gruppo Ds allo Regione Lazio 
Invita al dibattito 

Subuto 2ó luglio - oro 1 9,30 
spazio dibattiti 
Festa Unità di Roma 
ex Mercati Generali (Ostiense) 

iiìtrOifiicH; Lillo Di Mauro 
cooittim: Luca Petnicci 
iiiWivEngoro: 

:\uai(ta8Ìa • Colombini • Giuffrida • Laureili • Lucidi 
Mariani - Mai'wni - Ko- 58 e(li - Saulino - 
Londude; Francesco Carboni 
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Stipulato ieri l’atto di scissione. Il 4 agosto partirà la negoziazione dei titoli a Piazza Affari 

Nasce la nuova Seat Pagine Gialle 


Il consiglio d’anuninistrazione ha esaminato i dati del primo semestre 

Linificio, cresce il fatturato e toma l’utile 
Via libera all’incorporazione di Zignago 


(CAMBI 

1 euro 

1,1477 dollari 

+0,001 

1 euro 

136,4600 yen 

-0,040 

1 euro 

0,7110 sterline 

-0,001 

1 euro 

1,5479 fra svi. 

-0,002 

1 euro 

7,4317 cor. danese 

-0,001 

1 euro 

32,0920 cor. ceca 

-0,034 

1 euro 

15,6466 cor. estone 

+0,000 

1 euro 

8,2285 cor. norvegese 

-0,041 

1 euro 

9,1925 cor. svedese 

-0,005 

1 euro 

1,7308 dol. australiano 

+0,003 

1 euro 

1,5994 dol. canadese 

-0,002 

1 euro 1,9569 doL neozelandese 

+0,001 

1 euro 

264,0600 fior, ungherese 

-1,920 

1 euro 

0,5875 lira cipriota -K),000 

1 euro 

234,4950 tallero sloveno 

-0,030 

1 euro 

4,4292 zloty poi. 

+0,014 


BOT 

Bota 3 mesi 

99,73 

1,66 

Bota 6 mesi 

99,07 

1,71 

Bot a 12 mesi 

98,11 

1,75 

Bot a 12 mesi 

98,29 

1,73 


Borsa 

È tornato il segno meno a 
Piazza Affari che si è ri¬ 
mangiata qausi tutti i gua¬ 
dagni di giovedì, ma ha per¬ 
so meno di altre europee^ 
in particolare di Parigi 
(-1,5%) e Francoforte 
(-1,3%). Infatti Mibtel e 
Mib 30 hanno ceduto en¬ 
trambi lo 0,7%. Col calo di 
ieri Milano ha compromes¬ 
so anche il bilancio setti¬ 
manale, negativo di mezzo 
punto percentuale. Eviden¬ 
temente non sono bastati 
alcuni buoni dati Usa a far 
risollevare le sorti nel Vec- 
cho Continente e nemme¬ 
no a Wall Street che ha vi¬ 
sto il Nasdaq innescare la 
retromarcia. Non a caso il 
nostro indice peggiore è 
statoli Numtel (-0,9%). Vo¬ 
lumi in diminuzione per 
2,2 miliardi di euro contro 
i 2,6 della seduta preceden¬ 
te. 


MILANO Le azioni della nuova Seat 
Pagine Gialle e di Telecom Italia 
M edia, le società nate dallo spinoff 
da Seat delle «directories», saranno 
negoziabili in Borsada lunedì 4ago¬ 
sto. 

È stato infatti stipulato ieri l'at¬ 
to di scissioneparzialeproporziona- 
le di Seat Pagine Gialle S.p.a. attra¬ 
verso il trasferimento del comples¬ 
so aziendale attivo nel mercato del¬ 
le «directories» (editoria telefonica, 
servizi di assistenzatelefonicaeatti- 
vitàdi business Information) afavo- 
redi una società beneficiaria di nuo¬ 
va costituzione. 

La scissione diverrà efficace, si 
leggein una nota, con l'ultima delle 
iscrizioni dell'atto di scissione pres¬ 
so il Registro delle imprese di M ila- 
no prevista per il 1“ agosto 2003. La 
società beneficiaria si chiamerà Seat 
Pagine Gialle mentre quella scissa 
diverràTelecom Italia M edia. Lene 


goziazioni in Borsa dovrebbero ini¬ 
ziare il 4a^sto. 

Agli azionisti della vecchia Seat, 
ogni 40 azioni ordinarie o rispar¬ 
mio (che verranno riti rateeannulle 
te) verranno assegnateli azioni or¬ 
dinarie o risparmio di Telecom Ita¬ 
lia Media da 0,03 euro nominali e 
29 della nuova Seat PagineGialleda 
nominali 0,03 euro. 

Di conseguenza ci sarà una pro- 
porzionaleriduzionedel capitaleso- 
cialedellafuturaTelecom Italia Me 
dia, che sarà pari a 93.893.995,14 
euro suddiviso in 3.078.185.264 
azioni ordinariee51.614.574 azioni 
di risparmio. Infine, tieneaprecisa¬ 
re la società, non è previsto alcun 
conguaglio in denaro. 

11 capitale della nuova Seat sarà 
invece pari a 247.538.714,46 euro 
suddiviso in 8.115.215 azioni ordi- 
narieel36.074.786 azioni di rispar¬ 
mio. 


L’Ifi ha concluso 
raumento di capitale 

M ILANO Si èconduso con successo 
l'aumento di capitale di Iti che 
porterà néle casse della sodetà 
almeno 450 milioni di euro. 
Secondo un primo computo da 
dati forniti da M onte Titoli, la 
sottoscrizione di azioni 
privilegiate è state superiori al 
94,7% del totale delle azioni 
privilegiate offerte. Il controvalore 
è di 195 milioni di euro ai quali 
vanni aggunti 250 milioni 
derivanti dalla sottoscrizione 
totale ddle azioni ordinari elfi da 
parte dell'accomandita Giovanni 
Agnelli eC. I diritti rimasti 
inoptati saranno offerti in Borsa. 


MILANO Nel primo semestre del 
2003 il gruppo Linificio e Canapifi¬ 
cio nazionale ha realizzato un fattu¬ 
rato consolidato di 30,849 milioni 
(-1-33,9%) di euro, un risultato ope 
rativo positivo per 2,9 milioni (con¬ 
tro una perdita di 1,826 milioni nel¬ 
lo stesso periodo del 2002) ed un 
utile netto di 1,478 milioni contro 
un perdita di 251mila euro nel 
2002. La posizionefinanziaria netta 
al 30 giugno presenta un indebita¬ 
mento di 6,902 milioni, in calo ri¬ 
spetto a 11,383 milioni di fine2002. 

Il consiglio di amministrazione 
di Linificio e Canapificio ha delibe¬ 
rato di proporre alla prossima as¬ 
semblea (convocata per ottobre) la 
conversioneobbligatoria delleazio- 
ni di risparmio in azioni ordinarie 
ed ha approvato il progetto di fusio¬ 
ne per incorporazione di Zignago 
tessile nel Linificio sulla base di un 
rapporto di cambio pari a 


172,738527 azioni ordinarie del Li¬ 
nificio per ogni azioneordinariaZi- 
gnago tessile. 

Alla prossima assemblea verrà 
proposto un aumento di capitale di 
9.500.619 euro, mediante emissio¬ 
ne di un ugual numero di azioni 
ordinarie da assegnare a Industrie 
Zignago Santa M argherita, unico so¬ 
cio di Zignago tessile 

Da parte sua il consiglio di am- 
ministrazionedi Zignago Tessile ha 
approvato ieriu il previsto progetto 
di fusione per incorporazione dell' 
azienda nel Linificio e Canapicifio 
N azionale spa, controllato da M ar- 
zotto. 

L'operazione, che prevede la sti¬ 
pula di un patto parasociale tra le 
due controllanti per assicurare una 
gestione paritetica del Linificio post 
fusione, deve ora essere sottoposto 
all'assemblea straordinaria di Zigna¬ 
go Tessile convocata per ottobre. 


AZIONI 


m 




B 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/03 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

1944 

1,00 

1,00 

-0,05 

-16,12 

30 

0,90 

1,34 


52,21 

ACEA 

8283 

4,28 

4,26 

-1,07 

0,45 

343 

3,23 

4,58 

0,1800 

911,06 

ACEGAS 

9095 

4,70 

4,68 

-1,54 

2,89 

2 

3,97 

5,05 

0,1500 

167,11 

ACQ MARCIA 

465 

0,24 

0,24 

-0,83 

-9,15 

60 

0,24 

0,29 

0,0207 

92,85 

ACQ NICOLAY 

4837 

2,50 

2,50 

-4,94 

4,13 

0 

2,21 

2,71 

0,0880 

33,52 

ACQ POTABILI 

37719 

19,48 

19,48 

-0,05 

4,99 

0 

17,39 

20,42 

0,1100 

158,81 

ACSM 

2862 

1,48 

1,49 

1,36 

9,40 

13 

1,30 

1,76 

0,0500 

54,98 

ACTELIOS 

12044 

6,22 

6,20 

1,46 

2,54 

5 

5,62 

6,92 


105,74 

ADE 

27512 

14,21 

14,14 

-2,01 

49,27 

6 

8,96 

17,32 

0,0600 

128,37 

AEDES 

6086 

3,14 

3,16 

0,25 

-4,82 

23 

2,88 

3,46 

0,1100 

314,10 

AEM 

2444 

1,26 

1,26 

-0,24 

-2,70 

462 

1,11 

1,41 

0,0420 

2271,66 

AEMTOW08 

399 

0,21 

0,21 

1,51 


109 

0,20 

0,26 



AEM TORINO 

2161 

1,12 

1,12 

0,09 

11,11 

57 

0,85 

1,19 

0,0360 

386,48 

ALERION 

913 

0,47 

0,47 

-1,01 

24,20 

83 

0,38 

0,50 

0,0258 

188,65 

ALITALIA 

415 

0,21 

0,21 

-0,14 

-12,84 

2299 

0,20 

0,27 

0,0413 

830,79 

ALLEANZA 

16662 

8,61 

8,61 

-0,65 

15,53 

1862 

6,59 

8,99 

0,1900 

7282,78 

AMGA 

1704 

0,88 

0,88 

0,08 

9,63 

110 

0,72 

0,91 

0,0170 

306,37 

AMPLIFON 

33335 

17,22 

17,14 

-1,75 

4,12 

1 

13,80 

18,36 

0,1500 

337,80 

ARQUATI 

969 

0,50 

0,50 

-0,40 

-27,45 

7 

0,48 

0,70 

0,0100 

12,29 

ASM BRESCIA 

3183 

1,64 

1,63 

-1,09 

-4,25 

78 

1,62 

1,75 

0,0600 

1209,28 

ASTALDI 

3857 

1,99 

2,00 

-0,25 

7,91 

7 

1,56 

2,13 

0,0500 

196,06 

AUTOTO MI 

22110 

11,42 

11,46 

-0,77 

28,22 

359 

8,91 

11,62 

0,4000 

1004,87 

AUTOGRILL 

19239 

9,94 

9,85 

-1,44 

29,49 

308 

7,06 

10,16 

0,0413 

2527,72 

AUTOSTRADE 

24292 

12,55 

12,50 

0,40 

32,50 

2623 

9,31 

12,55 

0,3100 

14989,79 

BANTONVENETA 

26852 

13,87 

13,88 

0,25 

12,96 

337 

12,28 

16,82 

0,6000 

3279,21 

B BILBAO 

17678 

9,13 

9,13 


-11,62 

0 

7,03 

10,33 

0,0900 ; 

29178,13 

B CARIGE 

4930 

2,55 

2,55 

0,35 

24,26 

160 

2,05 

2,55 

0,0723 

2240,24 

B CARIGE R 

6407 

3,31 

3,30 


49,73 

0 

2,17 

3,31 

0,0823 

465,39 

B CHIAVARI 

12030 

6,21 

6,22 


-10,26 

0 

6,07 

7,04 

0,2000 

434,91 

B DESIO-BR 

6841 

3,53 

3,51 

-2,23 

46,11 

29 

2,37 

3,84 

0,0680 

413,36 

B DESIO-BR R 

4556 

2,35 

2,36 

-1,67 

17,30 

9 

2,01 

2,61 

0,0820 

31,06 

B FIDEURAM 

9325 

4,82 

4,80 

-1,13 

3,17 

4566 

3,38 

5,09 

0,1600 

4721,08 

B FINNAT 

648 

0,33 

0,34 

-0,89 

16,40 

97 

0,22 

0,38 

0,0060 

72,83 

B FINNAT R 

550 

0,28 

0,28 

1,43 

22,22 

11 

0,21 

0,32 

0,0100 

41,21 

BINTERM W04 

202 

0,10 

0,10 


-21,15 

0 

0,10 

0,14 



BINTERMOBIL 

8549 

4,42 

4,39 

0,83 

-6,78 

2 

3,97 

4,74 

0,1290 

553,57 

B INTESA 

5582 

2,88 

2,90 

0,03 

35,42 

22503 

1,83 

2,96 

0,0150 

17054,98 

B INTESA R 

4097 

2,12 

2,13 

-0,05 

39,67 

2396 

1,32 

2,14 

0,0280 

1973,15 

B LOMBAR W04 

51 

0,03 

0,03 

1,92 

1,93 

90 

0,02 

0,03 



B LOMBARDA 

19322 

9,98 

9,99 

0,22 

6,54 

64 

8,81 

9,99 

0,3300 

3157,19 

B PROFILO 

2552 

1,32 

1,32 

0,53 

-0,90 

130 

1,13 

1,50 

0,0594 

161,42 

B SANTANDER 

15089 

7,79 

8,00 

4,30 

18,15 

0 

5,12 

8,09 

0,0607 ; 

37160,16 

BSARDEGNAR 

19725 

10,19 

10,21 

1,16 

40,96 

17 

6,75 

10,19 

0,5000 

67,23 

BASICNET 

1300 

0,67 

0,67 

-1,11 

-5,00 

13 

0,56 

0,74 

0,0930 

19,72 

BASTOGI 

223 

0,12 

0,12 

-1,88 

14,87 

75 

0,09 

0,13 


77,80 

BAYER 

37384 

19,31 

19,15 

-2,47 

-8,63 

44 

10,17 

22,14 

0,9000 


BAYERISCHE 

6771 

3,50 

3,50 


18,22 

47 

2,20 

3,76 

0,0300 

314,73 

BEGHELLI 

820 

0,42 

0,42 

-1,32 

-8,30 

26 

0,35 

0,52 

0,0258 

84,66 

BENETTON 

18307 

9,46 

9,36 

-2,47 

7,77 

332 

5,92 

10,04 

0,3500 

1716,64 

BENI STABILI 

868 

0,45 

0,45 

-0,02 

3,60 

524 

0,37 

0,46 

0,0100 

763,27 

BIESSE 

4008 

2,07 

2,08 

0,63 

-13,43 

11 

1,91 

2,50 

0,0900 

56,70 

BIPIELLE INV 

7261 

3,75 

3,71 

0,19 

31,39 

11 

2,69 

4,12 

0,1500 

2224,75 

BNL 

2817 

1,46 

1,46 

0,41 

31,44 

7149 

1,06 

1,63 

0,0801 

3184,22 

BNLRNC 

2647 

1,37 

1,37 

0,29 

25,30 

14 

1,03 

1,51 

0,0415 

31,71 

BOERO 

27785 

14,35 

14,35 

6,30 

15,73 

0 

11,39 

14,60 

0,2500 

62,28 

BON FERRARESI 

24093 

12,44 

12,50 

-0,54 

13,45 

1 

10,70 

13,50 

0,1100 

69,99 

BPL-BCRL W05 

1743 

0,90 

0,90 



0 

0,90 

1,09 



BPUW 02/04 

623 

0,32 

0,32 

1,12 


388 

0,30 

0,34 



BPUW 99/04 

46 

0,02 

0,02 

-6,00 


40 

0,02 

0,03 



BREMBO 

9852 

5,09 

5,09 

0,16 

16,62 

16 

4,26 

5,54 

0,1100 

354,81 

BRIOSCHI 

416 

0,22 

0,22 

1,90 

-2,54 

64 

0,21 

0,25 

0,0038 

103,60 

BRIOSCHI W 

48 

0,03 

0,03 


-1,19 

50 

0,02 

0,03 



BULGARI 

10175 

5,25 

5,20 

-1,14 

15,29 

794 

3,56 

5,51 

0,0740 

1555,45 

BURANI F.G. 

14638 

7,56 

7,58 

-0,13 

1,53 

26 

6,49 

7,61 

0,0650 

211,68 

BUZZI UNIC R 

10845 

5,60 

5,63 

0,05 

-7,42 

41 

4,50 

6,38 

0,2740 

72,05 

BUZZI UNICEM 

13974 

7,22 

7,19 

-1,03 

6,46 

131 

4,79 

7,36 

0,2500 

946,05 

C LATTE TO 

4645 

2,40 

2,40 


5,40 

11 

2,03 

2,40 

0,0300 

23,99 

CALTAG EDIT 

10872 

5,62 

5,64 

-0,58 

-1,84 

32 

4,50 

5,95 

0,2000 

701,88 

CALTAGIRON R 

9933 

5,13 

5,13 

-0,66 

20,71 

0 

4,01 

5,47 

0,0700 

4,67 

CALTAGIRONE 

10582 

5,46 

5,53 

0,91 

34,54 

9 

4,05 

5,54 

0,0500 

591,80 

CAMFIN 

3210 

1,66 

1,66 

-1,31 

-18,86 

70 

1,62 

2,64 

0,0520 

339,15 

CAMPARI 

68718 

35,49 

36,00 

4,29 

18,74 

71 

27,43 

35,63 

0,8800 

1030,63 

CAPITALIA 

3201 

1,65 

1,64 

1,48 

26,38 

23070 

0,97 

1,66 

0,0500 

3647,88 

CARRARO 

3261 

1,68 

1,69 

0,30 

21,24 

42 

1,28 

1,72 

0,1540 

70,73 

CATTOLICA AS 

44747 

23,11 

23,10 


5,79 

42 

20,14 

24,64 

1,0000 

1095,21 

CEMBRE 

4086 

2,11 

2,11 

-0,94 

15,87 

0 

1,82 

2,27 

0,0800 

35,87 

CEMENTIR 

4699 

2,43 

2,43 

-0,29 

0,21 

15 

1,88 

2,52 

0,0600 

386,18 

CENTENAR ZIN 

1539 

0,80 

0,79 


-30,57 

3 

0,72 

1,19 

0,0361 

11,33 

CIR 

1981 

1,02 

1,02 

-0,29 

10,40 

1047 

0,77 

1,06 

0,0413 

788,09 

CIRIO FIN 

337 

0,17 

0,17 

-0,57 

-17,14 

174 

0,16 

0,30 

0,0129 

64,47 

CLASS EDITORI 

2604 

1,35 

1,34 

-1,03 

-18,98 

30 

1,27 

1,71 

0,0220 

124,06 

COFIDE 

786 

0,41 

0,40 

-0,59 

6,17 

266 

0,34 

0,44 

0,0100 

292,00 

CR ARTIGIANO 

5859 

3,03 

3,03 

-0,16 

-17,23 

41 

3,01 

3,66 

0,1165 

341,69 

CR BERGAMASCO 

30750 

15,88 

15,95 

1,85 

12,07 

0 

13,89 

16,03 

0,7000 

980,28 

CR FIRENZE 

2180 

1,13 

1,14 

0,62 

-4,41 

511 

1,06 

1,21 

0,0520 

1224,43 

CR VALTELLINESE 

15939 

8,23 

8,20 

0,02 

-7,89 

41 

7,77 

8,94 

0,4000 

423,27 

CREDEM 

9548 

4,93 

4,93 

-1,28 

-6,82 

178 

4,25 

5,44 

0,2000 

1347,69 

CREMONINI 

2424 

1,25 

1,26 

1,12 

-4,94 

120 

0,99 

1,36 

0,0206 

177,56 

CRESPI 

1211 

0,63 

0,63 

1,45 

-8,54 

8 

0,56 

0,73 

0,0350 

37,51 

CSP 

2610 

1,35 

1,37 

3,02 

-11,43 

15 

0,94 

1,63 

0,0500 

33,03 

CUCIRINI 

1588 

0,82 

0,82 


-10,38 

2 

0,75 

0,92 

0,0516 

9,84 

DANIELI 

4159 

2,15 

2,11 

0,72 

23,02 

108 

1,67 

2,26 

0,0300 

87,81 

DANIELI RNC 

2889 

1,49 

1,50 

2,45 

18,70 

89 

1,21 

1,49 

0,0516 

60,31 

DE FERRARI 

12717 

6,57 

6,57 

1,12 

-1,40 

0 

6,31 

7,05 

0,1160 

146,97 

DE FERRARI R 

6196 

3,20 

3,20 

-0,62 

18,96 

1 

2,69 

3,53 

0,1210 

48,20 

DE'LONGHI 

7141 

3,69 

3,67 

-2,73 

-14,69 

179 

3,00 

4,73 

0,0600 

551,36 

DUCATI 

2649 

1,37 

1,38 

0,44 

-23,96 

168 

1,11 

1,80 


216,83 

EDISON 

2341 

1,21 

1,21 

-0,74 

30,76 

5747 

0,76 

1,24 


4931,60 

EDISON R 

2085 

1,08 

1,07 

-1,20 

7,84 

13 

0,74 

1,08 


119,11 

EDISON W07 

789 

0,41 

0,40 

-1,76 


1933 

0,22 

0,43 



EMAK 

5667 

2,93 

2,92 

-0,44 

24,50 

7 

2,35 

3,01 

0,1400 

80,94 

ENEL 

11046 

5,71 

5,71 

0,56 

13,28 

27153 

5,02 

6,03 

0,3600 : 

34589,84 

ENERTAD 

7515 

3,88 

3,88 

-0,26 

5,58 

16 

3,58 

4,04 

0,0207 

243,02 

ENI 

25497 

13,17 

13,12 

-0,76 

-15,44 

37306 

12,10 

15,59 

0,7500 1 

52696,31 

EPLANET W03 

40 

0,02 

0,02 

-6,22 

-82,80 

130 

0,02 

0,12 



EPLANETW04 

235 

0,12 

0,12 

-0,99 

-37,27 

37 

0,11 

0,20 



ERG 

8297 

4,29 

4,29 

-0,33 

16,38 

116 

3,14 

4,32 

0,2000 

693,24 

ERICSSON 

38410 

19,84 

19,88 

1,94 

-0,82 

3 

14,48 

21,16 

0,1400 

510,60 

ESPRESSO 

6785 

3,50 

3,51 

-0,31 

9,67 

880 

2,71 

3,67 

0,1000 

1509,03 

FIAT 

10464 

5,40 

5,41 

-0,72 

-30,02 

8427 

5,18 

8,79 

0,3100 

2341,12 

FIAT PRIV 

6457 

3,34 

3,33 

-0,63 

-18,92 

127 

2,91 

5,02 

0,3100 

344,48 

FIAT RNC 

6638 

3,43 

3,43 

-0,20 

-13,99 

170 

2,94 

4,94 

0,4650 

273,94 

FIATW07 

526 

0,27 

0,27 

-0,87 

-9,47 

118 

0,19 

0,35 



FIERA MILANO 

13767 

7,11 

7,02 

-2,61 

-4,18 

14 

6,56 

7,54 


234,63 

FIL POLLONE 

1329 

0,69 

0,69 

-2,09 

0,40 

7 

0,66 

0,81 

0,0500 

7,31 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/03 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


FIN.PART 

372 

0,19 

0,19 

1,68 

-71,24 

629 

0,19 

0,67 

0,0168 

64,12 


FIN.PARTW05 

40 

0,02 

0,02 

2,50 

-68,13 

112 

0,02 

0,06 




FINARTE ASTE 

3195 

1,65 

1,67 


14,11 

0 

1,33 

2,06 

0,0362 

82,63 


FINECOGROUP 

1010 

0,52 

0,52 

-1,05 

12,90 

6789 

0,32 

0,53 

0,0671 

1829,82 


FINMECCANICA 

1143 

0,59 

0,59 

-1,54 

9,15 

31199 

0,43 

0,63 

0,0100 

4978,25 


FOND-SAI 

26054 

13,46 

13,46 

-0,23 

27,34 

117 

8,88 

13,90 

0,2600 

1732,19 


FOND-SAI R 

13068 

6,75 

6,76 

0,61 

42,75 

74 

4,67 

7,03 

0,3120 

282,02 


FSA W08 

4599 

2,38 

2,37 

-0,29 

14,29 

7 

1,56 

2,46 



GARETTI 

3119 

1,61 

1,60 

-0,81 

-9,19 

17 

1,59 

1,88 

0,0700 

51,55 

GANDALF W04 

261 

0,13 

0,13 


-44,54 

0 

0,12 

0,27 




GARBOLI 

1586 

0,82 

0,82 


5,68 

0 

0,72 

0,82 

0,1033 

22,11 


GEFRAN 

7553 

3,90 

3,93 

0,43 

3,39 

13 

3,59 

3,96 

0,2000 

56,17 


GEMINA 

1369 

0,71 

0,71 

0,10 

-12,97 

64 

0,65 

0,83 

0,0100 

257,76 


GEMINA RNC 

1568 

0,81 

0,81 


-22,86 

0 

0,78 

1,05 

0,0500 

3,05 


GENERALI 

38900 

20,09 

19,96 

-1,85 

1,41 

3739 

17,71 

24,21 

0,2800 25634,83 


GEWISS 

6357 

3,28 

3,29 

0,24 

-9,56 

6 

2,91 

3,83 

0,0500 

393,96 


GIACOMELLI 

349 

0,18 

0,18 

-1,10 

-70,11 

309 

0,18 

0,69 


9,86 


GIM 

1378 

0,71 

0,71 

0,56 

-23,45 

8 

0,67 

0,93 

0,0200 

105,83 


GIM RNC 

1900 

0,98 

0,95 

2,15 

-2,85 

4 

0,93 

1,06 

0,0724 

13,40 


GIUGIARO 

8520 

4,40 

4,40 


16,37 

26 

3,26 

4,50 

0,1200 

227,83 


GRANDI NAVI VEL 

2730 

1,41 

1,42 

1,71 

-9,90 

8 

1,33 

1,71 

0,0200 

91,65 


GRANDI VIAGGI 

1220 

0,63 

0,63 

0,64 

15,34 

18 

0,51 

0,75 

0,0129 

28,35 


GRANITIFIANDRE 

13136 

6,78 

6,75 

-1,39 

-9,63 

5 

6,22 

7,51 

0,1100 

250,08 

m 

GRUPPO COIN 

5271 

2,72 

2,72 

-1,56 

-55,37 

31 

2,45 

6,10 


181,28 

MERA 

2389 

1,23 

1,24 

-0,16 


175 

1,22 

1,27 


978,81 

n 

IFI PRIV 

10983 

5,67 

5,61 

-2,45 

-30,98 

577 

5,00 

9,47 

0,6300 

175,12 


IFIL 

3822 

1,97 

1,97 

0,20 

-35,99 

3265 

1,65 

3,40 

0,1800 

1286,04 


IFILRNC 

3621 

1,87 

1,89 

1,89 

-15,09 

99 

1,42 

2,42 

0,2007 

144,61 


IM LOMB W05 

18 

0,01 

0,01 

5,56 

89,58 

93 

0,00 

0,02 




IM LOMBARDA 

191 

0,10 

0,10 

-0,10 

-3,70 

52 

0,08 

0,12 


59,26 


IMA 

18948 

9,79 

9,88 

2,38 

-18,45 

50 

8,94 

12,00 

0,4000 

353,27 


IMMSI 

1348 

0,70 

0,70 

1,25 

-3,61 

82 

0,66 

0,81 

0,0300 

153,16 


IMPREGILW03 

69 

0,04 

0,03 

-4,16 

18,00 

202 

0,02 

0,06 




IMPREGILO 

965 

0,50 

0,50 

-0,86 

38,25 

590 

0,22 

0,52 

0,0100 

360,02 


IMPREGILOR 

1026 

0,53 

0,53 

-1,85 

56,79 

1 

0,32 

0,57 

0,0980 

8,56 


INTEK 

1033 

0,53 

0,54 

2,86 

15,73 

131 

0,46 

0,59 

0,0156 

88,20 


INTEK RNC 

1017 

0,53 

0,53 

-0,75 

30,06 

4 

0,40 

0,56 

0,0416 

19,26 


INTERPUMP 

7404 

3,82 

3,81 

0,39 

-4,95 

452 

3,27 

4,12 

0,1100 

319,50 


IPI 

7280 

3,76 

3,76 


-0,69 

0 

3,76 

4,51 

0,1890 

153,35 


IRCE 

4324 

2,23 

2,22 

0,86 

-6,96 

2 

2,08 

2,40 

0,0200 

62,81 


IT HOLDING 

4320 

2,23 

2,26 

4,24 

-6,77 

13 

1,85 

2,39 

0,0258 

548,54 


ITALCEMENT R 

11387 

5,88 

5,86 

-1,33 

11,74 

188 

4,95 

5,97 

0,3000 

620,04 


ITALCEMENTI 

19868 

10,26 

10,17 

-2,68 

6,73 

254 

8,24 

10,39 

0,2700 

1817,40 


ITALMOBIL 

69202 

35,74 

35,65 

-0,42 

4,56 

7 

30,50 

35,90 

0,9400 

792,81 


ITALMOBIL R 

41823 

21,60 

21,61 

0,28 

3,50 

6 

18,44 

21,68 

1,0180 

353,01 

n 

JOLLY HOTELS 

8400 

4,34 

4,36 

-0,48 

-7,84 

24 

3,65 

4,72 

0,0500 

86,10 


JUVENTUS FC 

3574 

1,85 

1,87 

0,32 

15,74 

60 

1,22 

2,48 

0,0120 

223,24 

D 

LA DORIA 

3675 

1,90 

1,90 


4,29 

4 

1,60 

2,12 

0,0279 

58,84 


LA GAIANA 

2459 

1,27 

1,27 


29,59 

1 

0,98 

1,40 

0,0400 

22,80 


LAVORWASH 

3731 

1,93 

1,95 


-6,95 

0 

1,53 

2,18 

0,3500 

25,69 


LAZIO 

118 

0,06 

0,06 

-2,42 

-33,94 

68926 

0,05 

0,40 


9,54 


LINIFICIO 

2476 

1,28 

1,27 

0,39 

6,76 

12 

0,90 

1,28 

0,0200 

15,19 


LINIFICIO R 

2273 

1,17 

1,18 

1,81 

30,44 

9 

0,77 

1,18 

0,0500 

7,36 


LOCAT 

1741 

0,90 

0,90 


26,71 

53 

0,70 

0,90 

0,0380 

488,07 


LOTTOMATICA 

29350 

15,16 

15,09 

-1,02 

7,26 

122 

13,24 

16,10 

3,3000 

1342,30 


LUXOTTICA 

24990 

12,91 

12,66 

-2,41 

-1,03 

385 

9,33 

13,33 

0,2100 

5863,28 

MAFFEI 

2610 

1,35 

1,33 

-2,71 

7,84 

8 

1,23 

1,41 

0,0430 

40,44 

MANULI RUBBER 

3681 

1,90 

1,90 

0,11 

52,57 

781 

1,22 

1,95 

0,0600 

158,98 


MARCOLIN 

1961 

1,01 

1,00 

-1,08 

-14,30 

22 

1,00 

1,23 

0,0290 

45,97 


MARZOTTO 

12470 

6,44 

6,40 

1,36 

22,53 

218 

4,79 

6,44 

0,3200 

427,23 


MARZOTTO RIS 

12111 

6,25 

6,25 

7,02 

16,70 

1 

5,04 

6,25 

0,3400 

20,99 


MARZOTTO RNC 

10069 

5,20 

5,08 

-2,27 

1,58 

13 

4,80 

5,68 

0,3800 

12,96 


MEDIASET 

14764 

7,63 

7,67 

-0,57 

2,45 

3032 

6,19 

8,13 

0,2100 

9006,86 


MEDIOBANCA 

16846 

8,70 

8,69 

-0,16 

8,76 

759 

7,24 

9,24 

0,1500 

6773,38 


MEDIOLANUM 

9693 

5,01 

5,00 

-0,97 

-1,57 

6020 

3,51 

5,39 

0,1000 

3632,70 


MELIORBANCA 

8394 

4,34 

4,34 

-0,21 

-8,39 

68 

4,23 

4,83 

0,0500 

320,76 

NUOVO MERCATO 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

Uff. 

rif. 

rif. 

2/1/03 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


ACOTEL GROUP 

31013 

16,02 

16,04 

-0,42 

-12,03 

3 

14,23 

19,26 

0,4000 

66,79 


AlSOFTWARE 

3236 

1,67 

1,67 

-4,42 

-8,62 

234 

1,51 

2,36 


11,41 


ALGOL 

8872 

4,58 

4,64 

1,29 

-2,53 

1 

4,30 

5,20 


16,04 


ART'E' 

51737 

26,72 

26,76 

-0,45 

-0,96 

1 

22,79 

30,06 

0,4000 

95,65 


BB BIOTECH 

85215 

44,01 

43,95 

-1,08 

13,72 

3 

31,86 

45,02 


1223,48 


BUONGIORNO V 

2982 

1,54 

1,47 

-5,46 

-65,29 

2988 

1,54 

7,14 


103,54 


CAD IT 

14069 

7,27 

7,24 

-1,35 

-23,04 

9 

7,27 

12,43 

0,1800 

65,25 


CAIRO COMMUNICAT 

44418 

22,94 

22,87 

0,31 

14,85 

2 

18,30 

23,57 

0,8000 

177,78 


CARDNET GROUP 

4062 

2,10 

2,10 

-1,46 

-39,12 

6 

2,10 

3,73 


10,85 


CDB WEB TECH 

3522 

1,82 

1,82 

-0,55 

-10,57 

34 

1,57 

2,12 


183,36 


CDC 

11701 

6,04 

6,08 

0,80 

-1,90 

0 

4,95 

6,49 

0,1400 

74,10 


CHL 

1326 

0,68 

0,68 

-0,42 

-23,75 

23 

0,60 

1,00 


26,12 


CTO 

3297 

1,70 

1,69 

-1,58 

-41,70 

17 

1,66 

3,22 

0,2453 

17,03 


DADA 

7975 

4,12 

4,08 

-1,35 

-20,11 

3 

4,05 

6,07 


64,55 


DATA SERVICE 

46219 

23,87 

23,93 

-0,25 

-40,07 

1 

21,33 

44,85 

0,5200 

119,80 


DATALOGIC 

20025 

10,34 

10,40 


12,84 

5 

8,78 

10,57 

0,1500 

123,11 


DATAMAT 

7826 

4,04 

4,03 

-0,54 

1,71 

26 

3,17 

4,35 


108,58 


DIGITAL BROS 

6124 

3,16 

3,14 

-1,51 

-2,65 

5 

2,44 

3,58 


40,80 


DMAIL GROUP 

4542 

2,35 

2,37 

0,55 

-28,39 

4 

2,22 

3,52 

0,0200 

15,13 


E.BISCOM 

56675 

29,27 

29,35 

0,07 

4,28 

122 

21,94 

31,81 


1452,88 


ELEN. 

29879 

15,43 

15,52 

0,19 

21,45 

0 

12,37 

17,17 

0,2500 

70,98 


ENGINEERING 

28856 

14,90 

14,75 

-2,95 

-5,42 

12 

13,33 

17,41 

0,3600 

186,29 


EPLANET 

851 

0,44 

0,44 

-1,22 

-24,48 

617 

0,40 

0,62 


58,50 


ESPRINET 

28351 

14,64 

14,62 

-0,62 

24,59 

8 

11,37 

14,64 

0,5500 

70,00 


EUPHON 

10473 

5,41 

5,45 

0,93 

-17,68 

3 

4,43 

7,10 

0,6000 

25,75 


FIDIA 

11736 

6,06 

6,11 

-0,80 

-16,64 

6 

5,89 

7,50 

0,1400 

28,49 


FINMATICA 

16938 

8,75 

8,71 

-1,49 

-9,49 

40 

7,95 

10,74 

0,0258 

405,32 


GANDALF 

3410 

1,76 

1,76 


-20,39 

0 

1,70 

2,61 


12,49 


I.NET 

81052 

41,86 

41,76 

-0,38 

-15,94 

1 

40,52 

51,41 

1,0000 

171,63 


INFERENZA 

9741 

5,03 

5,05 

-0,98 

-27,02 

0 

4,74 

7,00 


48,75 


ITWAY 

6126 

3,16 

3,16 

-0,94 

6,57 

0 

2,75 

3,89 

0,0600 

13,98 


MONDOTV 

63897 

33,00 

33,00 

-0,09 

34,04 

2 

23,92 

33,68 

0,3000 

126,06 


NOVUSPHARMA 

44147 

22,80 

22,70 

-1,43 

14,84 

8 

13,00 

26,64 


149,71 


NTS-NETWORK 

19632 

10,14 

10,14 

-0,82 

-15,98 

5 

9,88 

14,05 


146,11 


OPENGATE GROUP 

3421 

1,77 

1,76 

-4,87 

-69,74 

163 

1,77 

6,74 

0,2066 

15,76 


POLIGRAFSF 

35980 

18,58 

18,48 

-1,72 

-23,34 

0 

18,40 

25,29 

0,3615 

16,72 


PRIMA INDUSTRIE 

12597 

6,51 

6,50 

-1,53 

9,97 

4 

5,92 

8,66 


29,93 


REPLY 

14962 

7,73 

7,90 

-1,40 

-29,47 

23 

7,43 

11,68 

0,1000 

63,07 


TAS 

32330 

16,70 

16,75 

-0,63 

-9,52 

1 

13,57 

20,22 

1,7500 

29,37 


TC SISTEMA 

14592 

7,54 

7,52 

-2,26 

-4,86 

0 

6,77 

9,24 


32,56 


TECNODIFFUSIONE 

6641 

3,43 

3,42 

-1,38 

-22,28 

10 

3,25 

5,02 


28,21 


TISCALI 

9232 

4,77 

4,76 

-1,27 

6,36 

908 

3,51 

5,01 


1745,63 


TXT 

31799 

16,42 

16,32 

-1,09 

-8,44 

0 

13,93 

19,18 


41,06 


VICURON PHARMA 

23218 

11,99 

11,80 

-3,90 


27 

9,45 

13,22 


571,71 


B 


B 


ra 


B 


B 

Q 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/03 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

MERLONI 

23892 

12,34 

12,34 

1,26 

22,87 

313 

9,15 

13,07 

0,3220 

1337,67 

MERLONI RNC 

15881 

8,20 

8,23 

1,30 

21,48 

5 

6,22 

8,42 

0,3400 

20,53 

META 

3466 

1,79 

1,82 

2,82 


8 

1,70 

1,89 

0,0720 

264,74 

MILASSW05 

92 

0,05 

0,05 


-26,36 

1 

0,04 

0,07 



MILANO ASS 

4211 

2,17 

2,15 

-1,28 

10,35 

392 

1,49 

2,32 

0,0500 

754,50 

MILANO ASS R 

4051 

2,09 

2,12 

0,43 

6,14 

52 

1,65 

2,14 

0,0700 

64,31 

MIRATO 

9002 

4,65 

4,67 

-0,21 

-9,55 

3 

4,41 

5,16 

0,2000 

79,96 

MITTEL 

6330 

3,27 

3,27 

0,49 

-3,00 

30 

3,05 

3,46 

0,1000 

127,49 

MONDADORI 

12456 

6,43 

6,39 

-1,11 

6,70 

400 

5,26 

6,68 

0,2500 

1667,94 

MONDADORI R 

14435 

7,45 

7,45 


-16,24 

0 

6,04 

8,90 

0,2552 

1,13 

MONRIF 

1019 

0,53 

0,53 

-0,38 

3,60 

13 

0,40 

0,61 

0,0200 

78,96 

MONTE PASCHI 

4655 

2,40 

2,41 

-0,74 

1,91 

3231 

1,97 

2,75 

0,0832 

5886,17 

MONTEFIBRE 

863 

0,45 

0,44 

-2,57 

-18,47 

43 

0,41 

0,60 

0,0300 

57,95 

MONTEFIBRE R 

1081 

0,56 

0,57 

1,06 

7,94 

29 

0,52 

0,62 

0,0500 

14,51 

NAV MONTANARI 

2496 

1,29 

1,29 

-0,54 

4,46 

42 

1,14 

1,40 

0,0600 

158,36 

NECCHI 

212 

0,11 

0,11 

-0,36 

47,05 

123 

0,07 

0,17 

0,0516 

25,02 

NECCHIW05 

103 

0,05 

0,05 

2,69 

33,50 

37 

0,02 

0,12 



NEGRI BOSSI 

4283 

2,21 

2,20 

1,01 

-17,31 

8 

2,18 

2,69 

0,0400 

48,66 

OLCESE 

330 

0,17 

0,17 

-0,58 

-48,57 

23 

0,16 

0,33 

0,0775 

15,54 

OLI EXTEC04W 

76 

0,04 

0,04 

-1,02 

-50,57 

268 

0,03 

0,09 



OLIDATA 

2411 

1,25 

1,25 

-0,88 

-20,90 

6 

0,98 

1,62 

0,0909 

42,33 

OLIVETTI 

2153 

1,11 

1,10 

-1,96 

10,54 

45744 

0,86 

1,15 

0,0350 

9848,54 

P CREMONA 

35792 

18,48 

18,48 

-0,06 

11,85 

62 

16,14 

18,56 

0,1500 

620,83 

P ETR-LAZIO 

33985 

17,55 

17,43 

-1,17 

51,58 

48 

11,22 

19,83 

0,1900 

450,91 

P INTRA 

24684 

12,75 

12,76 

-0,07 

16,00 

61 

10,29 

13,06 

0,4000 

578,64 

PLODI 

15465 

7,99 

8,01 

-0,83 

-7,46 

235 

7,87 

8,82 

0,1800 

1922,22 

P MILANO 

7712 

3,98 

3,98 

0,10 

12,20 

1071 

3,21 

4,07 

0,1200 

1537,40 

P SPOLETO 

11885 

6,14 

6,15 

-2,38 

-0,20 

3 

5,51 

6,30 

0,2500 

110,38 

P UNITE 

24809 

12,81 

12,90 

0,90 


772 

12,61 

13,06 


4084,47 

PVER-NOV 

23380 

12,07 

12,09 

-1,28 

12,21 

856 

9,33 

12,54 

0,3900 

4468,96 

PAGNOSSIN 

3191 

1,65 

1,66 

0,42 

19,42 

7 

1,04 

1,73 

0,0250 

32,96 

PARMALAT 

5575 

2,88 

2,86 

-1,31 

27,56 

3797 

1,32 

2,92 

0,0200 

2348,31 

PERLIER 

316 

0,16 

0,16 


1,24 

10 

0,15 

0,20 

0,0050 

7,90 

PERMASTEELISA 

26463 

13,67 

13,67 

0,25 

-8,39 

76 

12,88 

17,20 

0,3600 

377,21 

PININFARIN R 

36789 

19,00 

19,00 


-2,81 

0 

15,85 

20,00 

0,3814 


PININFARINA 

39732 

20,52 

20,50 

-1,25 

19,04 

0 

16,41 

21,53 

0,3400 

189,83 

PIRELLI 

1732 

0,89 

0,89 

0,08 

-0,61 

6297 

0,72 

0,96 

0,0800 

1717,04 

PIRELLI R 

1754 

0,91 

0,91 

0,44 

1,24 

15 

0,81 

0,94 

0,0364 

79,72 

PIRELLI REAL 

45038 

23,26 

23,71 

2,86 

28,71 

30 

17,97 

23,26 

1,2500 

944,47 

PIRELLI&CO 

1288 

0,67 

0,66 

0,93 

-5,57 

2378 

0,59 

0,73 

0,0800 

1372,70 

PIRELLI&CO R 

1275 

0,66 

0,65 

-1,22 

10,36 

32 

0,48 

0,66 

0,0904 

13,95 

POL EDITORIALE 

2657 

1,37 

1,38 


22,28 

10 

0,80 

1,51 

0,0413 

181,10 

PREMAFIN 

1443 

0,75 

0,75 

-0,11 

-5,43 

5 

0,56 

0,84 

0,1033 

231,85 

PREMAFIN W03 

29 

0,02 

0,02 

0,67 

-63,94 

131 

0,01 

0,08 



PREMUDA 

2122 

1,10 

1,10 

0,92 

1,39 

24 

1,00 

1,19 

0,0800 

67,99 

R DEMEDICI 

1230 

0,64 

0,63 

-0,97 

-7,03 

182 

0,49 

0,73 

0,0165 

163,92 

R DEMEDICI R 

1325 

0,68 

0,69 

0,96 

-22,72 

3 

0,51 

0,93 

0,0275 

0,40 

RAS 

26471 

13,67 

13,64 

-1,37 

15,41 

1440 

10,04 

13,96 

0,4400 

9171,70 

RAS RNC 

26198 

13,53 

13,70 

1,48 

-3,20 

5 

10,83 

14,37 

0,4600 

18,13 

RATTI 

791 

0,41 

0,41 

2,76 

-23,64 

4 

0,39 

0,54 

0,0516 

12,75 

RCS MEDGR R 

2614 

1,35 

1,34 

-1,03 

3,29 

5 

1,07 

1,43 

0,0600 

39,62 

RCS MEDIAGR 

4074 

2,10 

2,11 

-1,73 

0,72 

991 

1,71 

2,24 

0,0400 

1538,47 

RECORDATI 

32220 

16,64 

16,63 

-0,98 

10,73 

33 

11,04 

17,09 

0,3750 

833,42 

RICCHETTI 

659 

0,34 

0,35 

4,17 

-6,86 

128 

0,31 

0,37 

0,0050 

72,96 

RICH GINORI 

1315 

0,68 

0,68 

2,23 

-24,47 

23 

0,66 

0,91 

0,0530 

61,65 

RISANAMENTO 

2356 

1,22 

1,22 

0,41 

-12,76 

33 

1,12 

1,41 

0,0140 

333,87 

ROLAND EUROPE 

2153 

1,11 

1,11 

-0,18 

34,35 

37 

0,80 

1,17 

0,0300 

24,46 

RONCADIN 

927 

0,48 

0,47 

4,91 

120,80 

6952 

0,21 

0,48 

0,0413 

62,36 

RONCADIN W07 

472 

0,24 

0,24 

1,72 

258,24 

815 

0,07 

0,24 



SABAF 

27679 

14,29 

14,31 

0,36 

-4,69 

16 

13,63 

15,00 

0,3700 

162,01 

SADI 

3369 

1,74 

1,74 


-6,90 

0 

1,53 

2,06 

0,1500 

17,92 

SAECO 

6192 

3,20 

3,18 

-2,19 

-8,00 

551 

2,86 

3,55 

0,0750 

639,60 

SAESGETTR 

10090 

5,21 

5,26 

1,39 

-5,70 

3 

4,67 

5,85 

0,1656 

50,16 

SAESGETTERS 

16714 

8,63 

8,75 

-0,35 

4,49 

2 

7,14 

8,71 

0,1500 

119,77 

SAIAG 

7261 

3,75 

3,75 

-3,60 

6,72 

0 

2,97 

3,92 

0,0156 

65,28 

SAIAG RNC 

5032 

2,60 

2,60 


25,86 

0 

1,88 

2,66 

0,0260 

25,32 

SAIPEM 

13811 

7,13 

7,14 

0,55 

10,37 

1820 

5,24 

7,16 

0,1440 

3141,96 

SAIPEM RIS 

13922 

7,19 

7,19 


4,81 

0 

5,80 

7,19 

0,1740 

1,54 

SCHIAPPARELLI 

236 

0,12 

0,12 

-0,49 

32,32 

106 

0,08 

0,19 

0,0155 

26,17 

SEAT PG 

1160 

0,60 

0,60 

-0,20 

-10,25 

9862 

0,56 

0,69 

0,1048 

6705,97 

SEAT PG RNC 

961 

0,50 

0,49 

-0,96 

-5,43 

142 

0,46 

0,54 

0,0030 

93,19 

SIAS 

13976 

7,22 

7,07 

-2,02 

57,43 

518 

4,54 

7,50 

0,2200 

920,29 

SIRTI 

2080 

1,07 

1,06 

-8,61 

10,81 

874 

0,80 

1,13 

0,5000 

236,28 

SMI METAL R 

726 

0,38 

0,38 

0,19 

-12,08 

7 

0,33 

0,43 

0,0408 

21,47 

SMI METALLI 

601 

0,31 

0,31 

0,32 

-25,82 

141 

0,28 

0,42 

0,0080 

200,23 

SMURFIT SISA 

3297 

1,70 

1,73 


23,67 

0 

1,29 

1,75 

0,0100 

104,90 

SNAI 

2966 

1,53 

1,56 

1,70 

-9,99 

92 

1,21 

1,75 

0,0387 

84,17 

SNAM GAS 

6626 

3,42 

3,42 

0,32 

3,07 

5885 

3,10 

3,45 

0,1600 

6690,01 

SNIA 

3286 

1,70 

1,70 


-7,22 

268 

1,46 

1,95 

0,0487 

1001,43 

SOCOTHERM 

6994 

3,61 

3,70 

3,06 

3,88 

29 

3,07 

3,94 

0,0750 

135,81 

SOGEFI 

4453 

2,30 

2,30 

1,46 

11,49 

176 

1,98 

2,35 

0,1300 

250,73 

SOL 

5648 

2,92 

2,93 

0,41 

20,74 

19 

2,42 

3,05 

0,0610 

264,57 

SOPAF 

470 

0,24 

0,24 

-1,02 

-23,26 

20 

0,23 

0,33 

0,0620 

28,38 

SOPAF RNC 

461 

0,24 

0,24 

-0,50 

-19,68 

5 

0,24 

0,30 

0,0723 

9,68 

SPAOLO IMI 

16276 

8,41 

8,37 

-1,10 

28,59 

4177 

5,81 

8,66 

0,3000 

12178,88 

STAYER 

51 

0,03 

0,03 

-5,45 

-70,82 

535 

0,03 

0,15 

0,0258 

4,79 

STEFANEL 

2554 

1,32 

1,32 

0,38 

9,73 

9 

1,01 

1,50 

0,0300 

71,29 

STEFANEL RNC 

4395 

2,27 

2,27 


-1,30 

0 

2,27 

2,50 

0,0300 

0,23 

STMICROEL 

36919 

19,07 

18,90 

-2,54 

-1,95 

23842 

15,57 

21,20 

0,0800 

17156,43 

TARGETTI 

6113 

3,16 

3,14 

-0,66 

1,77 

3 

2,76 

3,27 

0,1000 

55,88 

TECNODIF W04 

273 

0,14 

0,14 

1,89 

-31,78 

31 

0,12 

0,22 



TELECOM IT 

15113 

7,80 

7,73 

-1,89 

6,41 

23259 

5,31 

8,14 

0,1768 

41077,23 

TELECOM IT R 

9646 

4,98 

4,94 

-1,28 

2,81 

4114 

3,35 

5,08 

0,1878 

10228,65 

TENARIS 

4360 

2,25 

2,26 

-1,05 

22,66 

11 

1,78 

2,30 

0,0541 

2613,90 

TIM 

7993 

4,13 

4,12 

-0,94 

-6,16 

24877 

3,66 

4,69 

0,0477 

34815,57 

TIM RNC 

7530 

3,89 

3,89 

-0,08 

-3,86 

92 

3,60 

4,19 

0,0597 

513,62 

TOD'S 

56926 

29,40 

29,73 

1,23 

-5,74 

157 

23,15 

32,05 

0,3500 

889,35 

TREVI FINANZ 

1514 

0,78 

0,78 

-0,57 

7,39 

37 

0,59 

0,84 

0,0150 

50,04 

UNICREDIT 

7960 

4,11 

4,10 

-0,80 

6,12 

28531 

3,14 

4,20 

0,1580 

25794,20 

UNICREDIT R 

7522 

3,88 

3,88 

1,76 

10,97 

88 

3,14 

4,03 

0,1730 

84,33 

UNIPOL 

6779 

3,50 

3,53 

1,15 

-6,95 

699 

3,44 

3,90 

0,1104 

1134,82 

UNIPOL P 

2922 

1,51 

1,51 

-0,66 

-2,25 

1179 

1,43 

1,73 

0,1156 

279,05 

UNIPOL P W05 

163 

0,08 

0,08 

-0,35 

-8,86 

340 

0,07 

0,10 



UNIPOL W05 

268 

0,14 

0,14 


-6,49 

72 

0,13 

0,16 



V VENTAGLIO 

3981 

2,06 

2,05 

-1,91 

0,64 

15 

2,03 

2,49 

0,0700 

66,82 

VEMERSIBER 

1390 

0,72 

0,72 

0,08 

-13,75 

2 

0,62 

0,99 

0,0516 

46,71 

VIANINIINDUS 

4754 

2,46 

2,46 

-2,39 

-3,73 

0 

2,46 

2,83 

0,0300 

73,91 

VIANINI LAVORI 

9503 

4,91 

4,94 

0,88 

4,65 

2 

4,53 

5,03 

0,1000 

214,96 

VITTORIA ASS 

8326 

4,30 

4,30 

0,23 

16,72 

1 

3,42 

4,44 

0,1200 

129,00 

VOLKSWAGEN 

71216 

36,78 

36,66 

1,13 

0,93 

78 

28,88 

39,07 

1,3000 


ZIGNAGO 

21105 

10,90 

10,90 

-0,37 

7,88 

2 

9,13 

12,58 

2,6000 

272,50 

ZUCCHI 

7358 

3,80 

3,80 


-1,27 

0 

3,11 

4,15 

0,2500 

92,63 

ZUCCHI RNC 

6818 

3,52 

3,59 

2,60 

-9,72 

13 

3,49 

4,18 

0,2800 

12,07 























































































































































































































































































































































































16 


l’Unità 


economia e lavoro 


sabato 26 luglio 2003 


TITOLI DI STATO ^ radiocor 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

109,420 

109,820 

BTP FB 96/06 

116,720 

116,880 

BTP MZ 01/04 

101,540 

101,560 

BTP OT 98/03 

100,330 

100,330 

CCT LG 98/05 

101,500 

101,490 

BTP AG 02/17 

108,020 

108,500 

BTP FB 97/07 

112,730 

112,970 

BTP MZ 01/06 

105,450 

105,620 

BTP ST 02/05 

102,200 

102,360 

CCT LG E2/09 

101,100 

101,100 

BTP AG 03/13 

100,960 

101,370 

BTP FB 99/04 

100,610 

100,620 

BTP MZ 01/07 

105,440 

105,590 

BTP ST 95/05 

116,360 

116,490 

CCT MG 97/04 

100,260 

100,260 

BTP AG 93/03 

0,000 

99,990 

BTP GE 03/08 

101,340 

101,600 

BTP MZ 02/05 

102,750 

102,820 

CCTAG 00/07 

100,900 

100,910 

CCT MG 98/05 

100,660 

100,690 










BTP AG 94/04 

105,990 

106,040 

BTP GE 94/04 

102,700 

102,720 

BTP NV01/11 

97,600 

95,300 

CCTAG 02/09 

101,060 

101,080 

CCT MZ 97/04 

100,170 

100,170 




CCTAP 01/08 

100,990 

101,000 

CCT MZ 99/06 

100,640 

100,680 

BTP AP 94/04 

104,220 

0,000 

BTP GE 95/05 

109,850 

109,940 

BTP NV 93/23 

155,350 

156,250 


CCTAP 02/09 

101,070 

101,060 

CCTNV 96/03 

100,140 

100,140 

BTP AP 95/05 

113,180 

113,280 

BTP LG 00/05 

104,470 

104,620 

BTP NV 96/06 

115,270 

115,470 

CCTDC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT OT 02/09 

101,080 

101,070 

BTP AP 99/04 

100,860 

100,880 

BTP LG 01/04 

102,260 

102,270 

BTP NV 96/26 

133,110 

133,930 

CCTDC 99/06 

100,820 

100,840 

CCT OT 98/05 

100,690 

100,720 

BTP DC 00/05 

106,280 

106,440 

BTP LG 02/05 

103,110 

103,270 

BTP NV 97/07 

111,390 

111,650 

CCTFB 03/10 

101,070 

101,070 

CCT ST 01/08 

101,010 

101,020 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 96/06 

116,890 

117,110 

BTP NV 97/27 

122,650 

123,360 

CCTGE 96/06 

102,450 

102,990 

CCT ST 96/03 

100,060 

100,070 

BTP DC 93/23 

155,000 

155,000 

BTP LG 97/07 

113,730 

113,930 

BTP NV 98/29 

104,360 

105,020 

CCTGE 97/04 

100,060 

100,060 

CCT ST 97/04 

100,270 

100,280 

BTP FB 01/04 

0,000 

101,600 

BTP LG 99/04 

101,860 

101,880 

BTP NV 99/09 

103,770 

104,110 

CCTGE 97/07 

101,950 

102,000 

CTZAP 03/05 

96,137 

96,210 

BTP FB 01/12 

107,540 

107,920 

BTP MG 02/05 

103,820 

103,910 

BTP NV 99/10 

111,010 

111,410 

CCTGE2 96/06 

101,500 

101,480 

CTZ DC 02/03 

99,156 

99,150 

BTP FB 02/13 

105,310 

105,710 

BTP MG 03/06 

100,300 

100,440 

BTP OT 00/03 

0,000 

100,680 

CCTGN 03/10 

101,070 

101,080 

CTZ DC 03/04 

97,020 

97,065 

BTP FB 02/33 

111,560 

112,290 

BTP MG 98/08 

107,710 

107,940 

BTP OT 01/04 

102,210 

0,000 

CCTLG 00/07 

102,440 

101,200 

CTZ GN 02/04 

98,178 

98,164 

BTP FB 03/06 

100,500 

100,620 

BTP MG 98/09 

105,340 

105,610 

BTP OT 02/07 

107,430 

107,690 

CCTLG 01/08 

101,550 

101,560 

CTZ MZ 02/04 

98,679 

98,668 

BTP FB 03/19 

96,320 

96,830 

BTP MG 99/31 

115,300 

116,200 

BTP OT 93/03 

0,000 

101,200 

CCTLG 02/09 

101,070 

101,060 

CTZ ST 01/03 

99,740 

99,733 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

B CARICE/09 INO 

102,140 

103,100 

CENTR0B/18RFC 

88,810 

88,820 

IMI 98/05 IVPREM.IND.AZ.MON 

100,700 

100,810 

M EDIOB 96/06 ZC 

92,000 

92,060 

B SELLA TV AP06 

100,170 

100,090 

CENTR0B/18ZC 

45,300 

44,960 

INTBCI01/04 DC 

97,550 

97,500 

MEDIOB96/11ZC 

69,990 

69,810 

BCAFIDEURAM 99/09 TV 

101,000 

101,100 

CENTR0B/19SDEB 

79,000 

0,000 

INTBCI01/06 DC 

93,990 

93,700 

MEDIOB 97/07 IND 

100,700 

100,850 

BEI 96/16 ZC 

54,140 

54,060 

CENTROB 97/04IND 

100,000 

100,050 

INTBCI 02/07 MIX 

100,550 

100,760 

MEDIOB98/05 IND AZIONI GIAPP 2% 

113,000 

112,650 

BEI 98/18 FIXSTICKYFIX REVFLOATER 

98,150 

98,760 

COMIT/09 

103,600 

103,600 

ITALEASE/03TV 

99,830 

99,760 

MEDIOB 98/08 n 

100,250 

100,240 

BIRS 97/04 INO 

100,090 

100,080 

COM IT 97/04 6,75% 

102,160 

0,000 

MEDCENT/18REVFL 

100,350 

100,250 

M EDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

100,200 

100,200 

BIRS 97/07 ZC 

89,450 

86,000 

COM IT 97/07 SUB TV 

99,870 

99,850 

MED CENT/05 DJEU 

103,050 

103,060 

MEDIOCRC/13TF 

102,100 

102,310 

BNL/05 DJ EUROSTOXX50 FLOORED 

106,300 

106,400 

COM IT 98/28 ZC 

23,150 

23,070 

MEDLOM /0518 

102,810 

102,940 

MEDIOCRL/13FLC66EM 

100,020 

100,010 

BNL/04 D0PCEN3 

98,200 

98,150 

COSTA CR/05 TV 

99,040 

99,200 

MEDLOM /14FC71 

100,800 

100,860 

MEDIOCRL/13TFTV32.MA 

100,500 

101,000 

BNL/04K-OS&P 

100,500 

101,200 

CRBOOF 97/04 314 TV 

99,850 

99,860 

MEDLOM /18RFC75 

88,560 

88,720 

M PASCHI/05 44 TV 

100,520 

100,750 

BNL/04 KN-OUT R 

99,190 

99,200 

CRPPLLOP06 3IND 

99,950 

0,000 

MED LOM /19 3RFC 

84,010 

84,240 

MPASCHI99/09 2 

101,350 

101,410 

BNLJ05 DOP CEN 5 

94,450 

94,500 

CREDEM/05 DOPCEN 

95,740 

96,000 

MED LOM 00/05 375AINDTLC 

95,650 

95,920 

MPASCHI99/14 3 SD 

93,750 

93,910 

BNL/06 BIS OICR 

92,790 

92,640 

CREDIOP/13 FL0AT12 

95,000 

94,700 

MEDI0CEN13STEPUPCALL 

101,620 

101,320 

MPASCHI99/29 8 

80,800 

81,200 

BNLJ06 DOP CEN 5 

96,640 

96,220 

CREDIOP 98/18 TF CAPPED REVFL010 

90,980 

89,280 

MEDI0CEN18FL00R TOP SIDE 

91,360 

92,000 

P COM IND/06 NAS 

93,750 

93,720 

BNL/06 FUND LINK 

91,600 

92,100 

EFIBANCA/13IIICALL 

100,150 

100,200 

MEDI0CEN19STEP DOWNZC 

78,210 

79,080 

P LODI/04 IND DC 

96,250 

96,370 

BNL/07ACTIND 

92,000 

91,480 

FIATSTEPUP/11 

91,310 

91,300 

MEDIO/05DAGO02 

102,740 

102,450 

P LODI/06 IND DC 

96,440 

96,050 

BNL/07 ACTINDII 

92,990 

91,000 

FIN PART 98/05 6,45% 

85,990 

84,980 

MEDIO/05DLUG02 

101,890 

101,440 

PLODI/07MIX2 

100,450 

100,710 

BNL/07 VAL PURO 

97,290 

97,180 

FINDOMESTIC/09 

100,150 

100,190 

MEDIO/05DSET02 

104,970 

105,000 

PARMALAT/07 2 

94,650 

94,640 

BNLJ08 FLASH 

98,500 

98,550 

FINEC0/16REVFL 

99,510 

99,500 

MEDIO/06CBCOUP 

99,830 

101,000 

POP LODI/06 IND 

92,850 

92,730 

CAPITALIA/09 SUB 

103,290 

103,300 

FINECO6/04 ZC 

97,900 

97,170 

MEDIO/06TRIOPZ 

96,220 

96,220 

SPAOLO/05 CONO 

94,120 

94,100 

CAPITALI A 08 261 ZC 

82,750 

83,100 

GRANAROLO/03TV 

99,910 

99,950 

MEDIO/07VPURO 

95,710 

95,700 

SPAOLO/05IBON11 

96,300 

96,350 

CENTROB/03TF TRASFIN TV 

100,000 

100,000 

IADB98/18CR 

86,440 

86,000 

MEDIOB/05 PREMIO BLCH 

100,800 

100,930 

SPAOLO/16 FIXR Vili 

100,250 

100,170 

CENTROB/04TVTRASFINTF 

100,250 

100,170 

IADB98/18RFC 

89,200 

89,240 

MEDIOB/06IND 

97,250 

97,030 

SPAOLO/08SL30 

105,490 

0,000 

CENTROB/05TV 

100,020 

100,200 

IMI 96/06 2 7,1% 

112,050 

111,650 

MEDIOB 94/04 

100,140 

100,290 

UNICRIT/04IND 

96,720 

96,860 

CENTR0B/13RFC 

100,070 

100,050 

IMI 97/07 ZCI 

87,250 

87,250 

MEDIOB 96/06 DM ZC 

90,010 

90,300 

UNICR/10S-U 

105,850 

105,900 


FONDI 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

AZ. ITALIA 

ALBERTO PRIMO RE 

6.729 

6.713 

13029 

0.208 

ALBOINO RE 

5.814 

5.826 

11257 

-7.641 

APULIAAZ.ITALIA 

9.932 

9.865 

19231 

6.773 

ARCAAZITALIA 

17.850 

17.696 

34562 

8.861 

ARTIG. AZIONIITALIA 

4.637 

4.611 

8978 

20.818 

AUREO AZIONI ITALIA 

16.533 

16.389 

32012 

6.947 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

20.263 

20.098 

39235 

9.874 

BIM AZ.SMALL CAP IT 

5.618 

5.596 

10878 

0.000 

BIM AZION.ITALIA 

6.360 

6.317 

12315 

9.166 

BIPIELLE F.ITALIA 

20.710 

20.527 

40100 

7.573 

BIPIELLE F.SMALLCAP 

10.378 

10.355 

20095 

3.243 

BIPIEMME ITALIA 

13.361 

13.262 

25871 

7.102 

BN AZIONI ITALIA 

10.939 

10.849 

21181 

7.182 

BPB PRUM.AZ.ITALIA 

4.466 

4.428 

8647 

12.494 

BPB TIZIANO 

14.411 

14.286 

27904 

11.033 

BPVI AZ. ITALIA 

3.956 

3.924 

7660 

7.764 

C.S.AZ. ITALIA 

10.510 

10.424 

20350 

6.657 

CA-AMMIDA AZ.ITALIA 

17.547 

17.409 

33976 

8.717 

CA-AMMIDAMIDCAP 

3.989 

3.971 

7724 

7.347 

CAPITALO. ITALIA 

15.222 

15.086 

29474 

9.471 

CISALPINO INDICE 

11.409 

11.313 

22091 

4.211 

DUCATO GEO ITALIA 

11.745 

11.635 

22741 

8.911 

DWSAZ. ITALIA 

10.476 

10.395 

20284 

10.088 

DWSITAL EQUITYRISK 

15.520 

15.412 

30051 

9.915 

EFFE AZ. ITALIA 

5.669 

5.628 

10977 

7.612 

EPTA AZIONI ITALIA 

10.441 

10.354 

20217 

4.903 

EPTAMID CAP ITALIA 

3.589 

3.575 

6949 

6.499 

EUROCONSULTAZ.ITAL 

9.903 

9.837 

19175 

8.230 

EUROM. AZ. ITALIANE 

19.879 

19.750 

38491 

12.463 

F&F GESTIONE ITALIA 

18.630 

18.484 

36073 

8.750 

F&F LAGEST ITALIA 

3.504 

3.474 

6785 

9.057 

F&F SELECT ITALIA 

11.126 

11.041 

21543 

8.759 

FINECO AM AZ ITALIA 

11.668 

11.561 

22592 

7.272 

FINECO AM se ITALY 

3.542 

3.521 

6858 

4.238 

FONDERSEL ITALIA 

16.978 

16.839 

32874 

11.977 

FONDERSELP.M.I. 

12.035 

11.988 

23303 

6.911 

G.P. CAPITAL 

43.564 

43.266 

84352 

9.747 

G.P. ITALY 

16.011 

15.899 

31002 

9.402 

GESTIELLE ITALIA 

12.147 

12.065 

23520 

2.706 

GESTIFONDI AZ.IT. 

12.554 

12.452 

24308 

8.853 

GESTNORDAZ.ITALIA 

9.404 

9.339 

18209 

6.961 

GRIFOGLOBAL 

10.658 

10.643 

20637 

12.379 

IMI ITALY 

17.857 

17.711 

34576 

8.553 

ING AZIONARIO 

19.611 

19.484 

37972 

6.011 

INVESTIRE AZION. 

17.114 

16.973 

33137 

8.255 

LEONARDO AZ. ITALIA 

7.507 

7.464 

14536 

8.734 

LEONARDO SMALLCAPS 

7.225 

7.199 

13990 

5.752 

NEXTAM P.AZ.ITALIA 

4.491 

4.453 

8696 

10.263 

NEXTRA AZ.ITALIA 

10.675 

10.602 

20670 

7.730 

NEXTRA AZ.ITALIA DIN 

15.276 

15.194 

29578 

6.654 

NEXTRA AZ.PMI ITALIA 

3.857 

3.843 

7468 

0.078 

OPTIMA AZIONARIO 

5.019 

4.980 

9718 

9.275 

OPTIMASMCAP ITALIA 

4.684 

4.668 

9069 

0.970 

PADANO INDICE ITALIA 

10.125 

10.056 

19605 

10.007 

PRIM.TRADING AZ.IT.. 

4.399 

4.371 

8518 

9.783 

RAS CAPITAL 

19.365 

19.208 

37496 

8.694 

RAS PIAZZA AFFARI 

8.043 

7.980 

15573 

9.028 

RISPARMIO IT.CRESC. 

14.377 

14.289 

27838 

8.727 

ROMAGEST AZ.ITALIA 

25.553 

25.299 

49478 

6.653 

romagestsel.az.it 

3.492 

3.462 

6761 

5.947 

SAI ITALIA 

16.909 

16.788 

32740 

12.218 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

24.015 

23.813 

46500 

7.162 

SANPAOLOOPP.ITALIA 

3.876 

3.846 

7505 

7.013 

UNICREDIT-AZ.CRES-A 

12.448 

12.324 

24103 

11.362 

UNICREDIT-AZ.CRES-B 

12.367 

12.244 

23946 

11.214 

UNICREDIT-AZ.IT-A 

15.164 

15.014 

29362 

10.020 

UNICREDIT-AZ.IT-B 

15.070 

14.923 

29180 

9.712 

VEGAGEST AZ.ITALIA 

5.735 

5.687 

11105 

0.000 

ZENIT AZIONARIO 

9.244 

9.205 

17899 

6.046 

ZETA AZIONARIO 

16,933 

16,811 

32787 

8,894 

AZ. AREA EURO 

ALPI AZ.AREAEURO 

7.254 

7.198 

14046 

0.429 

ALTO AZIONARIO 

14.385 

14.286 

27853 

6.587 

AUREO E.M.U. 

8.696 

8.552 

16838 

1.317 

BIPIELLE F.EURO 

8.708 

8.585 

16861 

1.445 

BIPIELLE F.MEDITERAN 

11.493 

11.325 

22254 

5.460 

BPB PRUM.AZ.EURO 

3.797 

3.740 

7352 

6.061 

BSI AZIONARIO EURO 

3.754 

3.695 

7269 

-1.159 

CA-AM MIDAAZ.EURO 

4.210 

4.168 

8152 

7.618 

CAPGES FF EUR SECT. 

3.709 

3.656 

7182 

-0.776 

CISALPINO AZIONARIO 

10.271 

10.152 

19887 

-0.427 

CISALPINO EUROVALUE 

4.248 

4.183 

8225 

3.534 

DWS AZ. EURO 

3.537 

3.493 

6849 

2.880 

EPSILONQEQUITY 

3.365 

3.330 

6516 

0.179 

EUROM. EURO EQUITY 

2.963 

2.924 

5737 

1.926 

G.P. EURO INNOVATION 

2.160 

2.142 

4182 

2.128 

KAIROSPARTNERSS.C. 

6.079 

6.049 

11771 

22.289 

LEONARDO EURO 

4.261 

4.219 

8250 

4.539 

SANPAOLO EURO 

12.458 

12.284 

24122 

1.823 

UNICREDIT-AZ.MEUR-A 

6.945 

6.849 

13447 

-1.391 

UNICREDIT-AZ.MEUR-B 

6.878 

6.782 

13318 

-1.897 

VEGAGEST AZ.AREA EUR 

5.979 

5.894 

11577 

0.000 

ZENIT EUROSTOXX50I 

3,870 

3,800 

7493 

1,708 

AZ. EUROPA 

AMERIGO VESPUCCI 

4.886 

4.825 

9461 

-4.027 

ANIMA EUROPA 

3.378 

3.341 

6541 

4.972 

ARCAAZEUROPA 

7.760 

7.659 

15025 

-0.691 

ARTIG. PURGAZIONI 

2.825 

2.787 

5470 

-1.842 

ASTESE EUROAZIONI 

4.243 

4.178 

8216 

2.612 

AZIMUT EUROPA 

11.520 

11.395 

22306 

3.133 

BIM AZIONARIO EUROPA 

6.699 

6.633 

12971 

0.000 

BIPIELLE H.CON.EUR. 

3.820 

3.775 

7397 

19.975 

BIPIELLE H.EUROPA 

5.404 

5.333 

10464 

-0.350 

BIPIEMME EUROPA 

10.415 

10.290 

20166 

1.560 

BIPIEMME IN.EUROPA 

4.257 

4.241 

8243 

3.000 

BN AZIONI EUROPA 

6.393 

6.312 

12379 

1.412 

BPVI AZ. EUROPA 

3.289 

3.249 

6368 

1.200 

CAPITALO. EUROPA 

5.521 

5.451 

10690 

1.489 

CONSULTINVEST AZIONE 

7.552 

7.476 

14623 

2.054 

DUCATO GEO EUR.A.P. 

1.231 

1.213 

2384 

-5.089 

DUCATO GEO EUR.B.CH. 

4.943 

4.875 

9571 

0.000 

DUCATO GEO EUR.CR. 

4.769 

4.710 

9234 

0.000 

DUCATO GEO EUROPA 

7.264 

7.163 

14065 


DUCATO GEO EUROPA V. 

5.115 

5.045 

9904 

0.000 

DUCATO GEO SM.CAPS 

11.097 

11.017 

21487 

0.000 

EFFE AZ. EUROPA 

2.401 

2.377 

4649 

-4.419 

EPSILONQVALUE 

3.874 

3.831 

7501 

-1.299 

EPTASELEZ. EUROPA 

4.103 

4.056 

7945 

-0.219 

EUROCONSULTAZ.EUR. 

4.315 

4.259 

8355 

-1.191 

EUROM. EUROPE E.F. 

12.389 

12.243 

23988 

0.316 

EUROPA 2000 

13.255 

13.116 

25665 

-2.025 

F&F LAGEST AZ.EUROPA 

18.021 

17.799 

34894 

1.779 

F&FPOTENZ. EUROPA 

5.149 

5.082 

9970 

0.901 

F&F SELECT EUROPA 

14.976 

14.790 

28998 

2.309 

F&F TOP 50 EUROPA 

2.788 

2.754 

5398 

-3.596 

FINECO AM AZ.EUROPA 

9.688 

9.556 

18759 

-1.784 

FONDERSELEUROPA 

10.073 

9.942 

19504 

1.257 

FSBESTOF EUR. 

3.897 

3.890 

7546 

-0.256 

G.P. EUROPA 

3.309 

3.266 

6407 

2.414 

G.P. EUROPA VAL. 

19.276 

19.045 

37324 

4.562 

GEO EUROPEAN EOUITY 

3.160 

3.160 

6119 

-2.859 

GEO EUROPEAN ETHICAL 

3.336 

3.336 

6459 

-4.577 

GESTIELLE EUROPA 

9.723 

9.616 

18826 

-2.045 

GESTNORD AZ.EUROPA 

7.237 

7.149 

14013 

-0.481 

GESTNORD AZ.N.MERC. 

3.661 

3.621 

7089 

2.177 

GRIFOEUROPE STOCK 

4.905 

4.835 

9497 

11.503 

IMI EUROPE 

14.406 

14.223 

27894 

0.981 

ING EUROPA 

14.221 

14.037 

27536 

0.758 

ING SELEZIONE EUROPA 

10.032 

9.888 

19425 

1.610 

INVESTIRE EUROPA 

9.323 

9.208 

18052 

0.086 

INVESTITORI EUROPA 

3.841 

3.790 

7437 

2.318 

LAURIN EUROSTOCK 

2.839 

2.799 

5497 

1.393 

MCGES. FDF EUR. 

4.717 

4.720 

9133 

-0.695 

NEXTAM P.AZ.EUROPA 

4.204 

4.170 

8140 

5.522 

NEXTRA AZ.EUROPA 

3.083 

3.042 

5970 

0.325 

NEXTRA AZ.EUROPA DIN 

14.450 

14.256 

27979 

-0.489 

NEXTRA AZ.PMI EUROPA 

4.894 

4.857 

9476 

-2.237 

OPEN FUND AZ EUROPA 

2.966 

2.952 

5743 

-0.537 

OPTIMA EUROPA 

2.506 

2.477 

4852 

-2.300 

PRIM.TRADING AZ.EUR 

3.614 

3.571 

6998 

-2.561 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

6.789 

6.724 

13145 

-1.651 

RAS EUROPE FUND 

12.133 

11.969 

23493 

0.747 

RAS MULTIP.MULTIEUR. 

5.414 

5.400 

10483 

0.000 

SAI EUROPA 

8.545 

8.444 

16545 

2.507 

SANPAOLO EUROPE 

6.551 

6.466 

12685 

1.550 

UNICREDIT-AZ.EU-A 

12.831 

12.661 

24844 

-0.435 

UNICREDIT-AZ.EU-B 

12.704 

12.536 

24598 

-0.998 

VEGAGEST A.EUROPA 

3.784 

3.730 

7327 

4.357 

ZETA EUROSTOCK 

3.679 

3.636 

7124 

0.795 

ZETA MEDIUM CAP 

4,327 

4,290 

8378 

5,898 

AZ. AMERICA 

ALTO AMERICA AZ. 

4.434 

4.490 

8585 

-9.602 

AMERICA 2000 

9.950 

10.046 

19266 

-1.397 

ANIMA AMERICA 

4.511 

4.541 

8735 

26.607 

ARCAAZAMERICA 

16.006 

16.162 

30992 

0.895 

ARTIG. AZIONIAMERICA 

3.188 

3.210 

6173 

-0.623 

AUREO AMERICHE 

3.036 

3.067 

5879 

-0.654 

AZIMUT AMERICA 

9.581 

9.657 

18551 

3.277 

BIM AZIONARIO USA 

5.555 

5.593 

10756 

0.000 

BIPIELLE H.AMERICA 

6.810 

6.880 

13186 

-4.795 

BIPIEMME AMERICHE 

8.585 

8.635 

16623 

6.224 

BN AZIONI AMERICA 

6.424 

6.474 

12439 

-0.186 

BPB PRUM.AZ..USA 

3.421 

3.448 

6624 

-2.173 

CAPITALO. AMERICA 

7.832 

7.916 

15165 

-1.248 

CRISTOFORO COLOMBO 

13.291 

13.428 

25735 

0.545 

DUCATO GEO AM.BLUEC 

4.665 

4.717 

9033 

0.000 

DUCATO GEO AM.CR. 

4.632 

4.681 

8969 

0.000 

DUCATO GEO AM.SM.CAP 

12.885 

13.023 

24949 

0.000 

DUCATO GEO AM.VAL. 

5.444 

5.483 

10541 

0.000 

DUCATO GEO AMERICA 

4.541 

4.585 

8793 

-4.581 

EFFE AZ. AMERICA 

2,485 

2,510 

4812 

-0,121 
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EPTASELEZ. AMERICA 

4.019 

4.055 

7782 

-0.839 

EUROCONS.AZ.AM. 

4,639 

4,691 

8982 

0.000 

EUROM. AM.EQ. FUND 

14.206 

14.348 

27507 

-4.830 

F&F L.AZIONI AMERICA 

3.684 

3.725 

7133 

-1.995 

F&F SELECT AMERICA 

10,196 

10,309 

19742 

-2.084 

FINECO AM AZ.NORDA. 

10.342 

10.449 

20025 

0.515 

FONDERSEL AMERICA 

10.550 

10.657 

20428 

-3.122 

FS BEST.OF.AM. 

3,511 

3,517 

6798 

0.862 

G.P. AMERICA VAL. 

15.990 

16.118 

30961 

-8.008 

G.P. USAGROWTH 

2.462 

2.488 

4767 

-4.574 

GEO US EQUITY 

2,699 

2,699 

5226 

6.134 

GESTIELLE AMERICA 

11.585 

11.672 

22432 

-4.090 

GESTNORD AZ.AM. 

12.219 

12.328 

23659 

-5.565 

IMIWEST 

16,346 

16,485 

31650 

0.043 

ING AMERICA 

13.504 

13.633 

26147 

-5.095 

INVESTIRE AMERICA 

15.501 

15.637 

30014 

0.734 

INVESTITORI AMERICA 

3,552 

3,592 

6878 

-0.448 

KAIROS US FUND 

5.063 

5.078 

9803 

0.000 

MCGEST. FDF AME. 

5.065 

5.048 

9807 

8.995 

NEXTAM P.AZ.AMERICA 

3,575 

3,621 

6922 

-1.596 

NEXTRA AZ.N.AM. 

5.587 

5.642 

10818 

-3.855 

NEXTRA AZ.N.AM.DINAM. 

17.146 

17.322 

33199 

-1.629 

NEXTRA AZ.PMI N.AM. 

15,878 

15,990 

30744 

5.783 

OPEN FUND AZ AMERICA 

2.844 

2.856 

5507 

3.871 

OPTIMA AMERICHE 

4.103 

4.145 

7945 

-0.750 

PRIM.TRADING AZ.N.AM 

3,370 

3,391 

6525 

0.387 

PUTNAM USSMCVAL 

4.969 

5.002 

9621 

1.761 

PUTNAM USSMC VALS 

5.698 

5.703 

0 

1.772 

PUTNAM USA EQ-S 

6,643 

6,674 

0 

-1.358 

PUTNAM USA EQUITY 

5.793 

5.854 

11217 

-1.362 

PUTNAM USAOP.-S 

6.021 

6.047 

0 

1.148 

PUTNAM USAOPPORT. 

5,251 

5,304 

10167 

1.156 

PUTNAM USAV.SUSA 

4.528 

4.544 

0 

1.851 

PUTNAM USAV.EURO 

3.949 

3.986 

7646 

1.857 

RAS AMERICA FUND 

13,169 

13.297 

25499 

-1.739 

RASMULTIP.MULTAM. 

5.221 

5.237 

10109 

0.000 

SAI AMERICA 

12.123 

12.213 

23473 

6.576 

SANPAOLO AMERICA 

8,383 

8,452 

16232 

1.317 

UNICREDIT-AZ.AM-A 

7.689 

7.717 

14888 

3.709 

UNICREDIT-AZ.AM-B 

7.636 

7.688 

14785 

3.736 

VEGAGEST AZ.AMERICA 

3,626 

3,669 

7021 

1.768 

ZENIT S&P 100 INDEX 

3,750 

3,795 

7261 

2,263 

AZ. PACIFICO 

ALTO PACIFICO AZ. 

3.969 

3.968 

7685 

-13.056 

ANIMA ASIA 

4.478 

4.457 

8671 

0.947 

ARCAAZFAR EAST 

4.655 

4.644 

9013 

-10.395 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

2.739 

2.729 

5303 

-12.296 

AUREO PACIFICO 

2.817 

2.815 

5454 

-15.176 

AZIMUT PACIFICO 

5.242 

5.222 

10150 

-8.612 

BIPIELLE H.GIAPPONE 

4.220 

4.206 

8171 

-13.454 

BIPIELLE H.ORIENTE 

3.080 

3.068 

5964 

-4.909 

BIPIEMME PACIFICO 

3.521 

3.514 

6818 

-12.803 

BN AZIONI ASIA 

5.723 

5.708 

11081 

-12.251 

BPB PRUM.AZ.PACIF. 

4.117 

4.106 

7972 

-7.044 

CAPITALO. PACIFICO 

2.707 

2.710 

5241 

-13.625 

DUCATO GEO ASIA 

3.701 

3.683 

7166 

-0.377 

DUCATO GEO GIAPPONE 

2.782 

2.769 

5387 

-13.710 

EFFEAZ. PACIFICO 

2.700 

2.710 

5228 

-5.230 

EPTASELEZ. PACIFIC 

5.475 

5.464 

10601 

-12.020 

EUROM. TIGER 

7.872 

7.852 

15242 

-8.540 

F&F SELECT PACIFICO 

6.018 

5.996 

11652 

-5.228 

F&F TOP 50 ORIENTE 

3.113 

3.095 

6028 

-1.175 

FERDINANDO MAGELLANO 

4.734 

4.715 

9166 

-10.358 

FINECO AM AZ.PACIFICO 

3.744 

3.739 

7249 

-13.990 

FONDERSEL ORIENTE 

3.511 

3.510 

6798 

-14.864 

FSBESTOFJAP. 

4.100 

4.102 

7939 

-14.973 

G.P. PACIFICO 

11.039 

10.998 

21374 

-13.494 

GEOJAPANESE EQUITY 

2.238 

2.238 

4333 

-18.291 

GESTIELLE GIAPPONE 

3.911 

3.906 

7573 

-18.724 

GESTIELLE PACIFICO 

7.492 

7.461 

14507 

-0.240 

GESTNORD AZ.PAC. 

5.259 

5.253 

10183 

-13.232 

IMI EAST 

4.899 

4.871 

9486 

-12.752 

ING ASIA 

3.638 

3.641 

7044 

-14.340 

INVESTIRE PACIFICO 

4.787 

4.782 

9269 

-12.757 

INVESTITORI FAR EAST 

3.798 

3.791 

7354 

-12.910 

MCGEST. FDF ASIA 

4.783 

4.765 

9261 

-2.785 

NEXTRA AZ. ASIA 

5.313 

5.289 

10287 

-6.147 

NEXTRA AZ.GIAPPONE 

3.197 

3.200 

6190 

-14.059 

NEXTRA AZ.PACIFICO DIN. 

3.032 

3.031 

5871 

-14.495 

OPEN FUNDAZ PACIFIC 

2.615 

2.612 

5063 

-14.793 

OPTIMA FAR EAST 

2.564 

2.551 

4965 

-14.817 

ORIENTE 2000 

6.149 

6.121 

11906 

-15.732 

PRIM.TRADINGAZ.GIAP 

4.181 

4.178 

8096 

-7.295 

PUTNAM PACIFIC EQ-S 

4.618 

4.591 

0 

-5.132 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

4.027 

4.027 

7797 

-5.135 

RAS FAR EAST FUND 

4.189 

4.182 

8111 

-15.220 

RASMULTIP.MULTIPAC. 

5.327 

5.305 

10315 

0.000 

SAI PACIFICO 

3.038 

3.027 

5882 

-2.908 

SANPAOLO PACIFIC 

4.080 

4.067 

7900 

-13.043 

UNICREDIT-AZ.GIAP-A 

3.826 

3.829 

7408 

-20.770 

UNICREDIT-AZ.GIAP-B 

3.786 

3.789 

7331 

-21.469 

UNICREDIT-AZ.PAC-A 

3.687 

3.665 

7139 

-4.655 

UNICREDIT-AZ.PAC-B 

7.733 

7.699 

14973 

-4.188 

VEGAGEST AZ.ASIA 

4,255 

4,273 

8239 

-11,538 


AZ. PAESI EMERGENTI 


ANIMA EMER.MARKETS 

4.886 

4.883 

9461 

11.962 

ARCA AZPAESI EMERG. 

4.322 

4.298 

8369 

-0.231 

AUREO MERC.EMERG. 

3,554 

3,528 

6882 

0.141 

AZIMUT EMERGING 

3.595 

3.578 

6961 

-2.017 

BIPIELLE H.AMER.LAT. 

4,564 

4,568 

8837 

1,152 

BIPIELLE H.PAESI EM 

7.431 

7.377 

14388 

-10.771 

BPB PRUM.AZ.MERC.EM. 

4.047 

4.035 

7836 

1.683 

CAPITALG. EQ EM 

11.296 

11.230 

21872 

2.897 

DUCATO GEO AM.LAT. 

5.695 

5.717 

11027 

0.000 

DUCATO GEO EUR.EST 

4.423 

4.405 

8564 

0.000 

DUCATO GEO PAESI EM. 

2.947 

2.932 

5706 

-0.169 

DWSAZ. EMERGENTI 

3.418 

3.390 

6618 

1.274 

EPTA MERCATI EMERG. 

5.917 

5.884 

11457 

0.990 

EUROM. EM.M.E.F. 

4.355 

4.338 

8432 

1.185 

F&F SELECT NUOVIMERC 

4.506 

4.467 

8725 

1.441 

G.P. EMERGING MKT 

5.164 

5.133 

9999 

-4.846 

GESTIELLE EM. MARKET 

6.259 

6.224 

12119 

-2.325 

GESTNORD AZ.P. EM. 

4.590 

4.561 

8887 

-1.692 

ING EMERGING MARK.EQ 

4.557 

4.552 

8824 

-2.084 

INVESTIRE PAESI EME. 

4.303 

4.289 

8332 

-1.488 

LEONARDO EM MKTS 

3.300 

3.285 

6390 

-5.795 

MCGEST. FDF P. EMER 

4.997 

5.025 

9676 

2.629 

NEXTRA AZ.EMER.AMER. 

6.365 

6.400 

12324 

1.176 

NEXTRA AZ.EMER.EUROP 

6.180 

6.188 

11966 

9.711 

NEXTRA AZ.PAESI EMER 

3.922 

3.914 

7594 

-6.082 

PRIM.TRADING AZ.EMER 

5,086 

5,083 

9848 

-5.623 

PUTNAM EMER.MARK.-$ 

4.343 

4.300 

g 

-1.075 

PUTNAM EMERG. MARK. 

3.787 

3.772 

7333 

-1.097 

RAS EMERG.MKT EQ.F. 

4.622 

4.596 

8949 

1.360 

SAI PAESI EMERGENTI 

3.169 

3.156 

6136 

3.090 

SANPAOLO ECON. EMER. 

4.672 

4.650 

9046 

-1.869 

UNICREDIT-AM.LAT-A 

5.622 

5.635 

10886 

8.869 

UNICREDIT-AM.LAT-B 

5.710 

5.720 

11056 

9.681 

UNICREDIT-AZ.MEREM-A 

4.800 

4.776 

9294 

0.671 

UNICREDIT-AZ.MEREM-B 

4.770 

4.748 

9236 

0.612 

UNICR EDIT-SVI.EU-A 

6.323 

6.312 

12243 

13.032 

UNICREDIT-SVI.EU-B 

6,278 

6,255 

12156 

12,610 

AZ. PAESE 

DWS FRANCOFORTE 

8.237 

8.121 

15949 

-6.217 

DWS LONDRA 

4.727 

4.674 

9153 

7.359 

DWS NEW YORK 

8.168 

8.223 

15815 

9.329 

DWS PARIGI 

10.683 

10.511 

20685 

3.548 

DWS TOKYO 

4.413 

4.385 

8545 

-6.226 

EUROM. JAPAN EQUITY 

2.544 

2.534 

4926 

-18.566 

F&F SELECT GERMANIA 

7.949 

7.852 

15391 

-0.113 

G.P. JAPAN 

2.309 

2.310 

4471 

-17.477 

GESTIELLE EAST EUROP 

6.072 

6.008 


16.300 

ZETASWISS 

18,895 

18,747 

36586 

-1,660 


AZ. INTERNAZIONALI 


ALPIAZ.INTERNAZ. 

4.878 

4.875 

9445 

0.000 

ALTOINTERN. AZ. 

3.785 

3.792 

7329 

-2,599 

ANIMA FONDO TRADING 

10.898 

10.882 

21101 

8,752 

APULIAAZ.INTERNAZ. 

5,814 

5,822 

11257 

-2,466 

ARCA 27 

10.455 

10.463 

20244 

-0,731 

ARCA5STELLEE 

3.079 

3.084 

5962 

0,852 

ARCAMULTFIFONDOF 

3.745 

3.755 

7251 

0,053 

AUREO BLUE CHIPS 

3.520 

3.528 

6816 

2,714 

AUREO GLOBAL 

8.203 

8.216 

15883 

-2,065 

AUREO WWF PIAN.TERRA 

4,976 

4,969 

9635 

0,000 

AZIMUT BORSE INT. 

10.330 

10.326 

20002 

4.091 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

3.003 

3.011 

5815 

1,935 

BDSARCOB.CRESCITA 

5.232 

5.246 

10131 

0.000 

BIMAZION.GLOBALE 

3.303 

3.312 

6395 

7,941 

BIPIELLE H.GLOBALE 

14.869 

14.885 

28790 

-0,827 

BIPIEMME COMPARTO 90 

3.523 

3.538 

6821 

-0,649 

BIPIEMME GLOBALE 

17.649 

17.644 

34173 

2,242 

BN AZIONI INTERN. 

9.053 

9.054 

17529 

-1,683 

BNLBUSS.FDFG.GROWT 

2,520 

2.524 

4879 

0,438 

BNLBUSS.FDFG.VALUE 

3.316 

3.326 

6421 

-1,864 

BPB PRUM.AZ.GLOBALI 

3.742 

3.755 

7246 

1.162 

BPB PRUM.PRTF.G.OPP. 

3.591 

3.593 

6953 

1,383 

BPB RUBENS 

6.626 

6.649 

12830 

-0,838 

BPVI AZ. INTERNAZ. 

3.192 

3.197 

6181 

-3.214 

BSI AZIONARIO INTER. 

4,189 

4.207 

8111 

-1.874 

C.S. AZ. INTERNAZ. 

6.329 

6.344 

12255 

-0.659 

CA-AM MIDA AZ. INT. 

2.681 

2.682 

5191 

0,000 

CAPGES FFGLOB.SECT. 

3.832 

3.813 

7420 

-1.567 

CARIGE AZ 

5.253 

5.261 

10171 

-2.361 

CONSULTINVEST GLOBAL 

3.415 

3.412 

6612 

5,597 

DUCATO GEO GL.CR. 

4.856 

4.865 

9403 

0,000 

DUCATO GEO GL.SELEZ. 

2.672 

2.675 

5174 

-4.298 

DUCATO GEO GL.SM.CAP 

2.696 

2.694 

5220 

1.544 

DUCATO GEO GL.VAL. 

2,809 

2,810 

5439 

0,000 

DUCATO GEO GLOBALE 

18.031 

18.087 

34913 

-4,177 

DUCATO GEO TENDENZA 

2.540 

2.547 

4918 

-0,781 

DUCATO GLOBAL EQUITY 

3,160 

3,164 

6119 

-1,003 
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DUCATO MEGATRENDS 

3.189 

3.194 

6175 

0.283 

DUCATO SMALLCAPS 

3,488 

3.476 

6754 

-2.434 

DWS PANIERE BORSE 

4.873 

4.878 

9435 

-1.556 

EFFE AZ. GLOBALE 

2.630 

2.635 

5092 

-2.629 

EFFEAZ. TOP 100 

2,536 

2.543 

4910 

-3.501 

EFFE UN. AGGRESSIVA 

3.443 

3.443 

6667 

-3.611 

EPTA CARIGE EQUITY 

2.418 

2.426 

4682 

-3.550 

EPTA EXECUTIVE RED 

3,445 

3.460 

6670 

0.496 

EPTAINTERNATIONAL 

9.304 

9.335 

18015 

-3.983 

EUROCONSULTAZ.INT. 

4.749 

4.764 

9195 

-6.183 

EUROM. BLUE CHIPS 

10,355 

10.398 

20050 

-3.612 

EUROM. GROWTH E.F. 

6.099 

6.113 

11809 

-2.510 

F&F GESTIONE INTERN. 

11.598 

11.609 

22457 

-1.361 

F&F LAGEST AZ.INTER. 

9,983 

9.993 

19330 

-1.441 

F&F TOP 50 

4.763 

4.772 

9222 

-0.729 

FIDEURAM AZIONE 

10.883 

10.850 

21072 

-0.938 

FINECO AM AZ INTERN. 

10,388 

10.405 

20114 

-3.610 

G.P. ALL.SERV.COM.A 

3.327 

3.334 

6442 

-1.335 

G.P. GLOBAL 

11.354 

11.343 

21984 

-5.107 

G.P. SPECIAL 

7,809 

7.849 

15120 

-2.522 

G.P. WORLD TOP 50 

2.785 

2.789 

5393 

-0.642 

GAM IT.EQ.SEL.FD 

5.080 

5.087 

9836 

0.000 

GEN.ALL.SERV.COM.A 

3,328 

3.336 

6444 

-4.092 

GESTIELLE INTERNAZ. 

9.298 

9.313 

18003 

-7.685 

GESTIFONDI AZ. INT. 

8,846 

8.864 

17128 

-5.228 

GESTNORD AZ.INT. 

2.484 

2.487 

4810 

-1.507 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7.077 

7.038 

13703 

8.013 

ING AZIONE GLOBALE 

10.277 

10.297 

19899 

-3.764 

ING WSF GLOBALE 

3.075 

3.076 

5954 

-0.966 

ING WSF TEMATICO 

3.294 

3.267 

6378 

-0.693 

INVESTIRE INT. 

8.170 

8.185 

15819 

-1.614 

LEONARDO EQUITY 

2.687 

2.690 

5203 

-1.539 

MC GEST. FDF MEGA. W 

5.117 

5.122 

9908 

8.228 

MCGEST. FDFMEGA.H 

5.179 

5.159 

10028 

9.262 

MEDIOLANUM ELITE 95L 

4.864 

4.871 

9418 

0.000 

MEDIOLANUM ELITE 95S 

9.693 

9.709 

18768 

0.000 

MGRECIAAZ. 

4.731 

4.737 

9160 

-2.654 

ML MSERIES EQUITIES 

3.563 

3.556 

6899 

-4.834 

MULTIFONDOC. D10/90 

3.804 

3.800 

7366 

-0.860 

NEXTAM P.AZ.INTERNAZ 

3.815 

3.828 

7387 

0.316 

NEXTRA AZ.INTER. 

12.776 

12.789 

24738 

-2.984 

NEXTRA AZ.PMI INT. 

10.382 

10.386 

20102 

-0.812 

NEXTRA BLUE CHIPS 1 

16.599 

16.617 

32140 

-2.901 

NEXTRA PORT.MUL.EQ. 

3.115 

3.116 

6031 

-2.106 

OPEN F.AZ.ALTO R. 

3.754 

3.746 

7269 

-3.571 

OPEN FUNDAZ INT. 

2.734 

2.737 

5294 

-1.300 

OPTIMA INTERNAZION. 

4.232 

4.240 

8194 

-0.960 

PADANO EQUITY INTER. 

3.425 

3.431 

6632 

-2.449 

PARITALIAO.AZ.INT.C 

55.646 

55.675 

107746 

-16.030 

PARITALIAO.AZ.INT.L 

54.590 

54.619 

105701 

-16.575 

PUTNAM GL .SMCCORES 

5.278 

5.257 

0 

-3.374 

PUTNAM GL .SMCGROWS 

5.877 

5.849 

0 

5.910 

PUTNAM GL.SMCCORE 

4.603 

4.611 

8913 

-3.359 

PUTNAM GL.SMCGROW 

5.125 

5.130 

9923 

5.910 

PUTNAM GL.VAL.SUSA 

4.128 

4.113 

0 

0.515 

PUTNAM GL.VAL.EURO 

3.600 

3.608 

6971 

0.531 

PUTNAM GLOBAL EQ.-$ 

7.126 

7.090 

0 

-4.339 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

6.214 

6.219 

12032 

-4.341 

RAS BLUE CHIPS 

3.182 

3.189 

6161 

-0.749 

RAS GLOBAL FUND 

10.803 

10.827 

20918 

-1.477 

RASMULTIPARTNER90 

3.205 

3.205 

6206 

-4.328 

RAS RESEARCH 

2.837 

2.851 

5493 

-3.438 

RISPARMIO AZ.TOP 100 

10.789 

10.827 

20890 

-0.864 

RISPARMIO IT.BORSEI. 

13.479 

13.494 

26099 

-4.384 

ROMAGEST AZ.INTERN. 

7.350 

7.356 

14232 

-1.935 

ROMAGEST SEL.AZ.INT. 

2.845 

2.845 

5509 

-2.768 

SAI GLOBALE 

9.073 

9.098 

17568 

-2.682 

SANPAOLO INTERNAT. 

10.356 

10.365 

20052 

-1.013 

SANPAOLO STRAT.90 

5.504 

5.497 

10657 

0.000 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

4.864 

4.828 

9418 

0.579 

UNICREDIT-AZ.GLOB-A 

11.354 

11.364 

21984 

-2.121 

UNICREDIT-AZ.GLOB-B 

11.210 

11.245 

21706 

-2.699 

VENT.STR.AGGRESS. 

4.094 

4.102 

7927 

0.098 

ZENIT ET. & RICERCA 

4.674 

4.672 

9050 

0.000 

ZETA GROWTH 

2.555 

2.557 

4947 

-1.541 

ZETA STOCK 

11,276 

11,288 

21833 

-0,949 

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME 

AUREO MATERIE PRIME 

3.789 

3.781 

7337 

-4.703 

AZIMUT ENERGY 

4.335 

4.328 

8394 

5.449 

BIPIEMME RIS. BASE 

4.171 

4.160 

8076 

-2.089 

DUCATO COMMODITY 

3.585 

3.559 

6942 

-2.103 

DUCATO SET ENERGIA 

4.884 

4.887 

9457 

0.000 

DUCATO SET MAT.P. 

8.545 

8.463 

16545 

0.000 

GESTNORD AZ.EN. 

3.984 

3.992 

7714 

-1.068 

NEXTRA AZ.ENMATPRIME 

5.474 

5.459 

10599 

-5.212 

UNICREDIT-RISN-A 

4.513 

4.472 

8738 

1.736 

UNICREDIT-RISN-B 

4,395 

4,356 

8510 

1,267 

AZ. INDUSTRIA 

DUCATO SET INDUSTR 

2.716 

2.722 

5259 

-9.225 

NEXTRA AZ.INDUST. 

4,630 

4,649 

8965 

-3,762 

AZ. BENI DI CONSUMO 

AUREO BENI CONSUMO 

3.676 

3.687 

7118 

-5.961 

AZIMUT CONSUMERS 

4.352 

4.357 

8427 

2.040 

DUCATO SET CONS.ALFA 

5.074 

5.072 

9825 

0.000 

DUCATO SET CONS.BETA 

0.812 

0.815 

1572 

0.000 

F&F SELECT FASHION 

4.050 

4.047 

7842 

0.347 

GESTIELLE W.CONSUMER 

3.955 

3.968 

7658 

-9.206 

GESTNORD AZ .TMPL. 

3.380 

3.389 

6545 

-4.086 

NEXTRA AZ.BENI CONS. 

5.859 

5.876 

11345 

-7.147 

RAS CONSUMER GOODS 

5.304 

5.321 

10270 

-11.378 

RAS LUXURY 

3,081 

3,075 

5966 

-2,097 

AZ. SALUTE 

AUREO PHARMA 

3.714 

3.731 

7191 

2.033 

CAPITALO. C. GOODS 

11.081 

11.138 

21456 

-4.499 

DUCATO SET FARM. 

4,766 

4.787 

9228 

0.000 

EPTAH. CARE FUND 

3.554 

3.576 

6882 

5.273 

EUROM. GREEN E.F. 

8.800 

8.846 

17039 

3.396 

G.P. HEALTH EUROPA 

3,426 

3.388 

6634 

1.995 

GESTIELLE PHARMATECH 

2.917 

2.935 

5648 

6.305 

GESTNORD AZ.BIOT. 

3.493 

3.552 

6763 

17.451 

GESTNORD AZ.FARM. 

3,629 

3.634 

7027 

4.612 

ING QUALITÀ'VITA 

4.391 

4.416 

8502 

3.196 

NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 

6.306 

6.336 

12210 

4.786 

RAS INDIVID. CARE 

6,283 

6.304 

12166 

4.839 

SANPAOLO SALUTE AMB. 

14.424 

14.482 

27929 

5.200 

UNICREDIT-PH-A 

10.867 

10.897 

21041 

-3.798 

UNICREDIT-PH-B 

10,741 

10,771 

20797 

-4,286 

AZ. FINANZA 

AUREO FINANZA 

3.752 

3.751 

7265 

6.440 

AZIMUT REAL ESTATE 

4.964 

4.941 

9612 

1.555 

BIPIEMME FINANZA 

3.709 

3.704 

7182 

4.127 

DUCATO SET FINANZA 

3.310 

3.302 

6409 

0.608 

EPTAFINANCE FUND 

3.936 

3.919 

7621 

7.512 

F&F SELECT N FINANZA 

3.766 

3.764 

7292 

5.638 

G.P. FIN. EUROPA 

3.361 

3.318 

6508 

5.858 

GESTIELLE WORLD FIN 

3.581 

3.579 

6934 

-3.814 

GESTNORD AZ.BANCHE 

8.967 

8.906 

17363 

3.426 

NEXTRA AZ.FINANZA 

5.440 

5.430 

10533 

0.276 

RAS FINANCIAL SERV 

4.246 

4.244 

8221 

4.273 

SANPAOLO FINANCE 

20,976 

20,913 

40615 

3,356 

AZ. INFORMATICA 

CAPITALG. H.TECH 

1.691 

1.710 

3274 

4.318 

DUCATO HIGH TECH 

2.741 

2.737 

5307 

2.852 

DUCATO SET TECN. 

1.382 

1.398 

2676 

0.000 

EPTATECHNOLOGYFUND 

1.754 

1.773 

3396 

-4.881 

EUROCONS.TECNOL. 

3.613 

3.656 

6996 

0.278 

EUROM. HI-TECH E.F. 

10,630 

10.759 

20583 

3.274 

GESTIELLE HIGH TECH 

1.789 

1.802 

3464 

2.054 

GESTNORD AZ.TECN. 

1.042 

1.056 

2018 

-2.799 

ING COM TECH 

0.950 

0.953 

1839 

1.822 

ING I.T. FUND 

4.270 

4.298 

8268 

-4.921 

ING INTERNET 

2.233 

2.241 

4324 

3.571 

KAIROS PAR.H-T FUND 

2,313 

2.346 

4479 

14.222 

NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 

3.246 

3.291 

6285 

-4.809 

PRIM.TRADING AZ.H.T. 

3.324 

3.353 

6436 

3.519 

RAS HIGH TECH 

2.053 

2.080 

3975 

3.426 

SANPAOLO HIGH TECH 

3.991 

4.035 

7728 

3.020 

ZENIT INTERNETFUND 

1,573 

1,588 

3046 

11,088 

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE 

DUCATO SET TELECOM. 

4,858 

4.829 

9406 

0.000 

G.P. TMT EUROPA 

2.626 

2.586 

5085 

7.184 

GESTIELLE WORLD COMM 

5,385 

5.358 

10427 

0.843 

GESTNORD AZ.TEL. 

3.533 

3.516 

6841 

5.024 

NEXTRA AZ.TELECOMU. 

7,260 

7,221 

14057 

12,908 

AZ. SERV. PUBBLICA UTILITÀ 

DUCATO SET SERV. 

5.010 

4.998 

9701 

0.000 

EPTA UTILITIES FUND 

2.924 

2.914 

5662 

-1.116 

G.P. UTIL. EUROPA 

4.061 

4.009 

7863 

4.638 

NEXTRA AZ.UTILITIES 

3,892 

3,884 

7536 

-5,419 

AZ. ALTRI SETTORI 

AUREO TECNOLOGIA 

1.743 

1.755 

3375 

1.751 

AZIMUT GENERATION 

4.729 

4.726 

9157 

6.031 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

2.855 

2.860 

5528 

7.573 

BIPIEMME BENESSERE 

4,007 

4.024 

7759 

1.469 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

6.773 

6.787 

13114 

3.043 

BIPIEMME TEMPO L. 

3.790 

3.790 

7338 

-0.941 

BNCOMMODITIES 

9,011 

8.889 

17448 

1.224 

BN ENERGY &UTILIT. 

7.978 

7.976 

15448 

-3.740 

BN FASHION 

9.212 

9.195 

17837 

-1.728 

BN FOOD 

9,130 

9.158 

17678 

-7.178 

BNPROPERTYSTOCKS 

7.929 

7.900 

15353 

-6.751 

DUCATO SET IMMOB. 

5.984 

5.964 

11587 

-8.277 

EFFEAZ. B.SECTOR 

2,396 

2.420 

4639 

1.741 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

4.181 

4.171 

8096 

-7.274 

F&F SELECT HIGH TECH 

1,484 

1,462 

2873 

6,533 
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in lire 

Anno 

FS INFO TECNOLOG. 

3.322 

3.326 

6432 

-1.716 

GESTIELLE WORLD NET 

1.354 

1.354 

2622 

7.460 

GESTIELLE WORLD UTI 

3.529 

3.528 

6833 

-4.544 

GESTNORD AZ.AMB. 

5.459 

5.442 

10570 

-9.739 

GESTNORD AZ.ED. 

4.116 

4.093 

7970 

-3.516 

ING GLOBAL BRANDNAM 

4.046 

4.067 

7834 

-0.467 

ING REAL ESTATE FUND 

4.471 

4.451 

8657 

0.653 

NEXTRA AZ.IMMOB. 

5.404 

5.383 

10464 

-0.644 

NEXTRA AZ.NASDAQ 100 

1,697 

1.719 

3286 

7.066 

OPTIMA TECNOLOGIA 

2.662 

2.680 

5154 

0.038 

RAS ADVANCED SERVIC. 

2.201 

2.205 

4262 

1.475 

RAS ENERGY 

5.116 

5.104 

9906 

-2.552 

RAS MULTIMEDIA 

4,346 

4.358 

8415 

5.845 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

8.943 

8.966 

17316 

-3.652 

UNICREDIT-SERV-A 

10.911 

10.911 

21127 

-1.463 

UNICREDIT-SERV-B 

10,760 

10,761 

20834 

-2,030 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

ARCA AZALTA CRESCITA 

3.444 

3.454 

6669 

0.291 

AUREO FF AGGRESSIVO 

3.054 

3.061 

5913 

-1.293 

AUREO MULTIAZIONI 

6,556 

6.549 

12694 

-1.414 

BIPIELLE H.CRESTITA 

3.310 

3.324 

6409 

-8.158 

BIPIELLE H.VALORE 

3.633 

3.629 

7034 

-6.822 

BIPIELLE PROFILO 5 

3.481 

3.486 

6740 

-8.874 

BN NEW LISTINO 

5.914 

5.883 

11451 

2.318 

BNL BUSS.FDF E N FRO 

2.712 

2.706 

5251 

-0.441 

CAPITALO. SMALL CAP 

5.077 

5.040 

9830 

5.463 

DUCATO ETICO GL. 

3.062 

3.069 

5929 

-3.680 

EUROM. RISK FUND 

27.151 

26.994 

52572 

11.343 

GESTIELLE ETICO AZ. 

4.667 

4.669 

9037 

0.000 

ING INIZIATIVA 

16.014 

15.848 

31007 

2.215 

ML MSERIES SP.EQUIT. 

3.578 

3.575 

6928 

-3.062 

PRIM. AZIONI VALUE 

3.850 

3.853 

7455 

0.997 

PRIM.AZIONI GROWTH 

3.913 

3.930 

7577 

-0.433 

PRIM.AZIONI PMI 

4.596 

4.607 

8899 

1.167 

PUTNAM INTER.OPP. 

4.197 

4.172 

8127 

-0.238 

PUTNAM INTER.OPP.-S 

4.813 

4.756 

0 

-0.226 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

5,702 

5,702 

11041 

-3,470 

BIL AZIONARI 

ARCA5STELLED 

3.516 

3.520 

6808 

1.677 

ARCAMULTFIFONDOE 

3.963 

3.971 

7673 

0.917 

AUREO FF DINAMICO 

3.275 

3.282 

6341 

-0.818 

BDS ARCOB.ENERGIA 

5.255 

5.262 

10175 

0.000 

BIPIEMME COMPARTO 70 

3.860 

3.875 

7474 

0.521 

BIPIEMME VALORE 

3.914 

3.913 

7579 

2.838 

BN INIZIATIVA SUD 

11.070 

11.032 

21435 

6.504 

BNL BUSS.FDF SVILUPP 

2.981 

2.982 

5772 

2.334 

BPB PRUM.PRTF.AGGR. 

4.057 

4.044 

7855 

5.844 

DUCATO EQUITY 70 

3.676 

3.679 

7118 

0.191 

DUCATO MIX 75 

3.874 

3.887 

7501 

-4.156 

DWS FINANZA P.35 

3.224 

3.227 

6243 

-2.480 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

3.726 

3.739 

7215 

-0.027 

F&F LAGEST PORT. 3 

4,319 

4.324 

8363 

-1.952 

FINECO AM PROF.DINA. 

3.791 

3.795 

7340 

-1.686 

G.P. ALL.SERV.COM.B 

3.664 

3.672 

7094 

-0.299 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

3.610 

3.617 

6990 

-2.406 

IMINDUSTRIA 

10.721 

10.709 

20759 

1.046 

ING WSF AGGRESSIVO 

3.528 

3.535 

6831 

-0.085 

MULTIFONDOC. C30/70 

4.000 

3.997 

7745 

-1.696 

NEXTRA PORTFDIAMANTE 

3.479 

3.484 

6736 

0.987 

RAS MULTIPARTNER70 

3.674 

3.673 

7114 

-1.343 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

17.056 

17.015 

33025 

0.851 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

6.412 

6.393 

12415 

-0.264 

SANPAOLO STRAT.70 

5.382 

5.374 

10421 

0.000 

VITAMIN LONGT.PLUS 

5,206 

5,219 

10080 

0,000 

BILANCIATI 

ALTO BILANCIATO 

13.541 

13.492 

26219 

3.374 

ARCA 5STELLE B 

4.404 

4.405 

8527 

3.187 

ARCA5STELLEC 

4.016 

4.018 

7776 

2.737 

ARCABB 

27.376 

27.327 

53007 

5.695 

ARCAMULTFIFONDOD 

4.192 

4.199 

8117 

1.550 

ARTIG. MIX 

4.070 

4.058 

7881 

2.622 

AUREO BILANCIATO 

21.231 

21.223 

41109 

3.033 

AZIMUT BIL 

18.279 

18.171 

35393 

10.254 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

5.979 

5.985 

11577 

4.876 

BDSARCOB.EQUILIBRIO 

5.184 

5.187 

10038 

0.000 

BIM BILANCIATO 

17.624 

17.613 

34125 

7.208 

BIPIELLE PROFILO 3 

10.831 

10.832 

20972 

3.005 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4.212 

4.216 

8156 

2.557 

BIPIEMME INTERNAZ. 

10.684 

10.685 

20687 

1.482 

BN BILANCIATO 

6.899 

6.909 

13358 

-2.446 

BNL BUSS.FDF CRESCIT 

3.919 

3.919 

7588 

2.969 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 

3.382 

3.383 

6548 

2.859 

BNL SKIPPER 3 

4.236 

4.242 

8202 

3.494 

BPB PRUM.PRTF.DIN. 

4.347 

4.341 

8417 

3.945 

CAPITALG. BILANC. 

16.289 

16.324 

31540 

-3.168 

CISALPINO BILANCIATO 

16.291 

16.152 

31544 

6.303 

DUCATO CAPITAL PLUS 

3.988 

3.991 

7722 

0.176 

DUCATO EQUITY 50 

4.007 

4.010 

7759 

0.653 

DUCATO MIX 50 

4.204 

4.215 

8140 

-3.312 

DWS FINANZA P.25 

4.381 

4.380 

8483 

2.720 

EFFE LIN. DINAMICA 

3.993 

3.991 

7732 

-0.943 

EPSILON LONG RUN 

4.259 

4.229 

8247 

-1.480 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

4.061 

4.073 

7863 

-0.417 

EPTACAPITAL 

12.482 

12.405 

24169 

3.388 

ETICA VALRESP.BIL 

5.106 

5.108 

9887 

0.000 

ETIF ETICO BIL.ARM. 

4.915 

4.915 

9517 

0.000 

EUROCONSULTBILINTE 

5.118 

5.125 

9910 

-1.992 

EUROM. CAPITALFIT 

26,087 

26.008 

50511 

6.321 

F&FEURORISPARMIO 

18.890 

18.762 

36576 

4.555 

F&F LAGEST PORT. 2 

4.515 

4.519 

8742 

-2.039 

F&F PROFESSIONALE 

47.860 

47.750 

92670 

1.351 

FIDEURAM PERFORMANCE 

10.410 

10.426 

20157 

-2.555 

FINECO AM PROF.ATT. 

4.675 

4.679 

9052 

2.298 

FONDERSEL 

39.326 

39.251 

76146 

3.741 

FONDERSELTREND 

7.861 

7.879 

15221 

-3.546 

G.P. ALL.SERV.COM.C 

4.181 

4.185 

8096 

1.186 

G.P. REND 

22.578 

22.527 

43717 

4.843 

GEN.ALL.SERV.COM.C 

4,069 

4.073 

7879 

-0.196 

GEOGLOB BALI 

5.326 

5.326 

10313 

6.520 

GESTIELLE GL.ASS.3 

10.146 

10.179 

19645 

-4.849 

GESTNORD BIL.EURO 

12.069 

11.974 

23369 

0.970 

GESTNORD BIL.INT. 

11,053 

11.076 

21402 

-1.655 

GRIFOCAPITAL 

16.306 

16.291 

31573 

3.059 

IMI CAPITAL 

26.689 

26.653 

51677 

2.449 

ING PORTFOLIO 

28.126 

27.942 

54460 

2.392 

ING WSF MODERATO 

3.867 

3.875 

7488 

-0.181 

INVESTIRE BIL 

12.289 12.268 

23795 

1.814 

MCGEST. FDF BILAN. 

5.213 

5.205 

10094 

7.308 

MEDIOLANUM ELITE 60L 

4.902 

4.908 

9492 

0.000 

MEDIOLANUM ELITE 60S 

9.752 

9.769 

18883 

0.000 

MULTIFONDOC. B50/50 

4.258 

4.254 

8245 

-1.390 

NAGRACAPITAL 

16,492 

16.477 

31933 

3.152 

NEXTAM P.BILANCIATO 

4.877 

4.859 

9443 

5.221 

NEXTRA BIL. INTER. 

8.014 

8.033 

15517 

-1.390 

NEXTRA BILAN.EURO 

29.755 

29.574 

57614 

6.752 

NEXTRA PORTFSMERALDO 

4,068 

4.068 

7877 

2.624 

OPEN FUND BILINT. 

3.846 

3.850 

7447 

-0.723 

OPEN FUND GESTNORD 

3.792 

3.800 

7342 

-3.487 

PARITALIAO. ADAGIOC 

79.878 

79.953 

154665 

-4.223 

PARITALIAO.ADAGIOL 

78.865 

78.940 

152704 

-4.778 

PRIM.BIL.EURO 

4.880 

4.843 

9449 

0.000 

PUTNAM GL BAL 

4.463 

4.471 

8642 

1.593 

PUTNAM GL BAL-S 

5.118 

5.097 

0 

1.591 

RAS BILANCIATO 

22.003 

21.933 

42604 

2.368 

RAS MULTI FUND 

10.566 

10.584 

20459 

1.733 

RAS MULTIPARTNER50 

4,180 

4.176 

8094 

1.728 

SAI BILANCIATO 

3.357 

3.368 

6500 

-2.893 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5.283 

5.276 

10229 

3.163 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

21.631 

21.596 

41883 

2.105 

SANPAOLO STRAT.50 

5,302 

5.293 

10266 

0.000 

UNICREDIT-BI.EU-A 

18.445 

18.405 

35715 

-0.065 

UNICREDIT-BI.EU-B 

18.299 

18.260 

35432 

-0.495 

UNICREDIT-BI.GLOB-A 

12.591 

12.637 

24380 

-1.909 

UNICREDIT-BI.GLOB-B 

12.476 

12.522 

24157 

-2.363 

VENT.STR.BILANC. 

4.499 

4.498 

8711 

1.580 

VITAMIN LONGTERM 

5.166 

5.172 

10003 

0.000 

ZETA BILANCIATO 

15.260 

15.266 

29547 

0.993 

ZETA GROWTH &INCOME 

3,592 

3,561 

6955 

4,056 

BIL OBBLIGAZIONARI 

ARCA5STELLEA 

4.833 

4.832 

9358 

3.690 

ARCAMULTFIFONDOB 

4.678 

4.682 

9058 

2.229 

ARCAMULTFIFONDOC 

4.397 

4.403 

8514 

1.383 

ARCATE 

14.158 

14.173 

27414 

2.669 

AUREO FF PONDERATO 

4.492 

4.492 

8698 

1.560 

AZIMUT PROTEZIONE 

6.523 

6.514 

12630 

4.435 

BDS ARCOB.OPPORTUN. 

5.128 

5.130 

9929 

0.000 

BIPIELLE FDCRI DIVER 

4.900 

4.900 

9488 

2.296 

BIPIELLE PROFILO 2 

7,302 

7.305 

14139 

3.428 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4.513 

4.516 

8738 

2.498 

BIPIEMME MIX 

4.770 

4.751 

9236 

-0.355 

BIPIEMME VISCONTEO 

27.371 

27.344 

52998 

5.225 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4.511 

4.511 

8735 

2.920 

BNL SKIPPER 1 

5.153 

5.157 

9978 

6.489 

BNL SKIPPER 2 

4.594 

4.599 

8895 

3.213 

BPB PRUM.BIL.E.R/C 

4.777 

4.758 

9250 

1.964 

BPB PRUM.PRTF.MOD. 

4.754 

4.752 

9205 

3.303 

DUCATO EQUITY 30 

4.307 

4.308 

8340 

0.937 

DUCATO MIX 25 

4.746 

4.755 

9190 

-1.780 

DWS FINANZA P.15 

5.042 

5.041 

9763 

2.313 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4.375 

4.386 

8471 

-1.950 

EPTA MULTIFONDO 2CAP 

5.155 

5.163 

9981 

4.691 

EPTA MULTIFONDO 3CAP 

4,338 

4.348 

8400 

1.831 

F&F LAGEST PORT. 1 

5.243 

5.244 

10152 

-2.835 

FINECO AM PROF.MODER. 

10.258 

10.261 

19862 

4.037 

FINECO AM VALORE PR85 

4.586 

4.584 

8880 

-0.131 

FINECO AM VALORE PR90 

4.937 

4.939 

9559 

0.468 

FSHIGH YIELD 

5.108 

5.110 

9890 

0.000 

FSPRUDENT 

5.092 

5.090 

9859 

0.000 

G.P.ALLSERV.COM.D 

4.851 

4.852 

9393 

2.797 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4.751 

4.751 

9199 

1.931 

GEO GLOBAL BAL.3 

5.081 

5.081 

9838 

0.000 

GESTIELLE ET.BIL.30 

4,966 

4,979 

9616 

0,000 
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GESTIELLE GL.ASS.2 

10.842 

10.878 

20993 

-4.585 

MEDIOLANUM ELITE 30L 

4.930 

4.936 

9546 

0.000 

MEDIOLANUM ELITE 30S 

9.852 

9.866 

19076 

0.000 

MULTIFONDOC. A70/30 

4.440 

4.424 

8597 

-1.661 

PARITALIAO.PIANOC 

87.893 

88.022 

170185 

-5.392 

RASMULTIPARTNER20 

5.005 

4.998 

9691 

4.905 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

6.041 

6.031 

11697 

2.826 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6.246 

6.245 

12094 

3.189 

VENT.STR.PRUDENTE 

4.916 

4.910 

9519 

2.802 

VITAMIN MEDIUM TERM 

5,114 

5,113 

9902 

0,000 

OB. EURO GOVERNATIVI BT 

ALTO MONETARIO 

6.277 

6.277 

12154 

2.565 

ARCA MM 

12.667 

12.672 

24527 

4.513 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5.521 

5.524 

10690 

3.061 

ASTESE MONETARIO 

5.459 

5.461 

10570 

3.487 

AUREO MONETARIO 

5.713 

5.713 

11062 

2.969 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5.345 

5.344 

10349 

3.225 

BIMOBBLIG.BT 

5.639 

5.639 

10919 

2.826 

BIPIELLE F.MONETARIO 

12.836 

12.838 

24854 

3.700 

BIPIELLE F.TASSOVAR 

8.453 

8.454 

16367 

3.413 

BIPIEMME MONETARIO 

10.530 

10.530 

20389 

2.732 

BIPIEMME TESORERIA 

5.980 

5.980 

11579 

2.908 

BN EURO MONETARIO 

10.927 

10,928 

21158 

3.104 

BPB PRUM.EURO B.T. 

5.296 

5.295 

10254 

4.088 

BPVI BREVE TERMINE 

5.488 

5.488 

10626 

3.645 

C.S. MON. ITALIA 

6.942 

6.941 

13442 

2.465 

CAPITALO. BOND BT 

9.137 

9.136 

17692 

2.767 

CARIGE MON. 

10.131 

10.132 

19616 

3.314 

CISALPINO CASH 

7.947 

7.948 

15388 

2.980 

CR CENTO VALORE 

6.132 

6.132 

11873 

4.303 

DUCATO FIX EURO BT 

5.541 

5.541 

10729 

3.861 

DUCATO FIX EURO TV 

5.399 

5.399 

10454 

2.351 

DWS FAMIGLIA 

6.577 

6.577 

12735 

2.016 

DWS MONETARIO 

8.542 

8.541 

16540 

2.533 

EFFEOB. EURO BT 

5.546 

5.545 

10739 

3.316 

EPSILON LOWCOSTCASH 

5,466 

5,466 

10584 

2.494 

EPTA CARIGE CASH 

5.600 

5.601 

10843 

3.112 

ETICA VALRESP.MON. 

5.056 

5.053 

9790 

0.000 

EUROCONSULTOB.E.B/T 

7.704 

7.703 

14917 

3.105 

EUROM. CONTOVIVO 

10,904 

10,903 

21113 

2.965 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6.444 

6.443 

12477 

2.972 

EUROM. RENDIFIT 

7.441 

7.440 

14408 

3.722 

F&F LAGEST MONETARIO 

7.333 

7.331 

14199 

2.617 

F&F MONETA 

6.359 

6.358 

12313 

2.913 

F&F RISERVA EURO 

7.437 

7.436 

14400 

2.707 

FIDEURAM SECURITY 

8.676 

8.676 

16799 

1.915 

FINECO AM MONETARIO 

11.712 

11.712 

22678 

2.476 

FONDERSEL REDDITO 

12.464 

12.462 

24134 

3.841 

G.P. MONETARIO EURO 

14.585 

14.582 

28240 

3.249 

GEO EUROPA ST BOND 1 

5,839 

5,839 

11306 

4.961 

GEO EUROPA ST BOND 2 

5.844 

5.844 

11316 

4.675 

GEO EUROPA ST BOND 3 

5.841 

5.841 

11310 

4.884 

GEO EUROPA ST BOND 4 

5.794 

5.794 

11219 

4.284 

GEO EUROPA ST BOND 5 

5,882 

5,882 

11389 

5.450 

GEO EUROPA ST BOND 6 

5.854 

5.854 

11335 

4.892 

GESTIELLE BT EURO 

6.626 

6.629 

12830 

3.289 

GESTIFONDI MONET. 

8.871 

8.872 

17177 

2.508 

GRIFOCASH 

6.016 

6.011 

11649 

3.762 

IMI 2000 

15.357 

15.356 

29735 

1.891 

ING EUROBOND 

7.940 

7.943 

15374 

3.063 

INVESTIRE EURO BT 

6.417 

6.420 

12425 

3.801 

LAURIN MONEY 

6.127 

6.128 

11864 

3.322 

LEONARDO MONETARIO 

5.071 

5.072 

9819 

0.000 

MGRECMON. 

8.523 

8.523 

16503 

3.222 

NEXTRA EURO MON. 

13.618 

13.619 

26368 

3.292 

NEXTRA EUROTAS.VAR. 

6.219 

6.219 

12042 

2.169 

NORDFONDO OB.EURO BT 

7.862 

7.862 

15223 

2.223 

OPTIMA REDDITO 

5.796 

5.799 

11223 

2.784 

PADANO MONETARIO 

6.413 

6.413 

12417 

3.252 

PASSADORE MONETARIO 

6.204 

6.205 

12013 

3.297 

PERSEO RENDITA 

6.221 

6,225 

12046 

3.390 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5.836 

5.836 

11300 

1.761 

RAS CASH 

6.097 

6.098 

11805 

2.574 

RAS MONETARIO 

13.874 

13.877 

26864 

2.641 

RISPARMIO IT.CORR. 

12.018 

12.018 

23270 

2.779 

ROMAGEST SEL.SHORTT 

5.559 

5.558 

10764 

2.395 

SAI EUROMONETARIO 

15.091 

15.090 

29220 

6.365 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6.819 

6.822 

13203 

4.234 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8.775 

8.776 

16991 

3.760 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5.289 

5.333 

10241 

3.377 

SICILFONDO MONETARIO 

8.270 

8.271 

16013 

3.182 

TEODORICO MONETARIO 

6.435 

6.435 

12460 

3.291 

UNICREDIT-MON-A 

11.524 

11.525 

22314 

3.540 

UNICREDIT-MON-B 

11.480 

11.481 

22228 

3.312 

VEGAGEST CR C.MON.P. 

5.078 

5.078 

9832 

0.000 

VEGAGEST OBB.EURO BT 

5.043 

5.042 

9765 

0.000 

ZENIT MONETARIO 

6.581 

6.580 

12743 

3.312 

ZETA MONETARIO 

7,438 

7,436 

14402 

2,863 

OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM 

ANIMA OBBL. EURO 

5.791 

5.790 

11213 

6.218 

APULIA OBB.EURO MT 

6.737 

6.744 

13045 

4.758 

ARCA RR 

7.473 

7.486 

14470 

7.063 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5.877 

5.889 

11379 

5.644 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5.436 

5.444 

10526 

6.403 

AUREO RENDITA 

17.137 

17.148 

33182 

6.269 

AZIMUT FIXED RATE 

8.658 

8.673 

16764 

6.612 

AZIMUT REDDITO EURO 

13.454 

13.472 

26051 

5.563 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5.683 

5.682 

11004 

7.226 

BIMOBBLIG.EURO 

5.606 

5.611 

10855 

7.128 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6.433 

6.444 

12456 

5.495 

BIPIELLE F.OBB.E.TER 

5.869 

5.884 

11364 

6.767 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

13.622 

13.641 

26376 

6.024 

BIPIEMME EUROPE BND 

6.006 

6.004 

11629 

6.001 

BNOBB. EUROPA 

6.480 

6.483 

12547 

4.871 

BPBPRUM.EUROM/LTE 

5.474 

5.479 

10599 

6.643 

BPVI OBBL. EURO 

5.664 

5.670 

10967 

5.988 

BSIOBBLIG. EURO 

5.350 

5.353 

10359 

4.288 

C.S.OBBL. ITALIA 

7,594 

7,594 

14704 

6.567 

CA-AM MIDA OBB.EURO 

15.844 

15.885 

30678 

6.044 

CAPITALG. BOND EUR 

9.145 

9.142 

17707 

5.661 

CARIGE OBBL 

9.179 

9.188 

17773 

4.425 

CISALPINO CEDOLA 

5,573 

5,582 

10791 

7.021 

CISALPINO REDDITO 

13.305 

13.324 

25762 

6.568 

DUCATO FIX EUROMT 

6.422 

6.426 

12435 

6.413 

DWS EURO RISK 

11.348 

11.343 

21973 

6.056 

DWS OBBL. EURO 

5.954 

5.952 

11529 

5.418 

DWS OBBL. EUROPA 

12.449 

12.439 

24105 

4.263 

EFFE OB.ML TERMINE 

6.492 

6.490 

12570 

5.647 

EPSILON QINCOME 

5.929 

5.938 

11480 

6.983 

EPTA CARIGE BOND 

5.758 

5.765 

11149 

5.073 

EPTA LT 

7.490 

7.512 

14503 

8.268 

EPTA MT 

6,895 

6,910 

13351 

7.082 

EPTABOND 

19.066 

19.086 

36917 

4.793 

EUROCONS.OBB.M/LT. 

5.138 

5.131 

9949 

0.000 

EUROM. EURO LONGTERM 

7.007 

7.006 

13567 

6.441 

EUROM. REDDITO 

13,170 

13.171 

25501 

5.166 

EUROMONEY 

6.867 

6.870 

13296 

2.775 

F&F BOND EUROPA 

8.542 

8.539 

16540 

5.392 

F&F EUROREDDITO 

11.474 

11.470 

22217 

6.044 

F&F LAGEST OBBL. 

16.049 

16.044 

31075 

5.509 

FINECO AM EUROBD. 

7.869 

7.872 

15237 

5.370 

FINECO AM EUROBBMT 

5.427 

5.427 

10508 

5.113 

FONDERSEL EURO 

6.656 

6.657 

12888 

6.889 

G.P. BOND EURO 

8.373 

8.372 

16212 

6.540 

GESTIELLE ETICO OBB. 

5.171 

5.184 

10012 

0.000 

GESTIELLE LTEURO 

6.508 

6.532 

12601 

7.802 

GESTIELLE MT EURO 

12.476 

12.503 

24157 

5.989 

HSBC CLUB A BOND EUR 

5.450 

5.459 

10553 

6.737 

IMIREND 

8.727 

8.725 

16898 

4.311 

ING REDDITO 

16.415 

16.451 

31784 

6.736 

INVESTIRE EURO BOND 

5.815 

5.827 

11259 

5.574 

ITALMONEY 

6.768 

6.770 

13105 

4.052 

LEONARDO OBBL. 

6,059 

6,061 

11732 

6.842 

NEXTRA BONDEURO 

6.325 

6.339 

12247 

6.428 

NEXTRA BONDEURO MT 

8.865 

8.873 

17165 

4.651 

NEXTRA LONG BOND E 

7.607 

7.627 

14729 

6.243 

NEXTRA SR BOND 

5.059 

5.050 

9796 

0.000 

NORDFONDO OB.EURO MT 

14.595 

14.616 

28260 

5.106 

NORDFONDO OBB.EUROPA 

7.320 

7.328 

14173 

3.639 

OPEN F.OBB.EURO 

5.256 

5.246 

10177 

4.369 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5.891 

5.895 

11407 

5.972 

PADANO OBBLIGAZ. 

8.456 

8.464 

16373 

4.421 

PRIM.BONDEURO 

4.902 

4.912 

9492 

0.000 

RAS OBBLIGAZ. 

26.759 

26.810 

51813 

6.644 

ROMAGEST EURO BOND 

7.908 

7.919 

15312 

5.314 

SAI EUROBBLIG. 

11.004 

11,007 

21307 

7.293 

SANPAOLO OB. EUROD. 

11.382 

11.386 

22039 

7.054 

SANPAOLO OB. EURO LT 

6.723 

6.731 

13018 

8.576 

SANPAOLO OB. EUROMT 

6.817 

6.817 

13200 

6.200 

TEODORICO OB. EURO 

5,589 

5,595 

10822 

3.769 

UNICREDIT-O.M.EURO-A 

6.891 

6.897 

13343 

6.162 

UNICREDIT-O.M.EURO-B 

6.864 

6.869 

13291 

5.926 

UNICREDIT-OB.EU-A 

5.918 

5.928 

11459 

5.697 

UNICREDIT-OB.EU-B 

5.894 

5.904 

11412 

5.457 

VEGAGEST OBB.EURO LT 

5.085 

5.091 

9846 

0.000 

VEGAGEST OBBL.EURO 

5.445 

5.446 

10543 

6.639 

ZETA OBBLIGAZION. 

15.726 

15.720 

30450 

6.537 

ZETA REDDITO 

6,720 

6,714 

13012 

4,364 

OB. EURO CORPORATE INV. GRADE 

ABIS CASH 

5.106 

5.106 

9887 

0.000 

AUREO CORP.EUROPA 

5.094 

5.097 

9863 

0.000 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

6.039 

6.039 

11693 

10.523 

CA-AM MIDAOB.CP.EUR 

5.847 

5.850 

11321 

8.660 

CAPITALO. BONDCORP. 

6.070 

6.069 

11753 

9.824 

DUCATO FIX IMPRESE 

5.648 

5.650 

10936 

8.699 

EFFEOB. CORPORATE 

5.610 

5.614 

10862 

6.918 

EPTA EUROPA 

6.186 

6.200 

11978 

5.347 

EPTA TV 

6.174 

6.174 

11955 

1.999 

F&FCORPOR.EUROBOND 

6.440 

6.440 

12470 

8.072 

G.P. CORP.BONDEURO 

5,661 

5,668 

10961 

8.241 

GESTIELLE CORP. BOND 

5.588 

5.591 

10820 

7.276 

NEXTRA BONDCORP.EURO 

6.064 

6.071 

11742 

8.635 

NEXTRA CORP. BREVET. 

7,066 

7,068 

13682 

4,218 
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NORDFONDO OBB.EURO C 

6.076 

6.084 

11765 

8.442 

PRIM.BONDC.EURO 

4.991 

4.993 

9664 

0.000 

SANPAOL BNDCORP.EUR 

5.094 

5.096 

9863 

0.000 

ZETA CORPORATE BOND 

5,976 

5,974 

11571 

8,872 

OB. EURO HIGH YIELD 

DUCATO FIX ALTO POT. 

5.482 

5.487 

10615 

15.265 

GESTIELLE H.R. BOND 

4.341 

4.338 

8405 

18.122 

NEXTRA BONDHY EUROPA 

4.685 

4.683 

9071 

14.268 

NORDFONDO OBB.ALTOR 

4,516 

4,514 

8744 

3,912 

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT 

F&FRIS.DOLLARI$ 

7.867 

7.856 

0 

-8.165 

F&FRISER.DOLLAR-EUR 

6.861 

6.891 

13285 

-8.165 

G.P. BOND DOLLARI 

6.030 

6.049 

11676 

-9.771 

GEO USA ST BOND 2 

6.094 

6.094 

11800 

4.978 

GESTIELLE CASH DLR 

5.603 

5.619 

10849 

-9.381 

NEXTRA CASHDOLLARO 

12.601 

12.635 

24399 

-9.974 

NEXTRA CASHDOLLARO-$ 

14,472 

14,459 

0 

-9,976 

OB. DOLLARO GOVER. M/L TERM 

ARCA BOND DOLLARI 

8.077 

8.118 

15639 

-7.342 

ARTIG. AREADOLLARO 

5.063 

5.079 

9803 

-6.793 

AUREO DOLLARO 

5.525 

5.560 

10698 

-6.578 

AZIMUT REDDITO USA 

5.668 

5.697 

10975 

-7.476 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

7.312 

7.343 

14158 

-6.496 

BIPIEMME US BOND 

4.713 

4.740 

9126 

-4.557 

CAPITALO. BOND-$ 

6.642 

6.687 

12861 

-8.411 

DUCATO FIX DOLLARO 

6.928 

6.968 

13414 

-7.169 

EUROM. NORTH AM.BOND 

8.395 

8.446 

16255 

-7.248 

FONDERSEL DOLLARO 

8,195 

8,251 

15868 

-8.620 

GESTIELLE BOND-S 

7.914 

7.952 

15324 

-5.074 

HSBC CLUB A BOND USD 

4.917 

4.939 

9521 

2.780 

INVESTIRE N.AM.BOND 

5.629 

5.649 

10899 

-6.882 

NEXTRA BONDDOLLARO 

7.656 

7.697 

14824 

-6.963 

NEXTRA BONDDOLLARO $ 

8.793 

8.808 

0 

-6.964 

NORDFONDO OBB.DOLL. 

12.967 

13.035 

25108 

-8.289 

PUTNAM USA BOND 

6.378 

6.413 

12350 

-6.123 

PUTNAM USA BOND-$ 

7.314 

7.311 

0 

-6.115 

RAS US BOND FUND 

5.738 

5.770 

imo 

-8.015 

SANPAOLO BONDS DOL. 

6,583 

6,625 

12746 

-7.190 

UNICREDIT-OB.AM-A 

5.826 

5.865 

11281 

-6.903 

UNICREDIT-OB.AM-B 

5,814 

5,852 

11257 

-7,080 

OB. DOLLARO CORP. INV. GRADE 

NEXTRA BONDCORP.DLR 

4,668 

4,691 

9039 

-4,481 

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI 

ALPI OBBLIGAZ.INT. 

6.504 

6.501 

12594 

0.000 

ALTO INTERN. OBBL. 

5.448 

5.468 

10549 

-2.957 

ARCA BOND 

10.837 

10.873 

20983 

-2.946 

ARCA MULTEIFONDO A 

5.084 

5.085 

9844 

2.521 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

5.047 

5.070 

9772 

-6.693 

AUREO BOND 

7.034 

7.053 

13620 

-1.897 

AUREO FF PRUDENTE 

5.149 

5.150 

9970 

1.139 

AZIMUT REND. INT. 

8.271 

8.297 

16015 

0.523 

BIMOBBLIG.GLOBALE 

5.439 

5.455 

10531 

-1.592 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

9.992 

10.020 

19347 

-2.020 

BIPIEMME PIANETA 

7.859 

7.874 

15217 

0.873 

BNOBBL. INTERN. 

8.137 

8.152 

15755 

-3.624 

BPB PRUM.OBB.GLOB. 

4.859 

4.872 

9408 

-2.547 

BPB REMBRANDT 

7.396 

7.416 

14321 

-2.556 

BPVI OBBL. INTERN. 

5.085 

5.101 

9846 

-2.437 

C.S.OBBL. INTERNAZ. 

7.313 

7.345 

14160 

-2.154 

CA-AM MIDAOBB.INT. 

10.960 

11.004 

21222 

-2.708 

CAPITALG. GLOBALE 

8.018 

8.042 

15525 

-3.769 

DUCATO FIX GLOBALE 

7.693 

7.707 

14896 

-1.448 

DUCATO GLOBAL BOND 

4.847 

4.846 

9385 

1.127 

DWS B RISK 

9,462 

9,465 

18321 

-1.785 

DWS OBBL INTERNAZ. 

10.822 

10.830 

20954 

-2.116 

EFFEOB. GLOBALE 

5.298 

5.308 

10258 

-0.953 

EPTA 92 

10.617 

10.654 

20557 

-3.840 

EUROCONSULTOBB.INT. 

6.508 

6.525 

12601 

-1.929 

EUROM. INTER. BOND 

8.676 

8.691 

16799 

-0.046 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

11.259 

11.279 

21800 

1.423 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7.350 

7.361 

14232 

-0.231 

FINECO AM BONDTR 

7.056 

7.078 

13662 

-0.283 

FINECO AM GLOBAL BD 

12.997 

13.042 

25166 

0.154 

FONDERSEL INTERN. 

12.052 

12.093 

23336 

-3.049 

G.P. BOND 

12.712 

12.738 

24614 

-2.776 

GESTIELLE BOND 

9.276 

9.310 

17961 

-1.893 

GESTIELLE BTOeSE 

6.344 

6.352 

12284 

-2.415 

GESTIELLE OBB. INTER 

5.505 

5.524 

10659 

-2.220 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7.828 

7.847 

15157 

-1.261 

IMI BOND 

13.483 

13.517 

26107 

-3.638 

INTERMONEY 

6.925 

6.936 

13409 

-3.110 

INVESTIRE GLOB.BOND 

7.798 

7.827 

15099 

-8.420 

LAURIN BOND 

5.308 

5.325 

10278 

-2.677 

LEONARDO BOND 

5.212 

5.236 

10092 

0.134 

ML MSERIES BND 

5.157 

5.152 

9985 

4.796 

NEXTRA BONDINTER. 

7.822 

7.849 

15146 

-1.684 

NEXTRA BONDTOPRATING 

7.475 

7.501 

14474 

-1.929 

NORDFONDO OBB.INT. 

11.496 

11.539 

22259 

-3.541 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5.884 

5.907 

11393 

4.400 

PADANO BOND 

8.236 

8.265 

15947 

-1.952 

PRIM.BONDINT. 

4.847 

4.862 

9385 

0.000 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7.817 

7.829 

15136 

2.116 

PUTNAM GLOBAL BOND-S 

8.964 

8.926 

0 

2.118 

RAS BOND FUND 

13.958 

14.010 

27026 

-3.605 

ROMAGESTSELBOND 

5.193 

5.210 

10055 

0.290 

SAI OBBLIG. INTERN. 

7,730 

7,755 

14967 

-2.657 

SANPAOLO BONDS 

6.625 

6.647 

12828 

-3.412 

SOFIDSIM BOND 

6.442 

6.464 

12473 

-1.978 

UNICREDIT-OB.GLOB-A 

10.624 

10.668 

20571 

-2.164 

UNICREDIT-OB.GLOB-B 

10,587 

10,631 

20499 

-2.397 

VEGAGEST OBB.INTERN. 

4.882 

4.899 

9453 

-1.294 

ZETA BOND 

13.474 

13.495 

26089 

-2.967 

ZETA INCOME 

5,142 

5,152 

9956 

-2,798 

OB. INTERNAZ. CORP. INV. GRADE 

ARCA BOND CORPORATE 

5.836 

5.848 

11300 

7.914 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4.332 

4.341 

8388 

4.060 

BPB PRUM.OBB.GL.CORP 

5.522 

5.530 

10692 

9.803 

ZENIT BOND 

6,674 

6,685 

12923 

3,989 

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD 

BPB PRUM.OBB.GL. A/R 

5.782 

5.791 

11196 

22.500 

MC GES. FDF H.Y. 

5,488 

5,489 

10626 

9,607 

OB.YEN 

AUREO ORIENTE 

4.331 

4.358 

8386 

-10.756 

CAPITALO. BOND YEN 

4,982 

5,007 

9646 

-11.258 

DUCATO FIX YEN 

4.347 

4.367 

8417 

0.000 

EUROM. YEN BOND 

8.049 

8.090 

15585 

-12.520 

INVESTIRE PACIFIC B. 

4.413 

4.435 

8545 

-11.899 

SANPAOLO BONDS YEN 

5,515 

5,543 

10679 

-14,056 

OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

9.178 

9.197 

17771 

23.626 

AUREO ALTO REND. 

6.194 

6.233 

11993 

12.885 

BIPIELLE H.OBB.PEM 

6,972 

6,994 

13500 

10.509 

CAPITALG. BOND EM 

6.963 

6.999 

13482 

9.361 

DUCATO FIX EMERG. 

9.568 

9.591 

18526 

0.000 

DWS OBBL. EMERG. 

5.154 

5.180 

9980 

8.803 

EFFEOB. PAESI EMERG 

5.496 

5.508 

10642 

15.486 

EPTA HIGH YIELD 

5.820 

5.851 

11269 

1.713 

F&F EMERG. MKT. BOND 

7.558 

7.599 

14634 

9.679 

GESTIELLE E.MKTS BND 

7.193 

7.228 

13928 

5.842 

HSBC CLUB B BOND EUR 

5.567 

5.576 

10779 

14.949 

HSBC CLUB B BOND USD 

5.174 

5.196 

10018 

12.259 

ING EMERGING MARKETS 

15.354 

15.469 

29729 

12.032 

INVESTIRE EMERG.BOND 

15.842 

15.915 

30674 

13.979 

NEXTRA BONDEM.VATTIV 

9.025 

9.073 

17475 

17.025 

NEXTRA BONDEM.VCOP. 

7.802 

7.816 

15107 

21.830 

NORDFONDO OBB.P.EM. 

6.189 

6.213 

11984 

5.686 

OPTIMA OBB EM MARKET 

5.525 

5.583 

10698 

7.931 

RAS EM.MKTS BOND 

4.841 

4.862 

9373 

0.000 

UNICREDIT-O.M.EMER-A 

7.413 

7.453 

14354 

13.314 

UNICREDIT-O.M.EMER-B 

7.358 

7.400 

14247 

13.061 

VEGAGEST OBB.H.YIELD 

5,312 

5,319 

10285 

0,000 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AGRIFUTURA 

15.161 

15.171 

29356 

4.056 

ANIMA CONVERTIBILE 

5.111 

5.105 

9896 

15.087 

AUREO GESTIOBB 

8.934 

8.955 

17299 

-0.168 

AZIMUT FLOATING RATE 

6.812 

6.812 

13190 

1.596 

AZIMUT TREND TASSI 

7.838 

7.845 

15176 

5.591 

BNOBBLIG.ALTI REND. 

10.818 

10.818 

20947 

8.614 

BN REDDITO 

6.146 

6.196 

11900 

2.295 

BN VALUTA FORTE-CHF 

11,870 

11,862 

0 

-5.885 

BNLBUSS.FDFGHY 

4.589 

4.606 

8886 

6.449 

BPB PRUM.OBBLIG.USD 

4.449 

4.472 

8614 

-4.875 

BSIOBBLIG. INTER. 

4.757 

4.785 

9211 

-5.746 

DUCATO FIX CONV. 

7.551 

7.535 

14621 

0.000 

EUROM. EUROPE BOND 

5.802 

5.802 

11234 

5.587 

EUROM. RISK BOND 

5.262 

5.266 

10189 

17.037 

FINECO AM PROF.CONS. 

5.646 

5.646 

10932 

3.615 

FSSH.TERMOPTIM. 

5.111 

5.110 

9896 

1.772 

G.P. CONV.B.EUROPA 

4.967 

4.959 

9617 

4.612 

GAM IT.BND.SEL.FD 

5.124 

5.117 

9921 

0.000 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

5.926 

5.913 

11474 

3.856 

ING BOND 

13.970 

14.029 

27050 

-2.865 

MGRECIAOBB 

6.546 

6.565 

12675 

2.715 

NORDFONDO OBB.CONV. 

4.891 

4.872 

9470 

5.866 

PRIM.OBB.MISTO 

4.904 

4.894 

9495 

0.000 

PUTNAM GLOBAL HY 

5.458 

5.477 

10568 

6.831 

PUTNAM GLOBAL HY-$ 

6.259 

6.244 

g 

6.827 

RAS CEDOLA 

6.286 

6.293 

12171 

3.039 

RASSPREADFUND 

5.103 

5.105 

9881 

14.571 

RISPARMIO IT.REDDITO 

12.467 

12.480 

24139 

3.495 

SANPAOLO BOND HY 

5.872 

5.881 

11370 

19.984 

SANPAOLO BONDS FSV 

6,034 

6,051 

11683 

-1.790 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6.274 

6.278 

12148 

2.316 

SANPAOLO OB. ETICO 

5.512 

5.513 

10673 

6.635 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6,055 

6,205 

11724 

1,609 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 





in lire 

Anno 

SOLIDITAS 

5.042 

5.043 

9763 

0.000 

VASCO DE GAMA 

10,746 

10,760 

20807 

10,287 

OB. MISTI 

AGORA VAL.PR.95 

5.393 

5.390 

10442 

5.704 

ALLEANZA OBBL 

5.426 

5.428 

10506 

5.033 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

7.226 

7.233 

13991 

4.983 

ANIMA FONDIMPIEGO 

16.391 

16.378 

31737 

16.612 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6.954 

6.957 

13465 

4.713 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5.579 

5.595 

10802 

1.881 

AZIMUT SOLIDITY 

6.973 

6.975 

13502 

3.580 

BIM GLOBAL CONV. 

4.908 

4.901 

9503 

3.109 

BIPIELLE F.80/20 

8.610 

8.618 

16671 

5.347 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

9.830 

9.829 

19034 

3.878 

BIPIEMME PLUS 

5.172 

5.162 

10014 

1.372 

BIPIEMME SEORZESCO 

8.088 

8.084 

15661 

4.388 

BNOBB. DINAMICO 

11.251 

11.256 

21785 

-2.208 

BNL PER TELETHON 

4.874 

4.878 

9437 

-1.773 

BPB PRUM.PRTE.PRUD. 

5.082 

5.086 

9840 

4.546 

BPBTIEPOLO 

7.356 

7.357 

14243 

5.281 

CISALPINO IMPIEGO 

5.940 

5.939 

11501 

8.911 

CR TRIESTE OBBL. 

5.226 

5.232 

10119 

5.839 

DWS RENDIMENTO 

5.245 

5.239 

10156 

4.316 

EEEE UN. PRUDENTE 

4.590 

4.582 

8887 

1.977 

EPSILON LIMITED RISK 

5.221 

5.213 

10109 

1.536 

EPTA MULTIFONDO 1CAP 

5.323 

5.330 

10307 

4.763 

ETICA VALRESP.OB.M. 

5.034 

5.028 

9747 

0.000 

EUROCONSULTOBBL.MI 

6.082 

6.078 

11776 

2.702 

FINECO AM PROF.PRUD. 

5.447 

5.449 

10547 

3.970 

FINECO AM VALORE PR95 

5.188 

5.190 

10045 

0.797 

G.P. CASH 

5.656 

5.651 

10952 

5.997 

GEOGLCONV.BOND 

4.990 

4.990 

9662 

0.000 

GESTIELLE GL.ASS.1 

7.762 

7.771 

15029 

2.618 

GESTIELLE OBB. 20 

9.578 

9.597 

18546 

3.278 

GRIEOBOND 

6.701 

6.700 

12975 

-1.499 

GRIEOREND 

7.520 

7.515 

14561 

0.714 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

19.160 

19.161 

37099 

1.953 

LEONARDO 80/20 

5.194 

5.194 

10057 

2.567 

M.G.OBBLIG.DIN. 

3.991 

4.004 

7728 

-16.331 

NAGRAREND 

8.552 

8.560 

16559 

4.001 

NEXTAM P.OBBL.MI 

5.161 

5.164 

9993 

3.448 

NEXTRA EQUILIBRIO 

6.885 

6.906 

13331 

-2.188 

NEXTRA RENDITA 

6.198 

6.185 

12001 

3.369 

NEXTRA SR EQUITY 10 

5.063 

5.057 

9803 

0.000 

NEXTRA SR EQUITY 20 

5.115 

5.105 

9904 

0.000 

NORDFONDO ET.OBB.M. 

5.567 

5.568 

10779 

3.940 

PADANO EQUILIBRIO 

5.009 

5.024 

9699 

-2.072 

RAS LONG TERM BOND E 

5.740 

5.746 

11114 

4.859 

TEODORICO MISTO INT. 

5.129 

5.138 

9931 

4.375 

UNICREDIT-OB.MISTO-A 

7.611 

7.607 

14737 

4.303 

UNICREDIT-OB.MISTO-B 

7.582 

7.579 

14681 

4.077 

VEGAGEST CRC.M.BEST 

5.125 

5.121 

9923 

0.000 

VITAMIN SHORT TERM 

5.073 

5.067 

9823 

0.000 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

7,092 

7,089 

13732 

7,276 

OB. FLESSIBILI 

BIPIEMME PREMIUM 

5.589 

5.592 

10822 

4.409 

BIPIEMME RISPARMIO 

7.608 

7.609 

14731 

6.050 

BPM RISPCED 

5.029 

5.006 

9738 

0.000 

CA-AM MIDA DINAMIC 

5.002 

5.000 

9685 

0.000 

CAPITALG. B.EUROPA 

8.918 

8.900 

17268 

4.659 

CONSULTINVEST HYIE. 

4.850 

4.857 

9391 

9.160 

CONSULTINVEST REDDIT 

6.837 

6.836 

13238 

7.079 

DUCATO FIX RENDITA 

18.151 

18.189 

35145 

0.000 

GENERALI INST.BOND 

5.110 

5.108 

9894 

0.216 

GEO GLOBALBONDTRI 

5.634 

5.634 

10909 

3.452 

GEO GLOBALBONDTR2 

5,552 

5,552 

10750 

2,568 


LIQUIDITÀ AREA EURO 


ANIMA LIQUIDITÀ' 

5.611 

5.611 

10864 

3.219 

ARCA BT 

7.774 

7.774 

15053 

2.209 

ARCA BT-TESORERIA 

5.028 

5.028 

9736 

0.000 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5.333 

5.333 

10326 

1,523 

AUREO LIQUIDITÀ 

5.045 

5.045 

9768 

0,000 

AZIMUT GARANZIA 

11.122 

11.123 

21535 

1.896 

BIPIELLE E.LIQUIDITÀ 

7.192 

7.192 

13926 

2.392 

BN LIQUIDITÀ' 

6.305 

6.305 

12208 

2.637 

BNL CASH 

19.680 

19.680 

38106 

1,937 

BNL MONETARIO 

9.039 

9.039 

17502 

1.917 

CA-AM MIDA MONETAR. 

10.912 

10.911 

21129 

1.867 

CAPITALG. LIQUID. 

6.416 

6.416 

12423 

2.231 

DUCATO FIX LIQU. 

5.919 

5.920 

11461 

2,600 

DUCATO FIX MONET 

7.532 

7.532 

14584 

2,365 

DWS LIQUIDITÀ' 

6.598 

6.597 

12776 

2,813 

DWS CRESCITA RISP. 

7.328 

7.327 

14189 

2.033 

DWSTESOR. IMPRESE 

7.369 

7.368 

14268 

2.704 

EFFE LIO. AREA EURO 

5.990 

5.989 

11598 

2.236 

EPTAMONEY B 

12.501 

12.500 

24205 

2,241 

EPTAMONEYA 

12.506 

12.506 

24215 

0.000 

EPTAMONEY C 

12.525 

12.525 

24252 

0.000 

EUGANEO 

6.590 

6.590 

12760 

2.028 

EUROM. TESORERIA 

10.049 

10.049 

19458 

2,301 

FIDEURAM MONETA 

13.138 

13.137 

25439 

1.916 

FINECO AM CASH 

5.552 

5.552 

10750 

2,078 

FONDERSELCASH 

8.058 

8.057 

15602 

2.207 

G.P. LIQUIDITÀ' 

5.828 

5.828 

11285 

2.282 

GESTIELLE CASH EURO 

6.302 

6.303 

12202 

2,488 

ING EUROCASH 

5.900 

5.900 

11424 

2.200 

NEXTAM P.LIQUIDITA 

5.135 

5.135 

9943 

2.027 

NEXTRA TESORERIA 

6.782 

6.782 

13132 

2.293 

NORDFONDO LIQUIDITÀ 

5.477 

5.477 

10605 

1,936 

OPTIMÀ MONEY 

5.487 

5.487 

10624 

2,122 

PERSEO MONETÀRIO 

6.612 

6.612 

12803 

2,305 

RISPARMIO IT.MON. 

5.412 

5.412 

10479 

2.030 

ROMAGEST LIQUIDITÀ' 

5.443 

5.443 

10539 

2,428 

SAI LIQUIDITÀ' 

10.101 

10.100 

19558 

4,869 

SANPAOLO LIQ.CL B 

6.608 

6.607 

12795 

2.291 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6.570 

6.570 

12721 

2.034 

UNICREDIT-LIQ-A 

7.412 

7.412 

14352 

2,305 

UNICREDIT-LIQ-B 

7.383 

7.383 

14295 

2.074 

VEGAGEST MONETARIO 

5,242 

5,242 

10150 

2,926 


LIQUIDITÀ AREA DOLLARO 


COLUMBUS INT. BOND 

7.812 

7.837 

15126 

-11.439 

COLUMBUS INT. BOND-$ 

8,972 

8,968 

0 

-11,442 

FLESSIBILI 1 

ABIS FLESSIBILE 

5.305 

5.305 

10272 

0.000 

AGORAFLEX 

5.344 

5.347 

10347 

14.164 

ALARICO RE 

3.848 

3.832 

7451 

-4.302 

ANIMA FONDATTIVO 

11.476 

11.451 

22221 

8.448 

AUREO FLESSIBILE 

4.543 

4.519 

8796 

10.886 

AZIMUT TREND 

16.912 

16.728 

32746 

14.263 

AZIMUT TREND 1 

12.866 

12.789 

24912 

14.141 

BIM FLESSIBILE 

3.836 

3.836 

7428 

1.107 

BIPIELLE F.FREE 

3.677 

3.677 

7120 

-2.155 

BIPIELLE PROFIL01 

4.672 

4.681 

9046 

-1.601 

BIPIELLE PROFILO 4 

4.297 

4.299 

8320 

-1.738 

BIPIEMME TREND 

2.744 

2.754 

5313 

0.000 

BN OPPORTUNITÀ' 

4.322 

4.328 

8369 

-1.527 

BNLTREND 

17.520 

17.493 

33923 

6.628 

CA-AM MIDAOPPORT 

4.997 

5.000 

9676 

0.000 

CAPITALO. RED.PIU' 

6.280 

6.260 

12160 

2.631 

CAPITALO. RISK 

6.826 

6.785 

13217 

5.535 

CISALPINO ATTIVO 

3.060 

3.030 

5925 

5.372 

DUCATO ETICO CIVITA 

4.246 

4.253 

8221 

-2.436 

DUCATO FLEX 100 

9.653 

9.655 

18691 

0.000 

DUCATO FLEX 30 

16.012 

16.014 

31004 

0.000 

DUCATO FLEX60 

4.962 

4.963 

9608 

0.000 

DUCATO STRATEGY 

3.924 

3.926 

7598 

-0.254 

DWS HIGH RISK 

6.217 

6.204 

12038 

-3.508 

DWSTREND 

3.651 

3.639 

7069 

5.095 

ETRA DINAMICO GLOB. 

9.878 

9.886 

19126 

0.000 

EUROM. STRATEGIC 

3.603 

3.599 

6976 

23.942 

FORMULAI BALANCED 

6.084 

6.077 

11780 

5.901 

FORMULAI CONSERVAI 

6.095 

6.095 

11802 

2.713 

FORMULAI HIGH RISK 

5.588 

5.571 

10820 

8.992 

FORMULAI LOWRISK 

6.039 

6.038 

11693 

2.495 

FORMULAI RISK 

5.617 

5.599 

10876 

6.909 

FS AGGRESSIVE 

5.250 

5.262 

10165 

0.000 

FS GLOBALTHEME 

3.752 

3.759 

7265 

-2.368 

FS TREND GBLOPP. 

3.783 

3.789 

7325 

-2.071 

G.P. MEDIUM RISK 

5.005 

5.002 

9691 

0.000 

G.P. RISK 

5.003 

5.001 

9687 

0.000 

GENERALI INST.EQUITY 

5.485 

5.437 

10620 

0.000 

GEOEUR.EQ.TOTALRET 

4.188 

4.188 

8109 

-3.879 

GESTIELLE FLESSIBILE 

11.274 

11.272 

21830 

-6.988 

GESTIELLE T.R.AMERIC 

4.662 

4.668 

9027 

0.496 

GESTIELLE T.R.GIAPP 

4.864 

4.854 

9418 

-0.430 

GESTNORD ASSETALE 

4.953 

4.954 

9590 

2.695 

GESTNORD AZ.ALTO R. 

3.868 

3.874 

7489 

-4.659 

HSBC CLUB IT.OPP. 

4.384 

4.354 

8489 

-5.923 

INVESTITORI FLESS. 

5.295 

5.289 

10253 

6.325 

KAIROS PAR. INCOME 

5.727 

5.722 

11089 

6.371 

KAIROS PARTNERS FUND 

4.591 

4.566 

8889 

15.120 

LEONARDO FLEX 

2.014 

2.013 

3900 

-8.371 

MCGEST. EDE ELEX B. 

5.189 

5.179 

10047 

6.572 

NEXTRA OBIETTIVO RED 

7.310 

7.299 

14154 

4.190 

NEXTRA PORTEOLI01 

5.363 

5.359 

10384 

3.313 

NEXTRA PORTEOLI02 

4.833 

4.831 

9358 

2.961 

NEXTRA PORTEOLI03 

4.217 

4.217 

8165 

2.330 

NEXTRA PORTEOLI04 

3.532 

3.534 

6839 

1.407 

NEXTRA PORTFOLIO 5 

4.971 

4.972 

9625 

0.000 

NEXTRA TOP APPROACH 

5.351 

5.328 

10361 

0.000 

NEXTRA TOP DYNAMIC 

5.199 

5.214 

10067 

1.266 

NEXTRATREND 

2.883 

2.887 

5582 

1.158 

PARITALIAO.ALLEG.L 

66.267 

66.468 

128311 

-9.269 

PARITALIAO.ALLEGROC 

67.857 

68.062 

131389 

-8.379 

PRIM.TRADING FL.G 

4.545 

4.564 

8800 

-2.321 

PROFILO BEST F. 

5.012 

5.007 

9705 

0.000 

RASOPPORTUNITIES 

4.549 

4.547 

8808 

5.228 

SAI INVESTILIBERO 

6.021 

6.016 

11658 

2.172 

SANPAOLO HIGH RISK 

4.087 

4.080 

7914 

0.988 

UNICREDIT-OPP-A 

3.772 

3.775 

7304 

-4.069 

UNICREDIT-OPP-B 

3.736 

3.740 

7234 

-4.548 

VEGAGEST ELESSIB. 

5.551 

5.529 

10748 

11.109 

ZENIT TARGET 

5,877 

5,864 

11379 

2,907 
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08,35 European Tour Weekiy Magazine Tele+ 


10,30 Canoa, slalom Eurosport 


13,00 Moto, Gp Germania, prove 125 Italial 


14,00 Moto, Gp Germ., prove Motogp Italial 

•è 

15,00 Moto, Gp Germania, prove 250 Italial 

.s 

15,50 Ciclismo, Tour de France Rai3 

t 

16,20 Tennis, Navratilova-Evert Tele+ 

ì 

17,00 Atletica, Giro Castelluccio RaiSportSat 

uT 

0 

18,00 Nuoto, Mondiali di Barcellona Rai2 


22,30 Pallanuoto, Italia-Ungheria RaiSportSat 



Il Tar gli dà ragione ancora: serie B più vicina per il Catania 

Sarà tuttavia possibile un ennesimo ricorso. Prende piede l’ipotesi di un campionato a 21 squadre 


Altra puntata nella telenovelas che riguarda il Catania, con il club etneo 
sempre più proteso verso la serie B. Ieri pomeriggio, la seconda sezione del 
Tribunale amministrativo regionale siciliano ha confermato tutti i decreti 
presidenziali emessi sul caso Catania. In base all’ordinanza di ieri, il Catania 
rimane in Serie B per ordine della magistratura amministrativa. 

L’ordinanza può essere appellata davanti al Cga di Palermo. E visto come 
sono andate le cose fino ad oggi c’è da scommettere che si farà il ricorso 
all’appello. 

Mentre nessun commento arriva dalla Lega Calcio e dalla Federcalcio, 
soddisfatti sono i rappresentanti della società etnea. «È un successo soffer¬ 
to e meritato», così il presidente del Catania, Riccardo Gaucci (nella foto), 
ha commentato la decisione del Tar Sicilia. «È stata una vera e propria 
vittoria - ha aggiunto - su tutta la linea. È l’ennesimo grado di giudizio - 
sottolinea Riccardo Gaucci - che conferma la bontà delle nostre tesi. Abbia¬ 
mo ragione e lo sanno tutti, soltanto la Figc e Carrara fanno finta ancora di 


non accorgersene». 

L’ordinanza ha tratto l’aspetto cautelare della vicenda e non il merito. I 
giudici amministrativi etnei, infatti, hanno disposto il trasferimento degli atti 
al Consiglio di Stato perché decida se la competenza del merito spetti 
proprio al Tar di Catania, come sollecitato dai legali della famiglia Gaucci, 
oppure al Tar lazio, come sempre sostenuto dagli avvocati della Federcalcio 
e del Coni. 

Saranno i giudici romani a decidere chi dovrà trattare il merito della vicenda. 
L’ ordinanza, intanto, di fatto, rende esecutivi e continuativi i decreti presi¬ 
denziali che dispongono l’iscrizione del Catania in Serie B, e soltanto un 
nuovo 

provvedimento della magistratura amministrativa potrà annullarne l’effica¬ 
cia. A tutt’oggi, dunque, ci sono tutti gli elementi per la reintroduzione del 
Catania in serie B e l’ipotesi che sta prendendo piede in queste ore (quella di 
un campionato a ventuno squadre) sembra suffragare questa tesi. 
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Setterosa, l’acqua si tinge d’argento 


Pallanuoto, l’Italia ko nella finale dei Mondiali: vincono gli Usa (6-8). Oggi gli uomini 



L’americana Thalia Munro (a destra) segna un gol contrastata da Maddalena Musumeci durante la finale di pallanuoto di ieri a Barcellona 


un ci clo aperto nel 1991 

Formidabili (lo stesso) quelle ragazze 

Novella Calligarìs 


BARCELLONA II Setterosa In calottlna 
bianca si arrende, sul tetto del mondo 
vanno gli Usa. Delusione nella piscina 
catalana per le ragazze di Formiconi, 
ieri sera incerte, confuse e a tratti im¬ 
paurite, Le americane sono riuscite 
proprio a sfruttare la leggerezza psico¬ 
logica con cui erano scese in acqua, 
chiamateafar la partedelleseconde. E 
invece, raggiunto per la prima volta il 
vantaggio, non si sono più fatte ri mon¬ 
tare, chiudendo 8-6. La partenza delle 
azzurre è promettente, mentre le statu¬ 
nitensi pagano lo scotto dell'emozio¬ 
ne, rimanendo poco fluide nella mano¬ 
vra. Il Setterosa chiude la frazione in 
vantaggio graziealla Miceli eallaGre 
co, della Lorenz la marcatura Usa. Il 
secondo quarto si aprecon una traver¬ 
sa americana che scuote la porta della 
Conti. È un segnale. Le azzurre infatti 
indietreggiano, Toth guadagna due 
volteil pozzettoelaLorenzcolpiscein 
entrambe le superiorità. L'Italia sban¬ 
da, Formiconi a bordovasca si sgola a 
chiedere «calma». Per fortuna arriva il 
pari, ancora con la M iceli, 3-3 a metà 
gara. La terza frazione però ricalca 
l'inizio della seconda, con un doppio 
colpo Usa. Salein cattedra Elien Estes, 


S ette sorelle d'oro, è la storia di un 
gruppo di ragazze che volevano i 
pantaloni, o meglio la calottina. 
Una storia di donne che hanno sfidato 
un mondo maschile e maschilista, tanto 
che! grandi guru hanno spesso afferma¬ 
to che la differenza tra la pallanuoto ma¬ 
schile e quella femminile «è la pallanuo¬ 
to», Mail setterosa non si è mai fatto 
intimidiredall'ignoranzaedalleprovoca- 
zioni, anzi ogni attacco è stato per loro 
uno stimolo ad andareavanti, un ulterio¬ 
re sfida da vincere. La loro certo non è 
una disciplina delicata, non è fatta per 
ragazze fragili, per signorine imbelletta¬ 
te. La pallanuoto è indubbiamente uno 
sport "macho", nel quale lo scontro fisi¬ 
co è forte, ma è anche tattico e tecnico. 
Alias, si deve usare la testa, E di testa ne 
hanno da vendere queste donne cresciu¬ 
te insieme. 

Sulla scena internazionale si sono affac- 
ciatetimidamentenel 1991 con un bron¬ 
zo ai campionati continentali, e da quel 
momento in poi è stato un crescendo. 
H anno vinto tutto, è la squadra femmini¬ 


le più blasonata, èun gruppo dove dav¬ 
vero regna il motto dei moschettieri: 
una per tutte, tutte per una. L'entusia¬ 
smo la grinta la cattiveria sono le loro 
carte vincenti e a chi dice che sono vec¬ 
chie rispondono vedrete ad Atene, E si la 
mancata partecipazione ai Giochi di Syd¬ 
ney 2000 brucia ancora. 

Un'ingiustizia, un affronto allo sport al 
femminile. Campionesse del mondo in 
carica con l'oro conquistato a Perth nel 
1998, hanno dovuto sottoporsi allequali- 
ficazioni olimpiche. Due pesi eduemisu- 
re, nellamaschileinveceentrano di dirit¬ 
to leprimequattro squadre del mondia¬ 
le. E non basta, poi c'è la storia dei premi 


, per la Federnuoto la medaglia al femmi¬ 
nile e meno preiosa di quella del sesso 
forteequindi pagata di meno. 

Hanno vinto da ragazzine continuano a 
mietere successi oggi che sono adulte, 
mogli emadri. Duedi loro sono sposate, 
e l'amore l'hanno trovato in acqua ai 
piedi di un vulcano. Cristiana Conti por¬ 
tiere e regista èsoprannominata "la pio¬ 
vra", per la sua apertura alare, un metro 
eottantaquattro centimetri. NataaGen- 
zano in provincia di Roma si è trasferita 
da giovanissima a Catania, la culla della 
pallanuoto femminile, airórizzonte, so¬ 
cietà con cui ha vinto dodici scudetti. Ai 
piedi deH'Etna ha conosciuto Bogdan Ra- 


th allora nazionale con la Romania Due 
anni fa si sono sposati e per lei Bogdan è 
diventato italiano. Anche lui staseragio- 
ca per l'oro con il Settebello. 

M arito e moglie in una finale mondiale 
nello stesso campionato èun caso unico, 
almeno in piscine. Vivono separati per 
ragioni di sport. Lui quest'anno è stato 
ingaggiato dal Savona, Tra loro il mar 
Tirreno, ma la distanza affermano en¬ 
trambi, unisce ancora di più. Noemi 
Toth è nata vicino a Budapest, ha vinto 
l'oro a soli diciotto anni ai mondiali di 
Roma con l'Ungheria, poi si è laureata in 
educazione fisica e biologia. Ora vive a 
Santa M aria Capovetere, è uno dei mi¬ 


gliori difensori del Setterosa, ora che è 
diventata italiana. Il vulcano galeotto 
per lei èstato il Vesuvio. Da quattro anni 
èsposata, èia signora Villani. Fabio èun 
giocatore della Canottieri Napoli. È 
mamma di due gemelli, Emanuele e Ga¬ 
briel. Due diavoli scatenati che appena 
vedono la mamma in televisione inco¬ 
minciano a piangere e vogliono entrare 
nel monitor per baciarla. Da Barcellona 
li sente tutti i giorni e loro la reclamano 
al telefono, ripetono in coro «quando 
torni mamma?». Dopo la fi naie, i bambi¬ 
ni. I gemellini hanno iniziato a parlare 
da poco un po' confusi dallelinguediver- 
sedei genitori, ma rispondono automati¬ 


che prima è rapidissima a concludere 
da centroboa e un minuto dopo i nven- 
ta add i ri ttu ra u na conci usi one prati ca- 
mentecon le spalle alla porta. Malato 
si riavvicina 5-4, ma èun attimo. An¬ 
cora la Estes, ancora imprendibile in 
posizionecentraleeainfilarela Conti. 
Confusione in acqua azzurra, prime 
avvisaglie di paura. Indicativa l'occa¬ 
sione in cui il Setterosa spreca la supe¬ 
riorità, facendosi rubar palla proprio 
dall'americana di ritorno dal pozzet¬ 
to. Ultima parte con il tentativo di 
ricucire lo strappo di 2 gol. La M iceli 
costruisce il miraggio del riaggancio 
con un tiro incrociato, ma leamerica- 
nesono spietate a rimettere la doppia 
distanza con un gran gol dalla distan¬ 
za della Beauregard. E un'infilzata al 
morale. L'orologio accelera improvvi¬ 
samente, l'oro sfuma. Arrivano anco¬ 
ra lesegnature della Lorenzepoi della 
M alato. M a la fiammella della speran¬ 
za è già tutta bagnata. La festa è delle 
americane. 

Oggi il turno del Settebello, chia¬ 
mato a riscattare la delusione delle ra¬ 
gazze. Serve un'impresa, perché di 
fronte ci saranno i mostri sacri del¬ 
l'Ungheria. 


camenteal padrein italiano ealla madre 
in ungherese: per loro un futuro con la 
calottina èassicurato. Poi c'èGiusyM ala¬ 
to, il centro boa. La "cattiva", come ama 
definirsi lei. In effetti in acqua è feroce e 
non perdona, ma le avversarie la massa¬ 
crano: temono il suo tiro letale, le sue 
rovesciate, dopo ogni incontro porta i 
segni della lotta. È il punto di riferimen¬ 
to per tutte le compagne lei siciliana spi¬ 
ritosa e scanzonata diventa una sirena in 
piscina, nonostante! suoi 81 chilogram¬ 
mi di peso. CarmelaAlucd èlacapitana, 
chea questi mondiali ha avuto l'onoredi 
essere l'alfiere della squadra azzurra. La 
napoletana ha un corpo che è un concen¬ 
trato di muscoli enervi. Attaccante velo¬ 
ce, spesso prende di sorpresa anche le 
difese più agguerrite. E poi ci sono le 
altre: Di Mario, Ragusa, Greco Zanchi, 
Bosorugi, Mosumeci, la brasiliana 
Araujo. Tutte storie da raccontare, tutte 
piccole donne diventate giganti. Tutte 
ragazze d'oro che meriterebbero molto 
più attenzione da parte di tutti, e non 
solo quando vincono. 


in 

breve 


- Nuoto, Rosolino bronzo 

nei 200 misti vinti da Pheips 

Il nuotatore napoletano con¬ 
quista la prima medaglia in 
vasca per l’Italia ai mondiali 
di Barcellona. Oro per l’ameri¬ 
cano Pheips in 1'56"04, che 
ha polverizzato di quasi un se¬ 
condo e mezzo il suo record 
del mondo stabilito 24 ore pri¬ 
ma, argento per lan Thorpe. 

- Tour, guizzo di Lastras 
Oggi la crono decisiva 

Lo spagnolo della Ibanesto 
ha vinto la 18- tappa battendo 
allo sprint Da Cruz e Nardello. 
Ullrich ha guadagnato 2” su 
Armstrong grazie a un abbuo¬ 
no. Oggi cronometro decisiva 
per la vittoria finale, da Pornic 
a Nantes per 49 chilometri. 

- Champions, preliminari 
La Lazio trova il Benfica 

Avversario pericoloso per i 
biancocelesti. Mancini è chia¬ 
ro: «Si tratta di una squadra 
molto difficile da affrontare: il 
calcio portoghese è tornato 
ad altissimi livelli». 

- Moto, prove Gp Germania 
Valentino il piu veloce 

Il pesarese su Honda ha gira¬ 
to in 1'24”335, secondo Biag- 
gi staccato di appena35 mille¬ 
simi, settimo Melandri, nono 
Capi rossi. 

- Basket, Virtus iscritta 
con riserva per Becirovic 

I bolognesi sono stati ammes¬ 
si al campionato insieme al 
Napoli ed al Teramo. La Rp 
ha accolto i ricorsi presentati 
dopo l’esclusione della 
Comtec. L’iscrizione della Vir¬ 
tus è però sub judice: deve 
risolvere entro 4 giorni il lo¬ 
do-Becirovic. 


Molti club ancora in difficoltà economiche, Inter e Milan si affidano alla generosità dei loro presidenti. Roma e Lazio «salvate» da Capitalia 

Bilanci ancora in rosso, il pallone è senza rigore 


Non èpiìi allarme rosso come un'estate fa, ma 
sempre di allarme si tratta. Le società di calcio 
hanno finalmentelmboccato una via più rigoro¬ 
sa, stanno cercando di dimlnulregll (spesso fol¬ 
li) ingaggi dei calciatori, ma ancora molto resta 
da fare Certo, nel luglio del 2002 c'erano due 
club di serie A e ben sei di B con i conti non in 
regola al momento delle iscrizioni, quest'anno 
solo Roma e Napoli sono finiti nel mirino della 
Covisoc, ma ci sono una ventina di squadre con 
problemi di cassa più o meni gavi. Senza conta¬ 
re la moria delle compagini di serieC, Nessuno 
parla di Inter e M ilan, perché M assimo M oratti 
eSilvio Berlusconi sono presidenti munifici, che 
staccano assegni su assegni per coprirelepassivi- 
tà, ma senza il loro intervento le due socittà 
milanesi sarebbero vicine alla bancarotta. Al 30 
giugno l'Inter ha chiuso una stagione avara di 


successi ma onerosissima sul piano finanziario: 
le perdite superano i 90 milioni di euro, che 
M oratti ha in parte coperto di tasca propria e in 
parteha rimediato utilizzando fondi giàaccanto- 
nati. 

M eno pesante la situazione del M ilan, gra¬ 
zie al trionfo in Champions League e alla piog¬ 
gia di milioni determinata dal successo di Man¬ 
chester, Ma anchequi il rosso sfiorai 30milioni, 
cifra che avrebbe potuto anche raddoppi arese la 
stagione si fosse conclusa in maniera diversa. 
Non sta bene neppure la Roma, che ha trovato 
ossigeno grazie al finanziamento di 50 milioni 
di euro garantito daCapitalia, altrimenti lasitua- 
zione sarebbe stata vicina al collasso. Sensi ha 
dichiarato di vantare 60 milioni di crediti, ma 
intanto tra stipendi arrttrati, quote Irpef non 
versate, spese della campagna trasferimenti e 


quant'altro, il rosso èdi circa 50milioni. I cug- 
ni laziali stanno meglio grazieal piano di salva¬ 
taggio pantito dagli istituti di credito (tra cui 
la solita Capitalia di Geronzi), che hanno con¬ 
sentito un aumento di capitaledi centodieci mi¬ 
lioni di euro, altrimenti per Mancini & C. lo 
sptttro del fallimento sarébestato dietro l'ango¬ 
lo. L'unica che gode di buona salute è la Juven¬ 
tus: a dicembre aveva chiuso la semestrale in 
passivo di 6 milioni, ma i ricavi pantiti dalla 
ChampionsLeagueeil nuovo, ricchissimo abbi¬ 
namento con la Nike garantiranno al club bian¬ 
conero di chiudere in (largo) attivo l'esercizio 
2002/2003. Tra le società di medio-livello un 
piccolo gioiello sono UdineseeParma, chehan- 
no imboccato prima di altri la strada del rigore 
(edel contenimento degli ingaggi). 

In questa situazione sono i trequarti delle 


società di serie A e B, C'è chi sta male come il 
Napoli (sotto per 13 milioni di euro), chi è un 
po' meno peggio (5-6 milioni di passivo), tipo 
Brescia, Reggina, Como, Cagliari, Torino, Vene- 
ziaeVerona,echi ha passivi più limitati (Mode¬ 
na, Perugia, Sampdoria, Siena, Piacenza e il re¬ 
sto della serie B), ma comunque superiori ai 3-4 
milioni di euro. Ancheil Chievo, decantato mo¬ 
dello di gestione, è in rosso per alcuni milioni. 
La sana gestione, il tttto agli ingaggi e il paga¬ 
mento regolare degli stipendi devono comun¬ 
que fare i conti con la presenza allo stadio di 
pochemigliaiadi personeedi spiccioli di contri¬ 
buti televisivi. Di qui la necessità di "fare cassa" 
sul mercato. Qui bisogna spesso fare i conti con 
società di provincia che hanno ricavi di 1-2 mi¬ 
lioni di euro. Otto società di Clequindici di C2 
vivono situazioni preoccupanti. La più grave è 


quelladel Cosenza, alle prese con un buco di 10 
milioni: sei calabresi, die nei mesi scorsi hanno 
pagato a caro prezzo i guai giudiziari del patron 
Paglioso, non saranno ripescati in serie B, quasi 
certamente saranno destinati a sparire A rischio 
ancheil Varese, l'Aquila e la Spai (sempreaffare 
ddia famiglia Pagliuso), mentre il Genoa, dopo 
l'arrivo di Enrico Preziosi e l'annunciato aumen¬ 
to di capitale, non ha regolarizzato la sua situa¬ 
zione solo perché non sa ancora in quale cam¬ 
pionato giocherà. 

In C2 l'Alzano è desti nato a cessare l'attivi¬ 
tà, il Poggibonsi è messo male al pari di Perde 
none Nocerina eThiene, mentre una mezza 
dozzina di socittà sono "morose" al momento 
delleiscrizioni eperii versamento dei contributi 
Enpalsai calciatori. 

m.d.m. 
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UTE LEM PER STASERA A LUNATICA 
CANTA NELLE CAVE DI MARMO 

Una performer versatile, a suo agio nel 
cabaret e nel musical come nella 
canzone d'autore (poliglotta), tra 
classici e avanguardie: è Ute Lem per, 

40 anni, venti di felice carriera 
internazionale. Si esibirà stasera alle 
cavedi marmo di Fantiscritti. Una 
cornice suggestiva per un concerto che 
si preannuncia brillante. Accompagnata 
da un fidato quartetto di pianoforte, 
chitarra, basso e batteria, la diva 
attingerà dall'intero suo repertorio, 
assortito tesaurizzando il meglio di tutte 
le sue innumerevoli esperienze. 
Appuntamento a Lunatica 2003 - 
Musica e suoni dal mondo. Carrara, 
cave di Fantiscritti. Inizio 21.30. 
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Il governo odia Bach? Gli Amici della Musica minacciano: soldi, o chiuderemo 


Elisabetta Torselli 

Sos Amici déla Musca di Firenze Dopo aver già an- 
nundato una stagione2003-2004 di musica da camera 
al Teatro ddia Pergola bella e lunga, da settembre ad 
aprile sessantadnque concerti a^i alti livelli di sempre 
àie può competere senza timore con le miliari sedi 
cameristidieeuropee con artisti comeVladimirAshke 
nazy, jordi Savall, LeonidasKavakos, WaltraudM éer, 
i quartati Alban BergeArtemis l'Hilliard Ensemble 
ecco chela dorica assodazionemusicale fiorentina (na¬ 
ta né 1920, presieduta dal senatoreStetano Passici eia 
cui programmazione artistica è curata da Domitilla 
Baldesdii) èmessa seriamentene guai dal ta^io pesan¬ 
te de finanziamenti ministeriali, che scendono da 
785.000 a 659.000euro. E, con ^iAmid, sonone guai, 
tutti più 0 meno pesantemente penalizzati (dal 6% al 


20%), gli altri templi italiani déla g'ande musica da 
camera, dovasi ascoltano! quartetti àhlaydn, Beého- 
ven eBartok, il pi anoforte di Schubert, Chopin e Debus¬ 
sy, il davicembalo di Bach, la liederistica, la musica 
barocca, qué poco di muaca contemporanea diesi fa 
ancora in Italia: dall'UnioneTorineseagli Amid déla 
Musica di Perugia, dalle Serate Muacali di Milano 
all'Accademia Filarmonica Romana e all'Istituzione 
Univera tari a dé Concerti di Roma. È una gestione 
déla musica che sembra senza valori, criteri e regole 
certe; in cui a to^ie a qualcuno per dare a qualcun 
altro; e guarda caso, sono proprio le Istituzioni cameri¬ 
stiche stori che, serie, virtuose, a farne le spese. 

Non è che il Fus il famoso Fondo Unico délo 
Spettacolo, sia molto diminuito. È il panieregà mode¬ 


sto destinato alla cameristica a calare quest anno da 
16,783 a 14,742 milioni di euro. Quattro miliardi di 
vecchie lire una gocda né mare per la Scala o l'Opera 
di Roma, per la musica da camera la differenza fra 
vivere o morire «M a ogg s ragona solo In termini di 
e/enti equantità, un pubblico di meno di millepersone 
è come se non eastesse», osserva Domitilla Baldeschi. 
Ad aggravare la atuazione, è stata sdolta la vecchia e 
autorevolecommisaonemuàca formata da personalità 
comePestéli, Pinzanti, Badini, Vidusso... eia nuova, 
alle prime armi, addendo ancora di poter fare le sue 
valutazioni su un paniere più conastente, ha ammesso 
ai finanziamenti ministeriali molti nuovi soggetti. «Ci 
troviamo eoa a dividere il poco che dè con divase 
nuove realtà, di molte déle quali francamente non d 


capadtiamo. E, in ogni caso, non d stiamo a finanziar¬ 
le noi con il nostro saaifido». Cosa farete, invodiaéte 
il capitale privato 1 «M a ancheil nostro ^onsor storico, 
la Fondazione Cassa di Risparmio di Firenze, è in 
difficoltà per effetto déle disposizioni di Tremonti sulle 
Fondazioni». Batteréealla porta di RegoneeComune 
?«Beh, seilComunedi Firenze continuerà a riteneredi 
dovad dare solo 47 milioni di vecchie lire..». CI si va 
poco lontano, in efféti. E allora, ridimenàonaéte le 
prossimestagioni ? «Questo possono farlo leassodazio- 
nl musicali di serie B, non noi. Se ho un contratto 
firmato con musidsti come Ashkenazy e il quartétto 
Alban Berg, èe^/identechede^/oevo^io onorarlo. No, a 
dedassard non d stiamo, e se i prossimi due anni d 
porteranno in passivo, preferiamo chiudere». 
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CITTÀ EVENTO 


Silvia Boschero 


Gaetano Veloso 
in concerto 
a Piazza del Popolo 


Sonia Ganassi 
protagonista 
della «Carmen» 
a Caracalla 


concerto sotto il palco e si uniscono al loro 
«padrino» Veloso per un finale pirotecnico 
su duesuecanzoni animatissi me tra cui Hai- 
ti, scritta in coppia con l'amico Gii. Oggi 
però si festeggia qualcosa di nuovo: una sorta 
di gemellaggio tra Roma e il Brasile, che pro¬ 
seguirà il prossimo anno, con il concerto an¬ 
nunciato per luglio 2004 dei quattro bahiani 
più famosi: Veloso, il ministro Gilberto Gii, 
Gal CostaeMariaBethania, pronti a ripetere 
i fasti del concerto indimenticabile SaWa 
de todos OS sambas che si 
tenne nella città eterna 
ben venti anni fa, con gli 
stessi protagonisti. Si chia¬ 
merà «Siamo tutti brasilia¬ 
ni», annuncia Veltroni. 

M a c'è chi non si sente 
per niente brasiliano, elacit- 
tàlosa, perché nel la zona del¬ 
lo stadio Flaminio, i toni sono 
più oscuri, efannofeliceun'al- 
tra platea appassionata: c'è un 
coetaneo di Veloso, il Bienne 
Lou Reed, uno dei protagonisti 
del la N ew York rumorista e i ntel- 
lettuale che assesta uno dietro 
' l'altro col pi al cuore del suo pub- 
blico accompagnato, tra gli altri, 
da uno splendido violoncello: il 
ricordo dei Velvet Underground 
con una nuova versione di Sweet 
Jane, ma anche con Venus in furs, 
Sundaymorning, lesuenuovecanzo- 
ni e soprattutto il suo lavoro nella 
poesia di Edgar Alla Poe, Theraven. 
E, per chi non ne aveva abbastanza, 
anche un bis mozzafiato con Candy 
Says Pafedt Day e Walk Qn The Wild Side. 

Una notte lunghissima nel caldo este¬ 
nuante in cui si trova perfettamente a suo 
agio Khaied, che fa ballare gli avventori di 
quel m^a-parco del divertimento cheèFie- 
sta, dedicato (non solo) alla musica latina ed 
etnica. «I loveyou», dice Lou Reed salutando 
e mettendo da parte per un attimo il suo 
proverbialecaratteraccio, mentrenello stesso 
momento Veloso intona per piazza del Popo¬ 
lo Volare. «Una canzone che nessuno ha di¬ 
menticato in tutto il mondo - dice - e che 
proprio per questo considero sacra». Come 
questa notte di musica a Roma. 


non è finita 


AU’Auditorium 
sette calde notti gratis 


I n oltre centomila a Piazza del Popolo sca¬ 
tenati al ritmo del samba di Caetano Velo¬ 
so, in quindicimila a Fiesta trascinati dal 
rai di Khaied, in tremila a gremire la Cavea 
dell'Auditorium per il rock coraggioso di Lou 
Reed, in duemila a Caracalla per un'insolita 
Carmen fra ruderi e cicale Dopo il concer¬ 
to-evento di Paul M cCartn^al Colosseo, Ro¬ 
ma ha vissuto giovedì sera una nottedi musi¬ 
caindimenticabile I numeri confermano an¬ 
che il momento d'oro per un'estate romana 
con musica per tutte le età, per tutti i palati, 
con un occhio particolare alle sonorità brasi¬ 
liane, daGilberto Gii e M aria Bethania a Velo¬ 
so a Toquinho, ieri sera al Parco della M usi- 
ca. Una linea che potrebbe pros^uire l'anno 
prossimo con «Siamo tutti brasiliani» - con 
Gii, Gal Costa e M aria Bethania - il concerto 
che è nei progetti del Comune di Roma, 
Gratuiti sarano anchei concerti chel'Au- 
ditorium di Roma si prepara ad ospitare con 
la rassegna, ideale prosecuzione di «Luglio 
suona bene», «Anche agosto suona bene». 
Una serie di concerti di musica elettronica, 
classica e jazz, tutti gratuiti, che si svolgeran¬ 
no dal 1 al 7 agosto nella Cavea, aperta fino a 
tarda notte Ad aprire sarà il primo agosto, il 
live dei Kitchentoois, giovane band romana. 
Appuntamento da non perdere domenica 3 
agosto con il quartetto «Novecento»: Gabrie 
le Di lodo (flauto), M icheleDi Toro (piano¬ 
forte), Marcello Sebastiani (contrabbasso) e 
Alberto Biondi (batteria) con brani di alcuni 
degli autori più rappresentativi del '900. 


ROMA Centomila anime in Piazza del Popo¬ 
lo, centomila che dondolano sulla bossa no¬ 
va sottile, voceechitarra, di un «dolcebahia- 
no». Caetano Veloso è emozionato, ma la 
gente è attenta e lui concentratissimo per 
questa straordinaria appendice del suo tour 
italiano in solitaria: fa il set più lungo tra tutti 
i concerti finora tenuti nella penisola, parte 
con Qspassstas e Forca estranha, ma ag¬ 
giunge anche Branqu/nha 
e Genipapo absoluto, sen¬ 
za dimenticare Cucuruccu- 
cu paloma, che lo ha reso 
celebrein tutto il mondo gra¬ 
zie alla partecipazione nel 
film di Almodovar Parla con 
lé. Un nuovo regalo di questa 
città ai suoi abitanti, ma anche 
turisti e ai tantissimi brasiliani 
che popolano la conca gridando 
a memoria lesuecanzoni. Caeta¬ 
no egli Afro Reggae che pulsano 
nel cuore della città, ad un passo 
dal lungo Tevere assaltato da mi¬ 
gliaia di macchine e motorini par¬ 
cheggiati, mentre in contempora¬ 
nea altre zone di Remasi popolano 
di musica in questa «tranquilla» not¬ 
tata con il solito imbarazzo della scel¬ 
ta: il redella musica rai algerina Kha¬ 
ied all'Ippodromo delleCapannelle, il 
crepuscolare Lou Reed all'Auditorium 
Parco dellamusica,epoi larappresenta- 
zionedella Carmen. 

Poco dopo le nove della sera sono 
gli Afro Reggae ad aprire le danze in piazza 
del Popolo, un energico gruppo di sam¬ 
ba-rock che viene da una delle favelas più 
violente di Rio, Vigario Geral, a cui è stato 
dedicato un documentario proiettato poco 
prima sui grandi schermi della piazza. Ma¬ 
gnetizzano l'attenzione della folla per niente 
à'initadal tasso altissimo di umidità, cantano 
la strada, la lotta per la sopravvivenza, la vitto¬ 
ria sulla violenza, si presentano sul palco con 
giubbotti antiproiettile, passamontagna, ri¬ 
meaggressive, altre melodiose tintedi samba 
e reggae. Poi gettano le armi, ringraziano a 
più riprese il sindaco della città che segue il 


chi paga chi 

Merito del Comune 
Ma che caos in centro! 


C oncerti gratis: grazieComune. Pro¬ 
motore anche di tasca propria, vi¬ 
sto che non sempre accorrono gli 
sponsor a sostenere l'operazione musica 
per tutti. È successo per Paul M cCartney 
al Colosseo con l'appoggio di Telecom, 
mentrel'Algida ha messo il marchio sot¬ 
to AlanisMorissette Ma Paul Simon l'an¬ 
no scorso e Caetano Veloso sono a cari¬ 
co del Comune. 

Il neo - nell'entusiasmo generale di 
un concerto gratis con Caetano Veloso - 
erano les^nalazioni. Non c'erano. Chi, 
dunque, si metteva incautamente in cam¬ 
mino verso casa partendo dal centro o 
incrociava nel suo tragitto quel triangolo 
delleBermuda(per moto e auto) forma¬ 
tosi nei pressi di Piazza del Popolo, era 
perduto. Posto di blocco dei vigili a via 
Sistina che smistava su piazza di Spagna. 
Però, lì è zona pedonale e ci sono sensi 
vietati, per cui il giro era a vuoto. Via del 
Babuino impraticabilecon sciami di per¬ 
soneverso l'apparizione del Veloso. Una 
volta arrivati sul Lungotevere, delirio di 
macchine, clacson, autisti inferociti, par¬ 
cheggi selvaggi. Leautoambulanze avreb¬ 
bero fatto giri spericolati per arrivare al¬ 
l'ospedale San Giacomo che ha la pessi¬ 
ma (in questi casi) ubicazione in pieno 
centro. M a quando si prevede una tale 
affluenza di pubblico, non sarebbe me¬ 
glio predisporre per tempo una s^naleti- 
cadi emergenza e strade alternative? 


I 

Siamo in Piazza del Popolo 
o a Bahia? Solo Roma riesce 
a spiazzare così i centomila 
accorsi per il concerto 
di Caetano Veloso. Solo Roma 
in contemporanea, sa offrire 
Lou Reed, Khaied 
e la vecchia Carmen. Che notte! 


È tornata la lirica tra i ruderi delle Terme. Con una discreta Carmen avvilita da un uso insufficiente della tecnologia. Ma la festa ha trionfato 

Caracalla: si canta tra le rovine (dell’amplificazione) 


Erasmo Valente 


C erto, può essere ed è, anzi, senz’altro una vittoria. Il 
ritorno cioè dell'opera lirica alleTermedi Caracal¬ 
la, dopo un dieci anni. Ci sono voluti impegni 
precisi sulla salvaguardia delle solenni Rovine, un nuovo 
palcoscenico e una nuovissima platea, innalzati a debita 
distanza dai due superstiti torrioni, tra i quali, a parti re dal 
1936, si era realizzato il luogo degli spettacoli e, nel retro, 
più in basso, anche quello d’una buona cucina. Ora, nella 
nuova platea, non c'è neppure un piccolo bar. Pazienza la 
sete, ma lo spettacolo è durato 4 ore. Tutti presi d’assalto i 
duemila posti; assenti pullmann e comitive di turisti non 
ancora coinvolti dal ritorno della lirica a Caracalla. 

La garanzia del rispetto assoluto dei monumentali resti 
architettonici (e suscitano, nell’assorta e affettuosa illumi¬ 
nazione, una solenne e viva ansia d’un altro tempo) non 
poteva che essere accompagnata da quella anche nei con¬ 
fronti dell’opera prescelta per inaugurare il ritorno a Cara- 
calla. M a questo, si è verificato un po’ meno con ìaCarmen 
di Bizet festeggiato nel 165.mo della nascita (1838-1875). 


Carmen è l’opera che indicheremmo, se qualcuno volesse 
averne una e una sola, per tramandare, la forza, la vita e la 
popolarità del melodramma nel corso dell’Ottocento. E 
l’altra sera, un soprassalto, un fremito ha scosso il pubblico 
quando, dallenoteiniziali, si sono levati i suoni del «Torea¬ 
dor, en garde», sacri, diremmo, quanto quelli che Beetho¬ 
ven, nella Nona, innalza alla gioia, M a subito dopo, voci e 
suoni sono stati sopraffatti da una amplificazione nociva 
all’impasto timbrico dell’orchestra, e vanificante la stessa 
provenienza delle voci che non sai più da dove arrivino, né 
chi sia a lanciarle nello spazio. Il palcoscenico è ampio e 
lungo, esui gradoni dei due lati si affollano coro ecompar- 
se che partecipano e, nello stesso tempo, assistono allo 
spettacolo. Spesso ledramatis personaesi portano dietro, o 
tra le braccia, sediechepoi l’uno lancia all’altro con bravu¬ 
ra. C’è un’eleganza come di rivista televisiva, con fanciulle 
festose, che poi sono le sigaraie, guardate a vista da gendar¬ 
mi oscuramente vestiti. La tragedia che cresce nell’opera 
viene reali zzata in un allestimento semiscenico, protetto da 
proiezioni su treschermi,chenon a tutti sono piaciute, ma 
che un po’ contribuiscono - diremmo - ad avvolgere la 
tragedia come in apprensioni o vaneggiamenti onirici, E 


forse tutto potrebbe essere un sogno: il sogno d’una Car¬ 
men perduta, e parzialmente ritrovata in un groviglio di 
amplificazioni scenichee musicali, anche tra saliteediscese 
su scalea pioli, nell’alternarsi di slanci di libertà, «perversa¬ 
mente» sfoggiati da Sonia Ganassi, applauditissima, con¬ 
trapposti allepiù modesteesigenzedi M icaela che vorrebbe 
tutto ricomporre in una pace fami li are, e consentono ad 
Elizabeth Norberg Schuiz di far valere l’intensità del suo 
canto. 

Un sogno, dunque. Il sogno di josè, un sogno d’amore 
edi disperazione, drammaticamente cantato da M ario M a- 
lagnini che ha sostituito Alberto Cupido indisposto; il so¬ 
gno di Escamillo, ben realizzato da Ildebrando D’Angelo; il 
sogno di M ichel Plasson, direttore, che, dal podio, chissà, 
avrebbe voluto scagliare, contro le amplificazioni, l’iraele 
corna di veri tori. Tutto un sogno? M a, intanto, Caracalla 
c’è,egli applausi - anche a scena aperta- hanno coinvolto 
le scene di Italo Grassi, la regìa di Francesco Esposito, i 
costumi di Alberta Ferretti. Carmen potrà diventareun più 
compiuto spettacolo, quando musica e archeologia non 
avranno, reciprocamente, più nulla da temere. 

Repliche, sera dopo sera, da domani fino al 3 agosto. 
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Alberto Crespi 


«So little, England». Così piccola, 

11 nghilterra. E prosegue: «Piccola musi¬ 
ca, piccola arte. Timida, elegante, cari¬ 
na. Eppure non si può fare a meno di 
amarla». Era una battuta di Guy Bur- 
gess, la famosa spia che aveva saltato il 
M uro eaveva scelto di vivere in esilio a 
M osca, in An Englishman Abroad, film 
televisivo dird:to da John Schlesinger 
nel 1983. U na battuta che potremmo 
benissimo attribuire allo stesso Schle- 
sin^, morto ieri a Palm Springs, in 
California, dopo una lunga malattia: 
anche lui, come tanti cineasti britanni¬ 
ci, aveva abbandonato la «piccola In¬ 
ghilterra», ma probabilmente non potè 
va fare a meno di amarla. Schlesinger 
era nato a Londra il 16 febbraio 1926 e 
la sua storia era in buona parte quella 
di un «englishman abroad», di un ingle 
se all'estero. Dai tempi di Un uomo da 
mardapiede, H ollywood l'aveva adotta¬ 
to, ma lui continuava ad alternare il 
soledella Califor¬ 
nia alle brume 
dell'isola natia. 

Un po' come i 
più giovani Ste 
phen Frears e 
Alan Parker, che 
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c 





possono essere 
considerati suoi 
eredi anche e so- 



, il cinema come 



Sr i'ì Se ne va il regista di «Midnight Cowboy», «U maratoneta», «Domenica, maledetta domenica» e... 


Sì, ripercor¬ 
rendo la carriera di Schlesinger viene 
da domandarsi se davvero un solo uo¬ 
mo possa aver diretto film così diversi. 
Una maniera d'amare (1962), Billy il 
bugiardo (1963), Darling (1965), Via 
dalla pazza folla (1967), il citato Uomo 
da mardapiede ( 1969), Domenica male¬ 
detta domenica (1971), Il giorno della 
locusta (1975), Il maratoneta (1976), 
Yankees (1979), Madame Sousatzka 
(1988), Colò Comfort Farm (1995) fino 
all'ultimissimo C'è qualcosa di nuovo 
con Madonna e Rupert Everett, nel 
2000 : cosa lega tutto ciò, oltreall'uomo 
dietro la macchina da presa, ovvero il 
londinese John? Praticamente nulla. 
Schlesinger è la prova vivente che la 
«politica degli autori», inventata dai 
giovanotti della Nouvelle Vague n^li 
anni '50, era - appunto - un'invenzio¬ 
ne. Schlesinger non era solo un grande 
eclettico. Era un regista puro, comeog- 
gi lo è Frears, uno chequando gli parli 
di «autori» mette mano (idealmente) 
alla pistola. 

Proprio dalllncontro/scontro con 
un Autore vero, lo scozzese Lindsay 
Anderson, nacque la scintilla polemica 
che di fatto allontanò Schlesinger dal 
FreeCinema, movimento al qualepure 
i suoi esordi l'avevano avvicinato. Il 
primo film di Schlesinger era un docu¬ 
mentario sulla stazione di Waterloo, 
Terminus, in puro stile Free Cinema. 
Anche il primo lungometraggio di fin¬ 
zione, Una maniera d'amare, era simi¬ 
le ad alcuni capolavori del FreeCine¬ 
ma come Sapore di miele e Sabato sera 
domenica mattina, edello stesso livello: 
una triste storia d'amore in una città 
industriale dell'Inghilterra del Nord, 
con uno stupendo Alan Bates, uno de¬ 
gli attori/fd:iccio - assieme ad Albert 
Finn^, Richard HarriseTom Courte- 
nay - del cinema inglese sulla 
working-class, sulla classe operaia. M a 
nel '63 Schlesinger subentra («su com¬ 
missione», si potrebbe dire) in un prò- 


OUSTIN HOFFMAN JONVQIGHT 
'UN UOMO DA MARCIAPIEDE" 



getto che il suddetto Anderson sentiva 
indiscutibilmente suo: Lindsay aveva 
diretto in teatro la commedia Billy il 
bugardo, di Keith WaterhouseeWillis 
Fiali (autori, per inciso, anche del co- 
pionedi Una maniera d'amare); il suc¬ 
cesso era stato enormeeAnderson rite¬ 
neva di essere la persona giusta per tra¬ 
sferirlo al cinema, ma il produttorejo- 
seph Janni (il cui vero nome era Giu¬ 
seppe Janni: era nato a Milano nel 
1916) gli preferì il più duttileemallea- 
bileSchlesinger. Nacqueun odio asen- 
so unico: nel senso cheAnderson non 
perdonò mai, e da «padre teorico» del 
FreeCinema rifiutò per sempreal colle¬ 
ga la patente dIscrizione al gruppo, 
mentre Schlesinger a distanza di anni 
parlava solo bene dei vecchi compagni 
di strada. Sicuramenteerapiù diploma¬ 
tico di loro. 

Forse ricorderete Billy il bugardo. 


storia di un mentitore compulsivo che 
incarnava tutto lo spirito ribelle e bef¬ 
fardo della Swingin' London: era un 
film divertentissimo, spiritoso, dallo sti¬ 
le agile e astutamente «sperimentale». 
Tom Courtenay era il protagonista, al 
suo fianco c'era una giovanissima) ulie 
Christie dalla bellezza quasi offensiva. 
La stessa attrice sarebbe divenuta una 
star grazie a Darling, il successivo film 
di Schlesinger, un altro frizzante ritrat¬ 
to della Londra anni '60. Altri avrebbe¬ 
ro insistito in quella direzione, ma Sch¬ 
lesinger aveva troppe personalità per 
cristallizzarsi in una sola. Il kolossal in 
costume era did:ro l'angolo: Via dalla 
pazza folla è una coloratissima trascri¬ 
zione di un classico romanzo di Tho¬ 
mas FI ardy, con Bates e la Christie in 
abiti settecenteschi (avrebbero replica¬ 
to, in atmosfera inizio '900, nello splen¬ 
dido M essaggero d'amore di Joseph Lo- 


sey). L'angolo successivo non poteva 
che essere Hollywood, dove Schlesin¬ 
ger esordì in modo folgorante: Un uo¬ 
mo da mardapiede è, ancora oggi, uno 
dei film-simbolo della nuova Hollywo¬ 
od a cavallo fra anni '60e 70, il ritratto 
di una gioventù ai margini, maledettae 
macilenta come forse solo un europeo 
poteva descriverla. Siajon Voight (sen¬ 
suale come sua figlia Angelina Jolie 
non saprà mai essere), sia Dustin H off- 
man (laido come mai nella vita, con 
quella camminata da zappetto ottenu¬ 
ta mettendosi cocci di vd:ro nelle scar¬ 
pe) furono candidati all 'Oscar: ma non 
vinsero, mentre si impose proprio Sch¬ 
lesinger, assente alla cerimonia (Voight 
ritirò l'Oscar per suo conto). 

Nonostante l'Oscar, Schlesinger de- 
cisedi non insistereaHollywood.Tor- 
nò in I nghilterra egirò forse il suo film 
migliore, un acido lamento sulla fine 
degli anni '60 e di tutte le loro utopie. 
D omenicamaledetta domenica èia mes¬ 
sinscena di un triangolo anomalo, in 
cui un giovanotto di scarsi principi in¬ 
trattiene sia una 
signora (Glenda 
Jackson) che un 
signore(Peter Fin¬ 
ch). Amaro, fero¬ 
ce, scandaloso. 
Fu vietato in tut¬ 
to il mondo e gua¬ 
dagnò un'altra 
manciata di candi¬ 
dature all'Oscar. 
In quel momento 
(1972) Schlesin¬ 
ger era uno dei re 
gisti più «caldi» e potenti del mondo. 
Continuò afare bei film, ma i capolavo¬ 
ri erano terminati. Né // giorno ddia 
locusta, né II maratoneta erano 
all 'altezza del passato, anche se nel se 
condo il duetto Dustin Hoffman/Lau- 
rence Olivier era di altissimo livello. 
Tankeesfu un bel ritorno in Inghilter¬ 
ra, per raccontare il «fronte interno» 
della seconda guerra mondiale. Honky 
Tonk Fresway fu invece il definitivo 
tonfo della carriera americana, una sati¬ 
ra folle e corrosiva che a Hollywood 
non piacque a nessuno: costò (nell'81) 
24milioni di dollari eneincassò soltan¬ 
to 500.000. Da allora la sua carriera fu 
una lenta discesa, fino al suddetto fil¬ 
metto con Madonna. Resta il ricordo 
di un buon regista che ha diretto alcuni 
ottimi film, e un paio di capolavori. 
Non molti, anchefrai cosiddetti Auto¬ 
ri, possono dire altrettanto. 


In alto 

un’immagine del 
regista 

scomparso JoFin 
ScFiiesinger 
Accanto, la 
locandina di uno 
dei suoi film più 
importanti: 

«Un uomo da 
marciapiede» 


ricorda con rabbia 


Una società da marciapiede 


Renato Nicolini 


Un uomo da mardapiede si perde 
per me nella notte dei ricordi, di 
sicuro non saprei raccontarnedetta- 
gliatamentelatrama. Comein certi 
sogni inquietanti èinveceil partico¬ 
lare meno caratterizzante a balzare 
in primo piano, ricordo infatti il 
luogo dove l'ho visto, un cinemadi 
Verona, città dove nel 1970 stavo 
facendo il servizio militare. Tutta la 
tristezza e lo sconforto per l'inutili¬ 
tà di quell'esperienza, la prima vol¬ 
ta nella mia vita in cui vivevo nella 
rassegnazione e nell'impossibilità 
di oppormi alle decisioni di un'au¬ 
torità tanto prevaricantequanto ot¬ 
tusa, si è fusa nella mia memoria 
insieme con quel film. La pioggia 
da cui non ci si può riparare, la 
ripetitività irresponsabile- ed insie¬ 
me la costrizione invincibile - che 
governa le proprie azioni quotidia¬ 
ne, il freddo, l'ostilitàstrisciantedel- 
la folla in mezzo alla quale ci si 
sente ancora più soli, definitiva¬ 
mente soli, sono immagini del ca¬ 
polavoro di John Schlesinger o ri¬ 
cordi della mia naja? 

In fondo èunaquestionedi det¬ 
taglio. Anche se non ricordo la sto¬ 
ria, ricordo perfettamente il volto 
di Dustin Hoffmann in quel film - 
il modo di camminarezoppicando, 
quasi strisciando lagamba, del per¬ 


sonaggio che interpretava, sanato 
dalla deformità e dalla marginalità 
etnica rivelata dal nome «Rizzo». 0 
il cappello egli stivali dacow boy di 
John Voight, all'inizio volto solare 
di chi è convinto della propria for¬ 
za, e poi sempre più straniero nella 
grande città quanto più vi dimorae 
ne percorre! marciapiedi. 

Credo che importi il senso com¬ 
plessivo del film. Qualcosa di simi¬ 
le a quello che è accaduto per altri 
due film di quello stesso tempo 
(Un uomo da mardapiede è del 
'69), // laureato ed Easy Rider, dive 
nuti immediatamente cult, raccon¬ 
ti che sono diventati per la mia ge 
nerazionesimboli della grandesvol- 
ta cheallora sembrava poter trasfor¬ 
mare il mondo. Della loro trama 
non importa molto a nessuno - im¬ 
portano piuttosto le moto snodate 
di Peter FondaeDennisHopper, le 
loro grandi bevute e le ancor più 
grandi canne di marijuana - o lo 
strano comportamento di Anne 
Bancrofty M rsRobinson nei riguar¬ 
di del fidanzato della figlia. 

Un uomo da mardapiede è im¬ 
portante per un motivo che nella 
miacondizionedi prigioniero della 
caserma Passalacqua non poteva 
non colpirmi. È infatti l'opposto 
della corsa di Dustin Hoffmann nel 


Laureato contro la vetrata della 
eh i esa, 0 del I a corsa I i bera del I e H ar- 
ley Davidson per le autostrade e 
per i campi. 

Sarà perché John Schlesinger 
non èamericano ma inglese, porta¬ 
tore dunque di un punto di vista 
europeo, ma in questo film il sogno 
americano anziché amplificarsi co¬ 
gliendo la nuova onda si rovescia 
nel suo contrario. Dal marciapiede 
della grande città, dalla miseria dei 
marginali della metropoli non si 
fugge, non c'è un altro luogo, un 
altrove in cui rifugiarsi. 

C'è, si, il sogno di Rizzo, tra un 
colpo e l'altro di tosse, di andare al 
sole ed al caldo, di raggiungere un 
altro clima ed un'altra vita. Ma si 
tratta solamente di un sogno. Il 
greyhound su cui, nel finale del 
film, John Voight lo carica dopo 
averlo raccolto semi assiderato per 
portarlo in Florida, si trasforma per 
Dustin Hoffmann nel luogo della 
sua morte, in una bara su ruote. Le 
rigide subordinazioni gerarchiche, 
le convenzioni moralistiche, l'ordi- 
neecomico della società hanno pre 
so di nuovo il sopravvento, se mai 
l'hanno perso. M olto più di Fragole 
esangue, èl' Uomo da mardapiede, 
dove non c'è nessun personaggio 
positivo e nessuna rivolta, a mostra¬ 


re dove l'onda delle speranze nate 
in tutto il mondo con il '68si sareb¬ 
be infranta. Contro il deserto mora¬ 
le della folla senza più reazioni del¬ 
la grandecittà,, contro la sua atmo¬ 
sferachiusa, oppressa ed opprimen¬ 
te. Senza speranza, appunto. Anche 
la sessualità, l'ultima istintiva risor¬ 
sa della vitalità, èassimilata dal de¬ 
naro, non è lo strumento di riscatto 
su cui contava John Voight, ma è 
convertita, immiserita in denaro (è 
questa l'essenza della prostituzio¬ 
ne). Neil'indifferenza della grande 
folla, dove ciascuno può essere so¬ 
stituito da un altro, è inutile fare 
conto sulla propria energia, sulla 
propria bellezza, sulla propria vo¬ 
glia di vincere. L'immaginazione 
non è affatto al potere, può solo 
misurare l'ampiezza della propria 
sconfitta. 

Easy Rider ed II laureato mostra¬ 
vano il cambiamento possibile (al 
di là dell'happy ending o del finale 
tragico). 11 terzo dei grandi film hol¬ 
lywoodiani di quel periodo ci mo¬ 
stra i nvece come questa trasforma- 
zionesia soprattutto auto illusione. 
Ci dimostra come, anche liberando¬ 
si datutteleinibizioni della vecchia 
ed ipocrita morale, si sia comun¬ 
que desti nati a perdere. E perdi più 
niente affatto eroicamente. 


OLTRE PESARO 

UN PROGRAMMA PER L’ALTERNATIVA 

Il risultato elettorale delle ultime amministrative ci ha consegnato un Ulivo vincente in tutto il paese, nel con¬ 
testo dell’unità di una coalizione che è andata dall’ “Italia dei valori” a “Rifondazione comunista”, soprattutto si 
è registrata una grande avanzata del nostro partito, un consenso diffuso che ci rende più che soddisfatti ma 
che pure pone tutti noi di fronte a una serie di interrogativi e di nuove sfide. 

E’ fuori di ogni dubbio che a questa importante vittoria abbiano contribuito i grandi movimenti per la pace, per 
i diritti, per la legalità; movimenti che nel corso dei mesi passati hanno attraversato il paese ponendo una gran¬ 
de domanda di senso, politico e civile. Questa opposizione diffusa nella società, assieme ad una altrettanto 
efficace opposizione da parte delle forze del centro sinistra, è stata in grado di svelare agli italiani la natura 
allarmante e la pericolosità del governo Berlusconi. 

E’ questo dunque il momento per trarre frutto da questa esperienza, approfittando della rinnovata energia pro¬ 
veniente dal risultato elettorale, e trovare una collocazione e una funzione per tutti, per i movimenti e per un 
agire politico. Oggi si deve rispondere alla necessità di una sintesi alta, politica e culturale, capace di costrui¬ 
re con più forza quell’alleanza di centrosinistra in grado di dare cittadinanza, interlocuzione e responsabiliz¬ 
zazione a quel grande patrimonio di energie e passioni positive che si esprime nei movimenti e nelle tante 
forme collettive di partecipazione. 

Le idee e le ragioni dell’alternativa al governo Berlusconi sono oggi un patrimonio diffuso nella società italia¬ 
na più di quanto immaginiamo. 

Siamo perciò chiamati ad una sfida: quella di costruire una grande sinistra in un grande Ulivo, tappa fonda- 
mentale per sconfiggere le destre e puntare al governo del paese. 

Abbiamo bisogno di culture forti e strutture aperte, pensieri lunghi, idee in grado di determinare la sintesi 
necessaria tra riformismo e radicalità, senza la quale il primo è arido e il secondo velleitario. Alla luce di tutto 
questo riteniamo ormai obsoleta e inadeguata la cristallizzazione correntizia determinatasi nel corso dell’ulti¬ 
mo congresso, una rigidità di posizioni che allo stato attuale rischia di non esprimere la ricchezza e la poten¬ 
zialità di un dibattito nuovo che attraversa il paese, un dibattito di cui avvertiamo la necessità ma che, per esse¬ 
re proficuo e credibile, deve necessariamente liberarsi dagli steccati. Certamente riconosciamo, nonostante 
inevitabili asprezze personali, la forza e la passione di una dialettica interna che, grazie all’apporto prezioso di 
tutte le aree politiche determinatesi a Pesaro, ha contribuito a rafforzare il partito. Tuttavia, secondo noi, la con¬ 
venzione programmatica di Milano e il Manifesto per l’Italia, approvato in quella sede all’unanimità, rappre¬ 
sentano, nei fatti, un oggettivo superamento di quelle posizioni, una straordinaria opportunità unitaria che va 
oltre le mozioni congressuali, arricchendole di contenuti nuovi. 

Il giudizio sulla globalizzazione, l’opposizione alla guerra preventiva, la riforma del welfare, l’affermazione dei 
diritti dentro un quadro di compatibilità tra sviluppo economico e sviluppo sociale, la creazione di un grande 
Ulivo, il rapporto con i movimenti, sono questioni che in questo momento rappresentano campi dialettici e una 
consistente base unitaria nel corpo del partito, come ha anche dimostrato l’azione del nostro segretario nazio¬ 
nale Piero Fassino. 

La vittoria di Gasbarra alla Provincia rappresenta la conferma e la validità del laboratorio politico romano di cui 
Veltroni è l’espressione più alta. Un grande Sindaco, una coalizione larga che lo sostiene, una rete di ammi¬ 
nistratori municipali capaci, un partito come i DS che, anche in questa campagna elettorale, ha mostrato la 
sua capacità di attivare energie, risorse e relazioni radicate sul territorio. Una strategia che è stata vincente 
perché in grado di cogliere le novità sostanziali determinatesi sullo scenario politico, il frutto di una sostanzia¬ 
le unità, politica e progettuale, che ha raccolto tutte le componenti e le sensibilità presenti nel partito romano 
e nella città, costruendo un percorso che è andato di fatto ben oltre il confronto e le posizioni emerse a Pesaro. 
A Roma, la capitale, si è registrato il risultato più significativo delle ultime amministrative, a Roma stiamo spe¬ 
rimentando realmente una nuova politica per tutto il centro sinistra, Roma è oggi, nei fatti, il laboratorio politi¬ 
co più avanzato del paese. Non possiamo ignorare questa realtà. Questo nuovo quadro politico e il risultato 
elettorale conseguito assegnano pertanto al partito romano una responsabilità: quella di aprire una nuova fase 
che porti ad una guida unitaria della nostra federazione, un salto di qualità che vale come segnale anche ai 
dirigenti nazionali del partito, il segno che è giunta l’ora dell’unità. Non si mette in discussione il ruolo ed il lavo¬ 
ro svolto dalla segreteria Zingaretti, cui, al contrario, va il nostro riconoscimento e il nostro sincero apprezza¬ 
mento, non si discute la composizione degli organi dirigenti in quanto tali, si prende atto del fatto che il qua¬ 
dro congressuale che ha prodotto gli attuali assetti del partito non è più, che quell’articolazione correntizia pre¬ 
senta il rischio di sclerotizzare il partito su schemi non più validi, non più rispondenti alle aspettative ed alle 
speranze della società, del nostro corpo elettorale, degli iscritti. 

Non si intende cancellare la differenza di sensibilità e di esperienze che animano il confronto interno, una 
distinzione trasparente delle posizioni è un elemento di etica politica, un valore al quale nessuno può rinun¬ 
ciare, ma bisogna concepire l’unità del partito nel quadro di riferimenti comuni a partire dai quali prende natu¬ 
ralmente corpo una discussione serena, aperta, leale e rispettosa delle diverse posizioni, senza reti precosti¬ 
tuite. Questo quadro di valori condivisi, è nella realtà delle cose, nel nuovo scenario che la guerra in Iraq, la 
politica economica del governo, l’uso personalistico della giustizia, le sensibilità nuove che sono emerse nella 
società, hanno disegnato con forza e sempre maggiore evidenza. 

L’unità del partito è una sfida per tutti, una domanda forte degli iscritti e degli elettori, un atto di responsabilità 
dei suoi dirigenti, un obiettivo per il quale tutti dobbiamo lavorare. 

Gianpiero Cioffredi (Direttivo DS Roma) - Pino Battaglia (Consigliere comunale) - Dino Gasparri 
(Consigliere comunale) - Enzo Foschi (Consigliere comunale) - Tonino Vannisanti (Direzione Federale 
Roma) - Daniele Masala (Sezione Sport) - Cecilia D’Angelo (Direzione Federale Roma) 

Per aderire scrivi a: pinbatt@libero.it; tei.06/6795230 
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l’Unità 

■ GENOVA 

AMERICA 


ViaColombo 11 Tel. 010/5959146 

Sala A 

Chiuso per ferie 

386 posti 


SalaB 

Chiuso per ferie 

250 posti 


ARISTON 


9 Vicolo San Matteo, 14/rTel. 010/2473549 

Salai 

La meglio gioventù 

350 posti 

16,30-21,00 (E6,20) 

Sala 2 

La meglio gioventù - Atto secondo 

150 posti 

16,30-21,00 (E6,20) 

AURORA 


3 ViaCecchi,19/rTel.010/592625 

150 posti 

Chiuso per ferie 

CINEPLEX 


Porto Antico Tel. 010/2541820 

Salai 

Al calare delle tenebre 


16,00-18,15-20,30-22,45-00,45 (E6,20) 

Sala 2 

Una settimana da Dio 


16,00-18,15-20,30-22,45-00,50 (E6,20) 

Sala 3 

Il mio grosso grasso matrimonio Greco 


16,00-18,15 (E6,20) 

Sala 4 

In linea con l'assassino 


20,30-22,45-00,50 (E6,20) 

Sala 5 

Il risolutore 


16,00-18,15-20,30-22,45-00,55 (E6,20) 

Sala 6 

L'ultima estate 


16,00-18,15-20,30-22,45-00,45 (E6,20) 

Sala 7 

Second name 


16,00-18,15-20,30-22,45-00,45 (E6,20) 

Sala 8 

The italian job 


16,00-18,15-20,30-22,45-1,00 (E6,20) 

Sala 9 

Un ciclone in casa 


16,00-18,15-20,30-22,45-1,00 (E6,20) 

Salalo 

Charlie's Angels più che mai 


16,00-18,15-20,30-22,45-1,00 (E6,20) 


La leggenda di Al, John e Jack 


19,30-22,30-1,00 (E6,20) 

CORALLO 


S Via Innocenzo IV, 13/rTel. 010/586419 

Salai 

Chiuso per ferie 

350 posti 


Sala 2 

Chiuso per ferie 

120 posti 


EUROPA 


Via Lagustena, 164 Td. 010/3779535 

150 posti 

Chiusura estiva 

LUX 


9 ViaXX Settembre, 258/rTel. 010/561691 

596 posti 

Chiusura estiva 

OLIMPIA 


ViaXX Settembre, 274/r Tel. 010/581415 

618 posti 

Chiuso per ferie 


UJUI 

r 


Genova e Liguria cinema e teatri 


sabato 26 luglio 2003 


IL NOSTRO FILM 

«Un ciclone in casa», risate di gusto 
con Steve Martin e Queen Latifah 

Un invecchiato Steve Martin e la sempre 
spumeggiante Queen Latifah sono proprio una bella 
coppia. Sdolcinatezze a parte, questo scatenato duo 
rende piacevole la visione di "Un ciclone in casa" di 
Adam Shankman, altrimenti banale. Una commedia 
familiare fatta di equivoci, gag classiche, rapporti 
interrazziali e uno spirito frizzante. Non una comicità 
"grassa", quella da risata sfolgorante. Bensì una 
comicità sottotono, lederà, addolcita dalla simpatia 
di qualche personaggio minore ma di efficace 
condimento, come l'amante zerbino interpretato da 
Eugene Levy o la vecchia ereditiera razzista con il 
volto di Joan Plowright. 






SALASIVORI 

SalitaS. Caterina,12Tel. 010/2473549 
250 posti LostinLaMancha 

16,30-18,15-20,40-22,30 (E6,71) 


16,30-18,30-20,30-22,30 (E6,71) 


UCICINEMAS FIUMARA 

Va Pieragostini (ex area industriaie Ansaido) Tei. /199123321 


RITZ D'ESSAI 

P.zzaLeopardi,5/r Tei. 010/314141 
342 posti Naqoyqatsi 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E6,20) 


143 posti 

2 

216 posti 

3 

143 posti 

4 

143 posti 

5 

143 posti 

6 

216 posti 

7 

216 posti 

8 

499 posti 


9 

Americhe 

216 posti 

10 

216 posti 


11 

320 posti 

12 

320 posti 


13 

216 posti 


14 

143 posti 


Animai 

15,45-20,40-22,40-0,40 (E7,00) 

Matrix Reloaded 

17.30 (E7,00) 

Il guru 

16.30- 20,30 (E7,00) 

Head Distate 

18.30- 22,30-00,30 (E7,00) 

Il mio grosso grasso matrimonio Greco 

16.10- 18,10-20,10 (E7,00) 

Identità 

22.10- 00,20 (E7,00) 

2Fast2Furious 

16,00-22,40-00,50 (E7,00) 

Thetransporter 

18.20- 20,30-22,30-00,30 (E7,00) 

Un ciclone in casa 

18.20- 22,30 (E7,00) 

Johan Padan - A la descoverta de le 

16.30 (E7,00) 

La costa del sole 

17,15-20,00-22,50 (E7,00) 


17,40-20,40-22,40-00,50 (E7,00) 

Al calare delle tenebre 

16.30- 18,30-20,30-22,30-00,30 (E7,00) 
Una settimana da Dio 
15,50-18,00-20,10-22,40-00,50 (E7,00) 
Il risolutore 

16,15-18,15-20,20-22,30-00,40 (E7,00) 

Second name 

16,20-18,20-20,20-22,20-00,20 (E7,00) 

The italian job 

17.30- 20,00-22,20-00,50 (E7,00) 
Charlie's Angele più che mai 
16,00-18,10-20,30-22,50-1,00 (E7,00) 

Paidinfull 



ONLINE 


Ipclitiche, economie, culture 




16,30-18,30-20,30-22,30-00,30 (E7,00) 

UNIVERSALE 

Via Roccatagllata CeccardI, 20 Tel. 010/582461 

Salai 

Chiuso per ferie 

560 posti 

Sala 2 

Chiuso per ferie 

530 posti 

Sala 3 

Chiuso per ferie 

300 posti 

■ D'ESSAI 



Black Simphony I 

horror 

Di Pedro Barbero e Vicente 
Martin con SilkeHornillos 
Klein, JorgeSanz 

Nelle nostre università le ma¬ 
tricole di medicina non com¬ 
piono autopsie notturne. In 
Spagna invece sì, almeno a 
quanto dicequesto film. E so¬ 
prattutto, gli studenti scarsi al¬ 
la peggio vengono bocciati. 
Qui invece vengono sbudella¬ 
ti, crocefissi, sventrati a coltel- 
latecome nemmeno un macel¬ 
laio con lebistecche. Ecco l'or¬ 
rore, si fa per dire, di un film 
in stile "l'assassino è in mezzo 
a noi" pieno di personaggi e 
situazioni improbabili. La mo¬ 
rale è "se bocci muori". Quin¬ 
di, vietato rifiutare il classico 


Come farsi lasciare in 10 giorni I 
commedia* 
Di Donald Petrie con 
Matthew McConaughey, 

Kate Hudson, Kathryn 
Hahn, Annie Parisse, 

Michael Michele 

Il film racconta una storia 
d'amore surreale e dalle sfu¬ 
mature comiche fra un don¬ 
giovanni privo di scrupoli, 
Matthew McConaughey - ma 
costretto per scommessa a pas¬ 
sare dieci giorni con la stessa 
donna - e una giornalista in- 
tenzionata a verificare una sua 
teoria su come farsi lasciare 
dagli uomini, Kate Hudson. 
Su questa falsa riga il regista 
disegna una pellicola basata 
su situazioni improbabili e so¬ 
prattutto sull'avvenenza dei 


Il risolutore I 

azione" 

Di F. Gary Gray con Vin 
Diesel, Lorenz Tate 

Un massacro dopo l'altro. 
Un pugno, due calci e cento 
irruzioni a sirene spiegate. 
Con lo sguardo truceedispe- 
rato in stile Stallone. Questo 
è Vin Diesel, il nuovo eroe 
dell'action movie hollywoo¬ 
diano che torna sugli scher¬ 
mi con un film poliziesco del 
tipo "uno contro tutti": tanti 
muscoli e altrettanti turba¬ 
menti stereotipati del prota¬ 
gonista. Questa volta il cultu¬ 
rista attore è un poliziotto 
della Dea che per vendicare 
la moglie dichiara guerra a 
tutto il cartello della droga 
messicano. E da solo uccide- 


SM ERALDO 

S Via XX Settembre, 300 Tel. 0187/20104 

Sala Rubino Chiuso per ferie fino al 26/8 

Sala Smeraldo Chiuso per ferie fino al 26/8 

Sala Zaffiro Chiuso per ferie fino al 26/8 

■ SANREMO 

ARISTON 

Via Matteotti, 200 Tel. 0184/507070 
Second name 
16,00-22,00 (E7,00) 


ARISTON ROOF 

Via Matteotti, 236 Tel. 0184/507070 



18 di incoraggiamento. 

due protagonisti. rài cattivi. 

a cura di Edoardo Semmola 

Salai 

350 posti 

Mostra: 1 dinosauri 

MIGNON 

VlaM.LIberazone, 131 Tel. 0185/309694 

SALAMUNICIPALE 

Piazza Matteotti, 4 Tel. 010/924400 

Sala 2 

135 posti 

Il principe dei dinosauri 

16,00-22,30 (E6,70) 

224 posti 

Good bye Lenin! 

250 posti Chiusura estiva 

Sala 3 

Teatro Aiuto i dinosauri! 

COGOHO 

20,10-22,30 (E6,20) 

RUTA 

SAN GIUSEPPE 

135 posti 

CENTRALE 

17,00-20,45 (E6,70) 


ARENA ESTIVAVERDI 

S ViaMazanl,72Tel.010/9183231 

Matrix Reloaded 

21,30 (E) 

ISOLA DEL CANTONE 


Via Romana, 153 Tel. 018/5774590 
204 posti Chiuso 

SANTA MARGHERITA 


AMBROSIANO 

S ViaBuffa,58/rTel.010/6136138 
Chiusura estiva 


SILVIO PELLICO 

S ViaPostumla, 59 Tel. 338/9738721 


CENTRALE 

Largo Giusti, 16 Tel. 0185/286033 
473 posti L'importanza di chiamarsi Ernest 

16,10-18,15-20,20-22,20 (E 3,00) 

SESTRILB/ANTE 


Chiusura estiva 


N. CINEMA PALM ARO 

9 ViaPrà,l64Tel.010/612l762 

100 posti II moralista di G. Bianchi con A. Sordi e V. 

De Sica 

■ PROVINCIA DI GENOVA 

ARENZANO 
ARENA ESTIVA ITALIA 

S VlaPallavlclno,21 
400 posti Matrix Reloaded 

21,30(E5,50) 

BARGAGU 

CINEMA PARROCCHIALE 

S Piazza della Concllla2one,1 


MASONE 


O.P. MONS. MACCIÒ 

Via Pallavlcinl, 5 Tel. 010/926573 


MONL£ONE 


ARISTON 

VlaEFco,12Tel. 0185/41505 
630 posti In linea coni' 

21,30 (E) 

SESTRI PONENTE 

■ IMPERIA 


FONTANABUONA 

S Via S.G. Gualberto Tel. 0185/92577 

Chiusura estiva 

NERVI 


CENTRALE 

S ViaCascione, 52 Tel. 0183/63871 

320 posti Harry Potter e la camera dei segreti 

20,00-22,40 (E6,50) 


CAMPOUGURE 
CAM PESE 

Via Convento, 4 Tel. 010/6451334 
140 posti Chiusura estiva 

CAMPOMORONE 
AMBRA 

ViaP.Splnola,9Tel. 010/780966 
312 posti Chiuso 

CASELLA 
PARROCCHIALE 
ViaDe Negri, 56Tel. 010/9677130 
220 posti Prendimi l'anima 

21,15 (E4,13) 

CHIAVARI 

CANTERO 

Piazza Matteotti, 23 Tel. 0185/363274 
997 posti Una settimana da Dio 

20,30-22,30 (E5,20) 


SAN SIRO 

9 \flaPlebana15/rTel.010/3202564 
148 posti Twoweeksnotice 

21,15 (E5,20) 

PEGU 

RAPALLO 


DANTE 

S Piazza Unione, 5 Tel. 0183/293620 


VlaMatteottl,107Tel. 0184/597822 
750 posti Al calare delle tenebre 

16,00-22,30 (E6,70) 

rìtz 

via Matteotti, 220 Tel. 0184/506060 
460 posti The italian job 

16,00 (E) 22,30 (E6,70) 

SANREMESE 

Via Matteotti, 198 Tel./0184507070 
160 posti Charlie's Angels più che mai 

20,00-22,30 (E6,70) 

TABARIN 

VlaMatteottl,107Tel. 0184/507070 
90 posti II cuore altrove 

16,00-22,30 (E3,00) 

■ SAVONA 

DIANAMULTISAU 

VlaBrIgnonll/r Tel. 019/825714 


GRIFONE 

Corso Matteotti, 42 Tel. 0185/50781 
418 posti Identità 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E6,20) 
MULTISALAAUGUSTUS 
S Via Muao Canonico, 6 Tel. 0185/61951 


IMPERIA 

S Piazza Unione, 9 Tel. 0183/2929745 
330 posti La finestra di fronte 

20,30-22,40 (E6,50) 

■ LA SPEZIA 


Salai 

444 posti 
Sala 2 
175 posti 
Sala 3 
110 posti 


Chiusura estiva 


Chiusura estiva 


Chiusura estiva 


CINECLUB CONTROLUCE 

Via Roma, 128Tel. 0187/714955 
550 posti La città incantata 

21,30 (E6,70) 


ELDORADO 

Vico SantaTeresaTel. 019/8220563 
110 posti Chiuso 


Salai 
275 posti 
Sala 2 
190 posti 
Sala 3 
150 posti 
RONCOSCRIVIA 


Matrix Reloaded 

17,00-19,55-22,20 (E6,20) 

Il libro della giungla 2 
16,30-18,30-20,30-22,20 (E 6,20) 

Chiuso 


GARIBALDI 

VlaG.DellaTorre,79Tel./0187524661 

Chiusura estiva 


FILMSTUDIO 

S Piazza Diaz 46/r Tel. 019/8386322 

L'isola 

20,30-22,30 (E5,00) 


IL NUOVO 

VlaColombo,99Tel. 0187/739592 
250 posti Chiuso 


SALESIANI 

9 Via Rave,13/rT^. 019/850542 
Chiusura estiva 


teatr 


COLUMBIA 

ViaXXVAprlle,1 Tel. 010/935202 
150 posti Chiusura estiva 

R06SIGUONE 


ODEON 

S Via Frenze, 39 Tel. 0187/743212 
696 posti Chiusura estiva 


PALMARIA 

S ViaPalmaria,50Tel.0187/518079 
Chiusura estiva 


TEATRO CARLO FELICE 

Piazza De Ferrari-Tel. 010.53811 
Centro Sportivo Pianacci: domani ore 21.00 Concerto 
Sinfonico dir. G. Grazioli con musiche di Bizet, Rimskij, 
Korsakov, Gershwin 


TEATRO DELLA TOSSE 

Piazza Negri, 4 - Tel. 010.2470793 

Chiostri di S. Caterina a Finalborgo - Finale Ligure: oggi 

ore 21.30 Le 110 Donne di Ser Boccaccio di T. Conte 



Fiicifra 


Nasce 


L'INFORMRSIONE LOCRLE 


sotto ì vostri occhi ora dopo ora 
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■ TORINO 


ADUA 


S Corso G. Cesare, 67 Tel. 011/856521 

100 

L'uomo senza passato 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E6,50) 

200 

Legami di famiglia 

149 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E6,50) 

400 

The italian job 

384 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E6,50) 

ALFIERI 


S Piazza Solferino, 2 Tel. 011/5623800 


Teatro 

ALFIERI 


S Piazza Solferino, 4 Tel. 011/5623800 

Sala Solferino 1 

L'anima gemella 

15,30-17,45-20,00-22,30 (E7,00) 

Sala Solferino 2 

lo non ho paura 

20,30-22,30 (E7,00) 

AMBROSIO 


Corso Vittorio Enanuele, 52 Tel. 011/547007 

Salai 

Al calare delle tenebre 

472 posti 

17,00-18,45-20,30-22,30 (E6,75) 

Sala 2 

Charlie's Angela più che mai 

208 posti 

17,30-20,00-22,30 (E6,75) 

Sala 3 

The italian job 

150 posti 

17,30-20,00-22,30 (E6,75) 

ARLECCHINO 


Corso Sommeiller, 22 Tel. 011/5817190 

Salai 

La costa del sole 

450 posti 

17,20-19,50-22,20 (E6,70) 

Sala 2 

Terapia d'urto 

250 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E6,70) 

CAPITOL 


Via San Dalmazzo, 24 Tel. 011/540605 

706 posti 

Chiusura estiva 

CENTRALE 


Via Carlo Alberto,27Tel. 011/540110 

238 posti 

Ken Park 


16,45 (E2,00) 18,40 (E6,70) 20,40-22,30 (E 

6,70) 

CHARLIECHAPLIN 


ViaGaribàdi,32/eTel. 011/4360723 

Salai 

Chiuso 

188 posti 


Sala 2 

Chiuso 

172 posti 


CIAK 


Corso G. Cesare, 105 Tel. 011/232029 

622 posti 

Chiuso per ferie 

CINEPLEXMASSAUA 

S PiazzaMassaua, 9 Tel. 011/77960310 

1 

Una settimana da Dio 


16,10-18,20-20,30-22,40-00,50 (E7,00) 

2 

The italian job 

15,40-18,00-20,20-22,40-1,00 (E7,00) 

3 

Charlie's Angela più che mai 

15,45-18,00 (E7,00) 

Il risolutore 

20,25-22,40-00,55 (E7,00) 

4 

Al calare delle tenebre 


16,30-18,30-20,30-22,30-00,25 (E7,00) 

5 

La leggenda di Al, John e Jack 

19,30-22,30 (E5,00) 

DORIA 


Via Gramsci, 9 Tel. 011/542422 

402 posti 

Second name 


16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

DUE GIARDINI 


Via Monfalcone, 62 Tel. 011/3272214 

Sala Nirvana 

Il figlio della sposa 

295 posti 

15,45-18,00 (E6,70) 20,15-22,30 (E6,70) 

Sala Ombrerosse 

Myname isTanino 

150 posti 

16,15-18,20 (E6,70) 20,25-22,30 (E6,70) 

ELISEO 


Piazza Sabotino Tel. 011/4475241 

Blu 

Bord de mer ■ In riva al mare 

206 posti 

15,30-17,10-18,50-20,40-22,30 (E6,50) 

Grande 

Lost in La Mancha 

450 posti 

15,40-17,20-19,10-20,50-22,40 (E6,50) 

Rosso 

Good bye Lenin! 

207 posti 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E6,50) 

EMPIRE 


S PiazzaVittorio Veneto, 5 Tel. 011/8171642 

244 posti 

Chiuso 

ERBA 


S Corso Moncalieri, 241 Tel. 011/6615447 

Salai 

La finestra di fronte 

110 posti 

20,00-22,30 (E6,00) 

Sala 2 

Tandem 

360 posti 

20,00-22,30 (E6,50) 

ETOILE 


Via Bruno Buoza, 6 (angolo via Roma) Tel. 011/530353 

700 posti 

In linea con l'assassino 


16,00-17,40 (E 6,50) 19,20-21,00-22,40 (E 7,00) 


FILI MARX 

9 CDrsoBel9Ìo,53Tel.011/8121410 

Sala Groucho Confessioni di una mente pericolosa 


16,00-20,20 (E3,50) 


La regola del sospetto 

18,10-22,30 (E3,50) 

Sala Harpo Assassini dei giorni di festa 

16,40-18,35 (E6,70) 20,40-22,35 (E6,70) 
Sala Chico II cuore altrove 

16,00-18,10 (E6,70) 20,20-22,30 (E6,70) 

FIAMMA 

Cso Trapani, 57 Tel. 011/3852057 
132 posti Chiusura estiva 

FREGOLI 

Piazza Santa Giulia, 2 bis Tel. 011/8179373 
240 posti CityofGod 

17,00-19,00-21,00 (E6,20) 

GIOIELLO 

S ViaC. Colombo, 31 bis Tel. 011/5805768 

Teatro 

GREENWICHVILLAGE 
S Via Po, 30 Tel. 011/8173323 


Salai 

Chiuso 

653 posti 


Sala 2 

Chiuso 

Sala 3 

Chiuso 

IDEAL 


Corso Beccaria, 4 Tel. 011/5214316 

Salai 

The italian job 

1770 posti 

16,20-18,25-20,30-22,40 (E7,00) 

Sala 2 

Charlie's Angela più che mai 


16,25-18,30-20,35-22,40 (E 7,00) 

Sala 3 

Identità 


16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

Sala 4 

Il guru 


16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

Sala 5 

Paid in full 


16,30 (E7,00) 


L'ultima estate 


18,40-20,40-22,40 (E7,00) 

KING 


ViaPo, 21 Tel. 011/8125996 

99 posti 

Chiuso 

KONG 


S ViaS.Teresa,5Tel,011/534614 

164 posti 

Chiuso 

LUX 


GàleriaS. Federico Tel. 011/541283 

1336 posti 

Il risolutore 


15,45-18,00-20,15-22,30 (E7,00) 

MASSIMO 


S ViaVerdi,18Tel,011/8125606 

uno 

La meglio gioventù - Atto secondo 

480 posti 

15,15-18,30-21,45 (E6,20) 

due 

La meglio gioventù 

148 posti 

15,15-18,30-21,45 (E6,20) 

tre 

Chiuso per ferie 

150 posti 



MEDUSAMULTiaNEMA 

S CDrsoUmbria,60T^./199757757 


Salai 

Al calare delle tenebre 

262 posti 

16,20-18,20-20,25-22,30-00,30 (E7,00) 

Sala 2 

Second name 

201 posti 

15,30-17,50-20,15-22,40-1,00 (E7,00) 

Sala 3 

Il risolutore 

124 posti 

17,35-19,55-22,20-00,50 (E7,00) 

Sala 4 

Una settimana da Dio 

132 posti 

15,40-17,50-20,00-22,15-00,35 (E7,00) 

Sala 5 

The italian job 

160 posti 

17,40-20,10-22,35-1,00 (E7,00) 

Sala 6 

Charlie's Angela più che mai 

160 posti 

15,25-17,45-20,05-22,25-00,45 (E 7,00) 

Sala 7 

Un ciclone in casa 

132 posti 

16,30-18,40 (E7,00) 


In linea con l'assassino 


20,50-22,45-00,40 (E7,00) 

Sala 8 

2Fast2Furious 

124 posti 

15,50-18,10-20,30-22,50 (E7,00) 

NAZIONALE 


S ViaPottiba,7Tel,011/8124173 

Salai 

Naqoyqatsi 

308 posti 

16,05-18,20-20,25-22,30 (E6,50) 

Sala 2 

L'ultimo bicchiere 

179 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E6,50) 

OLIMPIA 


S Via Arsente, 31 Tei. 011/532448 

Salai 

Chiusura estiva 

489 posti 


Sala 2 

Chiusura estiva 

250 posti 



PATHÉUNGOnO 

S Via Nizza, 262 Tel, 011/6677856 


1 Identità 

15,00-18,35-22,25-0,25 (E7,30) 

2 In linea con l'assassino 

16,50-20,35 (E7,30) 


3 Animai 

15,00-16,55-18,50 (E7,30) 

Matrix Reloaded 
21,00-00,05 (E7,30) 

4 Big girl don't cry - La vita comincia oggi 

15,45 (E7,30) 

5 2Fast2Furious 

17,55-20,15-22,35-00,50 (E7,30) 

6 The italian job 

15,40-18,00-20,20-22,40-00,50 (E7,30) 

7 Second name 

15,40-18,00-20,20-22,40-00,50 (E7,30) 

8 Al calare delle tenebre 
15,00-16,45-18,40-20,35-22,35-00,30 (E7,30) 

9 II risolutore 
15,00-17,30-20,00-22,30-00,50 (E7,30) 

10 Un ciclone in casa 
15,25-17,50-20,10-22,30-00,45 (E7,30) 
Charlie's Angela pitiche mai 

15.30- 17,50-20,10-22,30-00,45 (E7,30) 

11 Una settimana da Dio 

15.30- 17,50-20,10-22,30-00,40 (E7,30) 

Il libro della giungla 2 
16,00-18,00 (E5,00) 

007 - La morte può attendere 
21,00-00,00 (E5,00) 


REPOSI 

ViaXX Settembre,15Tei. 011/531400 

Salai 

Una settimana da Dio 

360 posti 

15,45-18,00-20,15-22,30 (E7,00) 

Sala 2 

Pelle d'angelo 

360 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

Sala 3 

The italian job 

612 posti 

15,10-17,40-20,10-22,30 (E7,00) 

Sala 4 

Myname isTanino 

90 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

Sala 5 - Lilliput 

Il mio grosso grasso matrimonio Greco 

150 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,00) 


ROMANO 

S Galleria Subalpina Tel. 011/5620145 
412 posti Chiuso per lavori 


STUDIO RITZ 

9 ViaAcqui,2Tel.011/8190150 

269 posti Chiuso per ferie 

TEATRO NUOVO 

Corso Massimo d'Azeglio, 17 Tel. 011/6500200 

Sala Grande Riposo 

-Sala Valentino 1 Teatro 

270 posti 

■Sala Valentino 2 Teatro 

300 posti 

VinORIA 

S ViaRottia,336Tel.011/5621789 
918 posti Chiuso 

■ D'ESSAI 

AGNELLI 

ViaP.Sarpi, 111 Tel. 011/3161429 
374 posti Roberto Succo 

20,30 (E4,15) 

L'imbalsamatore 
22,50 (E4,15) 

CARDINAL MASSAIA 

ViaC. Massaia, 104Tel. 011/257881 
296 posti Spettacolo teatrale 

ONEMATEATROBAREni 
S ViaBaretti,4Tel.011/8125128 
Chiusura estiva 

CUORE 

9 Via Nizza, 56 Tel. 011/6687663 
Chiuso 

ESEDRA 

S Via Bagetti, 30 T^. 011/4337474 

Chiusura estiva 

LANTERI 

9 C.SOG. Cesare, 80 Tel. 011/284134 
Chiusura estiva 

MONTEROSA 

Via Brandizzo, 65 Tel. 011/284028 
444 posti Chiusura estiva 

VALDOCCO 

9 Viaaerno,12Tel.011/5224279 
Riposo 

■ PROVINCIA DI TORINO 

AVIGUANA 

CORSO 

C.Laghi,175Tel. 011/9312403 

400 posti Chiusura estiva 

BARDONECCHIA 

SABRINA 

Via Medail, 71 Tel. 0122/99633 
359 posti lo non ho paura 

21,15 (E) 


BBNASCO 

BERTOLINO 

S ViaBertolino, 9 Tel. 011/3490270-3490079 
Chiusura estiva 

WARNER VILLAGE CINEM AS LE FORNACI 

S VideGFtaeTel. 011/36111 


Salai 

The italian job 

15,20-17,40-20,00-22,30-1,00 (E) 

Sala 2 

Al calare delle tenebre 

16,20-18,20-20,20-22,20-00,25 (E) 

Sala 3 

Il risolutore 

15,15-17,45-20,15-22,45-1,10 (E) 

Sala 4 

Charlie's Angele più che mai 

15,05-17,20-19,40-22,00-00,20 (E) 

Sala 5 

Animai 

16,00-18,00-20,10-22,10-00,10(E) 

Sala 6 

Second name 

15,50-18,10-20,25-22,40-00,55 (E) 

Sala 7 

Spirit-Cavallo selvaggio 

15,00-16,50-18,45 (E) 

Una settimana da Dio 

20,40-22,50-1,05 (E) 

Sala 8 

Il posto dell'anima 

15,10-17,30-19,50-22,15-00,40 (E) 

Sala 9 

BORGAROTORINESE 

Ricordati di me 

16,10-19,00-21,50-00,30 (E) 


ITALIA DIGITAL 

Via Italia, 43 Td. 011/4703576 


Al calare delle tenebre 

21,15(E) 

BORQONESUSA 

ÌDEÀL 

S -Tel.333/5825171 
354 posti The ring 

21,00 (E) 

BUSSOLENO 

NARGSO 

Corso B.Peirolo, 8 Tel. 0122/49249 
500 posti Chiusura estiva 

CARMAG^JOU 
MARGHERITA DIGITAL 
S ViaDonizetti,23Tel.011/9716525 
378 posti KangarooJack 

21,45 (E) 

CASONE VICA 
DON BOSCO DIGITAL 

S ViaStupinigi,1 Tel.011/9593437 
418 posti Chiusura estiva 

CESANA TORINESE 
SANSICARIO 

S Praz. S. Sicario Alto-Sansicario 13/CTel. 0122/811564 
Terapia d'urto 
21,15(E) 

CHIERI 

SPLENDOR 

ViaXX settembre, 6 Tel. 011/9421601 
300 posti Chiusura estiva 

UNIVERSAL 

Piazza Cavour, 2 Tel. 011/9411867 
200 posti Chiusura estiva 

CHIVASSO 
ONECinÀ 

S PiazzaDelPopolo,3Tel.011/9111586 
Chiuso 

MODERNO 

ViaRoma,6Tel. 011/9109737 

320 posti Chiuso per ferie 

POLITEAMA 

ViaOrti,2Td. 011/9101433 

420 posti Chiusura estiva 

CIRIÉ 

CINEMATEATRO NUOVO 

Via Matteo Pescatore, 18 Tel. 011/9209984 
351 posti Una settimana da Dio 

21,15(E) 

COUEGNO 

PRINCIPE 

ViaMinghetti,1 Tel. 011/4056795 

400 posti Al calare delle tenebre 

REGINA 

S VìaSanMassimo,3Tel.011/781623 
Salai Chiusura estiva 

Sala 2 Chiusura estiva 

149 posti 

STAZIONE 

S VìaMartiriXXXaprile,3Tel.011/789792 
Chiusura estiva 

STUDIO LUCE 

Via Martiri XXX /\prile, 43 Tel. 011/4153737-4056681 

150 posti Chiusura estiva 

CONDOVE 


CONDOVESE 

S Piazza Martiri della Libertà, 14 Tel. 011/9644346 

Riposo 

CUORGNÉ 

MARGHERITA 

Via Ivrea, 101 Tel. 0124/657523-666245 
560 posti Chiusura estiva 

GIAVENO 
S. LORENZO 

Via Ospedale, 8 Tel. 011/9375923 
348 posti Chiusura estiva 

IVREA 
ABCINEMA 

S Vicolocerai,6Tel.0125/425084 
Il pianista 
22,00 (E) 

BOARO 

S ViaPalestro,86Tel.0125/641480 

Chiuso per ferie fino al 28 agosto 2003 

LA SERRA 

Corso Botta, 30 Tel. 0125/44341 
400 posti Riposo 

POLITEAMA 

S ViaPia/e,3Tel.0125/641571 

Chiusura estiva 
LENÌ 

AUDITORIUM 

S Piazza Don Matteo Ferrerò, 4 Tel. 011/9988098 

Non pervenuto 

MONCAUERI 
KING KONG CASTELLO 

Via/^fieri,42Tel. 011/641236 

300 posti Chiusura estiva Riapertura 22 agosto 

NONE 

édìì 

S Tel.011/9864574 

Chiusura estiva 

ORBASSANO 

CENTRO CULTURALE V. MOLINI 

S Tel.011/9036217 

Riposo 

PIANEZZA 

LUMIERE 

Via Rosselli, 19Tel. 011/9682088 

1 II mio grosso grasso matrimonio Greco 

580 posti 

2 Un ciclone in casa 
PINEROLO 

HOLLYWOOD 

S ViaNazion^e,73Tel.0121/201142 
Chiusura estiva 

ÌTÀLÌÀ 

Via Montegrappa, 6 Tel. 0121/393905 

sala 200 Chiusura estiva 

200 posti 

sala 500 The italian job 

500 posti 20,10-22,30 (E) 

rìtz 

S Via Luciano, 11 Tel. 0121/374957 

Chiusura estiva 

RIVOU 

CINEMATEATRO BORGONUOVO 


SAN MAURO TORINESE 


GOBETTI DIGIT 


ViaMartirideiiaLibertà,17Tei. 011/8227362 

200 posti 

Chiuso 

SAUZEDOULX 


SAYONARA 


S ViaMonfol,23Tel,0122/850974 

297 posti 

The italian job 


20,15-22,30 (E) 

SESTRIERE 


FRAITEVE 


S Via Frateve, 5 Tel, 0122/76338 


Il pianeta del tesoro 


18,00 (E) 


Confessioni di una mente pericolosa 


21,15(E) 

SETTIMOTORINESE 


PETRARCA 


S Via Petrarca, 7 Tei. 011/8007050 

Salai 

Al calare delle tenebre 


17,50-20,20-22,20 (E) 

Sala 2 

In linea con l'assassino 


18,00-20,30-22,30 (E) 

Sala 3 

Il cuore altrove 


17,40-20,10-22,40 (E) 

SUSA 


CENISIO 


CorsoTrieste, 11 Tei. 0122/622686 

563 posti 

Il risolutore 


20,10-22,30 (E) 

TORRE PEIUCE 


TRENTO 


S VialeTrento, 2 Tel, 0121/933096 


Un amore a 5 stelle 


21,15(E) 

VALPERGA 


AMBRA 


S Via Martiri deiia Libertà, 42 Tei. 0124/617122 

Uno 

In linea con l'assassino 

420 posti 

21,30 (E) 

Due 

Un ciclone in casa 

580 posti 

21,30 (E) 

VENARIAREALE 


SUPERCINEMAMULTISALA 

PiazzaVittorio Veneto, 5 Tei. 011/495254 

Salai 

Chiuso 

400 posti 


Sala 2 

Chiuso 

200 posti 


Sala 3 

Chiuso 

103 posti 


VIL1ARPER08A 


NUOVO ONEMA TEATRO 

g .Tel.0121/933096 


Chiusura estiva 

VILIASTELLONE 


JOLLY 


S Via San Giovanni Bosco, 2 Tei. 011/9610857 


Chiusura estiva 

VINOVO 



AUDITORIUM 

S ViaRoma,8Tel.011/9651181 


Via Roma, 149 


Chiusura estiva 


teatr 


ALFA TEATRO 

Via Casdborgone 16/1 (Cso Casale) - Tel. 011.8193529 
Tendoni di Ponte Mosca : mercoledì 30 luglio ore 21.00 
Scugnizza operetta regia di C. Goffi presentato da Compagnia 
Alfa Folies 

COLOSSEO 

Via Madama Cristina, 71 - Tel. 011.6698034-6505195 
Campagna Abbonamenti stagione teatrale 2003-2004 (Abb. 
M ito a 7 spettacoli a turno fisso; Abb. Arcobaleno a 7 spetta¬ 
coli a scelta; Abb. Arco+Mito a 12 spettacoli a scelta) per 
informazioni tei. 011/6698034 

GIOIELLO 

ViaC. Colombo, 31/bis-Tel. 011.5805768 
Campagna Abbonamenti Fiore all'Occhiello, Grande Prosa e 
Torino Spettacoli a scelta (sono in vendita biglietti e abbona¬ 
menti) 

GOBETTI 

ViaRossini,8-Tel. 011.8159132 

Riposo Apertura biglietteria TST 3 settembre 2003, Via Rossi¬ 
ni 8 (orario 10.30-19.00) n. verde 800235333 

IL MUTAMENTO-ZONACASTALIA 

Via Principe Amedeo, 8/a - Td. 011.484944 

Domani ore 21.30 Rekopysem Alfonsa Van Worden regia di 

P. Szkotak con Teatr Biuro Podròzy 

MUSEO CIVICO D'ARTE ANTICA E PALAZZO MADA¬ 
MA 

ingresso libero II Castello si racconta visita teatrale guidata 
allo scalonejuvarriano regiadi C. Montagnacon quattro attori 
e un violinista 

PATHFINDER TEATRO 

Via Alpignano, 16 - Tel. 011.758940 

Mombello: oggi ore 21.30 La canson de ia Pioia rassegna di 

Teatro e Musica con R. Balocco 

PICCOLO TEATRO COMICO 

Via A. Guglielminetti, 17/c - Tel. 011.364859 

Mago Merlino Show spettacoli di Teatro per ragazzi (per tutta 

l'estate solo su prenotazione tei. 011/364859) 


1 

STALKER TEATRO 

Piazza Montde, 14 bis - Tel. 011.7399833 

Festivai differenti sensazioni XVi edizione 2003 Dal 26 al 28 

settembre e dal 3 al 5 ottobre alle ore 21.00 

TANGRAM TEATRO 

Via Don Orione, 5 - Tel. 011.338698 
Teatro Civico Matteotti: martedì 29 luglio ore 20.45 Frammen¬ 
ti di un discorso 'poco' amoroso con B.M. Ferrerò e R. 
Portolese 

TEATRO AGNELLI 

ViaP.Sarpi, 111-Tel. 011.6192351 

Parco Rignon - V. Filadelfia, 205: domani ore 21.30 Milo & 

Olivia 

TEATRO CIVICO MATTEOTTI 

ViaMatteottU-Tel. 011.6541308 
Fonderie Teatrali Limone - Via Pastrengo, 88 Moncalieri: The- 
atropolis 2003 Festival Internazionale delle Arti Teatrali oggi 
in programma: ore 20.45 il Funambolo con Teatro Cargo; ore 
23.45 Waiting for Godot con Court Yard Theatre (spettacolo 
in inglese) info:011/6403700 

TEATRO D'UOMO-COMP. A. BOLENS 

Via Bligny,10-Tel. 011.5211570 
Riposo www.annabolens.it 

Musica 

BALLETTO TEATRO DI TORINO 

Via Principessa Ootilde, 3 - Tel. 011.4730189 
Acqui Terme: Stage Internazionale di Danza (fino al 15 luglio 
IV Concorso Acqui Danza) con C. Panader, M. Bourgeois, 0. 
Kitchenco, M. Luna, J. Reches 

TEATRO NUOVO PER LA DANZA 

C.soM.D'Azeglio,17-Tel. 011.6500253 
Oggi ore 21.30 XXV Edizione Festivai internazionaie di Dan¬ 
za e Arti integrate Balletto del Sud 'Sherazade' coreografia di 
F. Franzutti ■ 
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l’Unità 


in scena |tv 


sabato 26 luglio 2003 



La7 14,00 

SCAPPATELLA CON IL MORTO 

Regia di Cari Reiner - con Kirstie 
Alley, Bill Pullman, Carrie Rscher. 
Usa 1990. 83 minuti. Comico. 

Annoiata da un ménage 
matrimoniale troppo for¬ 
male, Marjorie si lasda 
POI tentare da un’avventura 

^ ^ con uno sconosciuto. Il ti- 

" ^ zio però muore d'infarto 
né bé mezzo e M arjorie 
9 ritrova in una situazio¬ 
neimbarazzante compli¬ 
cata da familiari invaden¬ 
ti, Di vertente in modo di¬ 
scontinuo. 


Rete4 14,00 

FERMATA D’AUTOBUS 

Regia di Joshua Logan - con Mari¬ 
lyn Monroe, Don Murray, Betty Reld. 
Usa 1956. 96 minuti. Commedia. 

U n rude cowboy dal cuo¬ 
reromantico scende in òt¬ 
ta per il consuéo rodeo. 
Qui conosceCbérle, la bò¬ 
ia cantante che si esibisce 
in un locale, saneinnamo- 
ra e la convince a sdirlo 
né M ontana, M arilyn in 
uno da suoi ruoli più riu- 
sdti, bòia e solare con 
una carica di travolgente 
sensualità. 




Canale 5 14,10 

MUZUNGU 

Regia di Massimo Martelli - con 
Giobbe Covetta, Paola Maria Veroni¬ 
ca, Vincenzo Salem me. Italia 1999. 
100 minuti. Commedia. 

Freddy e Dodo fanno g// 
animatori turidda in Afri¬ 
ca con un r^ertorio di 
godìi, scherzi e oleografie 
buono per la cyan massa 
da vacanzieri. Poi, un 
gorno, a causa di un ind- 
dente finiscono nél'«al- 
tra» Africa, quél a déla 
sofferenza, déle malattie 
e déla povertà. 


Rete4 0,40 

INFERNO 

Regia di Dario Argento -con Leigh 
Mccloskey, Gabriele Lavia, Eleonora 
Giorgi. Italia 1989.106 minuti. Hor¬ 
ror. 

Leggendo un vecchio trat- 

_ tato di alchimia, Rosesco- 

^ pre che esistono déle con- 
^ ^ nessioni infernali tra Fri- 
^ ^ burgo, Roma e New York 
e 9 convince che proprio 
la sua abitazione si trova 
sopra la «casa» di una dé- 
leentità. La scoperta lesa- 
rà fatale FI orror più aip- 
ticodieméafidco. 
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RADIO 


RETE 4 



CANALE 5 


ITALIA 1 




6.00 EURONEWS. Attualità 

6.35 CASA E CHIESA. Telefilm. 

“Un bacio e un solo bacio” 

7.00 UNOMATTINA SABATO & 
DOMENICA ESTATE. Contenitore. 
Conduce Maria Teresa Ruta 
10.20 APRIRAI. Rubrica. 

“Il meglio di quello che vedrai” 

10.30 SETTEGIORNI PARLAMENTO. 
Rubrica 

11.00 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

Rubrica 

11.05 TOTÒ, PEPPINO E LE FANATICHE. 

Film (Italia, 1958). ConTotò, 

Peppino De Filippo, Aroldo Tieri, 

Johnny Dorelli. Regia di Mario Mattoli 

12.35 LA SIGNORA DEL WEST. 

Telefilm. “Negligenza”. 

Con Jane Seymour, Joe Landò 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 LINEABLU. Rubrica. “Norvegia” 

15.30 OVERLAND 5 - DA PECHINO 
A ROMA. Documentario 

16.15 EASY DRIVER. Rubrica 

16.30 ITALIA CHE VAI. Rubrica 
“Estate”. Conducono Tessa Gelisio, 

Paolo Brosio. Con Vittorio Sgarbi 
17.00 TG1. Telegiornale 

17.15 A SUA IMMAGINE. Rubrica. 
Conduce Andrea Sarubbi. 

Con padre Raniero Cantalamessa 

17.45 L’ISPETTORE DERRICK. Telefilm. 
“Brevetto mortale”. Con Florst Tappert, 
Fritz Wepper 

18.45 AZZARDO. Quiz. Conduce Carlo 
Conti. Regia di Giuliana Baroncelli 


20.00 TELEGIORNALE 

20.35 RAI SPORT NOTIZIE. News sport 

20.40 SUPERVARIETÀ. Videoframmenti 

20.55 IL PADRE DELLA SPOSA 2. 

Film commedia (USA, 1996). 

Con Steve Martin, Diane Keaton, 
Kimberly Williams, Martin Short. 

Regia di Charles Shyer 

22.55 TG1. Telegiornale. 

23.00 L’ENIGMA BOIARDO. Rubrica 

23.15 VOCI IN UNA NOTTE DI MEZZA 
ESTATE. Varietà 

0.30 TG 1 - NOTTE. Telegiornale 
0.40 UNA NOHE CON VOSTRO ONORE. 

Film (USA, 1981). Con Walter Matthau, Jill 
Clayburgh, Bernard Flughes, Jan Sterling 

2.10 ESTRAZIONI DEL LOTTO. Gioco 

2.15 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 


6.05 L’AVVOCATO RISPONDE. 

Rubrica. Conduce Nino Marazzita 

6.15 PASSIONI. Rubrica. Conducono 
Gabriele La Porta, Stefania Quattrone 

7.00 LA SITUAZIONE COMICA. 

Videoframmenti 

7.30 SULLA VIA DI DAMASCO. 

Rubrica 

8.00 TG 2 MATTINA. Telegiornale 
8.25 WILD THINGS. Documentario 
9.00 TG 2 MATTINA. Telegiornale 
9.05 SABATO DISNEY. Contenitore 
10.00 TG 2 MATTINA L.I.S. 

Telegiornale 

10.05 NUOTO. CAMPIONATI 
DEL MONDO. Barcellona, Spagna 
13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.30 SERENO VARIABILE ESTATE. 

Rubrica 

14.05 TOPOFTHEPOPS. Rubrica. 
Conducono Alvin, llary Blesi 
15.00 PITLANE. Rubrica 
15.45 STREGHE. Telefilm. 

“L’anello magico”. 

Con Holly Marie Combs, Alyssa Milano, 
Rose McGowan, Brian Krause 

16.30 FELICITY. Telefilm. 

“Vacanze a New York”. 

Con Keri Russell, Scott Speedman, 

Tangi Miller, Scott Foley 

17.15 LE RAGAZZE DI BEVERLY HILLS. 
Telefilm. “Il supplente” - “Il giovane attore”. 
Con Rachel Blanchard, Stacey Dash, 

Donald Adeosun Faison 

18.00 NUOTO. CAMPIONATI DEL 
MONDO. Barcellona, Spagna 


20.20 IL LOTTO ALLE OTTO. Gioco 
20.30 TG 2 20.30. Telegiornale. 

20.55 TERRORE SUL FIUME. 

Film Tv thriller (Germania, 1999). 

Con Julia Bremermann, Lue Feit, 

Hans Peter Hallwachs. 

Regia di Daniel Helfer 

22.45 PALLANUOTO. 

CAMPIONATI DEL MONDO. 

Finale maschile: Italia - Ungheria 

23.50 TG 2 DOSSIER STORIE. Attualità 
0.35 TG 2 NOTTE. Telegiornale 
1.00 PIT LANE. Rubrica 

1.45 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
2.05 FANTASTICAMENTE. Rubrica. 
Conducono Cinzia Tani e Luigi De Maio 
2.25 L’ARTE DELLA GUARIGIONE. 
Rubrica. Conduce Stefania Quattrone 


6.00 FUORI ORARIO. Varietà 
7.00 ILVIDEOGIORNALEDEL 
FANTABOSCO. Contenitore 

9.30 IL GRANDE TALK-CINEFORUM. 

Rubrica. Conduce Massimo Bernardini. 
Regia di Antonio Farina. Airinterno: 

—Cronache di poveri amanti. Film 
(Italia, 1954). Con Marcello Mastroianni, 
Antonella Lualdi, Anna Maria Ferrerò. 
Regia di Carlo Lizzani 

11.30 GEO & GEO. Documentario. 

“Le stagioni dell’Alto Appennino” 

12.00 TG 3. Telegiornale 

RAI SPORT NOTIZIE. News 
12.15 UN DOLLARO BUCATO. 

Film (Italia/Francia, 1965). Con 
Montgomery Wood (Giuliano Gemma), 
Evelyn Stewart, Peter Cross. Regia di 
Calvin Jackson Padget (Giorgio Ferroni) 
APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 

14.00 TG REGIONE/TG 3 
14.35 TG 3 SPECIALE PRIMO PIANO. 

Documenti. “Dolce casa sempre più cara” 

14.55 25° GIROFESTIVAL DELLA 
CANZONE ITALIANA. Musicale. Conducono 
Mauro Marino, Stefania Orlando 
15.50 RAI SPORT-SABATO SPORT. 
Rubrica. AH’interno: Ciclismo. 90° Tour 
de France; 17.15 Pallavolo. Grand Prix 
femminile. Grand Prix: Italia - Giappone; 

17.30 Superbike. World Superbike 2003. 
Superpole. Brands Match, Inghilterra 
18.00 RACCONTI DI VITA. Rubrica. 
Conduce Giovanni Anversa 

19.00 TG3/TG REGIONE 


20.00 LA SUPER STORIA 
20.30 BLOB. Attualità. 

20.45 IL PIANETA DELLE MERAVIGLIE. 

Rubrica di natura. Conduce Licia Colò 
23.00 TG3/TG REGIONE 
23.20 UN GIORNO IN PRETURA. 
Attualità. “C’era una volta il pretore” 

0.15 TG 3. Telegiornale 
0.25 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.30 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 
VISTE. Rubrica “Presenta: Estasi di un 
delitto - Franca Leosini e le sue Storie 
maledette”. All’Interno: 

—Ho ucciso Pasolini. Documenti. 
“1994: intervista a Pino Pelosi” 

—Maurizio Gocci: due verità per 
un deiitto. Documenti. “2000: intervista 
a Pina Auriemma” 


cine 

15.15 IL CICLONE. Film commedia 
(Italia, 1996). Con e di L. Pieraccioni 
16.45 ARTICOLO 99. Film grottesco 
(USA, 1992). Con Ray Liotta. 

Regia di Howard Deutch 

18.30 RITROVARSI. Film (USA, 1995). 
Con S. Sarandon. Regia di R.A. Ackerman 
20.00 BEST OF. Rubrica di cinema 
21.05 PAZZI A BEVERLY HILLS. 

Film commedia (USA, 1990). Con 
Steve Martin. Regia di Mick Jackson 

22.30 LA PRESIDENTESSA. 

Film commedia (Italia, 1977). Con 
Johnny Dorelli. Regia di Luciano Salce 
0.15 BEST OF. Rubrica di cinema 
1.00 MI GIOCO LA MOGLIE A LAS 
VEGAS. Film (USA, 1991). Con James 
Caan. Regia di Andrew Bergman 



15.55 TIGERLAND. Film drammatico 
(USA, 2000). Con Colin Farrell. 

Regia di Joel Schumacher 

17.35 24 ORE. Telefilm. 

18.20 NO MAN’S LAND. Film commedia 
(Belgio/Francia/ltalia/Slovenia/GB, 2001 ). 
Con Branko Djuric. Regia di Danis Tanovic 

19.55 ROLLINO STONES-40 ANNI 
SUONATI AL MASSIMO. Musicale. 

21.00 SULLE MIE LABBRA. 

Film (Francia, 2001). Con Vincent 
Cassel. Regia di Jacques Audiard 

22.55 BLACK RIVER. Film Tv fantascienza 
(USA, 2001). ConJayMohr. 

Regia di Jeff Bleckner 
0.20 L’ULTIMO SOGNO. 

Film drammatico (USA, 2001). 

Con Kevin Kline. Regia di Irwin Winkler 


'MCFfONJiL 

^LOCRAPIIC 

CHAh^SEL 

14.30 IL GIORNO DEL SERPENTE. Doc. 
“Sul campo: Superserpenti” - “Il miste¬ 
rioso serpente marino” - “Tutti gli uomini 
del serpente: Veleni nel mare” - “Tutti gli 
uomini del serpente: Lo zoo dei rettili” - 
“Serpenti uniti d’America” - “Tutti gli 
uomini del serpente: Prezioso veleno” 

18.30 IL GIORNO DEL SERPENTE. 

Doc. “Scienza estrema: Serpenti” - “La 
terra dell’anaconda” - “Tutti gli uomini 
del serpente: Nuotando con i serpenti 
marini” - “Sul campo: Superserpenti” 
21.00 IL GIORNO DEL SERPENTE. 

Doc. “Il misterioso serpente marino” 
22.00 IL GIORNO DEL SERPENTE. 
Documentario. “Tutti gli uomini del ser¬ 
pente: Veleni nel mare” - “Tutti gli uomi¬ 
ni del serpente: Lo zoo dei rettili” 


RADICI 

GR1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 
12.00 - 12.10 - 13.00 - 15.00 - 17.00 - 
19.00 - 21.00 - 23.00 - 24.00 - 2.00 - 3.00 
- 4.00 - 5.00 - 5.30 

6.10 NON SOLO VERDE 

6.15 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 
7.36 BREAK 

8.23 GR1 SPORT. GR Sport 

8.33 INVIATO SPECIALE 

9.11 RADIOGAMES 
9.21 RADICI MUSICA 
10.06 IN EUROPA 

12.33 CONTEMPORANEA 

12.46 TAM TAM LAVORO 
13.20 GR 1 SPORT. GR Sport 
13.22 NUOVI ITALIANI 

13.33 MAGAZINE 

14.00 BAOBAB SABATO SPORT 
20.00 ASCOLTA, SI FA SERA 
21.08 RADI01 MUSICA 

23.33 DEMO 

23.48 OGGIDUEMILA - LA BIBBIA 
0.33 STEREONOTTE 

5.45 BOLMARE 

RADIO 2 

GR2:6.30- 7.30 - 8.30- 10.30 - 12.30 - 

13.30 - 15.30- 17.30 - 19.30 - 20.30-21.30 
6.00 IL CAMMELLO DI RADI02. 

Con Antonella Condorelli 

7.54 GR SPORT. GR Sport 

9.00 CHE BESTIE! Con Massimo Giuliani 

9.33 IL CAMMELLO DI RADI02. 

Con Marco Marzocca, Antonella Condorelli 

10.37 UN LUPO ALLA RADIO. 

Con Enzo lacchetti, Gianni Fantoni 

12.47 GR SPORT. GR Sport 
13.00 SCRITTO MISTO 

13.38 GIOCANDO. 

Con Marco Donadoni, Stefania Garibaldi 

15.00 HIT PARADE LIVE SHOW. Con 

Federica Gentile. Regia di Patrizia Critelli 

TOP 40 SINGLES 

17.00 CLASSIFICA TOP 20 ALBUM 
18.00 ROSKILDE FESTIVAL 2003: 

BLUR DAL VIVO 

19.00 TOP OF THE WORLD 

19.52 GR SPORT. GR Sport 

20.00 IL LIBRO OGGETTO. Con Lisa 

Ginsburg. A cura di Claudio Licoccia 

20.35 RIVEDUTI E CORRETTI 

21.00 BRAVO RADI02 ITALIA. Conducono 

Francesco Maria Vercillo, Laura Antonini 

22.00 BRAVO RADI02 

1.00 BRAVO MIX 

2.00 DUE DI NOTTE 

RADIO 3 

GR 3:6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 

6.01 IL TERZO ANELLO. 

DEDICA MUSICALE: TEMPO D’ESTATE 

7.15 PRIMA PAGINA 
9.03 IL TERZO ANELLO. 

DEDICA MUSICALE: TEMPO D’ESTATE 

9.30 PERCORSI. Con Luca Fontana, 
Patrizia Todaro. Regia di Lucia Mosca 
10.51 GRANDI ORCHESTRE 

12.15 UOMINI E PROFETI. 

Regia di Loredana Rotondo 
13.00 DI TANTI PALPITI 
14.00 IL TERZO ANELLO. 

DEDICA MUSICALE: TEMPO D’ESTATE. 

Conduce Andrea Penna 

15.00 RADI03 SUITE. PRIMA FILA. 

Regia di Marinella Magri 

17.15 LA GRANDE RADIO. 

Conduce Flavia Pesetti 
19.00 IL TERZO ANELLO. 

I TANTI NOMI DELLA PACE 
19.50 RADI03 SUITE. 

Conduce Francesco Antonioni 
20.00 IL CARTELLONE 
24.00 ESERCIZI DI MEMORIA 
2.00 NOTTE CLASSICA 


6.00 LA GRANDE VALLATA. Telefilm. 
“Fuga da San Miguel”. 

Con Barbara Stanwyck, Richard Long 

7.35 SOLARIS-IL MONDO A 360°. 

Documentario 

8.10 TG 4 RASSEGNA STAMPA. (R) 

8.30 MURDER CALL. Telefilm. 

“Corpo non identificato”. 

Con Lance Fisk, Lucy Bell, Peter Mochrie 

9.30 AMICO MIO 2. Serie Tv. 

“Vivrà ancora”. Con Massimo Dapporto, 
Maria Amelia Monti, Desiree Nosbusch 
11.00 SAPORE DI VINO. Rubrica. 
Conducono Eleonora Benfatto, 

Lorenzo Battistello 

11.30 TG4-TELEGIORNALE 
11.40 FORUM. Rubrica. 

Conduce Paola Perego. 

Con Tina Lagostena Bassi, Santi Lichen, 
Pasquale Africano, Marco Bellavia 

12.35 FORNELLI D’ITALIA. Rubrica. 
Conduce Davide Mengacci. 

Con Barbara Matera 

13.30 TG4-TELEGIORNALE 
14.00 FERMATA D’AUTOBUS. 

Film (USA, 1956). Con Marilyn Monroe, 
Don Murray, Arthur O’Connell, Betty Field 
16.00 SOLARIS-IL MONDO A 360°. 
Documentario 

17.00 IERI E OGGI IN TV. Show 
18.00 FORNELLI D’ITALIA. Rubrica. 
Conduce Davide Mengacci. 

Con Barbara Matera 
18.55 TG4-TELEGIORNALE 

19.35 ALFRED HITCHCOCK 
PRESENTA. Telefilm. “Bugia” 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 
7.55 TRAFFICO. News 
7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 

8.30 CONTINENTI. Documentario. 

“Gli Stati Uniti e la musica” 

9.00 CORTO 5. Contenitore. 

“In viaggio”. Regia di Èva F. Dahr 

9.15 UN ANGELO PER MAY. Film Tv 
(GB, 2002). Con Charlotte Wakefield, 
Matthew Beard, Julie Cox, Anna Massey. 
Regia di Harley Cokeliss. AH’interno: 

10.30 Navigare informati 

11.30 I ROBINSON. Situation Comedy. 
“Halloween”. Con Bill Cosby, 

Phylicia Rashad, Lisa Bonet 

12.00 CINQUE IN FAMIGLIA. Telefilm. 
“Proposte di matrimonio”. 

Con Scott Wolf, Matthew Fox 
13.00 TG5/METEO5 
13.40 FINCHÉ C’È DIHA C’È SPERANZA. 
Show. Con Premiata Ditta 

14.10 MUZUNGU. Film (Italia, 1999). 
Con Giobbe Covetta, Felice Andreasi, 
Flavio Bucci, Melanie Gerren. 

Regia di Massimo Martelli. All’Interno: 

15.10 Navigare informati 

16.15 CORTO 5. Contenitore. 
“Constatazione amichevole” 

16.25 QUESTO PAZZO SENTIMENTO. 
Film (USA, 1996). Con Bette Midler, 
Dennis Farina, Paula Marshall, 

Gail O’Grady. Regia di Cari Reiner. 
AH’interno: 17.30 Navigare informati 
18.35 PASSAPAROLA ESTATE. Quiz. 
Conduce Gerry Scotti 


7.00 A-TEAM. Telefilm. 

“Al fuoco! Al fuoco!”. 

Con Dirk Benedict, 

George Peppard, Dwight Shuitz, Mr. T 
10.40 TARZAN E IL SAFARI 
PERDUTO. Film (GB, 1957). 

Con Gordon Scott, 

Robert Beatty, Yolande Donlan. 

Regia di H. Bruce Humberstone 
12.25 STUDIO APERTO. 

Telegiornale 

13.00 MOTOCICLISMO. 

GRAND PRIX. Prove Gran Premio 
di Germania-125 cc 
14.00 MOTOCICLISMO. 

GRAND PRIX. Prove Gran Premio 
di Germania - MotoGp 
15.00 MOTOCICLISMO. 

GRAND PRIX. Prove Gran Premio 
di Germania - 250 cc 
16.10 BANDE SONORE. Musicale. 
Conduce Federica Fontana 
18.00 DUE GEMELLE E UNA TATA. 
Telefilm. “Il primo bacio”. 

Con Mary-Kate Olsen, 

Ashiey Olsen, Christopher Sieber, 

Sally Wheeler 

18.30 STUDIO APERTO. 

Telegiornale 

19.30 STANLIO E OLLIO- 
ATTENTI A QUEI DUE! Comiche. 
“Gelosia” - “Regalo d’onore” - 
“Sporco lavoro” - “Ospiti inattesi” 


6.00 TGLA7. 

Telegiornale. 

METEO. 

Previsioni del tempo. 

OROSCOPO. 

Rubrica di astrologia 

TRAFFICO. 

News traffico 

8.00 ISOLE. Documentario. 

“Maui” - “Hawaii” 

9.00 SHERLOCK HOLMES 
LA VALLE DEL TERRORE. 

Film (Repubblica Federale 
Tedesca/Francia/ltalia, 1962). 

Con Christopher Lee. 

Regia di Terence Fisher 

10.55 SPECIALE. 

Attualità 

11.30 AGENTE SPECIALE. Telefilm. 
“Elizabethan Hotel”. 

Con Patrick Macnee 

12.30 TG LA7. Telegiornale 

14.00 SCAPPATELLA CON IL MORTO. 
Film (USA, 1990). 

Con Kirstie Alley. 

Regia di Cari Reiner 

15.45 LA LEGGE DI BURKE. Telefilm. 
“Consegna a domicilio”. 

Con Gene Barry 
16.40 SPORTISSIMO. 

Rubrica 

17.15 AUTOMOBILISMO. 
EUROTURISMO. 

Spa, Belgio 

19.45 TG LA7. 

Telegiornale 


20.05 WALKER TEXAS RANGER. 

Telefilm. “Sul ring per una notte”. 

Con Chuck Norris, Clarence Gyliard, 
SheereJ. Wilson, Noble Willingham 

21.00 LAW&ORDER: UNITÀ SPECIALE. 

Telefilm. “Cattivo sangue” - “Pedinate” 

22.45 CALCIO. AMICHEVOLE. 

Roma - Fulham 

0.40 INFERNO. Film (Italia, 1980). 

Con Eleonora Giorgi, Gabriele Lavia, 
Daria Nicoldi, FeodorChaliapin. 
AH’interno: 1.25 Tg 4 Rassegna stampa 
2.50 LO SPECCHIO SCURO. Film 
(USA, 1946). Con Olivia De Havilland, 
Thomas Mitchell, Lew Ayres. AH’interno: 
4.20 LES BICHES (LE CERBIATTE). 
Film (Francia, 1968). Con Jean-Louis 
Trintignant, Jacqueline Sassard 


20.00 TG5/METEO5 

20.35 VELONE. Show. Conduce Teo 
Mammucari. Regia di Fabio Calvi 
21.00 LA SAI L’ULTIMISSIMA? Varietà. 
Conducono Pippo Franco, 

Natalia Estrada. Con Valentina Persia 
24.00 N.Y.P.D.-NEW YORK 
POLICE DEPARTMENT. Telefilm. 

“Lite al 15° distretto”. (R) 

1.00 TG 5 NOTTE. Telegiornale 
METEO 5. (R) 

1.30 VELONE. Show. (R) 

2.00 NONNO FELICE. Situation 
Comedy. “Una questione di precedenza” 

2.35 ACAPULCO H.E.A.T. Telefilm. 
“Steroidi” 

3.35 MELROSE PLACE. Telefilm. 
“Inganni e sotterfugi” 


20.45 ZIGGIE SHOW. Rubrica 
21.00 LA REGINA DI SPADE. Telefilm. 
“Falsa regina” - “Caccia al serpente”. 

Con Tessie Santiago, Anthony Lemke 

22.50 WILDFIRE-TEMPESTA 

DI FUOCO. Film Tv thriller (USA, 2001). 
Con Jeff Fahey, Janet Gunn, Richard 
Danielson, Greta Danielle Newgren. 

Regia di Dusty Nelson 
0.45 CIAK SPECIALE-HULK. Rubrica 
0.55 MARATONA: “UNA NOTTE CON 
KEVIN BACON”. Contenitore. AH’interno: 

Pyrates. Film (USA, 1991). 

Con Kevin Bacon, Kyra Sedgwick, 

Bruce Payne, Kristin Dattilo 

2.50 II grande regista. Film (USA, 1989). 
Con Kevin Bacon, Jennifer Jason Leigh, 
J.T Walsh, Emily Longstreth 


20.20 SPORT 7. 

News 

20.40 PROFILER. Telefilm. 

Con Ally Walker 
22.30 TG LA7. Telegiornale 

22.50 SPECIALE INTER 2003/2004. 

Rubrica 

23.50 CRONO-TEMPO DI MOTORI. 

Rubrica. Conduce Renato Ronco. 

A cura di Renato Ronco 
0.30 L’OSPITE. Film 
(Turchia/Germania, 1993). 

Con Hulya Avsar. 

Regia di Sinan Cetin 

2.20 CNN INTERNATIONAL. 
Attualità 


TE1E + 


15.55 TIGERLAND. Film drammatico 
(USA, 2000). Con Colin Farrell. 

Regia di Joel Schumacher 

17.35 24 ORE. Telefilm. 

18.20 NO MAN’S LAND. Film commedia 
(Belgio/Francia/ltalia/Slovenia/GB, 2001). 
Con Branko Djuric. Regia di Danis Tanovic 

19.55 ROLLINO STONES-40 ANNI 
SUONATI AL MASSIMO. Musicale. 

21.00 SULLE MIE LABBRA. 

Film (Francia, 2001). Con Vincent 
Cassel. Regia di Jacques Audiard 

22.55 BLACK RIVER. Film Tv fantascienza 
(USA, 2001). ConJayMohr. 

Regia di Jeff Bleckner 
0.20 L’ULTIMO SOGNO. 

Film drammatico (USA, 2001). 

Con Kevin Kline. Regia di Irwin Winkler 


rEi£ + 


11.10 WESTERN UNION WORLD 
FOOTBALL. Rubrica di sport 

11.40 GILLEHE WORLD SPORT. Rubrica 

12.10 FUTBOL MUNDIAL. Rubrica. (R) 

12.40 WNBA ACTION. Rubrica. (R) 

13.10 +MOTORI. Rubrica di sport. (R) 

15.15 WIMBLEDON STORY. 

Rubrica di sport. “Gli anni 70” 

16.15 TENNIS. WIMBLEDON 1978. 
Finale femminile: Evert - Navratilova 
18.00 CALCIO. CHAMPIONS LEAGUE. 
Finale 1995/1996: Juventus - Ajax. (R) 

20.10 FOOTBALL AMERICANO. 
FOOTBALL AUSTRALIANO. Hilites. (R) 
21.00 RUGBY. TRI-NATIONS. 
Australia-Nuova Zelanda 

22.40 TRANS WORLD SPORT. (R) 

23.15 SCIAGURATE STORIE. Rubrica 


TElf + 


14.25 JIMMYGRIMBLE. Film commedia 
(GB, 2000). Con Robert Carlyle. 

Regia di John Hay 

16.10 QUANDO L’AMORE È MAGIA- 
SERENDIPITY. Film (USA, 2001). Con 
John Cusack. Regia di Peter Chelsom 
17.40 I VESTITI NUOVI 
DELL’IMPERATORE. Film commedia 
(GB/Germania/ltalia, 2001). 

Con lan Holm. Regia di Alan Taylor 

19.25 BUTCH CASSIDY. Film western 
(USA, 1969). Con Paul Newman. 

Regia di George Roy Hill 

21.15 CELEBRITY. Film (USA, 1998). 
Con K. Branagh. Regia di W. Alien 
23.05 SETTEMBRE. Film drammatico 
(USA, 1987). Con Mia Farrow. 

Regia di Woody Alien 


13.00 COMPILATION. Musicale 
14.00 THE CLUB. Rubrica 
15.00 ALL MUSIC CHART. Rubrica 
17.00 TGA FLASH. Telegiornale 
17.05 SPECIALE AFTER THE WAVE, 
Musicale 

18.00 INBOX. Musicale 
18.55 TGA FLASH. Telegiornale 
19.00 AZZURRO. Musicale 
20.00 MUSIC ZOO ON THE BEACH. 

Show. Conducono Edoardo Stoppa, 
Christian Sonzogni 

20.30 INBOX. Musicale. 

“La nostra musica i vostri sms” 
22.35 COMPILATION. Musicale 
24.00 100% DANCE. Musicale 
1.00 NIGHT SHIFT. Musicale. 

“I video della notte” 
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Nord: parzialmente nuvoloso sulle zone alpine e prealpi¬ 
ne; generalmente sereno o poco nuvoloso sulle zone pia¬ 
neggianti. Centro e Sardegna: sereno o poco nuvoloso 
salvo locali annuvolamenti ad evoluzione diurna sui rilievi. 
Sud penisola e Sicilia: sereno o poco nuvoloso salvo 
locali annuvolamenti ad evoluzione diurna sui rilievi. 



UUMANI 


Nord: poco nuvoloso, ma con aumento della nuvolosità sulle 
zone alpine, prealpine e localmente anche sulle zone pianeg¬ 
gianti di Veneto e Friuli dove saranno possibili isolati rovesci 
0 temporali. Centro e Sardegna: sereno o poco nuvoloso, ma 
con tendenza a parziali annuvolamenti sulle coste delle regio- 
jihiiTenich^u^enisola^ 



L^5r^u AZIONE 


Residue condizioni di instabilità sulle zone alpine e prealpine. 





TEMPERATURE IN ITALIA 


BOLZANO 

14 281 

TRIESTE 

22 29 

TORINO 

17 27 

GENOVA 

23 28 

FIRENZE 

24 34 

PERUGIA 

19 32 

ROMA 

20 31 

NAPOLI 

24 31 

R. CALABRIA 

29 37 

CATANIA 

23 34 


VERONA 

18 30| 

VENEZIA 

19 28 

CUNEO 

19 27 

BOLOGNA 

19 31 

PISA 

23 30 

PESCARA 

21 27 

CAMPOBASSO 

20 30 

POTENZA 

20 29 

PALERMO 

27 30 

CAGLIARI 

24 36 


■Erv1FERA"URE NEL MONDO 


HELSINKI 

14 

26 

COPENAGHEN 

16 

23 

VARSAVIA 

16 

29 

BONN 

14 

26 

VIENNA 

16 

25 

GINEVRA 

16 

28 

BARCELLONA 

23 

31 

LISBONA 

18 

28 

ALGERI 

21 

36 


OSLO 

14 

24 

MOSCA 

13 

26 

LONDRA 

16 

24 

FRANCOFORTE 

15 

29 

MONACO 

17 

28 

BELGRADO 

21 

29 

ISTANBUL 

23 

32 

ATENE 

23 

33 

MALTA 

28 

33 


AOSTA 

17 27 

MILANO 

19 30 

MONDOVÌ 

20 28 

IMPERIA 

22 27 

ANCONA 

21 28 

L’AQUILA 

18 28 

BARI 

25 29 

S. M. DI LEUCA 

26 30 

MESSINA 

28 33 

ALGHERO 

20 32 


STOCCOLMA 

15 

26 

BERLINO 

18 

30 

BRUXELLES 

13 

23 

PARIGI 

18 

29 

ZURIGO 

15 

24 

PRAGA 

15 

29 

MADRID 

17 

33 

AMSTERDAM 

15 

22 

BUCAREST 

21 

28 
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Jean-Paul Sartre 
«A porta chiusa» 



A Caccia di Meduse 

Ginevra Bompiani 

S ino al mare, in un posto bellissimo. Il cieloècaldoe 
impido, senza foschia, solo colori addormentati, 
lon una barca mi allontano dalla riva. 11 golfo ond^ 
già pacifico. M etto la mano nell'acqua, ètiepida. Da anni il 
mondo non si presentava così invitante. Entro nell'acqua, 
nuoto, risalgo. Giusto in tempo. Vicino alla barca fruscia¬ 
no silenziose grandi meduse roseoviolacee. Una, due, die 
ci. Grandi, piccole, medie. Uno sciame di meduse. Mi 
allontano con la barca, e ora il mare ne è pieno. Come se 
quella piccola nuotata le avesse risvegliate, sono tutte in 
movimento, mongolfiere dell'acqua spinte dalle correnti. 
Con i pochi bagnanti cheincontro scambiamo informazio¬ 
ni. 

C'è pieno, dicono, perché l'acqua è troppo calda. Mica 
solo qui, e citano posti su posti. M i accorgo che, a parte le 


meduse, il mareèquasi vuoto. È chiaro: c'èil sole, il mareè 
calmo, la brezza l^gera, il mondo è perfetto, e ci sono le 
meduse. Chi ha distrutto il nostro clima (dico chi, perché 
ha un nome), chi da anni mente fingendo chesi tratti solo 
di variazioni stagionali (c'è stata una stagione così neir82, 
ti ricordi?), chi cominciaappena adesso ad ammettere che 
la terra si sta riscaldando, questa non ce l'ha detta. Il mare 
si riempirà di meduse, il cielo di gabbiani. La terra di 
germi. 

Non voglio darmi subito per vinta, l'indomani mi procuro 
un retino, un secchio e gli occhiali. L'idea è quella di 
andarea caccia di merdose. Se tutti nepescassero due otre 
al giorno ripuliremmo il mare, penso, e parto all'attacco. 
La prima volta è facile: mi tuffo nell'acqua, risalgo, ed 
eccole arrivare al misterioso richiamo. Ne catturo una 



grossa col mio retino. La sollevo, pesante gelatina merletta¬ 
ta, abbandonata sul fondo della rete come su un'amaca, 
guardo il retino e il secchio e non so come procedere. Se 
prendo la rete in mano, tocco anche lei e mi brucio. 
Finisco per metterla nel secchio con tutto il retino. E 
aspetto chesi sciolga al sole. Ogni tanto soppeso la medusa 
per vedereseèdiminuita. 

Ma succede una cosa strana: quel che perde in volume, 
sembra acquistarlo in peso. È come una stella supernova, 
che si restringe e diventa così pesante da forare il cielo. 
Quasi temo che mi trascini con sé in fondo al mare. Non 
c'è posto nella rete per altre meduse, la mia battaglia si 
chiude con una scarsa vittoria, io e lei, sole sulla barca, sole 
sul mare, a scioglierci al sole, in un mondo la cui adorabile 
superficie oscuriamo entrambe con la nostra minaccia. 
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oliarda sembra uno pseudonimo e 
invece era un nome vero, di quelli, 
come Spartaco o Primomaggio, che, 
più che nomi, sono bandieredellafede sociali¬ 
sta 0 anticlericale: «N essuna disgrazia può esse¬ 
re paragonata a quella di svegliarsi un giorno 
con questo nome» sentì l'urgenza di scrivere 
colei che ne era decorata, al suo esordio narra¬ 
tivo, nel libro autobiografico Lettera aperta. 
M aaggiungeva: «Certo adesso mi sono abitua¬ 
ta, non l'ho cambiato nemmeno quando face¬ 
vo l'attrice e tutti mi pressavano a farlo». Sa¬ 
pienza, invece, è un cognome non raro nel 
Catenese. Goliarda Sapienza, detta poi in fami¬ 
glia con clemenza I uzza, nata nel 1924 a Cata¬ 
nia, da un padre siciliano avvocato esocialista 
e da una madre, ci viene da definirla, «enor¬ 
me»: M aria Giudice, prima donna segretario 
di una Camera del Lavoro, edi quella di Tori¬ 
no, la città della Fiat, nei sovversivi anni Dieci 
del Novecento. Dal '40, ammessa all'Accade¬ 
mia d'Arte Drammatica, Goliarda è a Roma. 
Attrice di teatro (Pirandello soprattutto, 
un'edizione di 1/est/re g(/ ignudi considerata 
memorabi le, ma anche una rara proposta del¬ 
la Potenza del/e tenebre di Tolstoj) edi cinema 
(Sensodi Visconti, Fab/ola di Blasetti, Gli sban¬ 
dati e Lettera aperta a un gornale della sera di 
Cito M aselli). Poi scrittricedalla fortuna ondi¬ 
vaga: L'università di 
Rebibbia, 1983, reso¬ 
conto della detenzio¬ 
ne in carcere dopo 
una condanna per 
furto andò bene. L'ar¬ 
te della gioia, il suo 
romanzo più ambi¬ 
zioso e più stermina¬ 
to, è uscito solo po¬ 
stumo. Morta nel 
1997 un giorno di fi¬ 
ne agosto, in circo¬ 
stanze non del tutto 
chiare ma non per 
questo gialle: la trovò 
il suo compagno An¬ 
gelo Pellegrino ai pie¬ 
di della scala ripida 
della loro casa di Gae 
ta, con la borsetta al 
braccio. L'enigma fu: 
cadde perché colpita 
da un infarto o morì 
per la caduta? Una 
trentina di anni pri¬ 
ma Goliarda Sapienza aveva chiuso con que¬ 
sta frase, su un r^istro interrogativo assai più 
esistenziale, più ironico e più visionario, co¬ 
m'era nel suo stile, il libro autobiografico II 
filo di mezzogorno: «Vi chiedo solo questo: 
non cercate di spiegarvi la mia morte, non la 
sezionate, non la catalogate per vostra tran¬ 
quillità, per paura della vostra morte, ma al 
massimo pensate - non lo dite forte la parola 
tradisce- non lo dite forte ma pensate dentro 
di voi: èmorta perchéha vissuto». La riedizio- 
nedi due dei suoi libri - uno èappunto II filo 
di mezzogorno - e un documentario televisivo 
(vedi box afondo pagina) consentono di riav¬ 
vicinarsi a una figura, la sua, che nella memo- 
riacollettivaèinchiodata piuttosto adei pette¬ 
golezzi: lo scandalo del furto di gioielli, una 
ventina d'anni prima due tentati suicidi e 
un'analisi con un freudiano illustre ma poi 
bandito dalla Spi. Mentre bisognerebbe dire 
altro: che, da narratrice, ha raccontato la Sici¬ 
lia in modi originali, sottomarini: che ha tema¬ 
tizzato cosecheil femminismo avrebbeillumi- 
nato almeno un decennio dopo, come la co¬ 
struzione di un'identità femminile in bilico 
tra totale dipendenza e oltraggiosa autono¬ 
mia, 0 certi misteri violenti della sessualità 
infantileedell'adolescenza. 

Citto M aselli è stato il suo compagno per 
diciott'anni. Un amorechemiseleprime radi¬ 
ci quando tutti e due erano poco più che 
bambini. Lui, che è del 1930, era addirittura 
un dodicenne marchiato - dice- «da una pre 
cocità insopportabile» (sarà nella Resistenza 
due anni dopo): «Nel '42 vidi il saggio di Go¬ 
liarda all'Accademia, recitava in Ail'usdta di 
Pirandello. Ma l'innamoramento cominciò 
tre anni dopo, nel '45, quando in quel clima 
emozionato della Liberazione una mattina di 
domenica, al teatro Manzoni di via Urbana, 


La Sapienza e Iqi^rivere 


L 


L 


Nata a Catania da 
una famiglia socialista, 
un nome «impossibile», 
Goliarda, da attrice 
paragonata alla Duse, 
da scrittrice alla Morante 
Chi era davvero? Parla 
un uomo che Vha amata, 
Citto Maselli 


vidi Gioventù maiata di Bruckner, allestito dal¬ 
la Compagnia del T45, con la regia di M ario 
Landi. E lei, in scena con Silverio Blasi, era la 
mattatrice» racconta. «Anchemia sorellaTiti- 
na, con suo marito Toti Scialoja, rimase colpi¬ 
ta, volleconoscerla, emela presentarono. M a 
l'incontro vero, nostro, awenneancora dopo, 
quando nel '47 la vidi alla galleria del Secolo 
che, allora, era in via Veneto. Dopo quei primi 
due spettacoli lei aveva fato al Quirino La 
frontiera di Leopoldo Triestee io, appassiona¬ 
to del suo modo di recitare in totale semplici¬ 
tà, dal suo sussurrato che arrivava su fino al 
loggione, l'avevo vista ognuna delledieci repli¬ 
che. Lì alla galleria mi avvicino edico "Non si 
ricorderà di me, sono il fratello di Titina M a- 
selli, suo grandissimo ammiratore" e lei mi 
risponde fredda "Non faccio più teatro, non 



mi va". Aveva da poco detto di no a Visconti 
che la voleva nella sua compagnia. Stava, in 
quel momento, col suo primo amore, Gerar¬ 
do Guerrieri, ma la loro storia stava finendo. 
Restammo insieme fino allesse di sera, par¬ 
lando di tutto, dell'immortalitàdell'animaco- 
medeil'ellenismo, che odiava: amava invecela 
scultura greca arcaica». 

Passa l'estate, uno è ad Acitrezza in 
vacanza ma, come usava all'epoca, «a di¬ 


sposizione» del Pd locale, l'altraèad Acica- 
stello, ma non sanno di essere a un tiro di 
schioppo. Si rivedono in settembre. E il 
diciassettenne Citto rimane «sbalordito» 
anzitutto dalla figura di sua madre, una 
donna che aveva diretto La vocedé popolo 
prima di Gramsci, era stata arrestata con 
Terracini nel '17 a causa dello sciopero 
generale contro la guerra, aveva rischiato 
la condanna a morte, parlava con consue- 


per conoscerla 

Dai documentari 
ai suoi libri 


A ll'origine della riscoperta di Goliarda Sapienza ci sono 
duefilmati. Il primo èFrammentI di Sapienza, realizza¬ 
to da Paolo Franchi, uno degli allievi del corso di recita¬ 
zione che l'attrice-scrittrice tenne al Centro Sperimentale di 
Cinematografia all'epoca diretto da Lina Wertmùlier, un do¬ 
cumentario che, tra l'altro, contiene immagini preziose di 
Goliarda Sapienza nei panni di docente, indosati con stile 
grandiosamente eterodosso, Il secondo è L'arte di una vita. 


Un ritratto 
di Goiiarda 
Sapienza 
Sotto 

la scrittrice 
(a destra) 
insieme 
a isa Miranda 
e Citto Maselli 



tudine quotidiana di Lenin e Kuliscioff. 
Aveva avuto quattro figli da un primo ma¬ 
trimonio, prima di avere Goliarda, si rac¬ 
contava che Mussolini, ancora socialista, 
fosse stato vanamente innamorato di lei. 
I n quel secondo dopoguerra era reduce da 
un episodio di schizofrenia sofferto duran¬ 
te l'occupazione tedesca. «Stava bene, ma 
le statue la scioccavano. Se ne vedeva una 
l'occhio le diventava vago e rischiava di 
cadere per terra. Goliarda pensava di do¬ 
verle tutto, l'adorava, e l'episodio l'aveva 
sconvolta» ricorda M aselli. 

E in tre cominciano ad abitare nella 
seriedellecamereammbiliate: via M arian- 
na Dionigi, via Baglivi. Strano trio. Dove 
lui coltiva l'orgoglio di stare, diciassetten¬ 
ne, con la ventiduenne, elei si divertedello 


realizzato da Loredana Rotondo (in collaborazionecon M aria 
Giustina Laurenzi e con la regia di M anuela Vigorita) per la 
recente serie Vuoti di memoria di Rai Educational. Goliarda 
Sapienza è uno dei dieci personaggi, quasi tutti scomparsi 
negli anni Novanta ma rapidamente caduti nell'oblio, dei 
quali il programma ricostruisce le figure. Adele Cambria, 
Titina e Cito Maselli, Enzo Siciliano, ElenaGianini Belotti, 
Cesare Garboli, Piera d^li Esposti, Angelo Pellegrino sono 
alcunedellevoci che restituiscono lafragilitàelaforza, l'inten¬ 
sità recitativa e la potenza narrativa, dell'attrice che Silvio 
D'Amico definì nel dopoguerra «la nuova Duse» e della scrit¬ 
trice che Garboli qui apparenta, per stile visionario, a Elsa 
M oranteeAnna M aria Ortese 

Poi, ecco i libri, A curarnel'edizioneèAngelo Pellegrino, 
compagno di Goliarda Sapienza negli ultimi feenni di vita. 
Nel '98 con Stampa Alternativa ha pubblicato una prima 


edizione, in sole mille copie, dell'Arte del/a goia, ristampata 
negli ultimi mesi in versione più ampia (pagg. 626, euro 16). 
Per La Tartaruga è appena uscito il romanzo breve autobiogra¬ 
fico Il filo di mezzogorno pagg. 186, euro 13,40), uscito in 
prima edizione nel 1967, mentre nel 2002 Empiria ha pubbli¬ 
cato la raccolta di racconti Destino coatto. Tuttora in circola¬ 
zione Lettera aperta, del '67 (Garzanti) riedito nel '97 da 
Sellerio. Non più reperibili, invece. L'università di Rebibbia, 
deirSB, e Le certezze del dubbio dell'87. Restano inediti tre 
romanzi, cinquecento poesie, alcune opere teatrali (nel '98 
Fabio Cavalli allestì al Tordinona, a Roma, L'isola da fratelli}. 
Daniela Ughetta, che alla Sapienza ha adottato L'arte delia 
goia comelibro di testo per il suo seminario presso lacattedra 
di Storia delle tradizioni popolari, sta lavorando all'edizione 
del romanzo Passeggiata a Positano. 

m.s.p. 


stuporechesuscitano. Poi M aselli fa carrie¬ 
ra: diventa aiuto-regista e sceneggiatore di 
Michelangelo Antonioni. Arrivano i soldi 
e i I pri mo appartamento vero, i n vi a T ri po- 
li. I soldi sono una faccenda importante: 
perchéGoliarda Sapienza nei suoi libri rac¬ 
conterà di aver ricevuto la libertà di segui¬ 
re il proprio estro creativo dal compagno 
più giovane che la manteneva. In realtà, 
spiega M aselli, anche lui aveva un tributo 
da pagarle: «Con lesue idee era la protago¬ 
nista assoluta del mio fare cinema, l'ho 
capito rivedendo di recente, in una rasse¬ 
gna a Cipro, i miei documentari del 
'5r52» spiega. Però Goliarda Sapienza era 
una «puritana»: non sopportava i cineasti 
cheficcavano le loro donne dappertutto. E 
aveva la sua attività: nel '48 era stata la 
seconda protagonista di Fabiola di Alessan¬ 
dro Blasetti. Aveva inaugurato negli anni 
Cinquanta il teatro Pirandello di via degli 
Acquasparta con Vestire gli Ignudi. Silvio 
D'Amico scrisse che era la nuova Duse. 
Come recitava? «Aveva una recitazione vio¬ 
lenta, realistica e atroce. I n Accademia era 
odiata dai docenti come Wanda Capoda- 
glio, perchéloro insegnavano il cantato, lei 
da sola creava quella modalità interiore, 
stanislavskiana». 

Però si può dire che avesse una voca¬ 
zione alla lateralità: era, appunto, quella 
che aveva detto di no aVisconti. E Viscon¬ 
ti, amico di Masel¬ 
li (nel '53 Citto 
era stato il suo aiu¬ 
to-regista per Sia¬ 
mo donnei, dive¬ 
nuto il grandissi¬ 
mo Visconti, la ri¬ 
cambiava con un 
rispetto che privi¬ 
legiava la sua men¬ 
te: «Cara Goliar¬ 
da, sei una delle 
poche persone 
che stimo e per 
cui nutro grande 
affetto» è la dedi¬ 
ca su una sua fo¬ 
to. Dicevamo dei 
soldi: perché da 
un certo momen¬ 
to in poi la coppia 
che era nata negli 
anni poveri della 
guerra ne vede 
tanti. Lui gira GII 
sbandati e, tra i 
pochi cineasti italiani, guadagna molto gi¬ 
rando spot pubblicitari. Negli anni Cin¬ 
quanta, prima del boom. Maselli diceche 
la coppia resse bene. La casa nuova, grande 
emondana, di viaDenza,vedeunaGoliar¬ 
da che lei non racconta nei suoi libri: per¬ 
ché sulla pagina esplora piuttosto gli abissi 
subacquei dellapropriafragilità, mentrein 
quegli anni è la padrona di casa «sapiente» 
e «mattatrice» di serate di cui scrivono le 
cronache, ospiti a centi naia, dovasi mesco¬ 
lano SimoneSignoret, Saul Steinberg, All¬ 
eata, Visconti, Antonioni, Moravia, Karel 
Reisz. D'altronde, aveva anche «due spalle 
da nuotatrice»: marinara d'origine, poteva 
fare quattro chilometri a stile libero. 

Il filo di mezzogorno racconta il crac, 
poco dopo: tenta un primo suicidio (ma è 
«dimostrativo», come lei stessa ammette) 
a seguito dell'infatuazione non ricambiata 
per un pittore. Lefanno - così va all'epoca 
- gli elettrochoc. Comincia un'analisi che 
per fatalità è totalmente eterodossa. Tenta 
un altro suicidio, Citto la salva. Del Filo di 
mezzogiorno bisogna dire che, tra i tanti 
libri che raccontano un'analisi, è il più affa¬ 
scinantemente privo di narcisismo. E il più 
pieno di forza: rivendica l'irriducibileauto- 
nomia del paziente, anche nella sua «paz¬ 
zia». M a, appunto, da allora, dalla fine de¬ 
gli anni Sessanta, Goliarda Sapienza la sua 
storia l'ha raccontata da sola. L'ha ripercor¬ 
sa a ritroso, nuotando in mari spesso in¬ 
consci efascinosi. Fragile?Sembra piutto¬ 
sto abbastanza forte da consentirà di esse¬ 
re fragile, se Maselli riassume: «È stata la 
compagna della mia maturazione, con in¬ 
telligenza e profondità uniche. E, soprattut¬ 
to, con ciò che lei aveva, e tanti di noi no: 
la cognizione del dolore». 
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ansa 

1 - Tutte le barzellette su lotti 

di Francesco Tota 
M ondadori 

2 - Undici minuti 

di Pauio Coehio 
Bompiani 

3 - Vita 

di M éania M azzucco 
Rizzoii 

4 - Il giro di boa 

di Andrea Camilieri 
Sé ieri 0 


5 - Ecco la storia 
di Danié Pennac 
Fétrinéii 

I primi tre italiani 

1 - vita 

di M éania M azzucco 
Rizzoii 

2 - Il giro di boa 

di Andrea Camilieri 
Sé ieri 0 

3 - Il lato sinistro del cuore 

di Cario Lucaréli 
Einaudi 


Il Chianciano a Veltroni 


Corpo e Anima 


Vita Epica, vita Nuda 



T ra i tanti premi letterari della 
stagione estiva, il Chianciano 
consumerà oggi, la propria cerimo¬ 
nia. Il premio per la sezione «biogra¬ 
fia» è andato quest'anno a Walter 
Veltroni per II disco del mondo. Vita 
breve di Luca Fiores musicista (Riz¬ 
zoli), «un viaggio nel doloree nelle 
emozioni che nutrono la grande 
musica». Per la sezione «autobiografia» ha vinto Candido 
Cannavo con Una vita in rosa (Rizzoli) e per la sezione 
«under 35», N icola Baldoni con A/uc/orosso (Diabasis). M en- 
zioni speciali per M/ dichiaro prigioniero poiitico (Einaudi) 
di Giovanni Bianconi e per Mosca più baiena di Valeria 
Parrella (minimum fax). 




Il corpo 
di Hanif 
Koureishi 
Bompiani 
pp.335 
€17,00 


A ncheHanif Kureishi ossessionato 
dalla vecchiaia? L'ex Buddha delle 
periferie è arrivato quasi ai cinquanta e 
laprendecon ironia. Nel Corposi diver¬ 
te con la possibilità - per il protagonista 
- di ringiovanire, traferendo la propria 
«anima» in un corpo giovane e atletico. 
Ma quali sono i confini dell'anima? E 
come poter fare a meno del proprio cor¬ 
po? Il romanzo è una «riflessione alle¬ 
gra» sul concetto di identità personale e 
una riflessione sui nostri tempi, sul sen¬ 
so e la qualità della vita. In coda, una 
selezione di racconti sui temi cari a Ku¬ 
reishi, i rapporti familiari. 





Distanza 
ravvicinata 
di E.A. Proulx 
Baldini 
SiCastoldi 
pp. 291 
€15,20 


D i Distanza rawidnata avevamo avu¬ 
to un assaggio con la pubblicazione 
in assolo di Gente dd Wyoming, uno dei 
racconti che compaiono in questa raccolta. 
L'ambientazione è quella amata daH'autrice 
che ci folgorò con il suo romanzo d'esordio, 
/ crimini ddia fìsarmonica, gli spazi aperti e 
selvaggi d^li Stati Uniti, nel caso specifico 
del Wyoming, dove l'uomo non è necessa¬ 
rio e la vita è quindi tutta da conquistare. 
Allevatori, cowboy, «barbablù delle prate¬ 
rie», vitecoa semplici esimili allavitanuda 
da diventare epiche II tutto racchiuso dal- 
l'esergocheapreil libro: La realtà non è mai 
un granché utile da queste parti». 


Alice nel paese della resa dei conti 

«Nemico, amico amante...»: spazi aperti e storie private negli splendidi racconti di Mmro 


Sergio Pent 


S 'la grandezza di uno scrittore si misura 
ulla sua capacità di penetrare l'animo 
imano con la saggezza di parole antiche e 
semprenuove, confrontandosi con lamillenaria- 
ancorché dolorosa - naturalezza da sentimenti e 
delle parole chiave amoreodio, vita-morte, allo¬ 
ra possiamo ben direcheAliceM unro èun gran- 
descrittore, pardon, unagrandescrittrice. L'Acca¬ 
demia del Nobel dovrebbe aprire gli occhi su 
realtà letterarie come quelle della M unro, che 
costruiscono con premurosa pazienza, libro do¬ 
po libro, il ciclo di una stagione unica, sulla natu¬ 
rale inclinazione umana ad amare e a spegnere 
l'amore, a vivere di ricordi mentre la vita sfuma 
nel silenzio, a trovare armi di consolazione nel 
minimalismo di un attimo irripetibile quando 
troppo dolore ^na ormai le giornate col mar¬ 
chio di un'inevitabilesconfitta. 

11 mondo di Alice M unro - settantenneoriginaria 
deirOntario, autricedi dieci magnifici volumi di 
racconti e un solo romanzo - è quello esplorato 
da autori di storie semplici, gente come Cechov, 
Flannery O'Connor, Raymond Carver, con in 
più una capacità tutta femminiledi psicanalizza¬ 
re nel profondo le singolarità dei suoi protagoni¬ 
sti, figure vere, visibili, concrete, chesoventespen- 
dono un'esistenza nel breve tragitto di pagine in 
cui l'autrice le colloca, pedinesmarritedi un uni¬ 
verso provvisorio. Gli spazi aperti, naturali del 
Quebec edellaBritish Columbia fanno da sfondo 
a vicende che spesso riassumono in sé le potenzia¬ 
lità di un intero romanzo, lasciando il lettore 
incredulo sulla soglia delle più banali rivelazioni: 
si nasce, si ama, si lavora, si soffre, ci si perde, si 
muore, tutto il mondo è riassunto in pochi gesti 



Disegno di Vanna Vinci 

determinanti che formano la pelle della memo¬ 
ria, mac'èsempreun attimo, un gesto, una paro¬ 
la, che dà il via ai ricordi e segna la linea di 
confinerà lo spazio infinito del le vite possibili e 
il sentiero isolato della fine di ogni illusione. 

Lo stile della M unro è straordinario nella sua 


geometrica - poetica - complessità strutturale: 
ogni esordio di storia è una scena aperta su un 
momento qualunque, magari neanche determi¬ 
nante, dal quale si dipartono le scorribande tem¬ 
porali che conducono i personaggi oltre la soglia 
delle loro certeze, nel terreno minato del con¬ 


fronto, delle scelte e degli addii. Le vicende sono 
spesso lunghi flash-back che attraversano la geo¬ 
grafia di intere esistenze, per concludersi nel mo¬ 
mento esatto di un distacco, di una conferma. Ci 
sono personaggi che sembrano nascere protagoni¬ 
sti, salvo poi ritrovarli comprimari di destini in 


cui sono confluiti, svolgendovi comunque un 
ruolo importante, come le amiche del racconto 
Nemico, amico, amante..., dal cui involontario 
scherzo nasce un improbabile matrimonio tra la 
matura governante] ohanna e il padre lontano - e 
vedovo - di unadi esse. 0 comeil ragazzo che per 
un istante riporta fiducia nell'animo di una don¬ 
na malata, conducendola- in una sera malinconi- 
caesilenziosa- su un pontegalleggiante sul quale 
le prova unaspeciedi strana- quasi fuori luogo - 
leggerezza indulgente che in quel momento la 
seduce, la riporta a scava¬ 
re speranze. 

Sono storie ardue da rias¬ 
sumere senza sminuirne 
il profondo valore esi¬ 
stenziale e letterario, 
quel luogo d'ombra dove 
le parole svelano i senti¬ 
menti e pochi gesti basta¬ 
no perdelinearei destini. Non c'è mai amarezza- 
neanche nel dolore - nei racconti della M unro, 
solo una precisa, magica consapevolezza che esi- 
stereèun mestierefaticoso ancorché provvisorio, 
eche una persona incontrata eamata per un solo 
giorno - come accade alla protagonista di Qudlo 
diesi ricorda - può determinare la concretezza di 
una vita felice, dove il volto ormai scomparso 
diventa il metro di misura del tempo, della me¬ 
moria che procede in accordo con il perdurare 
dei sentimenti. Storie incantevoli, struggenti e 
ricche di una capacità assoluta di calare il lettore 
dentro se stesso, lasciandolo spesso da solo con 
l'attonita consapevoleza di essere un piccolo 
punto di vita in un mare di vitechesi rincorrono, 
si cercano, si perdono, cosi da sempre e fino ad 
ogni singola - ma emblematicamente collettiva, 
universale- resa dei conti. 


Nemico, amico, 
amante... 
di Alice M unro 
trad. di Silvana Basso 
Einaudi 

pp. 315, euro 18 
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Bruno Gravagnuoio biografia di Paolo Nollo 6 la riedizione del famoso «Memoriale» riaprono il giallo del Gran Consiglio e della caduta del regime 


N el capitolo quarto del suo ce- 
lebrememorialeDino Gran¬ 
di, artefice dell'ordine del 
giorno che portò al crollo del regime 
fascista il 25 luglio 1943, evoca gli op¬ 
posti «eserciti» di fascisti e antifascisti 
chesi danno battaglia nell'Italia occu¬ 
pata. «La storia - scrive l'ex ministro 
degli Esteri - li confonderà insieme 
spazzando gli uni egli altri come tristi 
rottami di un triste passato, quando 
risorgerà l'Italia». Sbagliava clamoro¬ 
samente i I gerarca, che pu re ebbe par¬ 
te decisiva in quegli eventi. Benché 
oggi riaffiori nel ceto politico di cen¬ 
tro-destra la tentazione di rivitalizza¬ 
re quella profezia «al di sopra» della 
mischia. E sbagliava perché l'Italia 
che venne, si costruì, almeno simboli¬ 
camente (ma non solo) su uno di 
quei due «eserciti». Sancendo che la 
Repubblica era frutto della disconti¬ 
nuità antifasdsta. E con corollari pre¬ 
cisi: dalla Costituzione repubblicana, 
all'idea di «arco costituzionale». Vale¬ 
vole come paradigma politico, alme¬ 
no fino ai primi anni 90. 

M a achemirava davvero DinoGran- 
di?E che significavano in realtà quelle 
sue previsioni sbagliate? Preliminar¬ 
mente intanto, il lettore potrà rinve¬ 
nirle a pag. 334 di Dino Grandi. 25 
luglio 1943 (II M ulino, pagg. 494, Eu¬ 
ro 24, 50), Nel memoriale che l'ex 
gerarca si decise a pubblicare su in- 
stenza di Renzo De Felice nel 1983, e 
che oggi il Mulino ristampa in una 


Dino Grandi, il post-fascista che fìi disarcionato 


nuova veste (prefazione di Giuseppe 
Parlato). Un testo che andrà letto in 
parallelo con labiografiadi PaoloNel- 
io, Dino Grandi, Il M ulino (pagg. 345, 


GIORNI DI STORIA 

laboratorio 
di iibortà 


È con la Rivoluzione francese 
che si affaccia la possibilità 
di immaginare forme di società migliori 
di quelle precedenti. Senza gli insorti 
di allora il nostro mondo sarebbe 
certamente peggiore di quello che è... 

In edicola 

con runità a euro 310 in niù 


1 Unita 


Euro 22). Ciò detto, rispondiamo ai 
quesiti. Grandi sognava un'evoluzio- 
nein senso monarchico-costituziona¬ 
le del regime. U na sorta di post-fasci- 




smo moderato che includesse anche 
la Camera delle Corporazioni, e che 
recuperassela parte più spendibiledel 
liberalismo pre-fascista. Voleva per¬ 
ciò riciclareVittorio EmanueleO rian¬ 
dò, a capo di una coalizione «bado- 
gliana» ma ovvi amen¬ 
te contro e senza Ba¬ 
doglio (e senza sini¬ 
stre). Del resto pro¬ 
prio questo c'era die¬ 
tro il suo Odg. Ovve¬ 
ro un Mussolini che ri¬ 
metteva al Re il potere 
militare, per uscire 
gradualmente di sce¬ 
na. Consentendo una 
pace separata con gli 
anglo-americani. 

Lecircostanze lo tagliarono fuori, co¬ 
stringendolo all'esilio in Portogallo e 
poi in Brasile, da cui tornò dopo aver 
fatto colà l'imprenditore(morì in Ita¬ 
lia nel 1988). Era bruciato, all'indoma¬ 
ni del 25 luglio. Eppure la sua vicenda 
è illuminante. Poiché racchiude un 
progetto che lui ebbe il coraggio di 
^uire- ladefenestrazionedi M usso- 
lini - ma che altri ereditarono. E che 
molti altri con lui avevano covato, 
stando però in secondatila. Grandi fu 
il «Pietro M icca del fascismo», il gri- 


25 luglio 1943 
di Dino Grandi 
Il M ulino 
pp. 494, €24,50 

Dino Grandi 
di Paolo Nello 
Il M ulino 
pp.346,€ 22,00 


maldello che lo fece saltare. In verità 
già Ambrosio, Caviglia, Boatta e altri 
generali, oltre a Badoglio, premevano 
sul Re per una pace separata, a partire 
dai rovesci del 1943. E a detta di Bado¬ 
glio - che lo rivelò ai suoi ufficiali a 
fine settembre 1943 a S. 
Giorgio presso Taranto 
- lo stesso Mussolini ave¬ 
va dichiarato a Vittorio 
Emanuele III di volersi 
«sganciare» dai tedeschi. 
Entro il 15 settembre di 
quell'anno (e cfr. il di¬ 
scorso di Badoglio pub¬ 
blicato ieri da Rqoubbli- 
ca, a cura di L. Villari). 
Senonché la promessa di 
M ussolini restò vana, dopo l'incontro 
del Duce con Flitler a Feltre, il 10 
luglio 1943.1 ncontro cheebbein real¬ 
tà l'effetto di ingabbiare tutti i propo¬ 
siti di pace separata, a favore invecedi 
un rinnovato impegno accanto alla 
Germania. E allora, ecco ^uadernato 
il dilemma, con il qualeci si avvia alla 
fatale notte del 24 luglio. Ulteriore 
proroga al capo del fascismo, confi¬ 
dando comunquein lui?Oppure acce¬ 
lerazione della crisi, e fuoriuscita 
«continuista» dal regime? La seduta 
del Gran Consiglio andò comesappia- 


mo. Con M ussolini che non volle o 
non potè premere sull'acceleratore. 
Né in senso repressivo: non aveva la 
forza d i fare arrestare i congi u rati, che 
andarono armati sino ai denti alla se¬ 
duta. N é in senso opposto: sulla via di 
una pace separata. Fu travolto, e poi 
fatto arrestare dal Re. E deportato a 
Ponza, alla Maddalena e infine al 
Gran Sasso, dove verrà liberato il 12 
settembredaSkorzeny. Eppure un da¬ 
to ècerto. M ussolini ipotizzava anche 
lui una pace separata. Forse l'aveva 
ventilata già a parti re dal 1942, maga¬ 
ri in contatto con Churchill. E poi 
questa idea trapela persino dal noto 
discorso del filosofo Giovanni Gentile 
dal Campidoglio: il 24 giugno 1943. 
Lìdi «vittoria» si parlava già in termi¬ 
ni solo «politici», esi alludeva chiara¬ 
mente a una possibile tregua, dentro 
la disfatta incombente. In conclusio¬ 
ne Mussolini traccheggiò, prigioniero 
di una logica chelo condudssefino a 
Salò. Ma anche Grandi ei dissidenti - 
già colonne del regime - traccheggia¬ 
rono. E furono spazzati via. Ci voleva 
un'altra Italia e un'altra «formula», 
per riscattare «l'onore della Patria» di 
cui parlava Grandi. E venne dopo l'8 
settembre. Con la «svolta di Salerno» 
e la Resistenza. 


in piccolo 


- Hip-hop, Sangue e Oro, 
vent’anni di cultura rap 
a Roma di Vincenzo Patanè Gar- 
sia Arcana, pagg 280, ero 15 

Roma è una specie di oasi in un 
deserto sconfinato perché da Mi¬ 
lano a Siracusa non c’è un posto 
dove dici: «Lì è rimasta una sce¬ 
na, lì è rimasto qualcosa che no¬ 
nostante tutto va avanti”», paro¬ 
la di Francesco Lancia, produtto¬ 
re discografico underground. 
Un pensiero che, per quanto fle¬ 
bile, è comunque un segno di 
speranza, praticamente l'unico, 
che emerge dall’insieme delle 
considerazioni più o meno nega¬ 
tive espresse dai molti protagoni¬ 
sti intervistati, a questo proposi¬ 
to, da Vincenzo Patanè Garsia 
per costruire il suo libro. Comun¬ 
que, più che parlare del presente 
0 del «quale futuro?», all'autore 
interessa raccontare il passato 
di questa scena. Dagli inizi pio¬ 
nieristici, nei primi anni '80, 
quando alcuni avveduti diskjoc- 
key, non a caso innamorati da 
sempre di certamusica afroame¬ 
ricana (funk, soul, 
rhythm’n'blues), iniziavano a far 
sentire in pochissime 
e molto specializzate 
discoteche i nuovissi¬ 
mi long-playing di mu¬ 
sica rap appena impor¬ 
tati dagli Stati Uniti. Al 
momento di massima 
esposizione naziona¬ 
le, dopo circa dieci an¬ 
ni di incubazione se¬ 
mi-clandestina, avve- 
nutagrazieal prolifera¬ 
re dei centri sociali oc¬ 
cupati che avevano co¬ 
me colonna sonora 
un hip-hop molto ca¬ 
ratterizzata politica- 
mente, «esportato», 
anche riveduto e cor¬ 
retto da altri, in giro 


per tutta l'Italia. 


Tanto per rinfrescare 
una bella memoria: «Nel 1990 la 
leggenda vuole che nelle campa¬ 
gne romane si aggirasse una 
pantera scappata dalle gabbie di 
un circo... e il movimento stu¬ 
dentesco che in quell’anno si ri¬ 
svegliava la prese come simbolo 
per la propria immagine». C'è un 
intero capitolo che si occupa di 
questo: Forte Prenestino, Radio 
Ónda Rossa, Onda Rossa Pos¬ 
se, AK 47, Assalti Frontali..., 
con inevitabili micro-ricadute in 
molte altre parti del libro. Ma 
Sangue e Oro, affrontando la 
scena rap romana, dà spazio ov¬ 
viamente a molto altro: Ice One, 
Fiotta, Chef Ragoo, Dj Stile, Pu- 
sha. Colle der Fomento, Frankie 
Hi-Nrg... Alla fine, il libro, più 
che di musica può risultare esse¬ 
re un interessante saggio di so¬ 
ciologia, impegnati come sono, i 
protagonisti, a raccontare certo 
la loro arte mantenendola, però, 
sempre in secondo piano rispet¬ 
to alle vicende della propria vita 
oppure facendone un tutt'uno 
inestricabile. Leggendolo come 
fosse una sorta di saga metropo¬ 
litana nostrana, al di là delle pre¬ 
ferenze musicali, ci si può since¬ 
ramente appassionare alle vicen¬ 
de umane di questi ex-adole¬ 
scenti alle prese, negli anni della 
formazione, con il ben noto a tut¬ 
ti «disperato bisogno di affetto», 
rimasti fulminati, loro, sulla via 
della Zulu Nation daAfrika Bam- 
baataa. Piero Santi 
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I diari a cura di Silvio Pons tra il 1934 e il 1945 e Pintreccio tra politica interna e intemazionale nell’Urss di quegli anni 

Dimitrov: ciò che pensava veramente Stalin 

La testimonianza dell'importante dirìgente del Comintem che ebbe un ruolo decisivo a Mosca 



Georgi Dimitrov 


il caso Togliattì-Gramsci 


Ma alla fine Ercoli 
ne uscì più forte 


I l diario di Dimitrovèunaminieraancheperinquadra- 
re I a vi cenda dei «sospetti » che ci rcondarono Togi i atti, 
di cui si è parlato intorno al caso della lettera delle 
sorelleSchucht, Il 23giugno 1941, duegiorni dopo l’attac¬ 
co di Hitler, nel quadro della «ristrutturazione» del lavoro 
del Comintern «in condizione di guerra», Dimitrov an¬ 
nuncia la formazione di una «direzione permanente»: 
una troika composta da lui, Manuiiskij e Ercoli (Togliat¬ 
ti). Difficileimmaginare che questa decisione non godes- 
sedel consenso di Stalin. Il 12 luglio, annota: «Diaz (segre¬ 
tario del Pc spagnolo, n.d.r.) ha fatto sapere tramite Stella 
che non ha fiducia in Ercoli». Stella è la Blagoeva, che 
qualche mese prima aveva registrato i sosp^i dellesorel- 
le Schucht sul comportamento di Togliatti verso Gram¬ 
sci. Il 19 luglio Dimitrov annota: «Diaz da noi. Esprime 
sfiducia politica in Ercoli. Basa i suoi sosp^i sul suo 


lavoro e la sua condotta in Spagna. Anche Dolores (la 
Ibarruri, n.d.r.) dichiara di non avere piena fiducia in 
Ercoli. Sente in lui qualcosa di estraneo, di non nostro, 
anche se non può dareaquesto un fondamento concreto. 

I n precedenza un segnale in questo senso anche da parte 
della famiglia di Gramsci». «Siamo rimasti d'accordo - 
continua- di utilizzare Ercoli perii momento soltanto nel 
settoredellaradioedi altra propaganda, ma di non ren¬ 
derlo porteci pedi questioni strettamentesegrd:e». Togliat¬ 
ti «emarginato»? Sino al punto di subire un giorno di 
arresto - come desume nelle memorie (postume) la sua 
segrd:aria a M osca N ina Bocenina, che lo descrive mentre 
escedalThotel Lux, con le mani dietro la schiena, tra due 
agenti del Kgb,trail 16 e il 17 ottobre 1941? Erano i giorni 
in cui Mosca veniva evacuata. E Dimitrov, partito dalla 
capitalein treno la sera del 15 ottobre, arriva a Kujbysev il 
18 ottobre e annota: «AH'una di notte è arrivato il treno 
dei cechisti. I nostri sono 49 persone, con in testa Erco¬ 
li...». Ecco alcuni interrogativi per gli storici: Per quali 
motivi politici Diaz (piuttosto che Stalin) diffidava di 
Togliatti? La frase completa dellalbarruri, dato il conte¬ 
sto, non è una difesa di fatto, anziché un'accusa? È davve¬ 
ro plausibile che Ercoli fosse in arresto a M osca e poche 
ore dopo si trovasse alla testa del treno dei cechisti? a.l. 


Alberto Leiss 


N ella Ddr virtualemessa in sce¬ 
na nel film Goodbye Lenin il 
cosmonauta-eroe-tassi sta (ve¬ 
ro?, falso?) divenuto capo della stato al 
postodi UIbricht annuncia in tv che il 
socialismo «non èfatto per alzare mu¬ 
ri», eaprequindi lefrontiereai cittadi¬ 
ni del l’O vest, che premono per scappa¬ 
re dall'Infelicità del capitalismo. C'è 
un'ironia amara in questa paradossale 
paraboIa suIl’osta/geche resiste in Ger- 
mania a 14 anni dalla caduta del muro. 
Slavoy liZek nel suo Tredici voiteLenin 
(Feltrinelli 168 pagine, 17,50 euro) af¬ 
fronta il tema deH'osta/g/e (nostalgia 
del socialismo reale dell'Est, e del suo 
immobilismo sociale non privo di ga¬ 
ranzie) ipotizzando che rappresenti 
un'ideadi rivoluzione non come«acce- 
leratoredello sviluppo economico» ma 
come«isola_doveil tempo risulti come 
sospeso». liZek nel suo saggio sostiene 
però provocatoriamente una riabilita- 
zionedel «leninismo» comecapacità di 
rottura, di leva da riutilizzare oggi - 
con una lettura arricchita da Lacan e 
dal decostruzionismo francese - «per 
sovvertire il fallimento del presente». E 
si spinge, in questarivalutazionedi una 
posizione radicalmente anticapitalista, 
a l^gere una continuità tra Lenin e 
Stalin, del quale- senza rimuoverne gli 
orrori - rivendica una «segreta grandez¬ 
za». 

Una fonte utilizzata da liZek è il 
diario di Dimitrov, tornato agli onori 
della cronaca intorno al controverso 
caso Gramsci-Togliatti. Chi volesse 
una testimonianza diretta, in ogni sen¬ 
so impressionante, della «segreta gran¬ 
dezza» del dittatore comunista, può 
scorrere le quasi mille pagine del dia¬ 
rio, pubblicato anchein Italiada Einau¬ 
di, (G. Dimitrov, Diario. Gli anni di 
M osca (1934-1945), pagg 967, euro 55, 
a cura di Silvio Pons, tradotto dal russo 
da Fausto Ibba, Einaudi). La figura e le 
parole di Stalin vi si incontrano non 
più di qualche volta per ogni anno, ma 
si tratta di apparizioni folgoranti per la 
luce che gettano sul personaggio e su 
tutta un'^oca. 

Dimitrov cominciò a tenere il dia¬ 
rio - la sola fonte in nostro possesso 
scritta direttamente da un dirigente di 
primo piano del comuniSmo sovietico 
degli anni Trenta e Quaranta - subito 
dopo il suo arresto in Germania, sotto 
l'accusa di aver organizzato l'incendio 
del Reichstag. Al processo di Lipsia il 
dirigente del Comintern si difese ener¬ 
gicamente, conquistando una popolari¬ 
tà internazionale. Nel diario si trovano 
spesso riferimenti a questa vicenda, 
centrale nella vita, nella formazione e 
nella stessa carriera politica di Dimi¬ 
trov. Per esempio, il 28 maggio del '39, 
qualche anno dopo il suo trasferimen¬ 
to a M osca come cittadino sovietico, 
annota quanto pubblica nelle sue me¬ 
morie la figlia di un ex ambasciatore 
americano a Berlino, Martha Dodd: 
«Lui, Goering, stava dritto dinanzi a 
Dimitrov, un uomo bruno, ecceziona¬ 
le, affascinante, che sprizzava un'ener¬ 
gia vitale e un'audacia mai vista in una 
persona in analoghe circostanze...». E 
nel dicembre del '43 riporta una nota 
dellaTasssulla celebrazione, alla Carne 
gieHalldi New York, del decimo anni¬ 
versario del processo, in suo onore. Per 
l'occasione erano presenti Lilian H eli- 
man, George Kaufman, Toscanini, Pi- 
scator e moltri altri artisti, intellettuali, 
sindacalisti americani. 

M a torniamo a Stalin. Lo incontrie 
mo quasi subito. Dimitrov arriva a M o- 
scaallafinedel febbraio del '34,ehaun 
colloquio con il capo dell'Unionesovie 
fica il 7 aprile. Oltre che della futura 
collocazione di Dimitrov al vertice del 
Comintern si parla della situazionede- 
gli operai in Europa, che seguono più 
la socialdemocrazia. Stalin si esprime 
in termini assai netti: la classe operaia 
europea ha avuto vantaggi dalla «demo¬ 
crazia borghese», per questo diffida del¬ 
la rivoluzione. Di più, è«inclinea mar¬ 
ciare con la propria borghesia» anche 
sul terreno dei privilegi garantiti dal 
colonialismo. Gli operai «nel loro inti¬ 
mo - dice Stalin nelle parole riportate 
da Dimitrov - non sono d’accordo con 
la nostra politica antimperialista». Per 
conquistarli ci vorrà molta pazienza, 
molto tempo, e la crescita di «nuovi 
capi». Non mancano battute ironiche 
sul rivoluzionarismo ingenuo di alcuni 
bolscevichi. Come il dirigente del Co¬ 
mintern ManuiI'skij, il quale «prevede 
ogni anno una rivoluzione proletaria, 
che però non arriva». «Una volta- infie 
risce Stalin - ha tenuto un rapporto 
sull'insurrezione in un villaggio che 
non si è riusciti a reperire...». 

Battute a parte, viene esposto qui 
un giudizio che sarà alla basedellescel- 


te politiche seguite in quegli anni, a 
cominciare dall'atteggiamento verso la 
repubblica spagnola: lerepressioni con¬ 
tro gli anarchici poggiavano anche sul 
convincimento che l’idea di realizzare 
una rivoluzionesocialista era destinata 
alla sconfitta. Più tardi, nel '39, in un 
discorso «privato» dopo i festeggiamen¬ 


ti per il 7 novembre c'è persino una 
critica rd:rospettiva a Lenin: la parola 
d'ordine della trasformazione della 
guerra imperialistica in guerra civile, ai 
tempi della prima guerra mondiale, 
«era adatta solo alla Russia, dove gli 
operai erano legati ai contadini e nelle 
condizioni date dello zarismo poteva¬ 


no muovere all’assalto della borghe 
sia», ma non ai paesi europei, dove ap¬ 
punto la classe operaia non era «prepa¬ 
rata» a una guerra ci vileri voluzionaria. 

Se la mancata rivoluzione in Occi¬ 
dente era evidentemente un pensiero 
fisso di Stalin, l’altro - forte sino all'os¬ 
sessione - era la paura di un attacco 


mortalealla Russia sovietica, dall’ester¬ 
no e dall’interno. Da qui il «terrore» 
scatenato dopo l'assassinio di Kirov. Al¬ 
cune note di Dimitrov sono agghiac¬ 
cianti nella loro scarnaereticenteessen- 
zialità. 19 agosto 1936: «processo Kam( 
enev), Zin(ov'ev) e altri (inizio)». 24 
agosto '36: «... la condanna è stata ese¬ 


guita». Dimitrov non ci dice che cosa 
pensa, se non di essere sicuro della col¬ 
pevolezza degli accusati, così come poi 
diràdi Bucharin. Il 17dicembredel '36 
riporta le impressioni preoccupate del¬ 
lo scrittore ebreo Feuchtwanger, in visi¬ 
ta da lui: perché gli imputati avrebbero 
commesso quei delitti? Perché confessa¬ 


no? Perché non ci sono prove? Perché 
condanne così severe? «Il processo - 
ecco l'osservazione conclusiva annota¬ 
ta in tedesco - è stato condotto in mo¬ 
do mostruoso... ». Perché, soprattutto, 
un clima di recessione e terrore che 
coinvolge centinaia, migliaia di espo¬ 
nenti del partito, e si allarga a tutta la 
popolazione? 

La risposta indiretta di Stalin giun¬ 
ge nel discorso, a pranzo con unatrenti- 
nadi dirigenti sovietici, dopo le celebra¬ 
zioni del 7 novembre del '37. «Voglio 
dire alcune parole - attacca l'erede di 
Lenin - forse non festive... ». Segueque- 
sto ragionamento: una cosa buona gli 
zar l'hanno fatta, hanno costruito uno 
«stato enorme», sino alla Kamcatka. E 
«noi bolscevichi» l'abbiamo unito per 
la prima volta «a vantaggio dei lavorato¬ 
ri». Chiunque ora tenti di dividerlo «è 
un nemico giurato dello Stato, dei po¬ 
poli dell'Urss E noi distruggeremo 
ogni nemico del genere, anche se è un 
vecchio bolscevico, noi distruggeremo 
l'intera sua genia, lasuafamiglia. Senza 
pietà distruggeremo chiunque con le 
sue azioni e i suoi pensieri, sì, anche i 
pensieri, attenti all’unità dello Stato so¬ 
cialista. Per l'annientamento di tutti i 
nemici, di loro edi tutta la loro genia!». 
Dimitrov qui annota tra parentesi: 
«Esclamazioni di consenso al grande 
Staiini». Consenso generale anche alla 
partesuccessiva del discorso «non festi¬ 
vo», una esaltazione dei «quadri inter¬ 
medi» contrapposti ai «grandi capi», 
dei militanti «pratici»contro gli intellet¬ 
tuali magari trockisti: un «classico»del¬ 
lo «stalinismo»cheavrà gran corso nel¬ 
la mentalità dei partiti comunisti. 

Leannotazioni degli anni successi¬ 
vi sono preziosenel documentare l'evo¬ 
luzione della politica dell'Urss, prima 
alla ricerca di un'alleanza antifascista 
con i paesi «capitalisti» ma democrati¬ 
ci, poi - dopo M onaco - verso il patto 
Molotov-Ribbentropp. Stalin motiva 
assai «lucidamente»(riunioneal Crem¬ 
lino il 7 settembre del '39, con M olotov 
eZdanov) questa scelta: la guerra è inte¬ 
rimperialistica («non siamo contrari al 
fatto che si accapiglino per benino e 
che si sfianchino l'un l'altro...»). E se il 
patto con H itier «in una certa misura 
aiuta la Germania», in un «momento 
successivo» si dovrà «sospingere l'altra 
parte». Non si poteva del resto allearsi 
con inglesi e francesi che «ci volevano 
servi e per di più senza pagare nullal». 

Stalin dunquesabenechenel futu¬ 
ro c'è la guerra con la Germania. Il 21 
giugno 1941 Dimitrov registra un tele¬ 
gramma di Zhou En Lai a M ao in cui si 
dicecheChiang Kai-shek: afferma con 
insistenza che la Germania attaccherà 
l’Urssproprio in quel giorno. «Bisogna 
stare all'erta», si legge poco dopo. Alle 
7 del mattino successivo apprenderà 
che H itier ha attaccato. Stalin - com’è 
noto - non ci aveva creduto fino all'ulti¬ 
mo, ma dimostra di non essere davve¬ 
ro sorpreso: «Sorprendente calma, fer¬ 
mezza, sicurezza», annota Dimitrov. E 
poi colpisce in molte note successive il 
sicuro ottimismo nella vittoria finale. 
Quando Stalin ordina - in ottobre - 
l'evacuazione di Mosca, lo dice come 
se proponesse «bisogna andare a pran¬ 
zo!». È lafasein cui si passa allo sciogli¬ 
mento dell'Internazionale e all'invito 
ai partiti comunisti di agireautonoma- 
nentenei diversi paesi, nel quadro del¬ 
la «lotta patriottica»contro il nazifasci¬ 
smo. Interessanti qui i colloqui con To¬ 
gliatti riferiti da Dimitrov, che fanno 
giustizia di moltedistorsioni sulla gene¬ 
si della «svolta di Salerno». 

La vittoria, come sappiamo, arrive¬ 
rà con l'eroica svolta di Stalingrado, e 
faràgrandeeduraturo il mito di Stalin, 
nonostante gli orrori dello stalinismo. 
Il «vantaggio» di Stalin - ha scritto in 
occasione del cinquantenario della 
morte Giuliano Ferrara - «è uno solo: 
fu un incubo, non prometteva sogni». 

Questo mi sembra solo parzialmen¬ 
te vero. In un discorso del 22 aprile del 
'41, sempre riferito da Dimitrov, Stalin 
predice che un'ideologia «razzista» co- 
mequella nazista è «un'ideologia mor¬ 
ta, non può durarea lungo». E contrap- 
poneil leninismo come «nuova ideolo- 
giadeH'umanità, un'ideologia di amici- 
ziaedi amoretrai popoli,di uguaglian¬ 
za tra le razze». C redo che l’esperi men¬ 
to statale comunista sia sopravvissuto 
alterroredei gulageallesueinnumere- 
voli vittime, perché, vittorioso contro 
H itier, prometteva anche quel sogno. È 
fallito, crollando su se stesso, quando 
fu generalmente chiaro che quel sogno 
era stato negato non solo nell'estremo 
del la violenza repressiva, ma anche nel¬ 
la normalità del quotidiano. Se ora la 
democrazia fallisce, se contraddice i 
suoi «sogni» - pace, benessere, libertà 
per tutti e tutte - la nostalgia di quella 
tremenda «segreta grandezza» potreb¬ 
be anche ripresentarsi. 


Insieme alla gente che lavora, 
per costruire un futuro di sicurezza e solidarietà 
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Simuliamo tutto 
ma galleggiare... 


N dld cabina i quattro uomini dell’equipaggio a scambiano 
solo qualche parola in gergo attraverso gf; auricolari del 
casco. Sono passati poco più di tre minuti dal momento del landò e 
tutto procede secondo! piani. Improvvisamente, suona un allarmee 
diverse lud rosse si accendono nella consolle centrale II messaggio 
dà computer indica cheli motoredi ànidra à è spento prematura¬ 
mente e lo Shuttle non ha l'energia suffidente per raggungere 
l'orbita prevista. Contemporaneamente arriva la voce dà centro di 
controllo di Houston: «Il motoredi ànidra à èqoento, comandate 
aborto TAL». Il comandante ruota immediatamente il sàettoresu 
TAL (TransAtlanticLandingì perindicareai computersdi bordo 
che bisogna impodareuna nuova rotta. La cabina ha un sussulto 
mentreil musoà abbassa r^entinamenteelaTerra sembra ruota¬ 
re improwisamentesotto di noi. È una manovra rischiosa chedeve 
tradormare l'enorme energa dnetica dàla navetta in un volo 
planato sopra l'oceano per tentare un atterraggo di emergenza in 
uno sp&duto aeroporto dàTAfricaNord-Ocddentala..Per fortuna, 
non à tratta di un lancio reale ma di una dàle innumerevoli 
àmulazioni che impegnano ogni equipaggo dàlo Shuttle. 

Nà àmulatora la cabina di pilotalo dàla navetta è riprodotta 
con ^ande fedàtà; solo impercettibili differenze tradiscono il fatto 
che damo, in realtà, in un sohdicato "trainer". La sensazione di 
movimento è prodotta da possenti motori idraulid eie vedute dàla 
terra e dàlo spazio sono gmerate da vàoci processori graffo su 
schermi a colori chesodituisconoi finedrini. Tutte le centinaia di 
interruttori, manopole e commutatori sono duplicati in modoquaà 
perfetto; soltanto l'usura fa sospettare che non à tratti dà vàcolo 
reale In un certo senso, à può dire che il àmulatore è quaà più 
complicatodà veroShuttle Loè certamente laretechefalavorare 


inàeme i computers, che àmulano i comportamenti di tutte le 
apparacchiaturedi bordo, con le di verse dazioni di comando da cui 
gli idruttori possono inserire in ogni momento, dà guadi nà 
àdema. Bada un “die" con il mouse ed uno dà àdemi idraulid 
dàlo Shuttle va in avaria oppure un generatore ààttrico va fuori 


Umberto Guidoni 

tolleranza, con tutte le conseguenze effe quedo comporteràobe nà 
vero vàcolo, con danni ag/; altri àdemi, allarmi, messagg di allerta 
sui computers e coà via. Durante la preparazione per un volo nàto 
spazio ogni equipaggio passa centinaia di ore in àmulatori come 
quedo, per abituarà alleoperazioni da svolgeredurante levarie faà 


di voloma, anche, per fronteggi are emergenze di ogni tipo. Quando 
arriva il momento dà landò eà entra nà vàcolo, già pronto sulla 
rampa, smbra di rivivereTenneàma àmulazione, anchessil livà¬ 
io di adrenalina è molto diverso. Al momento dàl'accenàone dà 
motori levibrazioni sorde, i gemiti dàla druttura e l'enorme poten¬ 
za che spinge in alto la navetta fanno capire che à fa sul serio. Il 
viaggo verso il cosmo èbrevisàmo ma molto intenso; dopo poco più 
di otto minuti, dal momento dàl'accenàone, i motori dàla navetta 
taodono di colpo: à ènàlo ^azio, in orbita attorno alla Terra! La 
vi da dai finedrini fa impallidireleimmagni dà àmulatori; da un 
latoà èdrcondati dal nero profondo, trapuntato di dàle dall'altro 
lato domina la curvatura dà nodro pianeta con un alone azzurrino 
che sembra diffonderà nàio spazio. Stiamo volando sull’Oceano 
Atlantico e domina il blu dà mare interrotto dal bianco accecante 
dàle nuvole Affasdnati dalla vida dàla Terra, per un po’ d à 
dimentica di "galleggiare” nàia cabina, una sensazione complàa- 
mentesconosduta che sulleprime crea una certa confuàone dove 
da il soffitto ecomeà da immobili in un ambientedovenon d sono 
punti fermi? Con il posare dàle ore d à cominda a rendere conto 
di queda nuova condizione ed à muove con drcosp^ione cercan¬ 
do di trovare la spinta giuda per raggungere la parete oppoda 
senza sbattervi contro. Sono tecniche che dascun adronauta de/e 
scoprire da solo vido che, durante I ’addedramento a terra, non àà 
potuto àmulare in modo soddidacente l’assenza di peso. Grazie a 
qued’esperienza à entra in una nuova dimenàone che sembra 
estendere/a sfera da' senà eia senàbilità dà proprio corpo. Quan¬ 
do, alla fine dàla misàone à torna "con i piedi per terra" rimane il 
ricordo indàebiledi queda nuova sensazione di libertà e, qualche 
volta, à sogna di volare senza peso, come quando à era in orbita. 


Un lettore, il signor Federico Dal Bo, d 
chiede notizie su eventuali disturbi o 
vereepropriemalattiechepossono esse¬ 
re state contratte da^i astronauti dopo 
un loro "viaggio". 

C hiunqueabbiafatto un'esperien¬ 
za particolarmente significativa 
sa come questa possa sanare un pun¬ 
to di svolta nella propria vita. 
Sicuramente, i poco più di 400 indivi¬ 
dui che si sono avventurati nello spa¬ 
zio hanno provato emozioni e senti¬ 
menti che vanno al di làdelleesperien- 
ze quotidiane della maggior parte de¬ 
gli abitanti dellaTerra. M a proviamo a 
spingerci oltre, ad immaginare quali 
turbamenti possa generare il trovarsi 
da soli, a centinaia di migliaiadi chilo¬ 
metri dal pianeta di origine, come è 
accaduto ai trenta astronauti che han¬ 
no abbandonato l'orbita attorno alla 
Terra per raggiungere la Luna. 

Solo dodici di essi sono scesi sulla su¬ 
perficie lunare ma la mia esperienza 
mi dice quanto possa essere 
"traumatico" il separarsi dal mondo 
che si conosce e tagliare, anche solo 
temporaneamente, le proprie radici. 

I primi esploratori che hanno varcato 
le "Colonne di Ercole" del ventesimo 
secolo sono stati gli astronauti dell' 
Apollo 8: Borman, Lovell e Anders. 
Anchesenon sono mai "allunati", que¬ 
sti tre uomini hanno partecipato ad 
una delle missioni più affascinanti, sta¬ 
bilendo un gran numero di primati, 
alcuni dei quali dotati di una grande 
valenza emotiva. 

Mai, prima di allora, esseri umani si 
erano spinti così lontano (oltre 
370.000 km) viaggiando alla fantastica 
velocità di circa 40000 km/ora - una 
volta e mezza la normale velocità orbi¬ 
tale- mai occhi umani avevano osser¬ 
vato la faccia nascosta della Luna. 

M a è sopratutto in relazione alla vec- 
chiaTerra, rimasta alle loro spalle, che 
gli astronauti deH'Apollo 8 devono 
aver avvertito sensazioni ed emozioni 
come nessun altro prima di loro. 

I mmaginate cosa si può provare a tra¬ 
scorre sei giorni senza vedere il susse¬ 
guirsi del giorno e della notte, osser¬ 
vando il Solefisso come le altre stei le e 
la Terra che si fa sempre più piccola, 
fino ad essere completamente visibile 
dai finestrini della navicella. 

Per descrivere queste sensazioni, non 
c'è niente di meglio delle parole del 
pilota James Lovell - futuro coman¬ 
dante della missione Apollo 13: «...È 
veramente difficile descrivere come 
mi appare laTerra, sto guardando dal¬ 
l'oblò centrale e la posso vedere tutta, 
è molto più piccola del finestrino. 

Si distingue la parte illuminata e quel¬ 
la al biuo e posso vedere chiaramente 
dalla Floridaverso sud, con la penisola 
dello Yucatan, il centro America e 
gran parte del Sud America...». 
Pensiamo allatensionechehanno prò- 


Start per Smart 


Dopo il completamento 
di tutte le verifiche 
meccaniche ed elettriche, 
la missione Esa, Smart-1, 
ha passato con successo gli 
ultimi collaudi 
martedì 8 luglio 2003. 

Smart-1, prima missione 
europea verso la Luna, 
verrà portato alla base 
di lancio dell'Esa 
a Kourou nella Guiana 
francese all'Inizio della 
prossima settimana. 

Gli ultimi controlli elettrici 
e di rifornimento avranno 
luogo prima del volo fissato 
per il 28 a^sto 2003, 
con il lanciatore Ariane 5, 
insieme ad altri due satelliti. 
Smart-1 sarà 

la prima missione dell'Esa 
per testare la propulsione 
solare elettrica come uno 
dei principali sistemi 
di propulsione del futuro 
e verrà anche testata 
una tecnologia 
di miniaturizzazione 
avanzata che a sua volta 
verrà usata 

nelle prossime missioni 
planetarie. 

«Tutto è andato 
come ci aspettavamo- 
GiuseppeRacca, 

Project Manager 

Smart-l-siamo 

orgogliosi 

del lavoro fatto e stiamo 
aspettando 
di lanciare Smart-1 
sulla 



Dopo aver visto che la Terra è più piccola deiroblò 
non riesci più a guardare il mondo con gli stessi occhi 


vato quando sono passati oltre la Lu¬ 
na, quando il buio li ha inghiottiti. Un 
buio difficile da immaginare, senza la 
luce proveniente dal Sole e dalla Terra 
e con la Luna, sotto di loro, visibile 
solo come un disco nero, privo di stel¬ 
le. 

I n quei lunghi minuti di silenzio radio 
si devono essere sentiti abbandonati, 
separati in modo definitivo, dal resto 
dell'umanità. Anche quando i primi 
raggi solari hanno illuminato quel¬ 


l'orizzonte alieno, costellato di picchi 
ecrateri, non sarà stato faci le superare 
lo struggente sentimento di solitudine. 
Ma l'emozione più grande deve essere 
stata veder sorgere la Terra, dietro la 
linea dell'orizzonte lunare. 

Quel pallido disco azzurro, fragile iso¬ 
la abitata immersa nel mare buio e 
vellutato dello spazio interplanetario, 
potevaessere"cancellato" con un sem¬ 
plice gesto della mano! 

Ci si meraviglia che qualcuno, fra quel 


trenta uomini chehanno provato simi¬ 
li esperienze, possa aver avuto compor¬ 
tamenti stravaganti quando è tornato 
sulla Terra? 

Per me rimane sorprendente come 
molti di essi siano passati, pressoché 
indenni, attraverso gli sconvolgimenti 
causati dalla sovraesposizioni mediati- 
ca che li ha portati ad essere consi dera¬ 
ti dei super-eroi in America enei resto 
del mondo. 

Colpisce comequesti individui, dopo i 


bagni di folla e la gloria immensa ma 
effimera, siano stati capaci di ri-entra¬ 
re nella vita quotidiana, di tornare a 
far partedi quell'umanità di cui aveva¬ 
no perso le tracce, laggiù nello spazio 
profondo. 

11 "mal di luna", se c'è stato, è rimasto 
confinato nella loro menti e nei loro 
cuori e, forse, nel modo nuovo di guar¬ 
dare le bellezze del nostro meraviglio¬ 
so pianeta. 

Umberto Guidoni 



- Geminga, scoperta la scia 
della stella supersonica 

I ricercatori dell'Istituto di Astrofisi¬ 
ca Spaziale e Rsica Cosmica del Con¬ 
siglio Nazionale delle Ricerche (Cnr) 
di Milano, insieme a colleghi france¬ 
si e tedeschi e al contributo tecnico 
dell’Agenzia Spaziale Italiana (Asi), 
sono riusciti a vedere la scia della 
stella di neutroni Geminga, dal mila¬ 
nese 6ff ' è minga,(qualcosa che non 
c'è). Quale nome più appropriato 
per una stella che si muove a veloci¬ 
tà supersonica 120Km al secondo 
ed è una delle più importanti sorgen¬ 
ti del cielo in raggi gamma. Le spetta¬ 
colari immagini, pubblicate sulla rivi¬ 
sta Science, sono il primo risultato 
ottenuto, dopo tre anni di lavoro, gra¬ 
zie all’utilizzo di un sofisticatissimo 
strumento, l'European Photon Ima- 
ging Camera (Epic), finanziato dal- 
l’Asi e installato a bordo del satellite 
XMM-Newton dell’Agenzia Spaziale 
Europea, che è riuscito a rilevare la 
scia di Geminga, un risultato straor¬ 
dinario, poiché permette di individua¬ 
re nell’immagine ottenuta, oltre alla 
stella anche due code perfettamente 
allineate con la direzione di moto del¬ 
la sorgente, una sorta di strascico 
che accompagna la stella e che ci dà 
informazioni preziose sulla fisica del¬ 
la sorgente. La stella nata poco me¬ 
no di mezzo milione di anni fa, da 
un’esplosione di una supernova, è 
una delle stelle di neuroni più vicina 
al sole (dista circa 500 anni luce) e 
proprio per questo può essere stu¬ 
diata così in dettaglio. 

- L’Esa rilancia ii fantascientifico 
programma Aurora 

L’Esa rilancia il suo futuribile pro¬ 
gramma “Aurora”. Un progetto per 
l’esplorazione robotica e umana dei 
pianeti del sistema solare dove si spe¬ 
ra di trovare tracce di vita extraterre¬ 
stre. A guardare al futuro delle mis¬ 
sioni spaziali europee più estreme è il 
nuovo direttore generale dell’Agenzia 
spaziale europea Jean Jacques Dor- 
dain che, nel corso dell'ultimosalone 
di Le Bourget a Parigi, ha dichiarato: 
«Predire il futuro non è mai sempli¬ 
ce, ma l'Esa deve essere preparata 
ad affrontare le sfide inattese del il 
ventunesimo secolo. Ecco perché- 
ha sottolineato- è importante soste¬ 
nere fortemente iniziative a lungo ter¬ 
mine, quali il programma Aurora,per 
lo sviluppo di tecnologie che possa¬ 
no aprire la strada all’esplorazione 
della Luna e di Marte». 



EgregoSig. Guidoni, 

sono un appasàonato di astronomia edi vita extra- 
terredre. Volevo porle queda domanda: se/n un futu¬ 
ro (ancora molto remoto) l'uomo sarà in grado di 
creareudatmosfe-a àmilea quéla terredresulpiane 
ta M arte, quest'ultimo ha una massa tale da trattenere 
“sufficiente" atmosfera per la specie umana? Potranno 
abitard solo un numero relativamentepiccolo di perso¬ 
ne vido lemodededimenàoni di Marte?In sodanza: 
sarà posa bile avere un’atmosfera identica a quella 
terredreo sarà, pier forza di cose, più raréatta? 

Grazieper l'interessamento, 

Lorenzo 

Nel numero di giugno abbiamo trattato proprio 
la questione-Marte. I quesiti del lettore ci danno lo 
spunto per alcuni consigli bibliografici. Nell'anno 
del pianeta rosso, della sua maggiore visibilità dalla 


T erra, quando allafinedi agosto sarà possi bile veder¬ 
lo, se saprete dove guardare, ad occhio nudo vi è 
venuta curiosità di conoscere M arte, ovvero il luogo 
dovel'uomo pensa di insediarsi in un futuro geologi¬ 
camente prossimo, ma avete paura di incappare in 
superficiali descizioni o al converso in troppo specia¬ 
listiche spiegazioni del pianeta di "racconti marzia¬ 
ni"? 

Il libro che fa per voi è l'ultimo uscito di un 
giornalista scientifico storico ericonosciuto interna¬ 
zionalmente, Giovanni Caprara che con il suo 
"Conquista di Marte" (DeAgostini editore), ci de¬ 
scrive il pianeta rosso, raccontandoci gli aneddoti 
legati al suo nome, che risalgono, almeno per la 
nostra cultura, al mondo greco e poi latino, non 
dimentico di spiegarci perché M arte è l'oggetto del 
desiderio della nostra umanità. U n oggetto del desi¬ 
derio non solo scientifico, ma storico eartistico (let¬ 
teratura e cinema dedicati al tema), non dimentica 
di illustrarci i passi elemissioni chehanno portato e 
porteranno alla sua conoscenza e successiva conqui¬ 
sta. Una conquista immaginata, per la sua ostilità - 
mancanza di atmosfera e impossibilità di sopravvi¬ 
venza nelleattuali condizioni - che però può diveni¬ 
re una realtà già sulla base delle attuali conoscenze 
scientifiche. 


Piùcheun saggio si tratta di un romanzo scienti¬ 
fico, comel'autorelo definisce: il romanzo del piane¬ 
ta che abiteremo (?), e in effetti l'autore, giornalista 
prima di tutto, ci porta con sé alla scoperta di Marte 
attraverso pagine di rigorosa esattezza scientifica, 
ma con la capacità di comprensione e partecipazio¬ 
ne degna di un romanzo. U n excursus a tutto cam¬ 
po con il pianeta che ha da sempre colpito l'immagi¬ 
nario della nostra immaginazione, scusateli gioco di 
parole, e che a torto viene considerato solo immagi¬ 
nario nel futuro umano. 

Un modo per conoscere un pianeta altro alla 
terra, prendere coscienza di aspetti scientifici fonda- 
mentali per comprendere la difficoltà della sua con¬ 
quista ma con la stessa partecipazione e coinvolgi¬ 
mento che avremmo nel leggere romanzi o vedere 
film al pianeta dedicati che definiremmo di pura 
fantascienza. 

E se avete l'intellettuale curiosità, da bravi uma¬ 
nisti, ma non solo, di sapere che cosa il nostro prossi¬ 
mo futuro ci aspetto, ecco un breve saggio di dove 
sta andando l'umanità: "Scienza che verrà" (Adnkro- 
nos libri). Scritto da un'altra giornalista scientifica, 
Andreana D'Aquino, si parla anche qui di Marte, 
ma non solo. Di Marte se ne parla anche come 
spunto dello sviluppo di nuovi propulsori (nuovi 


razzi) capaci di rendere i viaggi interplanetari più 
brevi di quelli attuali, praticamente impossibili al¬ 
l'uomo, ma ci porta anche alla conoscenza delle 
attuali conoscenze ed esperienze nel campo della 
clonazione, come della robotica, fornendo un qua¬ 
dro, tutt'altro che inverasi mi le, al contrario, di quan¬ 
to ci dobbiamo aspettaredal futuro, esenon diretta- 
mente da noi, dai nostri figli. La prefazione del¬ 
l'astronauta Umberto Guidoni ètestimonianza della 
qualità dello scritto, ma soprattutto della suafruibili- 
tà, elemento essenziali per chi volesse soddisfare, 
come dicevamo all'inizio, la propria curiosità senza 
il giusto timoredi sentirsi un emarginato. 

Lo spazio e la scienza, comequeste pagine mensi¬ 
li vorrebbero dimostrare, non è argomento per po¬ 
chi neofiti, ma realtà di tutti, tutti i giorni, Conosce¬ 
re dove andiamo è un buon metodo per sapere se la 
strada da percorrere è effettivamente quella giusta. 

Sirio 


Appuntamento al 30 agosto 
Per domande e quesiti da sottoporre 
ad Umberto Guidoni scrivere a 
spaziando@unita.it (fax 06 6964217-19) 
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l’Unità 


Icommenti 


sabato 26 luglio 2003 


Passo dopo passo, le prove dell’abuso 


Il ministro Castelli politicamente dovrà rispondere al Parlamento 
Ma mi auguro di veder dimostrato che l Italia è ancora uno stato 
di diritto e che il Tribunale dei Ministri non è scomparso 


Se^e dalla prima 

L a chiarezza della norma è sta¬ 
ta esplicitamente riconosciuta 
al Senato sia dal relatore Bo- 
scetto che dal governo per bocca del 
sottosegretario alla Giustizia Vietti. 
Gli atti parlamentari (407§ seduta 
pubblica, resoconti stenografici, 
martedì 3 giugno) lo confermano. 
Afferma il senatoreBoscetto relativa- 
rnente all'emendamento Schifani: 
«È una disposizione che non viola 
l'art. 112 in quanto non preclude 
l'azione penale ma sospende il pro¬ 
cesso». Analogamente Vietti: 
«L'emendamentodi cui èprimofir¬ 
matario il senatore Schifani stabili- 
sceuna normadi garanzia per i verti¬ 
ci istituzionali che non precludel'at- 
tività penale ma prevedeuna sospen¬ 
sione e un differimento del proces¬ 
so». 11 punto appare ancora più chia¬ 
ramente nei resoconti della Camera 
(seduta n. 324 del 17 giugno). 11 rela¬ 
tore Bruno afferma infatti: «Rispet¬ 
to al termine "processo" utilizzato 


nel testo e alla asserita i ncertezza in¬ 
terpretativa che potrebbe determi¬ 
narsi con riferimento al termine 
"procedimento", tale da condurre a 
ritenere preclusa la possibilità di 
espletare tutte le attività di indagine, 
tengo a sottolineare come... nel codi¬ 
ce di procedura penale ciascuno dei 
duetermini assume un preciso e di¬ 
stinto significato. Con l'espressione 
"procedimento penale" viene infatti 
indicata una serie cronologi cernen¬ 
te ordinata di atti diretti alla pronun¬ 
zia di una decisione penale. Il proce¬ 
dimento penale, quindi, comprende 
anchetutti gli atti connessi all'attivi- 
tàdi indagine preliminare. L'espres¬ 
sione "processo penale", invece, in¬ 
dica una porzione del procedimen¬ 
to penale. Fanno parte del processo 
lefasi deH'udienzapreliminareedel 
giudizio... Nell'utilizzare quindi il 
termine "processo" il testo al nostro 
esamegarantiscein modo inequivo¬ 
cabile il libero svolgimento dell'atti¬ 
vità di indagine». E a conferma la 
relatrice della seconda commissione 


Mazzoni afferma: «Nessuna limita¬ 
zione alle indagini preliminari». 
L'attività di indagine fino al proces¬ 
so è dunque non solo possibile ma 


STEFANO PASSIGLI 

resa ineludibile dal principio della 
obbligatorietà dell'azione penale, e 
non può esserelegittimamenteosta¬ 
colata da chicchessia, tantomeno da 


chi - come il ministro Guardasigilli 
- ha il dovere d'ufficio di tutelarla e 
che fermando le rogatorie non solo 
ha tradito i suoi doveri di ufficio. 


ma ha commesso un vero e proprio 
clamoroso abuso di ufficio del quale 
ritengo dovrà rispondere politica- 
mente al Parlamento e penalmente 
al tribunale dei ministri. 

Si aggiunga che un eventuale rifiuto 
alla richiesta di rogatorie internazio¬ 
nali avrebbe dovuto essere opposta 
ai pm di Milano prima deil'inizio 
delle stesse, e che pertanto il richia¬ 
mo degli atti trasmessi all'ambascia¬ 
ta americana costituisce un ulterio¬ 
re evidente illecito procedurale. 
Occorre infine sottolineare che nel 
caso in questione gli eventuali reati 
ravvisabili nel comportamento di 
M ediaset potrebbero essere imputa¬ 
ti non solo a Silvio Berlusconi ma 
anchead altri amministratori o diri¬ 
genti del gruppo Fininvest. Le roga¬ 
torie hanno dunque il compito di 
accertare la presenza di eventuali al¬ 
tri soggetti imputabili. Fermare le 
rogatorie significa dunque estende¬ 
re indebitamente la portata del lodo 
Schifani che può applicarsi solo alle 
cinque massime cariche dello Stato, 


e non può essere interpretato come 
una licenza di impunità per eventua¬ 
li correi del presidente del Consi¬ 
glio. 

L'abuso di ufficio compiuto del mi¬ 
nistro Castelli è dunque evidentissi¬ 
mo. L'articolo fi naie del lodo Schifa¬ 
ni reca al pari di qualsiasi altra legge 
la formula di rito: «La presente leg¬ 
ge, munita del sigillo dello Stato, sa¬ 
rà inserita nella raccolta uffici alede- 
gli atti normativi della Repubblica 
italiana. È fatto obbligo a chiunque 
spetti di osservarla e di farla osserva¬ 
re come legge dello Stato». 11 mini¬ 
stro Castelli era il primo a essere 
obbi i gato a osservarl a e a fari a osser¬ 
vare. Cosi non è stato. Come ho già 
detto, politicamente ne dovrà ri¬ 
spondere al Parlamento, e mi augu¬ 
ro che la stessa maggioranza ne vo¬ 
glia provocare le dimissioni. Marni 
auguro anche di veder dimostrato 
che l'Italia è ancora uno stato di di¬ 
ritto e che il tribunale dei ministri 
non è un'istituzione caduta in desue¬ 
tudine. M ai caso è stato più chiaro. 


L’art. 1 del Lodo Schifarli 

1. Non possono essere sottoposti a processi 
penali, per qualsiasi reato anche riguardante 
fatti antecedenti l'assunzione della carica o della 
funzione, fino alla cessazione delle medesime: il 
Presidente della Repubblica, salvo quanto 
previsto daH'articoio 90 della Costituzione, il 
Presidente del Senato della Repubblica, il 
Presidente della Camera dei deputati, il 


Presidente del Consiglio dei ministri, salvo quanto 
previsto dall'articolo 96 della Costituzione, il 
Presidente della Corte costituzionale, 

2. Dalla data di entrata in vigore della presente 
legge sono sospesi, nei confronti dei soggetti di 
cui al comma 1 e salvo quanto previsto dagli 
articoli 90 e 96 della Costituzione, i processi 
penali in corso in ogni fase, stato o grado, per 
qualsiasi reato anche riguardante fatti 
antecedenti l'assunzione della carica o della 
funzione, fino alla cessazione delle medesime. 


MalaTempora di Moni Ovadia 

One man Show 


I l grande drammaturgo Bertold Brecht era solito dire: 
«Beato il popolo chenon ha bisogno di eroi». Pensava 
evidentemente ad unacollettivitàcheavessein séun 
livellodi coscienzaedi consapevolezza politicaeculturale 
tali da non avere bisogno di esempi eccezionali per essere 
guidata nella pratica dei valori fondamentali dell'uomo 
che dovrebbero ispirare ogni momento della vita di una 
società degna egiusta. Come ci siamo allontanati da que¬ 
sta prospettivai Di eroi ne abbiamo oggi una spasmodica 
necessità soprattutto perché le giovani generazioni non 
ven^notrascinatedefinitivamentenel gorgo di quel vuo¬ 
to di senso frutto del micidialecocktail di qualunquismo, 
arrivismo sfrenato, economiadi rapina, cinismoemenzo- 
gna eletta a verità che domi na la nostra epoca. Per fortuna 
gli eroi ci sono ancora, sono grandi e «piccoli», noti ed 
anonimi. Hanno perso l'aura titanica dei condottiero in¬ 
vincibile che scatena il delirio dellefolleeci sono vicini 
con la loro normale misura umanachetuttavia rifulge per 
l'intensità dell'impegno a favore dei deboli, dei vessati e 
degli abbandonati, Masedi eroi abbiamo ancora bisogno, 
qualeassenzaci renderebbe beati? Nei nostri giorni pauro¬ 
samente regressivi e mediocri, potremmo uti I mente para- 
frasareil celebre adagio brechtiano così: «Beato il popolo 
chenon ha bisogno di showman al governo». L'intera vita 


pubblica, e in grande misura anche quella privata del 
nostro Paese, sono immerse in quellamelassamediaticae 
collosa cheè l'interminabile performance spettacolare di 
un solo uomo. L'intero parlamento, la vita istituzionale, 
le scelte economiche, il sistema educativo, quello dell'in¬ 
formazione, lestrutturegiuridiche, laCostituzione, lerela- 
zioni internazionali,leistanzeculturali,l'assettopaesaggi- 
sti co e patri mon i al e, l'ecosi sterna dellanaturaedeipensie- 
ri sono dominati dall'oneman show del nostro presiden- 
tedel Consiglio.! suoi comprimari sono meno chepallide 
comparse come egli stesso ricorda loro da capocomico 
totalequaleè: «Senza di me andrebbero al suicidio politi¬ 
co». 3 badi bene, non viene data loro l'alternativa di 
un'altraemagari menocelebrecomp^niadi giro,neppu- 
reuna filodrammatica, solo la definitiva eclissi, Il grande 
mattatore ha probabilmente ragione visto che gli altri 
interpreti hanno dedicato tutti i propri talenti alustrarelo 
splendore dell'unica vera star alla cui luce attingere poi 
qualcheriverbero. In questoallarmantequadro, lerelazio- 
ni di senso si pervertono, i vizi privati diventano pubbli¬ 
che virtù, il bene collettivo corrisponde alla dilatazione 
dell'egodi un solo individuochesidichiarauntoepeitan- 
to capacedi incarnare l'intero corpo nazionale in ciascu¬ 
no dei suoi aspetti: imprenditore,operaio,santo,diploma¬ 


tico, taumaturgo, uomo del destino, buon padre di fami¬ 
glia, seduttore, demiurgo, L'ultimo ruolo che ha interpre¬ 
tato per il nostro bene è quello del più americano degli 
americani. Lo hafattocon unataleappassionataintensità 
interiore da non avere bisogno di direquasi nulla, La sua 
arte non conosce confini spazia dal drammatico al melo- 
drammatico per passare al comico. A mio parere la sua 
battuta umoristica di piùgrandesuccessoè«non mi lascia¬ 
no lavorare». Milioni di suoi fan l'hanno ripetuta in ogni 
angolo del Belpaese. Ma come non lo lasciano lavorare? 
Daoltredieci anni halavorato indefessamente per trasfor- 
marel'ltaliainteranel proprio esclusivo palcoscenico, per 
questo ha travolto regole, consuetudini, comune senti re, 
ha fatto della società dello spettacolo, la società del suo 
spettacolo e ha contagiato con il suo esibizionismo milio¬ 
ni di cittadini tramutandoli in telefeticisti, hafatto del 
ridere pecoreccio una virtù cardinale e del sorriso una 
paralisi facciale. Persino molti dell'opposizione si sono 
adeguati, al punto che, per protagonismo personale, sono 
pronti a sacrificare la più sensata delleproposte politiche. 
11 dan no pi ù grave prodotto dallamisticadelloshowberlu- 
sconiano è la perdita del idea stessa di interesse pubblico 
cheèfondamentoegaranziadi ogni sistema democratico. 
Sarebbe ora che le forze di opposizione cominciassero a 
ripoitarequell'ideaal centro della propria azione politica, 
se non vogliamo passare dall'one man show di centro 
destra al l'one man show di centrosinistra. 



Mara motti 


MI 

[N NOME Pf 

CirtAPfNf CHE 

CHIEDONO UNA 
OVJGTtZW riu^ 
VELOCE 


TEMPO/ NON 
PANNO NEMMENO 
LE INP’AGINI / 


La soap-scuola fumata Moratti 

MARINA BOSCAINO 


G entile Professor Boscaino M a- 
rina, il Suo lavoro e il Suo im¬ 
pegno sono sempre stati deci¬ 
sivi nei momenti di innovazioneecambia- 
mento della scuola, e continueranno ad 
esserlo anche oggi, dopo la recente appro¬ 
vazione della legge che riguarda le norme 
generali dell'istruzione. Sono gli in^nan- 
ti nelle aule, nei laboratori e nelle riunioni 
che incontrano ogni giorno i ragazzi ed i 
genitori, con le loro speranze ed aspirazio¬ 
ni, con tutto il loro carico di aspettative 
per il futuro». Ecco la zampata finale, pio¬ 
vuta nelle aule sonnolente di un giugno 
più infuocato del solito, sferrata da quella 
vera e propria stratega della comunicazio- 
necheèLetizia M oratti. Sì, proprio il M ini- 
stro dell'Istruzione, che suggella a modo 
suo un anno scolastico vissuto prevalente¬ 
mente tra ri sse po I i ti che e sofi sti cate tecn i - 
che di propaganda. Così inizia la mielosa 
lettera che accompagna una deliziosa bro¬ 
chure color verde prato, accattivante come 
solo la pubblicità in stile berlusconiano sa 
essere: una lettera inviata personalmente a 
tutti gli insegnanti della scuola italiana - e 
personalmente firmata a mano con «i più 
cordiali saluti» dal gentilissimo ministro - 
che accompagna l'ennesima pubblicazione 
del Ministero dell'Istruzione: questa volta 
il testo integraledella legge28 marzo 2003, 
n. 53, la cosiddetta «riforma del sistema 
scolastico». Quanta premura e quanta 
commovente considerazione del lavoro 


dei docenti trasuda da quellefrasi: «Con il 
Suo contributo, ne sono certa, il progetto 
di cambiamento del sistema educativo po¬ 
trà darefrutti positivi, potrà offri re ad ogni 
alunno modalità e percorsi diversificati 
per crescere ed imparare, in base alle sue 
attitudini, allesuevocazioni ed ai suoi pro¬ 
getti di vita». Quanta profusione di parole 
e quanto zelo per inviare a tutti i docenti 
italiani i 7 articoli di una delega che al 
momento proponeesclusivamentedue no¬ 
vità (e che novità!): la possibilità di antici¬ 
po dell'iscrizione alla materna e alle ele¬ 
mentari e l'abbassamento dell'obbligo sco¬ 
lastico. Sono innovazioni «pesanti», ma il 
tentativo di destrutturazione e distruzione 
della scuola pubblica implicito nella delega 
del Governo prenderà forma completa e 
definitiva solo dopo l'approvazionedei de¬ 
creti attuativi. Il contenitore semi-vuoto 
presentato con tanta raffinatezza dal M ini- 
stero attraverso le eleganti brochure è pre¬ 
sente in innumerevoli siti Internet (com¬ 
preso, naturalmente, quello del Ministero 
stesso) sin da marzo e per noi insanenti 
della «scuola delle 3 i» è stato un gioco da 


ragazzi scaricarlo. Quanto è costata questa 
ennesima inutile operazione di make up 
verde-prato, questo trucco da gran gala, 
ulteriore sperpero di danaro di un Gover¬ 
no che alla scuola pubblica non ha riserva¬ 
to che bricioleed umiliazioni?Questa igno¬ 
bile operazione di facciata, quando lescuo- 
leeil sistema pubblico di istruzione cado¬ 
no letteralmente a pezzi? 

Più che provvedere al «miglioramento del¬ 
le condizioni strutturali del sistema scola¬ 
stico e della qualità dell'educazione delle 
nuove generazioni» (cito ancora la lettera) 
negli oltre due anni di mandato della Mo¬ 
ratti si è cercato soprattutto di portare 
avanti una raffinata operazione di aneste¬ 
tizzazione delle menti dei cittadini italiani. 
Memore dei fasti dell'indimenticabile 
«Una storia italiana», patetica raccolta di 
immagini zuccherine volte a celebrare 
l'epopea di colui che, ahimè, sarebbediven- 
tato Presidente del Consiglio (che infestò 
le buche delle lettere dei cittadini italiani 
durante la campagna elettorale del 2001) 
la M oratti non ha voluto essere da meno 
del grande capo. Più schiva di lui, ha sosti¬ 


tuito al personalismo ossessivo di Berlusco¬ 
ni, ai suoi primi piani - lui pensoso, lui 
sorridente, lui ammiccante, lui circondato 
dai fiori (del suo sconfinato parco, natural¬ 
mente) - un'iconografia altrattanto mistifi¬ 
catoria: quella della scuola che non c'è (e 
che non ci sarà mai). Le verdi brochure 
cheora giacciono copiose nelle sale profes¬ 
sori deserte (molti insegnanti risultano in¬ 
fatti allergici alleanestesiesubdoleeimpo¬ 
ste) non sono chel'ultimo atto di una cam¬ 
pagna di propaganda tanto imponente 
quanto inconsistente e retriva è la politica 
che si propone di pubblicizzare; che ha 
anche un nome, uno slogan simpatico e 
frizzante: «la scuola cresce, proprio come 
te». L'esordio fu rappresentato da altri opu- 
scoletti, meno austeri di quelli attuali, dise¬ 
gnati e colorati, in cui veniva illustrata la 
«riforma» Moratti, distribuiti nelle scuole, 
negli uffici pubblici, allecasedegli italiani. 

I ntanto la grafomane M oratti non ha mai 
interrotto il suo rapporto epistolare con gli 
insegnanti, sommergendoli di lettere, co¬ 
municazioni, consigli, auguri; salvo poi di¬ 
menticare quasi completamente di inter¬ 


pellarli in merito alla «riforma» da lei con¬ 
cepita; salvo ancora prevedere tagli, sop¬ 
pressioni eaccorpamenti di cattedre, scate¬ 
nare guerre feroci tra «sissini» e precariato 
storico. Ma questi sono dettagli, che nel 
mondo di Vi ale Trastevere- oggi - vengo¬ 
no oscurati dalla infaticabile creatività del 
«Servizio per la Comunicazione» del M ini- 
stero stesso. Dopo Beautiful eiesoap ame¬ 
ricane il culmine dell'inverosimile viene 
raggiunto dallo spot televisivo e radiofoni¬ 
co - il primo, ci suggeriscono dal M iniste- 
ro - che da aprile imperversa sui mezzi di 
comunicazione con un'impennata di fre¬ 
quenza proprio in queste ultime settima¬ 
ne. Si ritrovano in quelle immagini «i pro¬ 
tagonisti» della scuola che cresce: alunni, 
insegnanti, genitori? Si rivedono in quel 
tripudio di gaiezza, benessere e architettu¬ 
re antiche coloro che - mente lo spot - 
sono stati ascoltati per costruire la nuova 
scuola? Forse Letizia M oratti e i suoi esper¬ 
ti d'immagine dimenticano che il territo¬ 
rio italiano non è costituito esclusivamen¬ 
te dai quartieri centrali e ricchi delle città. 
Ci sono gli edifici fatiscenti delle periferie. 


ragazzi e insegnanti che devono fare chi Io- 
metri e chilometri prima di raggiungere la 
scuola più vicina, liste d'attesa infinite per 
iscriverei bimbi alla materna, famiglie che 
sbarcano il lunario come possono; e poi ci 
sono i portatori di handicap, che nel mon¬ 
do patinato della M oratti non hanno dirit¬ 
to di cittadinanza. E nemmeno in quello 
reale, considerando i tagli al sostegno attua¬ 
ti con l'ultima Finanziaria. Sei «protagoni- 
sti»dellascuolafossero stati davvero ascol¬ 
tati e non ignorati e poi tirati fuori al mo¬ 
mento opportuno, per fare scena, per fare 
democrazia, dialogo, confronto - tre ele¬ 
menti chenon sono certamente stati tenu¬ 
ti presenti infasedi elaborazionedelladele 
ga - avrebbero certamente detto queste ed 
altre cose. 

Perché forse oggi il sogno berlusconiano 
sta mostrando lecorde e la gente comincia 
a sentire l'incolmabile divario tra quella 
bugia e la realtà reale: cancellazione del 
tempo pieno, sgravi fiscali per chi iscrive! 
figli alle scuole private, taglio degli inse¬ 
gnanti e minori garanzie per i portatori di 
handicap, edifici scolastici sull'orlo del col¬ 
lasso. Le ricambio i cordiali saluti, signora 
Moratti, ma investire 5 milioni di euro 
(per il momento) per la sua campagna di 
disinformazione è stato l'ultimo sperpero 
di risorse sottratte alla scuola italiana. La 
sua «riforma» non avrà la mia collaborazio¬ 
ne e il mio impegno. I miei ragazzi à, ne 
sono molto più degni. 



Il giornalismo italiano 
e la morte in Iraq 

Andrea P. 

Prescindendo dal fatto che la dittatura di Saddam Fius- 
sein siaun bene che si a caduta e che con lamortedei suoi 
figli possiamo avere la quasi certezza che non potrà più 
tornare a opprimere il popolo curdo-iracheno, esottoline 
andò il fatto che comunque la guerra non era l'unico 
mezzo per far cadere il regime, anche perché sennò dovre¬ 
mo bombardare un terzo del pianeta per imporre il no¬ 
stro modello di democrazia, credo che sia stato l'ennesi¬ 
mo atto di guerra mediatica del governo promuovere la 
pubblicazione dei figli di Saddam FI ussein trucidati. 
Certamente potrà avere effetto dissuasivo su quella parte 
di popolazione irachena che si sta battendo per il ritorno 
di ^ddam FI ussein emagari, avranno pensato i collabora¬ 
tori di Bush, possono essere dissuasive per chi intende 
attaccare gli USA in qualunque modo, resta comunque il 
fattochesevannoaportareciviltàin Iraq cornea dicono 
(e non a depredare il petrolio) dovrebbero evitare questo 


genere di cose degno del peggi or regime e cioè mostrare 
al mondo che fine fanno i loro nemici (incutere timore 
comeformadi controllo). 

I giornali italiani non hanno potuto evitaredi partecipare 
all'osceno banchetto sui cadaveri, pubblicando lefoto dei 
due per accontentare la morbosità di qualche lettore; e in 
televisioneho vistoanchechi cercavadi giustificarsi para¬ 
gonando lefoto all'esposizione di Mussolini in piazzale 
Loreto, cadendo così nel disgustoso (proprio nell'ora di 
cena). 

Oltrdiutto, penso che siamo contrari in Italia alla pena di 
morte, quindi non dovremmo essere deliziati da come ci 
hanno trattati i giornalisti, perché anche! peggiori degli 
aguzzini, e quei due lo erano sicuramente, a guerra in 
corso 0 finita vanno prima processati e poi probabilmen- 
tecondannati allagaleraenon amorte. Questo giustiziali- 
smo barbaro non ci appartiene e non lo merita nessun 
paese civile, ma evidentemente gli Usa hanno pensato che 
in Iraq c'è bisogno di una civiltà-giustizia fatta di repres- 
sioneemassacri,ei giornali italiani che hanno pubblicato 
lefoto evidentemente condividono questa linea politica 
perché così facendo hanno fatto un bel favore a chi sta 
cercando di vincereunaguerragiàfinitasul campo arma¬ 
to ma sempre in corso su quello mediati co e psicologico. 
Questo non è più giornalismo ma è la più rivoltante 
propaganda politica. 


Per completezza di informazione ricordiamo che, oltre al¬ 
l’Unità, anche il Manifesto, Liberazione e il Messaggero 
hanno scelto di non pubblicare quelle foto. 

In barba alla Costituzione 

Alfredo Castagnetti, Modena 

Cara Unità, è vero: nel dibattito parlamentare che ha 
preceduto l'approvazione della scandalosa legge conte 
nente l'emendamento Schifani sulla sospensione dei pro¬ 
cessi a Berlusconi, leopposizioni presentarono più emen¬ 
damenti tendenti a chiarire il comma 2 dell'art. 1 dove si 
dicechei processi in corso si possono "sospenderein ogni 
fase, stato e grado". Il Presidente dellaCommissioneGiu- 
stizia della Camera Gaetano Pecorella farebbe bene a 
rileggersi il resoconto stenografico della seduta n. 325 del 
18/06/2003, nella parte in cui venne messo in discussione 
l'emendamento Rizzo 1.4: il Governo, non l'opposizione, 
confermarono a chiare intere che non si sospendevano le 
indagini, tant'èche invitavano al ritiro degli emendamen¬ 
ti in merito. Che naturalmente al voto vennero debita¬ 
mente respinti dalla maggioranza. E adesso si capisce 
anche il perché: volevano essere assolutamente certi di 
poter salvare il loro capo in qualsiasi situazione, anche in 
barba alla Costituzione. 


Non Consagra ma Cascella 

Gabriella Di Milia 

Direttrice Archivio Pietro Consagra 

Caro Direttore, mi riferisco all'articolo di M aria Serena Palieri, apparso 
il 24 luglio su l'Unità. L'autore del mausoleo di Arcore non è Pietro 
Consagra ma Pietro Cascella. A ciascuno il suo. 

Panorama e il dossier 

Grazia Volo, per conto del direttore di Panorama dottor 
Carlo Rossella 

In riferimento a quanto pubblicato il 21 luglio ndi'articolo a firma 
Gianni Cipriani «Panorama pagò centomila Euro il falso dossier», la 
direzione di Panorama «esclude categoricamente di aver pagato alcuna 
somma per acquisire il dossier Iraq-Niger sulla vicenda uranio. Allo 
stesso modo esclude di aver partecipato alla manovra descritta dal 
giornalista il cui fine fosse rendere attendibile il contenuto del dossier 
che infatti, previa le verifiche dd caso, non era stato pubblicato». 


Lelettere(massimo 20 righe dattiloscritte) vanno indirizza- 
teaCara Unità, via Due Macelli 23/13,00187 Roma o alla 
casella e-mail lettere@unita.it 
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Ora a Baghdad gli iracheni avranno modo 
di soffermarsi dinanzi alle foto - troppo 
recenti per essere icone - di Uday e Qusay 


Ma nessuno ha raccontato la storia di 
altri due fratelli, per sempre senza nome, 
uccisi per non essersi fermati a uno stop 


I corpi esibiti e i morti dimenticati 


ROBERT FISK 


G li arabi non si sono mai 
lasciati turbare più di tan¬ 
to dinanzi alla morte: ce 
l'hanno sotto gli occhi con troppa 
frequenza. Siamo noi occidentali 
che, a dispetto dei nostri eserciti 
potenti e minacciosi, capaci delle 
più ardue conquiste, con la nostra 
esasperata sensibilità ci sconvolgia¬ 
mo alla mera vista di una foto di 
cadavere. Penso che non esista ira¬ 
cheno, palestinese o libanese, o 
quant'altri in questa r^ione, che 
non abbia veduto con i propri oc¬ 
chi le vittime decapitate di qual¬ 
che bombardamento aereo, di 
qualche massacro; i corpi di milita¬ 
ri martoriati dai cani selvatici tra 
ledunedel deserto iracheno; o an¬ 
cora le fosse comuni del Kurdi¬ 
stan. Al pari di Hieronymus Bu¬ 
sche di Goya, li hanno veduti. 
Lungo le strade di Baghdad, oggi 
gli iracheni avranno modo di sof¬ 
fermarsi dinanzi allefoto - troppo 
recenti per essere delle icone - di 
Uday e Qusay; e la loro reazione 
sarà ben diversa da come perlopiù 
ce l'aspettiamo. 

Diranno alcuni che sì, proprio di 
loro due si tratta, di quei dueterri- 
bili fratelli, dei figli prediletti del 
mostro di Baghdad. Almeno è 
quanto noi occidentali vogliamo 
che dicano. Altri si chiederanno 
giustamente come mai non li aves¬ 
sero mostrati già ieri, o il giorno 
prima ancora. E qualcuno certo 
non mancherà di rispolverare il 
tradizionale sospetto che si siatrat- 
tato di un «moamarer», un com¬ 
plotto, una cospirazione. Che gli 
americani abbiano tardato per 
truccare le foto? Sono intervenuti 
con la tecnologia digitale per far 
apparire quei volti «morti», men¬ 
tre invece i duefratelli sono tutto¬ 
ra vivi e vegeti? 

La ferita da pallottola sul cranio di 
U day, per esempio, quella pallotto¬ 
la che gli ha sbriciolato parte della 
dentatura e ha mozzato II naso. 
Diciamo pure che non pochi ira¬ 
cheni avrebbero volentieri sparato 
quel colpo mortale. M a se. Invece, 
Uday si fosse tolto la vita pur di 
non cadere nelle mani dei nemici? 
Se fosse rimasto ferito nella batta¬ 
glia e avesse salvato l'ultimo colpo 
per sé? U n'idea che potrebbe ave¬ 
re grande presa sulla società Ira¬ 
chena, tuttora a impostazione tri¬ 
bale. 

GII Iracheni da sempre combatto¬ 
no contro gli stranieri. Altrettanto 
faceva Uday; o no? E la storia, che 
non sempre ci propone gli eventi 
nel modo più felice, potrebbe gio¬ 
carci il brutto tiro di trasformare 
le due foto In quelle di altrettanti 
martiri. Di certo lo faranno i mili¬ 
ziani del partito Ba'ath. Saranno 
stati crudeli, i duefratelli, ma vili 
di sicuro no. Sarà questo il messag¬ 
gio che passerà. 

In altra parole, la pubblicazione 
delle foto incriminatesi rivelerà o 
uno straordinario colpo di genio, 
oppureun errore storico dallecon- 
s^uenze catastrofiche. Le autorità 
di occupazione stanno pensando 
di esporrelefoto in tutto il circon¬ 
dario di Baghdad. C'è da scom¬ 
mettere che ben presto verranno 
utilizzatecomeposter per trasmet¬ 
tere un messaggio ben diverso da 


quello Inteso In origine. 

Ci troviamo di fronte al tipico mo¬ 
do di fare di noi americani, di noi 
occupatoci. Ci piace far vedere a 
tutti che il nemico è vinto. A suo 
tempo pubblicammo le fotografie 
del cadavere di HImmler per di¬ 
mostrare ai tedeschi che il Reich- 
sfùhrer delle SS si era suicidato. 
U n particolare forse non privo di 
significato; allora, parlando dei cri¬ 
minali nazisti li indicavamo per 
cognome; quelli di questo regime 
li chiamiamo confidenzialmente 
per nome. 

Ma non è questo II punto. Temo 
che nel tempo ci saranno sempre 
più giovani che alla vista di queste 
foto non penseranno tanto alla ca- 
dutadi un regimeiniquo, allapos- 
abilità di un nuovo futuro mi0io- 
re, quanto al desiderio di vendicar¬ 
si per la presenza straniera in I raq, 
per l'umiliazione subita con l'oc¬ 
cupazione militare. Non si tratte 
rà forse nemmeno di ba'athisti, 
forse avranno odiato i figli di Sad¬ 
dam; ma la morte può portare 
con séincredibili inversioni di giu¬ 
dizio. 

In effetti, la vita di ogni giorno a 
Baghdad non induce gli iracheni 
ad amare i nuovi occupatori, né 
ad accettare supinamente la «de 
mocrazia» che noi vogliamo im- 
porreloro per il sempllcefatto che 
possiamo dar prova dell'elimine 
zionefisicadei loro vecchi signori 
e padroni. 

Prendiamo l'esempio di ieri, quan¬ 
do M ohamed Eaden mi ha intro¬ 
dotto nelTobitorio dell'ospedale 


Penso che non esista 
in questa regione, chi 
non abbia veduto 
con i propri occhi 
le vittime di qualche 
massacro 



la foto del gorno 

1 



Una donna pale^inese accanto a una donna poliziotto israeliana che le deve controllare i documenti 
all'ingresso della città vecchia di Gerusalemme 


KIndI e, coprendosi il naso con 
una garza, ha aperto l'enorme cel¬ 
la frigorifera facendomi vedere I 
resti, ben più straziati di quelli di 
Uday e Qusay, di due vitti me ano¬ 
nime e dimenticate della guerra 
dell'Iraq; due mucchletti di ossa 
annerite e di carne incenerita su 
duefogli di plastica. 

Tremilitari americani erano appe¬ 
na rimasti vittimedi un'imbosca¬ 
ta tesa nella periferia di M osul - la 
vendetta non si fa attendere in que 
sto diffidi e paese, perchégli uomi¬ 
ni della loia Divisione aviotra¬ 
sportata sono morti a neanche 36 
ore dall'uccisione dei figli di Sad¬ 
dam poco più in là - ed ora i due 
corpi carbonizzati all'obitorio del- 
l'QspedaleKindi giacevano lì sen¬ 
za nome, senza che nessuno se ne 
occupasse. Motivo In più ad ali¬ 
mentare l'odio degli iracheni per 
gli occupatori. 

Chiaramente, anche noi ci siamo 
interessati a quelle discusse foto¬ 
grafie, ci siamo occupati da milita¬ 
ri americani che sono morti. La 
lOlaDivisioneèquellacui va attri¬ 
buita l'uccisione di Uday e Qusay 
H ussein, ed èabbastanza verosimi¬ 
le che l'imboscata al convoglio 
americano nei pressi di Qayarah 
sia stato un atto di ritorsione. Ieri 
sera ci è giunta notizia di un altro 
agguato andato a segno nel sob¬ 
borgo di Doura, fuori Baghdad: 
una jeep Humvee è saltata su una 
mina. 

Ma nessuno ha parlato dell'ucci¬ 
sione da parte americana di due 
iracheni nel quartiere miserrimo 


La storia potrebbe 
giocarci il brutto tiro di 
trasformare le due foto 
dei figli di Saddam in 
quelle di altrettanti 
martiri 



segue dalla prima 


Prigionieri 
dell’orrore 

I l loro sangue rappreso, la loro pelle car¬ 
bonizzata vanno esposti, come stendardi 
gioiosi, come prove a discarico, come 
dimostrazioni cheiaguerraèfinita. Non si è 
preso il Capo del paese nemico, non si sono 
trovate ie sue armi di distruzione di massa 
perché non c'erano, però, grazie a un'eroica 
e ben pagata soffiata, si è riusciti a scovare ia 
viiletta dove si rifugiavano i suoi figli e, dan¬ 
do prova di sprezzo del pericolo, li si è bom¬ 
bardati a morte. Il film dell'impresa passa e 
ripassa sulle accoglienti televisioni. Passano 
eri passano lefotografiedei cadaveri speciali. 
Si attende che scoppi l'applauso rituale. Ci 
sarà, ma non sarà unanime. 

Negli Stati Uniti ha vinto, con la puzza del¬ 
l'imbroglio, il partito del dottor Stranamore: 
una destra lucidamente sanguinari a, eccitata 


dalla violenza, avvezza ad aggredire, cinica e 
bugiarda. È la destra dei Rumsfeld edei Che- 
n^, che tira i fili al Presidente pupazzo. È 
forte e ben radicata nell'America profonda, 
quellachevuoleunfucilein ogni casaepena 
di mortepertutti (o gestita privatamentedai 
cittadini, o sulla sedia elettrica da una bella 
percentuale di Stati deirUnione), quella che 
cosi bene è stata descritta in «Bowling for 
Colombine» da M ichael M oore. M a poi c'è 
anche l'altra America, quella che M ichael 
M oore l'ha premiato con l'Qscar, e che, di 
fronte all'esibizione delle spoglie del nemi¬ 
co, dei suoi denti spaccati, ha fischiato inve¬ 
ce di applaudire. Se non ci fosse anche quel- 
l'altra America, minoritaria, ma resistente, 
avrei davvero paura. Paura che l'onda lunga 
dell'imbarbarimento, cometuttelealtre mo¬ 
deamericane, dal rock'n roll ai figli dei fiori, 
si riversi su di noi, poveri europei, così vec¬ 
chi e così culturalmente colonizzati, fino a 
travolgerci. È un'onda sporca che si serve 
deil'odio, lo stimola artificialmente, lo tiene 
vivo con la propaganda, con una colonna 


sonora di crepitìi edi scoppi, con dosi mas¬ 
sicce di retorica. È un teatrino che specula 
sull'ingenuità del pubblico, che fa vestire a 
chi gli pare il costumedi scena del cattivo, e 
poi lo sbudella pubblicamente in una catarsi 
inventata. È diseducazione ai valori fonda- 
mentali della convivenza umana, il triste 
spettacolo di questo osceno dopoguerra. 
Una diseducazioneabile, martellante, effica¬ 
ce: «abbiamo vinto, abbiamo vinto, abbia¬ 
mo vi nto», «U day è morto, Q usay è morto, e 
adesso beccheremo anche gli altri». 

Che adulti saranno i bambini che hanno 
visto papà applaudire perché i figli di Sad¬ 
dam Hussein avevano la faccia spappolata? 
Non ci pensano quelli che vogliono difende¬ 
rei minori?Comesi può porre fi ne a questa 
cultura dellepunizioni chepretendedi caute¬ 
rizzare la violenza decretandola giusta? M i 
ha fatto, lo confesso, molto piacere, vedere 
cheli Manifesto, l'Unità e Liberazione (ma 
ancheil M essaggero), non hanno pubblicato 
i primi piani di quei volti sfigurati. Come 
esi ste u n'altra A meri ca, esi ste anche u n'altra 


Italia. Un'Italia che non crede alla «ferocia 
preventiva» (il M anifesto), che rifiuta est!g- 
matizza «l'esibizione di trofei di sangue» 
(l'Unità), che non si fa fare fessa dalla fiaba 
dell'esportazionedella democrazia. Era que¬ 
sto che volevano fare, velo ricordate?Voleva- 
no dare un paio di lezioni di civiltà, loro che 
se ne intendono. Alla prima ora, è toccato 
all'Afghanistan, perchéforsesi nascondeva lì 
quello che aveva tirato giù leTwin Towers. 
Alla seconda ora è toccato all'Iraq perché 
forse avevano la bomba atomica e forse 
avrebbero potuto guidare una coalizione di 
non democratici contro la democrazia ame 
ricana. Alla terza ora chi sarà invaso e educa¬ 
to? La Corea? L'I ran? Sono aperte le scom¬ 
messe. 

Intanto, prima che suoni la campanella e il 
dottor àranamoreci conceda un intervallo, 
vi prego spiegate ai vostri figli chenon èvero 
niente. Che la democrazia è, innanzitutto, 
rispetto per gli altri esseri umani, tutti, an¬ 
che se sono cattivi. Anche se sono morti. 

Lidia Ravera 


di Hayal-Gailani. Ieri mattina ver¬ 
so le sette i due alla guida di un 
automezzo sono finiti contro del 
filo spinato teso di traverso a una 
strada che i militari Usa avevano 
appena sbarrato. «Non si erano 
fermati al posto di blocco», si è 
detto a giustificazione della spara¬ 
toria. Esposti ad attacchi quotidia¬ 
ni, gli americani sono Inesorabili 
di fronte al mancato stop. Non 
sono molti a comprendere quale 
orrore si nascondeva Ieri dietro a 
quelle parole. 

Le case di Hay al-Gallani sono In 
assoluto le più misere di tutta Ba¬ 
ghdad, un quartiere di cadenti ca- 
tapecchiedi l^no edi baracchedi 
fango risalenti al 1800, di fogne a 
cielo aperto in cui sgambettano a 
piedi nudi bimbi dalle chiome ar¬ 
ruffate. 

Erano le sette del mattino, ieri, ei 
due alla guida non si sono fermati 
allo sbarramento: gli americani 
hanno sparato all'impazzata, e il 
mezzo si è incendiato. Dopo di 
chegli americani se ne sono anda¬ 
ti, lasciando il rogo incontrollato. 
Se gli occupanti dell'automezzo si¬ 
ano morti per le ferite o se siano 
bruciati vivi, nessuno può dirlo. 
CIÒ che Invece è Innegabile è che è 
toccato agli abitanti di H ay al-Gai- 
lani attendere che la carcassa del¬ 
l'auto si raffreddasse per potervi 
estrarrei resti delleduevittime. 
«C'erano soltanto ossa e brandelli 
di carne», mi ha detto Eadem, 
«N aturai mente non si sono salvati 
dal fuoco i documenti di identità, 
né la targa dell'auto ridotta a un 
grumo di metallo. Non abbiamo, 
quindi, la minima idea di chi fosse¬ 
ro i due; né la cosa Interessa agli 
americani». 

Alle 10.30 si sono presentate al¬ 
l'ospedale quattro persone di Hay 
al-Gailani con i resti dei due ira¬ 
cheni raccolti in duesacchi di pla¬ 
stica. Nessun americano si è reca¬ 
to all'obitorio per informarsi sul- 
l'identitàdi quegli uomini che ave¬ 
vano appena ucciso; di cui forse 
qualcuno la sera prima aveva atte¬ 
so invano il rientro a casa. 

La carcassa dell'auto è rimasta lì, 
in mezzo alla strada, ridotta a un 
colabrodo dai colpi d'arma da fuo¬ 
co; un gruppo di iracheni infuriati 
vi battevano sopra i pugni in se¬ 
gno di protesta. Gli americani non 
si erano nemmeno peritati di to¬ 
gliere il filo spinato attorcigliato 
intorno al cofano del veicolo car¬ 
bonizzato. 

Quale modo migliore per richia¬ 
mare nuove leve alla lotta contro 
gli occupatori? 

Gli unici corpi cui erano interessa¬ 
ti - e non poco - gli americani, 
erano quelli di Usay e Qusay. I 
poveri resti all'obitorio dell'ospe¬ 
dale Kindi (nientefoto, mi racco¬ 
mando), secondo M ohamed Ea¬ 
dem, potrebbero appartenere a 
duefratelli. «Non so dire perché, 
ma ne ho la netta sensazione», 
spiega. 

Duefratelli dellacui mortenessun 
americano si preoccuperà e che a 
nessun iracheno verrà raccontata. 
©CopyrightTheIndependent Tut¬ 
ti i diritti riservati. 

Traduzione di Maria Luisa Tom- 
masi Russo 


segue dalla prima 

Il pericolo che viene 
da via Arenula 

A questo va giunto il fatto cheli mini¬ 
stro Castelli hacondotto una vera esca¬ 
lation nei suoi comportamenti; prima 
ha negato la grazia a Sofri senza portare com¬ 
prensibili motivazioni se non quelleastrattedi 
volere una nebulosa amnistia, poi ha assistito 
con evidente soddisfazione al fatto chea M ila- 
no un sedicente «comitato nazionale giusti¬ 
zia» del forzistaBorrionedenunciasse ai giudi¬ 
ci di Brescia un presunto reato compiuto dai 
pm Boccassini e Colombo nei confronti di 
Previti e Berlusconi, quindi ha bloccato le in¬ 
dagini preliminari aperte dalla Procura di M i- 
lano contro Berlusconi per un falso in bilan¬ 
cio che riguarda Mediaset. 

In quest'ultimo caso ha violato apertamente la 
leggedi recente approvata dalleCamereafavo- 
redi cinque alte cariche dello Stato che esclu¬ 


de nei loro confronti l'apertura di nuovi pro¬ 
cessi durantela carica ma non leindagini preli¬ 
minari. 

Se si ricorda che il capo dello Stato ha firmato 
quella legge, nota come lodo Schifani, soltan¬ 
to dopo aver ottenuto che le indagini prelimi¬ 
nari non sarebbero state fermate, si ha più 
chiaro il senso della mossa di Castelli. Una 
mossa, dunque, contro i giudici di Milano 
costruì ora a ricorrere al Consiglio Superiore 
della M agistratura per far valere la loro inter- 
prd:azionedella legge, ma anche e soprattutto 
contro il presidentedella Repubblica cheanco- 
ra una volta si era speso per favorire una solu¬ 
zione gradita alla maporanza e ancora una 
volta deve fare i conti con lo scarso o nullo 
rispetto chei ministri di Berlusconi mostrano 
della sua azione quando è in pericolo il presi¬ 
dente del Consiglio. Prova eloquente, se anco¬ 
ra ce ne fosse bisogno, dell'improduttività di 
un dialogo e di una collaborazione con un 
governo cheogni giorno calpesta la Costituzio¬ 
ne, le leggi e lo Stato di diritto in nome del 
successo elettorale due anni fa. 

A questo punto, tuttavia, lo strappo istituzio- 
naletriplo compiuto daCastelli in questi gior¬ 
ni, ha persuaso l'Ulivo che la «moral suasion» 
non bastaecheoccorrefar capire alla maggio¬ 


ranza come all'opinione pubblica italiana, che 
il ministro della Giustizia non gode più della 
fiducia delle opposizioni edi una parte, ormai 
probabilmente maggioritaria, degli italiani. 
Comesi fa a sopportare che proprio il mini¬ 
stro della Giustizia sia il peggior nemico dei 
magistrati e li perseguiti tutte le volte in cui 
nell'esercizio del loro compito esprimono pa¬ 
reri divergenti da quelli del ministro? E come 
si può tollerare che proprio lui, il titolare della 
giustizia, disattenda le leggi appena votate dal 
Parlamento pur di difendere gli interessi per¬ 
sonali del leader massimo edei suoi amici? 

Se si vuoleevitarecheleistituzioni egli uomi¬ 
ni chedovrebbero incarnarle perdano qualsia¬ 
si prestigio di fronte agli italiani, è giunto il 
momento da parte di chi è responsabile di 
agire in modo che una situazione così incre¬ 
sciosa trovi una soluzione. 

I problemi semprepiù gravi sollevati dal com¬ 
portamento del ministro Castelli richiedono, 
ora più che mai, una risposta limpida da parte 
del governo e della maggioranza. 

Senon avverrà nulla nelleprossimesdtìmane, 
la fiducia degli italiani nelle istituzioni subirà 
un nuovo erovinoso ribasso ed vorrà qualcu¬ 
no che se ne assuma le responsabilità. 

Nicola Tranfaglia 
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RIEVOCAZIONI STORICHE, PALI, 
DANZE, DUELLI, TORNEI, CANTI, 
CORTEI E SCENE DI VITA: COME 
UNA VOLTA 




11,12 E 13 LUGLIO 
ABBADIA SAN SALVATORE 
OFFERTA DEI CENSI ALL ABATE 


26 LUGLIO 
RADICOFANI 

AL TEMPO DI GHINO. CONVEGNO 


LUGLIO/ AGOSTO 2003 


27 LUGLIO 
RADICOFANI 

FESTA MEDIEVALE IN FORTEZZA 


27 LUGLIO 
SANTA FIORA 
PALIO DELLE SANTE 


2 AGOSTO 

SARAGIOLO (PIANCASTAGNAIO) 
GIORNO DEL PERDONO DI ASSISI 
AL LECCIO DI SAN FRANCESCO. 


14 E 15 AGOSTO 

SELVENA (CASTELL AZZARA) 

PALIO. 


15 AGOSTO 

MONTELATERONE (ARCIDOSSO) 
PALIO DELLE CONTRADE. 


17 E 18 AGOSTO 
PIANCASTAGNAIO 
PALIO DELLE CONTRADE 


23 E 24 AGOSTO 
BAGNOLO (SANTA FIORA) 
PALIO DEI SOMARI. 


^ 31 AGOSTO 8 SETTEMBRE 
^ CASTEL DEL PIANO 
£ PALIO DELLE CONTRADE. 
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